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Quarantanni fa 
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Due ufficiali americani 
uccisi al confine 

tra nord e sud Corea 
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Gli uomini, le donne 
e la diossina 

LA « nube di Sevcso » — 
ormai questa è diventa

ta la sua definizione conven
zionale — ha creato una se
rie di problemi la cui rile
vanza non può essere limi
tata alle zone A, B e « di ri
spetto » in cui è stata sud
divisa l'area più o meno con
taminata: all'interno di que
st'area esistono problemi 
specifici, individuali o di 
gruppi, che devono essere 
affrontati e risolti in un tem
po brevissimo. Ma la fuga 
<li diossina ha creato anche 
altre « zone di allarme » che 
riguardano tutti, perchè in 
esse si sono delineati pro
blemi morali, sociali, politi
ci i cui confini non coinci
dono con quelli del territo
rio contaminato dalla nube. 

Il primo è quello della si
stemazione delle popolazio
ni fatte sgomberare dalla zo
na interessata dal fenome
no. Purtroppo questo non è 
un problema nuovo: dal ter
remoto dell'Irpinia a quello 
del Belice, dalle alluvioni in 
Calabria al terremoto del 
Friuli — e citiamo solo i pri
mi casi che vengono alla me
moria — questi esodi costi
tuiscono fenomeni ricorren
ti di fronte ai quali, ogni 
volta, ci si trova disarmati. 
Naturalmente sarebbe fazio
so, e quindi inutile, soste
nere che i fatti e le reazio
ni ai fatti si ripetono sempre 
allo stesso modo: tra il mo
do in cui si sono fronteg
giate le conseguenze del 
terremoto nel Belice e quel
lo in cui si è fronteggiato il 
terremoto nel Friuli esisto
no differenze, così come e-
sistono differenze tra il mo
do in cui ci si è mossi nel 
Friuli e quello in cui ci si 
è mossi nella Brianza. Sono 
tappe durante le quali si è 
passati dalla « carità » far
raginosa, ostentata e miste
riosa (dove sono andati a 
finire i soccorsi per il Be
lice?) a un tentativo di ra-
7Ìonalizzazione e unificazio
ne (legli interventi attraver
so gli enti locali nel Friuli, 
fino a un tentativo di visio
ne scientifica del problema 
in Lombardia. 

I h progresso, cioè, è deri
vato essenzialmente dalla 

decisione di far gestire ai 
poteri locali le misure di in
tervento: in primo luogo 
perchè localmente si ha una 
misura più precisa e più di
retta dei bisogni, in secon
do luogo perchè su una strut
tura decentrata risulta più 
facile il controllo democra
tico. Ma sarebbe superficia
le e riduttivo giungere così 
a concludere che questo è 
sufficiente e risolutivo: in 
realtà anche i poteri locali 
possono sbagliare o incep
parsi. come ha dimostrato il 
Friuli, o possono essere di
sarmati come dimostra la 
Brianza, dove si avverte una 

Documento 
del PCI 

sulle 
misure 

per Seveso 
Gli sviluppi della situazio
ne nelle zone della Brianza 
investite dalla nube tossica 
sono stati esaminati a Mi
lano dai dirigenti comunisti. 
in una riunione congiunta 
della segreteria della fe
derazione del PCI. della se
greteria regionale, dei con
siglieri regionali e provin
ciali e dei dirigenti di zona. 
In un comunicato si denun
ciano le varie responsa
bilità dei gruppi multi
nazionali per i danni che 
hanno provocato e per 
le minacce che fan
no incombere anche 
su altre zone del paese. 
Se non si vuole che dram
mi come quello della 
Brianza si ripetano — si 
dice inoltre nel documen
to — bisogna imboccare 
la strada dello sviluppo 
programmato dell'econo
mia. tenendo ferma l'e
sigenza della difesa del
l'ambiente naturale. Circa 
la zona di Seveso. supe
rata la prima fase di po
sitivo intervento, si pro
filano due compiti: la 
bonifica del territorio e 
la reintegrazione della po
polazione. Tutto questo 
richiede controlli rigorosi 
e verifiche precise, nel 
contesto di un'azione de
mocratica che veda la vi
gile partecipazione del
le forze politiche e sin
dacali e dell'intera popo
lazione interessata 
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pericolosa divergenza di ipo
tesi tra la Regione e il po
tere centrale. Non ci inte
ressa tanto — in questo mo
mento — stabilire da quale 
parte stia la ragione; ci in
teressa di più porre in chia
ro che l'affidare certi pro
blemi al potere locale non è 
di per sé una soluzione, ma 
solo un modo di rendere più 
efficace e più rapida la so
luzione stessa. Per ricon
durci al caso di Seveso, la 
Regione è lo strumento più 
indicato per ricollocare al
l'interno del tessuto sociale 
le famiglie costrette ad ab
bandonare le loro case, è 
quella che meglio di ogni al
tra può identificare le linee 
di una ripresa economica, 
che può meglio gestire il 
controllo della salute; ma 
non dispone direttamente 
di nessuno di questi mezzi o 
delle risorse necessarie per 
predisporli, quanto meno 
nella misura e nei modi oc
correnti. 

In altri termini, il pro
gresso compiuto nei « meto
di » ha un'importanza anco
ra relativa se non si accom
pagna a un progresso gene
rale e nei rapporti politici 
che quando si mummifica
no in antiche concezioni — 
è il caso, ad esempio, del 
Friuli — possono vanificare 
anche quel tanto di positivo 
che si avverte nei « metodi » 
rinnovati. 

Tale progresso generale 
riguarda anche aspetti di 
costume, nel senso più am
pio e profondo del termine. 
L'esempio più chiaro lo si 
può individuare, nelle zone 
infettate dalla diossina, nel 
problema degli aborti. Non 
vogliamo ora tornare a di
scutere il chiuso intervento 
di certe gerarchie ecclesia
stiche, ribadito ieri dall'Os-
servatore romano, né con
trapporlo a quello assunto 
da certi amministratori di 
matrice cattolica: ciò che a 
nostro avviso è doloroso e 
ingiusto è la violazione del
l'intimità delle donne col
pite dalla sciagura, il di
battito — sostanzialmente 
lugubre — diretto a stabi
lire se si tratta di un inter
vento terapeutico o eugene
tico. La nostra coscienza 
umana e civile insorge e si 
ribella contro i metodi di 
Hitler o di Sparta con la lo
ro condanna dei minorati, 
dei malformati. Ma non è ac
cettabile — dinanzi alla 
drammatica alternativa colà 
apertasi — che si violi la 
personalità, la dignità e l'in
tegrità psichica di queste 
donne: sono loro a dover de
cidere, perchè loro è l'orga
nismo che può essere col
pito e menomato da una co
strizione, religiosa o mora
le che sia. E non può non 
turbare, anche se non vo
gliamo mettere in dubbio il 
fondamento scientifico del
le analisi compiute, l'ap
prendere che alcune delle 
donne che si sono presen
tate alla commissione sani
taria per chiedere di aborti
re sono state « rimandate » 
a ulteriori colloqui come se 
si trattasse di una specie di 
esame di riparazione. 

LA vicenda della « nube di 
Seveso » sfocia in questi 

problemi, ma sorge assai 
lontano: quante ICMESA 
esistono in Italia? Intendia
mo ricordare che, almeno 
ufficialmente, neppure la 
ICMESA produceva diossi
na, fabbricava a fini com
merciali questo veleno: la 
diossina era solo un momen
to — e per di più acciden
tale, dicono — della lavo
razione. Ma quante diossine. 
quanti altri veleni, quali pe
ricoli in genere esistono 
nelle lavorazioni sistemate 
nel nostro paese? Tratta
ta dalle multinazionali come 
una umile e utile « repub
blica delle nanane >, quali 
terreni di cultura ha forni
to l'Italia? La vicenda di 
Seveso impone anche que
sto, la revisione della legi
slazione in materia, un più 
severo controllo non solo 
nei prodotti, ma della loro 
lavorazione. Ma impone so
prattutto che si giunga alla 
consapevolezza che esistono 
beni comuni — la salute, la 
conservazione dell'ambiente 
— che nessuna industria. 
anche solo sospetta, potrà 
mai ripagare, neppure sul 
terreno puramente contabi
le: i danni, anche soltanto 
materiali, della nuvola di 
Seveso non saranno mai ri
compensati dal dato positivo 
dell'esistenza di una fabbri
ca, così come non vi è rap
porto possibile tra le neces
sità industriali e la cata
strofe naturale di un paese. 
Industria e rispetto della na
tura possono e debbono coe
sìstere, ma a patto che un 
rigoroso controllo ne im
ponga appunto il rispetto. 
Fino ad oggi, invece, il pri
vilegio è stato per la dios
sina di Seveso o per i fan
ghi rossi di Scarlino. 

Kino Marzullo 

Colpite per ore le zone controllate dalle-forze progressiste 

Violenti bombardamenti 
dei falangisti su Beirut 

Le artiglierie tirano indiscriminatamente sulle case - Ancora completamente bloccata la situazione politica - Probabile riunione 
di un vertice arabo - Manovre delle destre per creare divisioni nel settore musulmano e palestinese - Accuse di Arafat agli USA 

Ridda di dichiarazioni sulle prospettive 

Già in corso 
manovre nella 
DC sulle sorti 
del governo 

Un articolo di Zaccagnini sull'importanza 
del ruolo del Parlamento - Nuovo interven
to di La Malfa sui rapporti con i comunisti 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 18 

Nelle ultime ventiquattr'ore 
la situazione ha continuato 
a deteriorarsi sensibilmente, 
sia sul terreno politico (Bei
rut-ovest è stata sottoposta 
ad un bombardamento assai 
intenso, protrattosi per larga 
parte della notte, mentre vio
lenti scontri sono divampati 
lungo il fronte che taglia in 
due la città) sia sul terreno 
politico, dopo il provocatorio 
discorso di Frangie contro i 
palestinesi e di fronte alle 
ricorrenti voci die si pre
pari un fatto compiuto prima 
della scadenza presidenziale 
del 23 settembre. , 

Le ipotesi, le supposizioni 
e le voci che circolano in 
proposito sono molte e di di
verso genere e tutte si ri
fanno alla perentoria richie
sta di Frangie e di Chamoun 
che i palestinesi « rientrino 
nei ranghi » prima che si pos
sa parlare di cessate il fuoco 
e di trapasso dei poteri. C'è 
chi pensa che si impedirà con 
la forza (e non è difficile in 
una situazione come quella at
tuale) la riunione del parla
mento davanti a cui dovrà 
giurare Elias Sarkis per en
trare in carica. C'è chi parla 
della proclamazione unilate
rale di uno Stato federato 
maronita, sull'esempio turco-
cipriota. E ci sono altre voci 
ancora che sarebbe troppo 

lungo elencare nei dettagli. 
E' un fatto che Frangie, 

con il sostegno di Gemayel 
e di Chamoun. sembra de
ciso o a trovare il modo di 
non cedere il potere a Sarkis 
o a cederlo dopo avere creato 
le condizioni che impediscano 
a Sarkis di mutare politica. 
A questa manovra si accom
pagna il tentativo di intro
durre divisioni in seno al set
tore palestino-progressista, 
sfruttando l'elemento confes
sionale e giocando in questo 
senso la carta del vecchio no
tabilato islamico, davanti al 
quale si agita lo spauracchio 
dell'alleanza fra palestinesi e 
« comunisti P per distaccarli 
dal Movimento nazionale e 
proporre un accordo « inter
confessionale » su basi chiara
mente reazionarie. In tal sen
so si muovono sia le dichia
razioni con cui lunedì Pierre 
Gemayel, capo della falange, 
ha reso omaggio ai « veri 
esponenti » dell'Islam libane
se esortandoli a rivoltarsi con
tro gli « atei comunisti » di 
Beirut-ovest sia la grottesca 
propaganda della radio della 
destra, la quale ha parlato 
della presenza in città di 
«centinaia di mercenari co
munisti italiani » e ha indi-

' Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 
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Nella notte il voto per il candidato alla Casa Bianca 

Reagan battuto al primo scontro 
Appare certa la nomina di Ford 

I delegati si sono pronunciati sulla questione della scelta del vice presidente: l'ex governatore 
della California ottiene 1.069 voti contro 1.180 - Il partito va alle elezioni profondamente diviso 

F I L I P P I N E : C I N Q U E M I L A L E V I T T I M E D E L T E R R E M O T O 5ùfaagglhtaSiante°?i 
bilancio del terremoto e delle onde di alta marea che hanno investito l'intera regione di Mlndanao, nelle Filippine. Si 
parla di oltre 5 mila morti. Molti dei dispersi (oltre 2 nula) non saranno mai più ritrovati. I senza tetto sono quasi 

' 30 mila. Interi paesi sulla costa sono stati spazzati via dal violentissimo maremoto che si è scatenato; i danni sono enormi. 
Cotabato City (880 chilometri a sud di Manila) è fra le città più colpite: solo qui i morti si calcolano irt 1500. Nella 

foto, un gruppo di scampati tra le macerie di edifici distrutti. . A PAGINA 5 

KANSAS CITY — I delegati repubblicani riuniti alla Kemper 
Arena per scegliere il candidate alla presidenza 

• NEW YORK, 18 
Sarà Ford e non Reagan a 

scendere in campo contro Car
ter nelle elezioni presidenziali 
di novembre. H presidente ha 
trionfato sullo sfidante califor
niano. assicurandosi cosi l'im
minente investitura del parti
to repubblicano, quando poco 
dopo la mezzanotte (ora lo
cale) la convenzione di Kan
sas City al termine di una tu
multuosa seduta aveva scon-

, fitto Tavversario di Ford sul 
i terreno che Reagan stesso ave-
• va scelto per il penultimo 
; round del suo lungo e serrato 

duello contro l'erede di Ni-
xon. La nomina di Jerry Ford, 
virtualmente certa, avverrà 
questa notte (nelle prime ore 
dei mattino in Italia). 

L'ex governatore della Cali
fornia aveva chiesto all'as
semblea di abrogare la norma 
(seguita da oltre un secolo 
da entrambi i partiti ameri
cani) in base alla quale gli 
aspiranti alla Casa Bianca an
nunciano il candidato alla vi
cepresidenza solo dopo aver 
ottenuto la propria designa
zione. Reagan aveva sferrato 
questa offensiva procedurale 
dell'ultima ora perché, obbli
gando Ford a fare il nome del 

compagno di lista 12 ore pri
ma dello scrutinio, sperava di 
scompigliare il campo fordi
sta, provocando delusione e 
scontento tra gli esclusi dalla 
scelta e sottraendo quindi al
le forze avversarie i voti ne
cessari alla propria nomina. 

L'esito della votazione (1180 
delegati favorevoli alla po
sizione di Ford. 1069 a quella 
di Reagan) ha dimostrato che 
il presidente e la sua coalizio
ne posseggono la forza suffi
ciente a resistere alla pressio
ne, esercitata alla Convention. 
dai seguaci del conservatore 
repubblicano di destra. 

Quasi tutte le delegazioni 
dei 50 stati hanno dato a Rea
gan meno voti di quanti egli 
avesse previsto, e decisivi so
no stati i pronunciamenti, a 
favore di Ford, dei delegati 
della Florida e di quelli del 
Mississipi. Nell'aula scoppiava 
il pandemonio: si alzavano i 
cartelli rossi « Ford presidente 
nel 1976 » e scendevano quelli 
azzurri col nome di Reagan. 

Dopo il voto di ieri notte — 
che ha aggiunto 40 delegati 
ai 1140 sui quali egli poteva 
contare fin da ieri (1130 è la 

' (Segue in penultima) 

Forti restrizioni in 
Francia e Danimarca 

a causa della 
crisi monetaria 

Il governo francese esamina oggi drastiche misure 
restrittive, nel campo del credito e dei redditi, in conse
guenza e in aggiunta ad un livello di svalutazione del 
cambio estero attorno al 15ró. Limitazione dei salari e 
prelievi fiscali sui consumi sono stati proposti dal 
governo in Danimarca, n costo del danaro, inoltre, è 
in aumento in tutti I paesi dell'Europa occidentaìe. 
Questo il quadro delle conseguenze di una crisi mone
taria che è ancora in sviluppo e si manifesta soprattutto 
con spinte all'ulteriore apprezzamento de! marco e dello 
yen, le valute dei due paesi che continuano a regi
strare una forte espansione sul mercati esteri. La riva
lutazione. tuttavia, anziché frenare questa espansione 
a danno delle economie più deboli potrebbe addirittura 
aumentarla: è il caso dell'Italia, le cui esportazioni non 
sono sostenute da sufficienti investimenti. A PAGINA 6 

Si avvia alla conclusione la conferenza dei paesi non-allineati 
* * * — — ^ — — — — ~ — — i ^ - — ^ ^ _ ^ ^ ^ — _ _ _ _ _ _ _ — — 

Il tema dello sviluppo al vertice di Colombo 
I discorsi del vice premier cubano Rodriguez, del presidente mozambicano Machel e del leader libico Gheddaf i 

~~i 

Nuovo mandato 
di cattura 

per Saccucci 
Un secondo mandato di 
cattura contro il missino 
Sandro Saccucci e stato 
spiccato ieri dal tribunale 
di Roma. Il provvedimen
to si riferisce al ruolo avu
to dal neofascista nel ten
tativo di golpe di Junio 
Valerio Borghese. 

A PAGINA S 

ì j 160 milioni 
! sospetti in casa 
i idi un neofascista 

La somma in banconote 
nuove di zecca ancora nel
l'involucro di plastica - Si 
indaga sul viaggi in Spa
gna, Argentina e Svizzera 
- Collegamenti con i re
centi attentati? - 1 legami 
con «La Fenice» - Forse, 
anche traffico di valuta 
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Dal nostro inràto 
COLOMBO. 18 

Il vertice dei paesi non al
lineati dovrebbe, secondo la 
tabella di marcia, concluder
si domani. Si dubita che que
sto sarà possibile e sulle ra
gioni di un probabile prolun
gamento dei lavori di un'al
tra giornata le congetture 
sono molte. Esistono, in pro
posito, due valutazioni: se
condo la - prima gli oratori 
iscritti a parlare sono an
cora troppi perchè si possa 
concludere entro il 19 ago
sto come previsto. Questa in
terpretazione è confortata da 
qualche fatto concreto: i ca

pi di stato e di governo han
no tenuto a partire da ieri 
una seduta notturna che è 
durata, discorso dopo discor
so, fino alle quattro del mat
tino. In base alla seconda, un 
rinvio potrebbe essere deter
minato dalle discussioni che 
proseguono nelle commissio
ni politica ed economica sui 
problemi fondamentali e su 
quelli regional:, sui quali è 
duro raggiungere un'intesa. 

I discorsi che vengono pro
nunciati nelle sedute pubbli
che sono comunque solo la 
riaffermazlone dei principi 
sui quali i membri del non 
allineamento ipotizzano il 
futuro del raggruppamento. 

Ma i capi di stato e di go
verno non sono sempre nella 
sala della seduta plenaria 
La grande hall della Banda-
ranaike memorial internatio-
nal con/erence hall è teatro 
di una attività ancora più 
intense, che a sua volta è 
solo la spia di quanto nume
rosi e complessi siano gli in
contri, e gli scontri, che si 
svolgono dietro le quinte, ne
gli appartamenti che nei più 
lussuosi alberghi di Colombo 
sono stati riservati agli espo
nenti del vertice, o sulla Cha
let», la nave del presidente 
Tito, che è centro di presso-

I che Ininterrotti incontri. Ba-
I stl una cifra a dire la com

plessità dell'intreccio che 
ogni giorno e ogni notte si 
dipana: sono presenti rap
presentanti di 109 tra pae
si ed organizzazioni (86 mem
bri, 11 osservatori, 11 orga
nizzazioni e movimenti, 9 in
vitati). 

Nella commissione politica 
la discussione è sulla defi
nizione del non allineamento 
e sui problemi bilaterali che 
oppongono l'uno o l'altro sta
to membro. Nella commissio
ne economica la definizione 
delle cause delia povertà del 

Emilio Sani Amadè 

, .(Segue in penultima) 

Si annunciano già chiam-
mente ì segni della ripiesa 
dell'attività politica dopo la 
breve pausa del Ferragosto. 
Anche il governo fa mostra di 
volersi mettete rapidamente 
al huoio per rispettare le 
scadenze di preae'itti?ione dei 
pruni importanti provvedi
menti sui più urgenti proble
mi tlel paese, per sottoporli 
alla verìfica delle forze poli
tiche e dei sindacati e al di
battito in Parlamento. Ieri 
sera è rientrato a Roma il 
presidente del Consiglio, il 
quale nei prossimi giorni a-
vrà colloqui con i ministri in 
preparazione del Consiglio dei 
ministri che si riunirà il 7 
settembre per vai-are. appun
to, i primi disegni di legge, e 
in vista anche della riunione 
del CIPE. fissata per il in 
settembre. 

A sottolineare 1 propositi di 
far fronte agli impegni as
sunti dal governo davanti al
le Camere, il ministro del Bi
lancio. sen. Modino, ha an
nunciato che al più presto 
verrà impostata la « relazione 
previsionale e programma* i-
ca », che il ministero presen
terà al Parlamento entro set 
tembre. La relazione, informa 
un comunicato, fornirà « cle
menti di giudizio » sulle pros 
siine iniziative drl governo, f 
m particolare- sul program
ma di risanamento della fi
nanza pubblica (con l'indica 
zione delle « linee di un poi 
stbile risanamento a media 
termine»), sul ivano ix>r la 
riconversione industriale, su! 
piano alimentare. "=ul piano 
nazionale del trasporti, sul 
piano per 11 Mezzogiorno, stil
la programmazione regionale. 
su «una più organica politica 
dei prezzi amministrati >\ sul
le questioni poste dalla sen 
tenza della Corte cast ittico 
naie circa 11 «cumulo) fi
scale, e su altri « temi rile
vanti» (Montedison. Partcc-
pazioni statali. GEPI IPO> 

ZACCAGNINI In un nrlic-:o 
scritto per l'orsa no del suo 
partito per l'anniversano del
la morte di De Gaspcri. il se
gretario della DC interviene 
su alcuni aspetti dell'attuale 
situazione politica. In parti
colare. Zaccagnini sottolinea 
la funzione del Parlamento 
fche va difeso "da orini insi
dia, da ogni travisamento») 
come « i7 naturale punto di 
incontro e dialettico, e quin
di di costruttivo e aperto con
fronto tra te parti politiche ». 
o come l'organo costituziona
le che ha «la funzione pecu
liare di formazione dell'ese
cutivo, assieme alla piena ca
pacità del suo controllo », 
giacché «solo nel Parlamento 
il governo si cumpone e scom
pone». Zaccagnini ricorda 
quindi la noia definizione de-
gasperiana della DC come 
o partito di centro che si mun
te verso sinistra ». con il com
pito di lavorare per 1*« inseri
mento delle forze popolari 
nella direzione del paese ••> In 
polemica con i settori inte
gralistici e con gli « epiaoni 
del neoauelfismo che, all'in
terno della Democrazia cri
stiana e nel mondo cattolico. 
cercavano, sovente con il pre
testo dell'anticomunismo. 
sbocchi di tipo conservatore e 
classista ». il segretario de af
ferma il proposito di arric
chire la dialettica poìit-ea 
v in un confronto rispettoso e 
costruttivo tra forze politiche 
democratiche nella consape
volezza che ciascuna possa r 
debba concorrere alla costru
zione di una società migliore*. 

LA MALFA j , presidente del 
PRI replica, m una intervi
sta a un settimanale. aKe po
lemiche suscitate do un suo 
recente art .colo, nel quale af
fermava la necess.tà dell'ac
cesso dei comunisti al gover
no. La Ma'.fa ribadisce ora i! 
suo giudizio, secondo cui i 
problemi, soprattutto econo
mici, .«ono tali da esigere 
a grandi sacrifici che coinvol
gano tutte le classi soctah, 
comprese quelle popolari » e 
quindi «da comportare un im
pegno diretto e una parteci
pazione senza riserve dei pir-
titm. « Xon posso immagina
re — egli d.ce — che partiti 
a larga base popolare che 
hanno concesso la loro asten
sione al governo Andreotti sia
no disposti a cuor leggero ad 
affrontare vaste impopolarità 
senza avere dirette responsa
bilità di governo. Dubito mol
to che potrebbero farlo fé mi 
riferisco anche al PCI) an
che avendo dirette responsa
bilità di maggioranza o di go
verno. sono invece certo che 
non lo faranno o non potran
no farlo sul terreno della sem
plice astensione». La Malfa 
coglie evidentemente un pro
blema reale, anche se esso 
non può davvero limitarsi al
la considerazione dei «sacri
fici » e della « impopoìariti », 

a. pi. 
(Segue in penultima) 



PAG. 2 / v i ta i ta l iana l ' U n i t à / giovedì T9 agosto T976 

Il presidente della Camera indica metodo e linee d'azione 
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Intervista di Ingrao 
alla radio sul nuovo 

ruolo del Parlamento 
L'esigenza che le leggi corrispondano ai bisogni urgenti dei lavoratori e del Paese 
Coordinamento e controllo anche in relazione ai tema della moralità pubblica - Un 
contatto permanente con le torze sindacali, sociali e culturali • I rapporti col governo 

La faticosa, •ntusiasmante esperienza dei comunisti di Salza 

Sul tema del nuovo ruolo 
del Parlamento anche nel suoi 
rapporti .con 11 governo, il 
G in ha trasmesso ieri una 
Intervista con 11 ' presidente 
della Camera, compagno Pie
tro Ingrao. L'iniziativa del 
GUI proseguirà oggi dando la 

parola al presidenti delle 
commissioni parlamentari di 
Montecitorio. 

Il compagno Ingrao, rispon
dendo alla prima domanda 
dell'intervistatore ha posto in 
luce tre esigenze che scaturi
scono dall'esperienza del pas
sato e anche dal dibattito 
svoltosi in questi giorni sul 
ruolo del Parlamento e poi 
del funzionamento dello Stato. 

La prima esigenza è quella 
di programmare di più l'atti
vità del Parlamento al qua
le spetta non solo « fare leg
gi buone e giuste, ma anche 
leggi tempestive e scelte se
condo l'urgenza del bisogni 
che emergono dal lavoratori, 
dalla gente, dal Paese». A 
tal fine, 11 compagno Ingrao 
ritiene che occorra coordina
re maggiormente 11 lavoro e il 
dibattito che si svolgono nel
le aule parlamentari e far si 
che « 1 due rami tengano con
to di più l'uno del lavoro del
l'altro», «camminando insie
me ». Notando come all'Inizio 
della legislatura si siano com
piuti già dei primi passi, egli 
ha aggiunto di aver discus
so molto di questi problemi 
con il presidente del Senato 
Fanfanl trovando un pieno ac
cordo. 

Il secondo punto sottolinea
to dal compagno Ingrao ri
guarda la necessità «di pro
cedere e dar rilievo molto 
più forte a tutte le attività 
di controllo ». « Il Parlamen
to non solo fa le leggi — ha 
proseguito il presidente della 
Camera — ma esprime degli 
indirizzi politici: mi sembra 
che vi sia molto bisogno an
che di andare a vedere me
glio come vengono attuate le 
leggi e realizzati quegli indi
rizzi politici, anche ai fini di 
un grande tema che è 11 tema 
della moralità pubblica ». 

Un esemplo? Il compagno 
Ingrao ha ricordato l'impor

tanza delle - industrie pubbli
che e, in proposito, i risulta
ti della commissione Chiarel
li, affermando poi ohe si de
ve « trovare la forma per cui 
il Parlamento possa conosce
re meglio come, nella loro 
autonomia — e sottolineo que
sto elemento di autonomia — 
le grandi organizzazioni pub
bliche esprimono l'indirizzo 
politico che 11 Parlamento ha 
fissato ». « Credo — egli ha 
detto ancora — che ne gua
dagnerà la efficienza della 
macchina produttiva ed an
che la moralità pubblica ». ' 

La terza esigenza formula
ta dal compagno Ingrao nel
l'intervista alla radio ribadi
sce un punto già messo in 
rilievo: « contatto, collega
mento, discorso con il Pae
se ». Vi è l'esperienza diretta, 
compiuta sia dal presidente 
della Camera che del Sena
to, della visita alle popolazio
ni del Friuli colpite dal ter
remoto. «Siamo andati a ve
dere e ad ascoltare — ha det
to Pietro Ingrao — Credo che 
quello che abbiamo visto e 
ascoltato direttamente, in un 
dialogo anche molto esplici
to con la Regione Friuli-Ve
nezia Giulia — perchè anche 
questo contatto con 1 poteri 
regionali e locali mi sembra 
molto Importante — ci abbia 
permesso di capire meglio 
tutta una serie di cose ed in 
qualche modo di farcene In
terpreti ». 

Il giornalista a questo pun
to ha domandato se l'iniziati
va costituirà un atto isolato 
o un precedente, e Ingrao ha 
risposto che questo è 11 pun
to, che cioè se restasse un 
atto isolato il suo effetto sa
rebbe molto ridotto. Al con
trarlo, Insieme con la Regio
ne è stato discusso l'Invio di 
un gruppo di commissioni del
la Camera e del Senato che 
andranno a studiare l'appli
cazione delle leggi discusse 
in questo periodo dal Parla
mento per «trarne del frut
ti». «E' in questo modo — 
ha aggiunto Ingrao — che 
vogliamo portare avanti tut
ta una ' metodologia ». Egli, 
richiesto di accennare una da

ta del viaggio, ha Indicato il 
periodo tra 1*11 e il 15 settem
bre, aggiungendo che al ritor
no i parlamentari « riferiran
no in commissione e istrui
ranno meglio il lavoro In 
aula ». 

Il compagno Ingrao ha vo
luto in seguito precisare an
cora il suo punto di vista. 
« Quando parlo di questi con
tatti — egli ha sottolineato 
— penso ad una ampiezza di 
collegamento che deve arri
vare fino alle grandi orga
nizzazioni sindacali e socia
li, al consigli di fabbrica, alle 
forze di produzione e della 
cultura e al grandi movimen
ti che si determinano nel Pae
se, per esemplo 1 movimenti 
di emancipazione femminile 
che stanno prendendo un ri
lievo così forte ». Egli ha ri
cordato, per esemplo, di es
sere andato all'assemblea del
la Confindustrla per rendersi 
conto del dibattito che vi si 
svolgeva, augurandosi di ave
re presto l'occasione di ascol
tare ciò che si muove nelle 
organizzazioni sindacali. 

Al presidente della Camera 
è stato chiesto infine se ac
centuare il ruolo del Parla
mento non rischi di soffoca
re il ruolo del governo. In
grao ha risposto che accade 
proprio 11 contrario, cioè « il 
Parlamento per funzionare 
ha bisogno non di un gover
no debole, ma forte e atti
vo... e soprattutto con fun
zioni collegiali, cioè che sap
pia esprimere un'idea comu
ne e organica». «Perchè — 
egli ha spiegato — quando 
c'è invece un governo debo
le, poco attivo e soprattutto 
frantumato nei vari ministe
ri che a volte non trovano il 
contatto l'uno con l'altro, al
lora tutta l'attività del par
lamento si paralizza». Riba
dendo il senso di questo reci
proco stimolo, il compagno 
Ingrao ha concluso rivolgen
dosi alla gente, al lavorato
ri: per fare questo — egli 
ha ricordato — « abbiamo bi
sogno del loro aiuto e, vorrei 
dire, prima di tutto delle .lo
ro osservazioni e della loro 
critica ». 

Una sezióne, uri paese rosso, una festa 
in mezzo alle montagne delNrpinia 

Le ragioni di una grande avanzata elettorale che giovani e anziani hanno contribuito a costruire - Dopo molti anni finalmente 
spezzata la logica del clientelismo e della discriminazione - Come ampliare sempre più il metodo della partecipazione popolare 

Dal nostro inviato • 
SALZA IRPINA 

(Avellino). 18 
Mille abitanti (ma qualcu

no si è fatto il conto e dice 
che sarebbero trentamila se 
tutti i salzesl costretti a 
emigrare al nord, negli altri 
paesi d'Europa o nelle Ame
riche potessero ritornare). 
accucciata nel fondo di una 
corona di colline che offrono 
un solo varco in direzione 
del capoluogo. Salza Irplna 
tiene in questi giorni il suo 
secondo Festival dell'Unità. 

L'Irpinia, come la Campa
nia intera, pullula di mani-
nifestazioni per la stampa 
comunista; ogni paese, ogni 
villaggio, anche le piccole 
frazioni si fanno il loro fe
stival: una prova di orgoglio. 
una testimonianza di presen
za viva, nuova del partito 
non solo per quantità ma 
soprattutto per qualità dopo 
le esplosioni del 15 giugno 
1975 e del 20 giugno di que
st'anno che qui avevano avu
to un anticipo significativo 
nelle elezioni provinciali del 
novembre del '74. 

Due motivi ci hanno con

dotto in questo minuscolo 
centro dell'Avellinese: cerca
re di capire come è accaduto 
che qui i comunisti, da un 
pugno che erano — meno 
del 10^ alle elezioni — sono 
diventati in breve tempo tan
ti da superare 11 40% U 20 
giugno dopo aver conquista
to. assieme ai socialisti la 
amministrazione comunale il 
15 giugno dell'anno scorso; 
sapere che cosa significa fa
re la festa dell'Unità — oggi 
— in un paese povero e pic
colo dell'Irpinia. 

Sediamo attorno a un ta
volo con il giovane segretario 
della sezione. Alessio Capoz-
zi, e un gruppo di vecchi 
compagni: Giovanni Nittolo. 
iscritto al PCI dal 1922: Mat
teo Picone, Vincenzo Picardo. 
64 anni, vicesindaco; un com
pagno socialista, Vittorio Ca
poni, che alcuni anni fa ha 
avuto un figlio di 37 anni 
morto bruciato nella RFT. 
a Gesllngen. assieme a un 
altro emigrato In una barac
ca di legno, la loro casa 
(e di come sia successa quel
la tragedia le autorità tede
sche non hanno mal saputo 
o voluto dire niente di pre-

Critiche di Paolo VI 
alle "comunità spontanee 

Il tema dell'unità della Chie
sa cattolica, con alcuni rife
rimenti, indiretti ma eviden
ti, al movimenti di dissenso 
che in essa si manifestano da 
più parti, è stato di nuovo 
affrontato da Paolo VI, ieri in 
Vaticano, nel corso dell'udien
za generale concessa a 5 mi
la pellegrini di 50 nazioni (fra 
cui 200 polacchi) ed alla qua
le hanno partecipato anche 
due vescovi lituani (URSS), 
mons. Liudas Poovilonls, coa
diutore con diritto di succes
sione dell'anziano vescovo di 
Kaunas mons. Matulaitls (82 
anni), e mons. Romualdo Kir-
ksclunls, amministratore apo

stolico di Panezys. 
Nel suo discorso, il Papa ha 

fra l'altro affermato, infatti, 
che «la Chiesa esige al suo 
centro, al suo cuore, una au
torità vivente, derivata da un 
Apostolo o da un suo inviato 
o successore. Le comunità 
spontanee, nel senso stretto 
della parola, non sono nella 
linea originaria della Chiesa ». 

Prima dell'udienza genera
le, salutando l visitatori della 
Tanzania. Paolo VI aveva ac
cennato agli avvenimenti che 
sconvolgono attualmente l'A
frica. sottolineando che essa 
ha bisogno di « tranquillità » 
per il suo sviluppo. 

Cosa offrono le grandi città a chi non va in ferie 

In vacanza con il Comune i veneziani 
abituati solo al turismo degli altri 

Le iniziative per quella gran parte della popolazione che rimane a casa tutto Tanno - Soggiorno 
nel Cadore per anziani e colonie per bambini - La musica classica portata nei sestieri 

Nostro servizio 
VENEZIA, agosto 

Una giornata più piovosa 
delle altre offre l'occasione 
per parlare dei veneziani, di 
tutti quel veneziani, che tra
scorrono l'Intero periodo esti
vo in città, o meglio nel cen
tro storico e nelle Isole della 
laguna. «L'argomento è in
dubbiamente complesso» os
serva la compagna Anna Pal
ma Gasperrini. assessore co
munale; « parlare d'agosto 
del veneziani a Venezia è af
frontare una situazione com
pletamente rovesciata rispetto 
alle altre grandi città italiane 
dove In queste settimane, tut
te le attività sono paralizza
te, o quanto meno notevol
mente ridotte» 

Chi non sa infatti che Ve
nezia è una città che da mag
gio a settembre Inoltrato mo
bilita la stragrande maggio
ranza delle sue energie uma
ne per " accogliere l'enorme 
flusso turistico che l'investe 
ogni anno? 

In questi cinque mesi sono 
migliaia e migliaia le fami
glie impegnate nei bar, nel 
ristoranti, negli alberghi, nel 
servizi e in tutte quelle altre 
attività collegate, direttamen
te o indirettamente, al mo
vimento turistico. Di questi 
tempi i ritmi di lavoro rag
giungono incredibili punte di 
orario: dalle prime ore del 
mattino fino a notte fonda. 
Si potrebbe però pensare che 
queste migliaia di famiglie 
abbiano a disposizione tutto 
il periodo autunnale e inver
nale per riposarsi ed even
tualmente farsi un viaggio o 
un soggiorno in montagna o 
altrove. 

«Non è affatto vero — ri
batte la compagna Gasperri
ni — 1 quattrini guadagnati 
nei cinque, sei mesi di la
voro frenetico servono a ma
lapena a sopravvivere duran
te i mesi di forzata inatti
vità. A conferma di ciò si 
può tranquillamente afferma
re che la percentuale della 
popolazione che in nessun pe
riodo dell'anno usufruisce di 
un seppur minimo periodo 
di riposo e di svago al di 
fuori delle mura di casa è 
altissima: il 60 per cento». 

Finita l'estate, finisce il la
vora Di Venezia infatti, è 
anche noto il graduale feno
meno di espulsione subito ne
gli ultimi decenni delle clas
si lavoratrici dal centro sto
rico verso le zone industriali 
di Porto Marcherà e di Me
stre, a causa di un sistema di 
apverno locale e nazionale 
•ripiantato da Innumerevoli 
interessi clientelar! e specu
lativi volti a trasformare il 
«tntro storico in una vasta 
M N nella ; quale ' potessero 

trovare spazio solo la « terzia
rizzazione». speculazione edi
lizia a favore del ceti ricchi. 
e appunto, il commercio le
gato al turismo. Poi è venu
to il voto popolare del 15 giu
gno dell'anno scorso, quando 1 
veneziani hanno scelto di dar
si un governo capace di fare 
di Venezia una città «viva» 
per tutto l'anno. 

Del «nuovo» che da un an
no a questa parte si sta fa
cendo sia sul piano politico 
che amministrativo, si è 
parlato in molteplici occasio
ni e basterà ricordare i pro
grammi della amministrazio
ne democratica per salvare il 
centro storico, evitando una 
ulteriore espulsione degli abi
tanti. Quelle famiglie di la
voratori che non sono impe
gnate nel turismo e non han
no 1 soldi sufficienti per una 
vacanza «fuori », che cosa 
fanno nei mesi estivi? «Chi 
può — risponde la compa
gna Gasparrlni — va al lido. 
che è ancora la spiaggia dei 
veneziani nonostante i tentati
vi attuati dai privati di lot
tizzare tutti gli spazi ancora 
liberi. Proprio in questi gior
ni si possono vedere, alla 
mattina presto, intere fami
glie che portandosi dietro il 
cesto prendono 1 vaporetti per 
il lido: nelle spiagge comu
nali spesso si consorziano per 
prendere in affitto una «ca
panna ». oppure, chi ha un 
po' più di tempo, si dirige 
verso i litorali del Cavallino 
o di Punta Sabbioni. 

E gli altri? Quella larga 
«fascia » di anziani che so
pravvivono con misere pen
sioni. e quelle famiglie che 
non possono permettersi nep
pure una gita al lido? «Lo 
si può facilmente immagina
re — osserva la giovane com
pagna —, per loro l'avvicen
darsi delle stagioni, dei me
si, significa il ripetersi della 
stessa vita, giorno dopo gior
no. da sempre. Per parte no
stra. tutto quello che abbia
mo potuto fare Io abbiamo 
fatto e nel limite delle no
stre possibilità continueremo 
ad operare sempre di più 
per dare ai veneziani in ter
mini di servizi, di strutture, 
di lavoro il modo perché la 
città viva tutto Tanno». «La 
situazione che abbiamo eredi
tato — prosegue — era ve
ramente caotica. Comunque 
qualche passo in avanti lo 
abbiamo fatta dedicando mol
ta attenzione agli anziani e ai 
bambini. Questa estate, suddi
visi in quattro turni e gra
tuitamente. per un periodo di 
quindici giorni, abbiamo in
viato In un albergo del Ca
dore HO anziani, parte del 
quali — fatto nuovo della vi
ta di Venezia — sono stati 
indicati dall'unità locale per 

i servizi socio-sanitari del po
poloso Sestiere di Castello, la 
prima funzionante qui a Ve
nezia. La novità consiste an
che nella scelta di un alber
go al posto della casa di ri
poso: significa "vacanze libe
re" con tutte le possibilità di 
autogestire il proprio tempo 
libero come in effetti sta ac
cadendo ». 

Leggendo alcune cifre scrit
te su un foglietto, la compa
gna Gasparrini elenca gli in
terventi che l'amministrazio
ne comunale ha realizzato per 
i bambini: una serie di turni 
in due colonie montane e in 
quella comunale del lido per 
un totale di 750 ragazzi; a 

San Giuliano di Mestre si è 
aperta una colonia diurna che 
ospita 70-80 bimbi figli di fa
miglie operaie, dove operano 
animatori culturali; a Pera-
rolo. nel Cadore, si è allesti
to per la prima volta un cam
peggio che ospita una quaran
tina di ragazzi dai 12 ai 15 
anni. La novità più importan
te. però è costituita dalla 
apertura di 10 centri • estivi 
in altrettanti spazi aperti, in 
parchi del centro storico, a 
Mestre e nelle Isole. Questi 
«centri» sono stati il frutto 
del coinvolgimento di tutta la 
cittadinanza nei confronti del
la situazione di abbandono 1 
cui bambini vengono a tro

varsi nei mesi estivi, quan
do le scuole sono chiuse. In 
questi «centri », affollatissi
mi. vengono organizzati mo
menti di studio collettivo. 

Gli interventi del comune 
non 6i fermano però qui: in 
armonia con il programma 
della Biennale, che attraver
so la formula del decentra
mento intende coinvolgere an
che la popolazione locale nel
la realizzazione dell'importan
te iniziativa culturale, vengo
no organizzate manifestazioni 
di carattere spettacolare, spe
cie nei sestieri più popolari 
e nelle isole. 

Giuliano Musi 

La pioggia accorcia le ferie 

Il maltempo, giunto insieme al Ferra
gosto. continua a imperversare in alcune 
zone dell'Italia procurando gravi danni agli 
agricoltori e costringendo in alcuni casi i 
turisti a interrompere le proprie vacanze. 

Sulla riviera dell'Emilia Romagna da tre 
giorni piove intensamente, mentre la tem
peratura si è notevolmente abbassata in 
tutta la regione e soprattutto nelle località 
montane. Ir. particolare si segnalano piogge 
torrenziali sull'Appennino modenese, dove 
ieri mattina è comparsa anche la nebbia 
ostacolando il traffico. Sulla statale n. 12 
Abetone-Brennero sono stati accesi fuochi 
in prossimità delle curve più pericolose per 
evitare incidenti. I fiumi Secchia e Panaro 
si sono ingrossati di colpo, ma le opere di 
rafforzamento degli argini, ormai quasi 
completate, hanno allontanato le preoccu
pazioni per la prima «piena» estiva. 

Da oltre ventiquattro ore piove su tutte 
le Marche. I fiumi, specie in prossimità 
della costa, hanno straripato in più punti 
rompendo gli argini. A Pesaro la situazione 

è drammatica: ì vigili del fuoco sono impe
gnati nella zona di Fano. Maratta e Nova 
Feltna. Acque limacciose hanno invaso scan
tinati e piani a terra costringendo gli inqui
lini a sloggiare in tutta fretta. A Civitanova 
Marche il locale distaccamento dei vigili 
del fuoco è stato rinforzato dalle squadre 
provenienti dal capoluogo di regione. A Por
to Recanati numerosi gli alberghi allagati. 
così come abitazioni e le strade che sono 
diventate dei veri e propri torrenti. 

A Senigallia il Misa ha rotto gli argini 
Dopo i primi accertamenti appaiono incal

colabili i danni all'agricoltura e alle attrez
zature turistiche provocati dal violento nu
bifragio che l'altro ieri ha colpito Meta
ponto Lido (Matera). Venti sono i feriti. 
Numerose tende e roulottes sono andate di
strutte nel campeggio, sia per la grandine 
(chicchi che hanno raggiunto i 700 grammi» 
sia per la caduta di alberi sradicati dal 
vento. 

NELLA FOTO: Un aspetto di Venezia 
battuta dalla pioggia. 

ciso) ; un altro compagno, 
Gerardo Ferullo, 26 anni. 
laureato, disoccupato e asses
sore al Bilancio e alla Cul
tura. Cominciamo con una 
domanda: «Spiegateci come 
avete /atto a prendere l'am
ministrazione, a riscuotere 
tanta fiducia Quando fino a 
qualche anno fa eravate una 
piccolissima minoranza e gli 
Amatucci, i Sullo, i De Mita 
arraffavano il 70-80ro dei 
voti. Che cosa è successo. 
quale è stato il vostro se
greto? ». 

Alessio Capozzi — Tu vuoi 
sapere il nostro segreto? Il 
nostro segreto sta nel fatto 
che a un certo punto siamo 
« usciti fuori di casa », ci sia
mo fatti conoscere, siamo an
dati fra la gente e abbiamo 
detto: a Eccoci qua, siamo 
comunisti, non abbiamo più 
paura, non ne dovete avere 
neanche voi se volete che fini
scano i ricatti e la miseria ». 

Giovanni Nittolo — Io ero 
iscritto al PSl. poi dal '22 
ho preso la tessera del PCI. 
Ho lasciato da parte dieci
mila lire perché quando muo
io voglio che mio figlio ab
bia la tessera pagata. Ne ab
biamo passate tante; io e 
altri come me in questo pae
se siamo comunisti da sem
pre, ma in quanti modi ci 
hanno ricattato, impaurito. 
negando il lavoro a noi e 
ai nostri figli... 

Alessio Capozzi — La spin
ta decisiva l'hanno data i 
giovani, con la loro capacità 
di scendere in campo aperto 
e di « sfidare » lo strapotere 
de. Ma quello che è impor
tante. che ha contato di più, 
è che hanno subito «legato» 
con il nucleo di vecchi com
pagni che qui ci sono sem
pre stati, che hanno tenuto 
saldo anche di fronte alle 
violenze, alle umiliazioni più 
infami, alle discriminazioni. 
J'irruzione dei giovani è sta
ta come una liberazione at
tesa da tempo ma per la 
quale per tanti anni non si 
era trovato il bandolo. Si di
fendeva accanitamente il pro
prio terreno, non si arretra
va di un passo, ma sempre 
e soltanto difesa era. 

Matteo Picone — Il nostro 
paese vive soprattutto dell'ar
tigianato. Qui intorno non c'è 
terra da coltivare e di fab
briche manco a parlarne. 
C'erano fino a qualche anno 
fa 150-200 calzolai {ora sono 
ridotti a pochi): rimettevano 
a nuovo le scarpe usate che 
l'esercito vende alle aste. Un 
grossista le compra, poi le 
rivende agli ambulanti dai 
quali le acquista • il nostro 
artigiano. Rimesse a nuovo. 
queste scarpe sono vendute 
nelle fiere, soprattutto ai con
tadini che hanno bisogno di 
calzature solide per andare 
nei campi. E allora era facile 
per il galoppino di Amatucci, 
di Sullo, di De Mita, preten-
tarsi e dire: le vuoi avere le 
scarpe da lavorare e da ri
vendere? E allora a Salza 
devono uscire tanti voti per 
Sua Eccellenza. 

Alessio Capozzi — L'8 di
cembre 1974 abbiamo inaugu
rato la sezione. L'anno scor
so c'è venuto anche il com
pagno Berlinguer. Ora ci sono 
120 iscritti compresi i com
pagni di Sorbo (un paesino 
lontano un tiro di schioppo). 
L'abbiamo aperta dopo te ele
zioni provinciali del novem
bre 1974, quando ottenemmo 
il 45 per cento dei voti. Fu 
una svolta decisiva. Il lavoro 
che avevamo fatto dava i 
suol frutti. 

Vincenzo Picardo — Ades
so c'è una spaccatura nel 
paese. I de l'hanno presa 
male, si rifiutano di discu
tere con noi, cercano lo scon
tro. Cosicché ora siamo im
pegnati in una difficile ope
ra di pacificazione. E poi 
dobbiamo amministrare bene 
il paese. Tu non immagini 
che razza di situazione ab
biamo trovato al Comune, le 
cose che ci sono da fare e 
gli sforzi per tenere sveglia 
nella coscienza della pente 
Videa della partecipazione. 

Ecco: oggi la festa del
l'Unità serve anche a questo: 
a cercare di unire il popolo 
che la DC vuol tenere diviso. 
a riflettere insieme sui pro
blemi, a trovare insieme la 
soluzione, a costruire uniti il 
nostro futuro. 

Matteo Picone — Insomma 
qui abbiamo combinato QUOL-
tosa di grande.-

Gerardo Ferullo — lo non 
sono mica tanto soddisfatto: 
certo abbiamo portato la po
litica in ogni casa, ogni /a-
miglia ha almeno un comu
nista; ma si discute ancora 
poco, la gente non partecipa 
ancora come dovrebbe e noi 
abbiamo commesso errori e 
dobbiamo stare attenti a non 
farne altri. Certo ci sono del
le difficoltà oggettive: chi di 
noi sapeva come si ammini
stra un comune? Abbiamo 
dovuto incominciare da capo. 
imparando cosa è una deli
bera e come si fa. Ma QUI 
il problema grosso è di ca
pire che cosa bisogna «in
ventare » per questo paese: 
le case, i servizi sociali, le 
risorse, la loro utilizzazione. 
l'individuazione di settori che 
si possono sviluppare e che 
possono dare lavoro: questo 
artigianato che • muore per
ché non può continuare a 
risuolare le scarpe dell'eser
cito per contadini che non 
ci sono più, i pascoli, le fab
briche, i giovani disoccupati, 
gli emigrati nostri che vo
gliono tornare.^ 

Qualche anziano accenna 
una protesta, parla di que
sti giovani che sono sempre 
incontentabili; a lui non pa
re vero di poter stare final
mente seduto in piazza men
tre si svolge la festa del
l'Unità. 

•• Gerardo -<" Ferullo appare 
combattuto, riflette un po'. 
sembra dover convincere se 
stesso, poi sbotta: «Ma in
somma. è vero, quello che è 
capitato qui è semplicemen
te meraviglioso. Il fatto è che 
abbiamo tanto da fare e da 
imparare, anche, senza con
tare i guai di ognuno di noi: 
io sono senza lavoro e deb
bo aiutare mio padre, sto ad 
Avellino e quindi non posso 
trovarmi sempre in Comune; 
il compagno Picardo, vteesin-
daco, che la mattina deve 
andarsi a guardare la sua 
terra, e gli tocca correre die
tro a tutte le pratiche e aqli 
impicci burocratici della vro-
vincia, del genio civile, della 
prefettura, della Regione... 
Perù ce la dobbiamo fare ». 

E' sera inoltrata, il sena
tore Iannarone ha portato 
un breve saluto (« Ora i co
munisti contano a Salza co
me in tutto il Paese»); la 
gente a frotte è scesa dai 
vicoli dell'antico borgo me
dievale e affolla la piazza 
dove si svolge il festival. I 
giovani del « gruppo politico 
di Salza » alternano canzoni 
di lotta a canti dei contadini 
e del pastori dell'Irpinia; il 
segretario ci ha dovuto la
sciare perché ci sono mille 
cose da sbrigare con la cu
cina, il bar, l'impianto di 
illuminazione che ha ì capric
ci; una donna vuole sapere 
dal vice sindaco perché dal
le sue parti non c'è ancora 
il cesto per la raccolta del 
rifiuti; arrivano compagni da 
altri paesi vicini; le compa
gne fanno miracoli In cuci
na mentre l più giovani of
frono coccarde (le hanno fat
te le ragazze lavorando la 
lana) e servono al tavoli. 

E' una serata allegra, se
rena: si ride e si discute. 
come si dice da queste parti, 
« a core apierto ». Anche a 
Salza, come in tante parti 
dell'Irpinia. è finito l'Incubo 
durato trent'annl 

Antonio Zollo 
Nei Festival dell'Unità che riempiono l'estate italiana con 
l'iniziativa politica e culturale, non mancano anche i momenti 
di ricreazione e la conversazione a tavola, sempre tra amici 

Con manifestazioni e precise richieste 

Da Milano a Catania cresce 
la protesta dei detenuti 

Documenti sono stati presentati in numerosi penitenziari - Irruzione della 
polizia nel carcere di Perugia - Ali'Ucciardone si spezzano i « diktat » mafiosi 

Si estende la protesta del 
detenuti italiani che riven
dicano l'immediata attuazio
ne della riforma carceraria 
e la modifica degli articoli 
47, 38 e 54 che escludono dal
la concessione di particolari 
benefici (come il regime di 
"semiliberta" o l'affidamento 
in prova al servizio sociale) 
1 recidivi, 1 responsabili di 
reati di sequestro, di estor
sione e di rapina. . -
' A Roma 1 detenuti del car

cere di Regina Coeli hanno 
fatto pervenire alla stampa 
un loro documento nel qua
le si chiede, tra le altre cose. 
una più a funzionale » assi
stenza sociale ai familiari i 
quali — sostengono i detenu
ti — «sono i primi a risen-

il tetto dell'edificio. Sul po
sto si trovano ora polizia e 
carabinieri mentre rinforzi 

malcontento anche per talu
ne misure cauzionali che sa
rebbero state prese dalla di

ra Inferiore. 
Proteste anche a Riminl 

dove 28 detenuti (su un to
tale di 130) dopo le trasmis
sioni televisive serali hanno 
rifiutato di rientrare nelle 
celle. Hanno chiesto e otte
nuto di parlare con il diret
tore dell'istituto con il quale 
hanno avuto un colloquio 
chiarificatore durato circa 
due ore sui problemi dell'ap
plicazione della riforma e su 
questioni interne. Una dele
gazione dei reclusi ha quin
di richiesto un ulteriore col
loquio con un magistrato. 
In nottata è arrivato il so-

tire delle disfunzioni della ! stituto procuratore della Re 
giustizia». 

I reclusi chiedono, infine. 
di poter avere «un democra
tico colloquio con un rappre
sentante del governo e con 
coloro al quali è demandato 
il problema in esame perché 
— si conclude —, eventuali 
risoluzioni abbiano radice nel
la realtà e non in vuote enun
ciazioni ». 

Più clamorose, invece, le 
proteste dei detenuti di ai-

pubblica di Rimini dott. Mar
cello Pavella. Al magistrato 
i detenuti hanno detto di es
sersi mossi anche in solida
rietà con le altre carceri ita
liane in agitazione 

A Catania i rappresentanti 
dei quattro bracci del peni
tenziario hanno chiesto di es
sere ricevuti dal direttore al 
quale hanno consegnato una 

j lettera nella quale son con
tenute le loro proteste e la 

tre città. A Salerno oltre ' a d e s i o n e a "a protesta delle 
duecento detenuti delle car- flUre carceri. 
ceri giudiziarie a S. Antonio » 
sono in agitazione per solle
citare l'attuazione della ri
forma. Una quarantina di 

Un altro incontro fra dete
nuti e magistrate è avvenuto 
anche ad Augusta in provin
cia di Siracusa, dove i dete-

essi è riuscita a raggiungere » nuti hanno espresso il loro 

Interviste del ministro dell'Interno 

Cossiga sulla riforma 
dei servizi di sicurezza 

Prospettata la smilitarizzazione di « larga parte » 
delle forze di polizia 

« L'impegno di presentare 
entro il 15 ottobre la riforma 
del SID — ha ribadito il mi
nistro dell'Interno Cossiga in 
un'intervista rilasciata al set
timanale Panorama — sarà 
rispettato e la parola passerà 
allora al Parlamento ». 

Il ministro afferma. Inol
tre. che sarà comunque Indi
spensabile « un assiduo e se
vero controllo» del nuovi ser
vizi di sicurezza (uno per l'e
stero, uno • per l'interno ed 
uno « che si occupi solo di 
problemi militari alle dipen
denze dello Stato maggiore 
della Difesa »), che dovranno 
essere «completamente auto
nomi dai ministeri e formati 
da uomini, in divisa o no. 
scelti per la loro competen
za» e direttamente dipendenti 
dal presidente del Consiglio, 
con un dirigente civile, «un 
tecnico», posto al vertice del
l'organizzazione. 

Per quanto riguarda la que-

sono giunti anche da Noce- rezione in seguito ad alcuni 
T ' " ' episodi di violenza verifica

tisi nell'istituto. 
Un episodio i cui termini 

vanno ancora chiariti — ma 
che si presenta come un epi
sodio di estrema gravità — 
si è verificato, invece, a Pe
rugia dove la a previdenza » 
del neo direttore Alberto 
Emiliani (nel carcere infat
ti non si sono ancora avuti 
episodi di protesta) ha fatto 
si che. nel timore di una 
sommossa, un'irruzione de! 
reparto "celere" della polizia 
ne sventasse l'eventualità pro
cedendo all'immediato trasfe
rimento di trentuno detenuti. 
Per qualche ora pare che 11 
carcere sia stato trasformato 
in un vero e proprio fortino 
militare. L'operazione è scat
tata alle tre del mattino in 
seguito, pare, a una "soffia
ta", che rivelava l'esistenza 
di un vero e proprio "piano" 
di rivolta. Guidati dal diret
tore del carcere, dal giudice 
di sorveglianza e dal coman-
donte delle guardie carcera
rie carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza h a n n o 
accerchiato il penitenziario 
mentre settanta guardie car
cerarle prèndevano posizione 
nei bracci del carcere. Tren
tuno detenuti sono stati quin
di ammanettati e caricati °u 
automezzi che erano stati 
predisposti all'esterno del re
cinto penitenziale. Otto di 
essi hanno opposto resisten
za e secondo le prime notizie 
nella colluttazione sono ri
maste ferite cinque guardie. 

Una pacifica dimostrazio
ne di solidarietà con i de
tenuti delle carceri italiane 
m agitazione si è svolta ieri 
a mezzogiorno nel carcere di 
S Vittore dove i detenuti di 
alcuni raggi si sono rifiutati 
di rientrare nelle celle Der 
il pranzo. Una delegazione 
di una decina di detenuti 
è stata ricevuta dai giudici 
di sorveglianza dott. Siclarl 
e Bruti Liberati. 

Particolarmente signif.cati-
va la protesta all'Ucciardone 
di Palermo dove i detenuti. 
per sollecitare la riforma, da 
giorni appendono cartelli e 
striscioni sulle grate delle fi
nestre e sui pali del carcere. 
Protesta particolarmente si
gnificativa. si diceva: vedia
mo perché. Nell'interno del
l'istituto di pena palermita
no vi si trovano come è noto 
parecchi personaggi di « ri
spetto », come Masino Bu-
scetta. Di lui si dice che fa 
sentire la sua influenza per
sino dal lettino dell'inferme
ria dove si trova ricoverato. 
Ebbene, adesso tutto questo 
pare che s t u per finire. I 
carcerati palermitani infatti 
hanno chiesto spontaneamen
te di parlare con il magistra
to, e il colloquio si svolgerà 
domani. 

Altre manifestazioni di de
tenuti si sono svolte ieri po
meriggio nelle carceri di Ra
gusa e di Brindi*. 

stione del sindacato di poli
zia. Cossiga sottolinea che 
«agenti e superiori, nella lo
ro stragrande maggioranza. 
svolgono un lavoro civile », 
per cui «larga parte del cor
po» dovrebbe essere «smili
tarizzata » ed alle guardie do
vrebbe essere consentito « lo 
esercizio della libertà sinda
cale», naturalmente «con la 
limitazione che nasce dal fat
to che i comp.t: della polizia 
sono diversi da quelli di qual
siasi altro organismo dell'am
ministrazione statale» (do
vrebbero perciò essere esclusi 
« ogni forma di politicizzazio
ne» e il diritto di sciopero). 

In un'altra intervista, rila
sciata al quotidiano milanese 
Il Giorno, il ministro dell'In
terno ha fra l'altro auspicato 
un « maggiore coordinamen
to » fra l'attività della polizia 
e quella della magistratura, 
senza il quale • non possiamo 
garantire la prevenzione e la 
repressione del crimine». 
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A QUARANTA ANNI DALLA MORTE DI FEDERICO GARCIA LORCA 

Un verso 
di speranza 
di ritorno 
di pace 
Resta simbolo di libertà, di lotta contro il fran
chismo, contro tutte le forme di fascismo 

Qui, oggi, in questa 
Roma, verso la quale Fe
derico Garcia Lorca lan
ciò da New York, nel 
1928, un grido di dolore 
denunciando la discrimi-. 
nazione razziale e le 
crudeltà dei nord-ameri
cani contro ì negri, vo
glio ricordarlo, a 40 an
ni dalla tragedia di Viz-
nar, quell'alba triste di 
un giorno di agosto del 
1936. 

Fu nel cortile dell'Al
leanza degli intellettuali 
antifascisti di Madrid, 
credo due giorni dopo il 
nostro arrivo dall'isola 
di Ibiza, dove eravamo 
rimasti nascosti su un 
monte per più di tre set
timane, dopo che la 
guarnigione aveva ade
rito al movimento « na-

• zionale », falangista, in
sorto contro la Repub
blica il 18 luglio di quel
lo stesso anno. Fu nel 
cortile dell'Alleanza, di
co. Chi lo disse, chi por
tò la notizia era un uomo 
agitato, un popolano nel
l 'aspetto, fuggito da 
Granada . giunto alla zo
na fedele alla Repubbli
ca. sfidando mille peri
coli, attraverso la Sierra 
Nevada. 

Non poteva essere vero 
in nessun modo quello 
che diceva cosi seria
mente. Non potevamo 
crederlo. Ci rifiutavamo. 
Ci sembrava troppo bru
tale, immotivato, assur
do. t Sarà vero? », gli 
chiedevamo ansiosi. Ri
spondeva: « E' ciò che si 
dice, ciò che si ripete 
con paura per tut ta Gra
nada ». 

Poco dopo, una telefo
na t a all'Alleanza voleva 
smentirlo. Era sua so
rella, Isabelita, la più 
piccola dei Lorca. Solle
vando il telefono pen
sai: « Lei, almeno, deve 
saperlo con certezza ». 

« Non è vero, non è 
vero — mi ripeteva an
gosciata —. Io lo so 
bene. Sta nascosto in un 

consolato. Non gli scri
vete nulla, potreste dan
neggiarlo ». 

Ma quello stesso gior
no, nel pomeriggio, lo 
gridavano già per le stra
de gli strilloni dì Ma
drid, sventolando i gior
nali, cominciarono ad 
annunciarlo tutte le ra
dio straniere: « Fucila
zione di Federico Garcia 
Lorca a Granada!».E da 
questo momento comin
ciò a crescere nel mon-

' do l 'immagine del giova
ne grande poeta andalu
so rovesciato in terra. 
che si dissangua, come 
l'Antonio Camborio del 
suo « Romancero ». 

Il primo a condannare 
liricamente l'orrendo crì
mine fu Antonio Ma-
chado, in una poesia che 
in poco tempo diventò 
popolare. Il ritornello, 
angoscioso, diceva: 

Il delitto fu a Grana
da sapete, povera Gra
nada!. la sua Granada. 
• Poi fu Pablo Neruda, 

poi Vicente Aleixandre, 
Miguel Hernandez. Luis 
Cernuda, Leon Felipe, 
Nicolas Guillen, Paul 
Eluard, Stephan Spen
der... tutti i grandi poeti 
e scrittori, in tut te le 
lingue del mondo, con 
furore e dolore, condan
narono il crimine, esal
tarono l'immagine del 
poeta caduto, ne fecero 
per sempre un simbolo 
supremo di libertà, di 
lotta contro il franchi
smo, contro tutte le for
me di fascismo. 

Ora, a 40 anni dalla 
sua morte terribile, 
quando non si può an
cora t radurre in giudi
zio, in Spagna, gli esecu
tori e i mandanti di que
sto delitto, l'altissima 
figura di Federico Gar
cia Lorca risplende più ' 
che mai ed è verso di 
speranza, di ritorno, di 
pace, di strada aperta 
verso il futuro. 

Rafael Alberti 

Il poeta 
che prometteva 
una Spagna 
nuova 
Un'instancabile energia alimentò il suo canto 
per una rivoluzione del vivere intelligente 

Conobbi Federico Gar
cia Lorca nella condi
zione peggiore perché a 
quel tempo in quanto 
studente nello studio di 
Le Corbusier ero sogget
to alla mentalità di un 
« ragioniere » del cemen
to armato. Lo conobbi 
(mi piace questa pa
rola) da una mia zia am
basciatrice a Madrid. 
Nel 1935 io scrivevo a 
questa zia su una carta 
da copia, la meno cara. 
che si comprava al < Prix 
unique », di colore ver
de. Quando questa zia 
mi presentò a Federico, 
fu con queste parole: 
«Eccolo qua il mio ni
pote che mi scrive su 
carta verde ». Federico, 
allora, si lanciò verso di 
me, a salti, congratulan
domi, poi corse verso il 
pianoforte e si mise a 
girare seduto sul sedile 
e cantava a risate. Fu 
come un trionfo del 
verde. 

Io non avevo mai co
nosciuto un uomo simi
le, un poeta proprio nel 
sistema nervoso della 
specie, senza controlli, 
6ome si sogna un uomo 
libero. Ogni volta che lo 
vedevo era lo stesso, in
stancabilmente nuovo, 
questo essere cantando 
per una rivoluzione del 
vivere intelligente. Sfor
tunatamente ero troppo 
« ragioniere », allora, per 
sfruttare realmente que
sta lezione di vivere. 

Solo quando seppi che 
lo avevano assassinato 
si svegliò in me tutta la 
realtà dell'essere di Gar

cia Lorca. Federico era 
(è) un vero poeta politi
co (politeia: la lotta per 
creare, coltivare il vero 
carat tere della polis) Fe
derico è poeta-politico 
perché nel carattere pro
fondamente spagnolo il 
« gitano » non è lo zin
garo nel senso negativo 
e razzista, ma è invece 
il cantore che realmente 
fa l'innesto dell'Africa in 
Spagna, in Europa. Si 
scoprirà sempre di più 
quanto l'Africa porti vi
ta all'Europa. 

Assassinando Garcia 
Lorca i franchisti inter
ruppero questo soffio 
culturale che promette
va una vita nuova per il 
cantare spagnolo (Picas
so aveva detto che il pit
tore non deve vedere 
ma deve cantare) , una 
Spagna che voleva vive
re verde. Invece Franco 
fece di tut to per dare 
come modello i nani di 
Velasquez: era il suo 
senso della cultura (co
me adesso nel Cile) col
tivare nani sordo-muti 
che credono che c'è il 
progresso e lo sviluppo 
economico perché assi
stono allo spettacolo dei 
ricchi turisti che girano 
per le strade di Spagna 
cercando qualche buon 
affare da sfruttare. 

Fate un atto di co
scienza: immaginate l'ul
t imo istante di Federico, 
cosciente di essere as
sassinato perché porta
va la poesia al suo po
polo. Assassinato. 

Sebastian Matta 

NOVITÀ 

Sebastian Matta: « Omaggio a Garcia Lorca » (agosto 1976) 

I giorni della vendetta su Granada 
Nell'estate del 1936 sulla città andalusa, democratica e repubblicana, si abbatté l'ondata del terrore franchista: migliaia di persone, dal sindaco 
socialista ai popolani del rione di Albaicin, caddero trucidate - Sfuggito per un mese alla caccia dei fascisti, Garcia Lorca fu assassinato in un 
sentiero di campagna all'alba del 19 agosto - Il fervore intellettuale e l'intensa stagione di impegno civile nella testimonianza dei suoi compagni 

«Lo tengo qui già da due 
giorni. Cosa ne faccio? ». 

La domanda era stata po
sta per telefono dal gover
natore di Granada, José Val-
dés, a Queipo de Llano uno 
dei quattro maggiori prota
gonisti della sollevazione mi
litare franchista, dopo che 
questi aveva terminato il 
suo quotidiano discorso pro
pagandistico da radio Sivi
glia. Era . passato un mese 
dall'inizio della rivolta con
tro la repubblica. La rispo
sta fu la sentenza di morte. 

« Dagli del caffè, tanto caf
fè », disse il generale. 

La mattina dopo — era il 
19 agosto 1936 — Federico 
Garcia Lorca veniva ucciso. 
Dalla sede del governo civi
le, ha scritto Rafael Alberti, 
parlando delle ultime ore del 
poeta, « era stato prelevato 
verso mezzanotte e condotto. 
con numerosi altri arrestati. 
fino a una casa chiamata 
La colonia, nei pressi di Viz-
nar, un povero e triste pae
sino distante da Granada cir
ca dodici chilometri. Da un 
testimone oculare si sa che 
verso l'alba lo fecero uscire 
di li. soltanto con un altro 
condannato, e li lasciarono 
camminare su un sentiero 
polveroso fino ai pressi di 
un luogo che in arabo si 
chiama "la fonte de Ayna-
madar". la fonte delle lacri
me, e di fronte alla campa
gna deserta, in fondo alla 
quale si intravedevano i pae
saggi amati dell'infanzia, fu
cilarono prima l'altro e poi 
Federico, che si ribellava al
la morte impazzito dal ter
rore. Tra coloro che si allon
tanavano. qualcuno dovette 
sentire il cuore agghiacciarsi 
di spavento quando udì le 
grida del poeta: "Non sono 
morto! Non sono morto!". 
Era il "sangue versato", quel 
sangue che fin dalle prime 
luci della giovinezza di Fe
derico aveva bagnato la sua 
poesia, conferendo ad essa. 
tra riso e sorriso, quel terri
bile accento cosi duro e ac
ceso ». 

Granada era caduta il 20 
luglio nelle mani dei franchi
sti. Nell'inchiesta condotta 
nel 1965 dal giovane ispani
sta irlandese lan Gibson è 
ricordato cosa accadde nella 
città andalusa. Non fu mol
to diverso dal bagno di san
gue — è storia nota — in 
cui furono immerse le zone 
della Spagna cadute subito 
preda della ribellione: alla 
rivolta di ufficiali appoggiati 
da unità paramilitari fatar.-
giste e di gruppi estremisti 
cattolici si contrappose una 
resistenza nel complesso de
bole. più tenace in un quar
tiere popolare, quello di Al
baicin. Ristabilito l'ordine, 
iniziarono le esecuzioni som
marie: nella città furono fu
cilate non meno di quattro
mila e cinquecento persone. 
il doppio se ri si aggiunge 
il numero delle vittime del
la repressione nella provin
cia. Uccisi furono Manuel 
Montesinos. sindaco sociali
sta di Granada e cognato 
di Garcia Lorca, In gran par
te dei consiglieri comunali 
e dei dirigenti politici e sin
dacali di sinistra, semplici 
militanti, professionisti, uomi
ni di cultura, oltre a tutti 
coloro che erano stati arre
stati dopo poche ore di resi
stenza. 

Un tenore ininterrotto. Lo 
ricorda la testimonianza del
la scrittrice americana Helen 
Nicholson: «il guardiano del 
cimitero, padre di una mo
desta famiglia di ventitre 
figli, implorò mio genero che 
gli trovasse un posto dove 
lui potesse andare a stare 
con la moglie e i dodici figli 

Spagna 1f3S: Federico Garcia Lorca, a destra, Pedro Salinas e Rafael Alberti (a sinistra) 

J più piccoli che teneva anco
ra in casa. L'abitazione che 
avevano all'ingresso del ci
mitero era diventata per loro 
insopportabile. Non ce la fa
cevano più a sentire gli spari 
e talvolta altri suoni, le gri
da e le implorazioni dei mo
renti ». 

Garcia Lorca venne anche 
egli travolto. Del resto — ha 
scritto Gibson — «nell'ago-

i sto del 1936. a Granada, una 
persona con la fama e le 
amicizie di Lorca non poteva 
sperare di sfuggire alla mor
te». in quella Granada re
pubblicana dove la vendetta 
era stata preparata da tem
po. Come la ribellione fran
chista. 
' Alvarez del Vaio ha de
scritto con poche parole la 
scintilla: «La sera del 13 
luglio Largo Caballero e io 
eravamo a Parigi, di ritorno 
dal congresso internazionale 
dei sindacati, quando leggem
mo sul Temps della morte 
di Calvo Sotelo. H suo cor
po, con un proiettile in te
sta. era stato consegnato da 
sconosciuti a un obitorio di 
Madrid e venne identifica
to poche ore dopo. Il giorno 
prima Castillo, un noto uf

ficiale repubblicano d e l l e 
guardias de asalto, era stato 
ucciso da fascisti mentre, con 
la moglie, usciva di casa. 
Non era difficile stabilire un 
collegamento tra i due omi
cidi ». 

Garcia Lorca rivera a Ma
drid quei giorni che erano 
già di guerra civile. Il 16 lu
glio pranzò in casa di un 
amico. Rafael Martinez Nadal, 
poi esiliatosi a Londra: « La 
inquietudine che provavano a 
quell'epoca tutti gli spagnoli 
si traduceva in lui in smar
rimento e abbattimento, ha 
ricordato Martinez Nadal. 
Dalla pubblicazione del Ro
mancero gitan non mi ricor
davo di averlo visto cosi de
presso come in questi ultimi 
giorni madrileni... Durante il 
pranzo non cessava di do
mandarmi: "Secondo te co
sa succederà? ". E rivolgen
dosi a mia madre: - " Dona 
Lola, cosa mi consigliate? 
Resto a Madrid o parto per 
Granada?" Questa alterna
tiva lo assillava dall'assassi
nio di Calvo Sotelo... Verso 
la metà del pranzo, sembrò 
animarsi. Parlò del successo 
di Dona Rosita a Barcellona 
e fu prodigo di elogi verso 

Margarita Xirgu; parlò del 
suo prossimo viaggio in Mes
sico. delle attrattive del pae
se e delle genti, dei poeti 
e degli scrittori che spe
rava di conoscere personal
mente e ripetè ciò che ave
vo sentito dirgli in altre oc
casioni: " E ' solo ne: paesi 

| ispano-americani che si ac
quista veramente la coscien
za di tutte le virtualità della 
nostra lingua e dell-i respon
sabilità dello scrittore spa
gnolo"». Alla fine del pasto 
l'annuncio della decisione di 
partire per Granada. Del re
sto, « il 18 è la mia festa e 
quella di mio padre ». La se
ra era sul treno, per torna
re alla casa paterna di Huer-
ta di San Vicente. 

Lì lo sorprese la ribellione 
di quelli che un mese dopo 
sarebbero stati i suoi assas
sini: « Il primo sparo dei ri
belli del Marocco agli ordini 
di Franco contro la repubbli
ca — ha ancora scritto Ra
fael Alberti — segna anche 
la fine del secolo d'oro della 
letteratura spagnola. Tranne 
Valle Inclàn, che era morto 
pochi mesi prima, erano an
cora tutti vivi: Menéndez Pi-
dal, Unamuno, Beroja, Azo-

rin, Ortega y Gasset. D'Ors, 
, Perez de Ayala, Gómez de l i 

Sema. Bergmin. Espina... La 
Spagna era Picasso e Pablo 
Casals e de Falla, e la poesia 
si chiamava ancora Juan Ra
mon Jiménez, Machado, Mo
reno Villa, Leon Felipe. Gui-
llén. Salinas. Garcia Lorca, 
Aleixandre. Damaso Alonso, 
Cernuda. Diego. Prados. Alto-
laguirre. Miguel Hernandez...». 

Lasciò Madrid, dopo avervi 
letto, il giorno prima, la sua 
ultima opera teatrale. La ca
sa de Bernarda Alba: non fu 
una fuga dalla capitale del 
Fronte popolare. Piuttosto fu 
la ricerca di un'isola di tran
quillità da parte di un uomo 
che nutriva profondo orrore 
per la violenza e il sangue 
(l'orrore che cantò nel la
mento per l'amico Ignacio 
Sanchez Mejias, il grande to
rero che tornò nell'arena al
l'età di quarantacinque anni 
per morirvi). Un uomo di 
cui nei mesi e negli anni pre
cedenti erano state numero
se le prese di posizione anti
fasciste, la partecipazione a 
iniziative politiche e cultu
rali della sinistra, nel quadro 
di una lunga e attiva presen
za nella vita civile, di cui so
no tanti gli episodi, a comin
ciare dal teatro universitario 
(da lui stesso battezzato « La 
barraca ») creato con l'ausi
lio del ministero della pubbli
ca istruzione della repubblica 
da poco nata. Erano gli anni 
in cui l'ansia di conoscere la 
realtà del paese spinse Lorca 
a percorrere città e villaggi. 

Fra ti momento Ha prima 
metà degli anni trenta» m 
cui il risveglio culturale era 
seguito da un moto di eman
cipazione sociale. In un'in
tervista a un quotidiano ma
drileno, Garda Lorca diceva 
di pensare a varie opere 
drammatiche d'impegno uma
no e sociale: « Una sarà con
tro la guerra. In essa un 
coro di madri di tutti i pae
si del mondo rivolgerà ai 
rappresentanti delle grandi 
potenze invettive e lamenti ». 
Partecipò per la prima volta 
a una manifestazione che non 
era di carattere letterario. 
ma in favore dei prigionieri 
politici nel momento m cut. 
come ha scritto Rafael Al
berti, a la guardti cnil. da 
tema di romance e aspro ri
cordo di gitani. s: trasformò 
presto per molti in un simbo
lo d'ombra, mentre le strade 
delle città cominciavano a es
sere pattugliate da coloro che 
al solo udire la parola "po
polo "* mettono mano alla pi
stola ». i/ momento in cui a la 
coscienza di molti intellettua
li e scrittori spagnoli fu chia
mata al suo primo apprendi
stato di angoscia politica ». 

«Quando, nel febbraio del 
1936. trionfa alle elezioni il 
Fronte popolare, la congiura 
nazifascista sostiene e aiuta 
gli scontenti all'interno del 
paese a preparare l'attacco 
frontale contro la repubblica. 
In quei mesi Federico apre 
più che mai gli occhi delia 
sua intelligenza. Interviene 
alla conferenza celebrata alla 
Casa del pueblo di Madrid. 
dove, alla presenza della ma
dre di Luis Carlos Prestes, si 
lancia un appello per la sal
vezza de! dirigente dei lavo
ratori brasiliani, là cui vita 
è in pericolo. Là Federico 
legge, accanto a me, la sua 
poesia sui negri. 7/ re di Har-
lem, dal libro Poefa a New 
York. E. quando si fa più tesa 
la situazione nelle strade di 
Madrid e comincino le im
boscate e gli assassini di gio
vani dei partiti di sinistra da 
parte dei gruppi della Falan
ge spagnola. Garcia Lorca 
assiste con noi ai funerali di 

uno di quei giovani socialisti, 
perché sa che il massimo o-
rizzonte dell'uomo si raggiun
ge quando ci si scontra con 
la morte ». 

La condanna nacque cer
to dalla sua testimonianza 
pnlitirru Mn fu anche fa ven
detta della crociata franchi
sta e della Spagna reaziona
ria contro il pensiero, l'intel
ligenza. la cultura, la capaci
tà di far parlare la terra, le 
tradizioni, t sentimenti della 
gente comune della Spagna, 
di cui il poeta ucciso era un 
sim bolo. 

Garcia Lorca sicuramente 
presentiva. Quando Granada 
cadde cercò scampo, sfuggen
do ai suoi inseguitori. Ci riu
sci per quasi un mese tro
vando rifugio nella casa di 
vecchi amici d'infanzia, i fra
telli Rosales^ falangisti. Ma 
venne rintracciato. Il 16 ago
sto un gruppo di squadristi 
capeggiati da Ruiz Alonso, 
e ex deputato della CEDA 
capomantpolo di Accion po-
pular, un movimento cattolico 
di estrema destra, bussò alla 
porta dicendo di avere un 
ordine di arresto del governa
torato civile, retto dal co
mandante Valdcs. Dapprima 
il poeta pensò di fuggire at
traverso i tetti. Non ci riuscì. 
Si consegnò. Nell'automobile 
che lo portava nella sede del 
governatorato era accompa
gnato da Miguel Rosales, che 
promise di intercedere per 
lui. Altri vecchi amici inter-
venirono presso le autorità 

Nel corso della sua inchie
sta, Gibson ha parlato con 
protagonisti e testimoni di 
quelle ultime ore. Ruiz Alon
so testimoniò che l'ordine di 
arresto venne dato dal vice 
governatore, con l'assenso 
dello stesso governatore. Un 
sacerdote però cosi disse di 
Ruiz Alonso: a Avrebbe ucci
so Cristo e la sua Madre San
ta se ne avesse avuto l'occa
sione». In altre inchieste so
no state raccolte altre testi
monianze di chi cercò di en
trare in contatto con i nuo
vi padroni di Granada per 
strappare il poeta alla morte. 
ricevendo minacce come ri
sposta. 

Adesso a quarantanni di 
distanza, tutto questo appare 
come un giro vorticoso dt no
mi, di versioni e di enisodt. 
Allora, quando la notizia del
la fine di Garcia Lorca si 
sparse nel mondo e quando le 
contrastanti versioni franchi
ste cercarono di negare ti cri
mine o di scaricarne la re
sponsabilità, furono i versi dt 
Machado — ricordati qui ac
canto da Alberti — a bollare 
l'assassinio, nella Granada 
occupata. Il delitto fu il frut
to — è questo un giudizio dt 
Gibson — di «una mentalità » 
assassina: cioè oltre le re
sponsabilità di Ruiz Alonso e 
dei suoi squadristi, di Valdés 
e di Queipo de Llano. ci fu il 
modo con cui venne prepa
rata e attuata la rivolta con
tro il Fronte popolare e tutto 
ciò che m Spagna poteva rap
presentarlo. 

Per questo, il primo omag
gio che si è potuto pubblica
mente esprimere in Spagna 
alla memoria del poeta è sta
to reso solo pochi mesi fa, il 
5 giugno, nel settantacinque
simo anniversario della na
scita, proprio nel piccolo cen
tro andaluso di Fuentevaque-
ros, il paese natio, rompendo 
un silenzio che durava da 
quando, caduta Madrid, i vin
citori della guerra civile sen
tirono che il pericolo costi
tuito dalle poesie, dal teatro 
e dalla presenza di Garcia 
Lorca non era scomparso. 

Renzo Fot 
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conto diretto della guerra 
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tura di Franco. 
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330 - L. 4.200 . L'impresa li
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vimento operaio in Italia ili 
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provocate dalla guerra co* 
loniale. 
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pp. 448 • L. 8.000 • Un'opera 
che sviluppando i preceden
ti lavori dell'autore sovietico 
sull'argomento, reca uno dei 
più interessanti contributi 
scientifici ai problemi di pro
grammazione dell'economia 
socialista. 

Mikojan • 
Dallo zarismo 
alla guerra civile 

Traduzione di G. Cantilo * 
XX secolo - pp. 5V0 • L 
3.500 . Le pagine piò bella 
e avvincenti sui grandi 
eventi sociali • politici che 
si svolsero nel Caucaso pri
ma della rivoluzione e du
rante la lotta per il poterà 
dei soviet. 
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In un'ampia riunione nella federazione milanese 

Il PCI indica misure 
concrete e respinge 

i facili ottimismi 
Problemi di enorme complessità scaturiti dallo sviluppo caotico e di
storto degli anni '60 -1 compiti da affrontare subito per la zona inquinata 

Si è svolta presso la federazione mi-
'lanese del PCI una riunione della segre-
i teria della federazione, della segreteria 

regionale, dei consiglieri regionali, pro-
' vinciali e dei dirigenti di zona del par

tito per esaminare gli sviluppi della si
tuazione nelle zone colpite dalla nube 

•tossica. Al termine della riunione è sta
to emesso il seguente comunicato. 
'. «H PCI in merito ai gravi effetti pro
vocati dalla nube tossica della ICMESA 
denuncia innanzitutto le pesanti respon
sabilità dei gruppi multinazionali i quali 
hanno approfittato delle carenze della 
nostra legislazione per sviluppare nel no
stro paese insediamenti e processi pro-

. duttivi che mettono continuamente in pe
ricolo la salute dei cittadini, l'integrità 
dell'ambiente e jl tessuto economico e 
sociale e riconferma l'impegno dei co
munisti a dare il loro attivo contributo 
alla battaglia per risolvere, sul piano 
economico, sociale e legislativo, i gravi 
problemi che la vicenda dell'lCMESA ha 
messo drammaticamente in luce e die 
sono propri non solo di una zona, ma 

• dell'intero paese. 

Volontà politica di 
mutare programmi 

« Si tratta di problemi di enorme com
plessità ohe non vanno in alcun modo 
minimizzati o sottovalutati. I guasti pro
dotti nell'ambiente, in particolare in Lom
bardia, dallo sviluppo caotico e distorto 
degli anni '60 sono molti e profondi e 
l'irrinunciabile opera di risanamento ri
chiederà, oltre ad un adeguato impegno 
economico ed a una piena mobilitazione 
delle energie culturali e scientifiche, an
che una ferma volontà politica da parte 
di tutte le forze democratiche e in par
ticolare di quelle più legate ai lavora
tori. 

« Se non si vuole che simili fatti ab
biano a ripetersi è infatti necessario che 
tutte le forze politiche e democratiche 
traggano dal dramma che ìia colpito le 
popolazioni di Seveso (alle quali il PCI 
rinnova la propria solidarietà) la con
vinzione che bisogna imboccare subito 
e con decisione la strada di uno sviluppo 
programmato dell'economia che consenta 
non solo di dare nuove finalità alla 
espansione economica, ma anche di eser
citare quei controlli e di porre quei con
dizionamenti che sono indispensabili se 
si vuole evitare ' che lo sviluppo si tra
duca in degradazione dell'ambiente na
turale e delle condizioni di vita dei cit
tadini. Per quanto riguarda la situazio
ne nella zona di Seveso superata la fase 
di emergenza nella quale il ruolo della 
Regione, dell'amministrazione provinciale 
e dei Comuni per far fronte ai pericoli 
e ai disagi cui sono sottoposte le popola
zioni colpite è stato, nel complesso, po
sitivo ora si profilano due difficili com
piti: quello della bonifica del territorio 
e quello della reintegrazione della popo

lazione nel contesto socio-economico del
la zona. 

* « In direzione di questi compiti si ma
nifestano perplessità e ritardi ingiustifi
cabili come per esempio la mancata ef
fettuazione, dopo 40 giorni, di controlli 
standard in profondità che non consente, 
contrariamente a quanto affermato da 
alcuni, di conoscere le condizioni degli 

- strati profondi • del terreno • e quindi di 
escludere il pericolo di contaminazione 
nella falda. 

« Occorre, quindi, predisporre un pia
no di rapidi e sistematici controlli e nu
merose analisi di alto grado di attendi
bilità. A proposito degli esperimenti di 
decontaminazione chimica e biologica va 
ribadito che questi devono essere con
dotti con accurata selezione e con estre
mo rigore. Tuttavia trattandosi di proce
dimenti di difficile attuazione e di esito 
incerto è necessario predisporre sin da 
ora altri procedimenti di bonifica (quali, 
ad esempio, la decomposizione ad alte 
temperature) al fine di garantirsi una 
alternativa nel caso questi esperimenti 
si rivelassero inefficaci nell'azione di di
sinquinamento. 

« La complessità dei provvedimenti da 
adottare e l'incertezza sui risultati a ie 
potranno essere conseguiti non vanno na
scoste alle popolazioni, e non consentono 
di avallare posizioni di facile ottimismo 
incautamente diffuse in questi giorni cir
ca la possibilità di restituire ai cittadini 
evacuati le loro case: anche in questo 
settore, in accordo con le popolazioni in
teressate, i comuni e le organizzazioni 
dei lavoratori e dei produttori, devono 
essere prese in considerazione ipotesi di 
soluzioni alternative; nel concreto occorre 
condurre parallelamente le iniziative ten
denti alla decontaminazione totale della 
zona con le misure per il recupero e il 
rilancio economico e per ristabilire i li
velli occupazionali. 

Prossimo convegno 
per confronti unitari 

e Particolare impegno deve essere as
sunto per garantire l'occupazione dei la
voratori dell'lCMESA respingendo le in
teressate pressioni dell'azienda tese a 
misconoscete il reale stato d'inquinamento 
della fabbrica. Ai lavoratori dell'lCMESA 
va il plauso e il ringraziamento per l'ope
ra volontariamente prestata al fine di eli
minare i pericoli derivanti dalle sostanze 
nocive presenti all'interno degli impianti. 

«I l Partito comunista italiano si impe
gna a proseguire ed a sviluppare la pro
pria iniziativa affinché 6i estenda il rap
porto unitario e costruttivo fra tutte le 
forze politiche e sociali democratiche e 
annuncia la promozione di un convegno 
nella zona, aperto al contributo delle for
ze democratiche, al fine di ricercare pro
poste concrete ed unitarie con le quali 
gli operatori economici, gli enti locali, le 
componenti politiche e sociali possano va
lidamente confrontarsi >. 

Con l'avviso di reato al massimo dirigente della Givaudan 

L'inchiesta sulla nube velenosa 
colpisce i padroni dell'lCMESA 
Guy Waldvogel non è solo direttore generale dell'industria svizzera ma anche pre
sidente del consiglio di amministrazione della « fabbrica della diossina » - Omis
sione dolosa di tutte le norme antinfortunistiche - Sviluppi e tempi dell'istruttoria 

MONZA. 18 
L'inchiesta del magistrato 

sulla ICMESA ha fatto regi
strare ieri il passo più impor
tante dal suo inizio: il giudi
ce Hosini ha messo a fuoco, 
infatti, quelle che a suo giu
dizio e in base agli elementi 
raccolti sinora sono le dirette 
responsabilità nel « disastro 
della diossina » del massimo 
centro « decisionale » dal qua
le partivano le direttive per 
il funzionamento e il pro
gramma produttivo dello sta
bilimento italiano di Meda 
vale a dire la società svizzera 
Givaudan con sede a Ginevra. 

Un avviso di reato per di
sastro colposo e omissione 
« dolosa » di cautele antinfor
tunistiche è stato iniatti 
emesso anche nei confronti 
di Guy Waldvogel, la notte 
scorsa ' definito solo come 
« direttore generale » della 
Givaudan. In effetti, oltre a 
tale carica, Waldvogel rico
pre quella, molto più impor
tante, di amministratore de
legato della Givaudan stessa 
ed è, contemporaneamente, 
presidente del consiglio di 
amministrazione della ICME
SA. Siamo, dunque, con que
sta incriminazione, nel cuo
re stesso del centro decisio
nale della politica e delle 
scelte produttive e operative 
del gruppo multinazionale 
che fa capo olla Roche. 

Secondo voci non confer
mate dall'interessato, il dott. 
Rosini avrebbe inviato altre 
tre comunicazioni giudiziarie: 
a due dirigenti svizzeri della 
« Givaudan » e una a un ita
liano che non avrebbe però 
nessun rapporto con l'« IC
MESA». 

Nel comunicato stampa 
fatto diramare ieri nel tardo 
pomeriggio nel quale si so
steneva che gli esperti delle 
società Roche e Givaudan 
avrebbero realizzato in labo
ratorio risultati che permet
terebbero di accelerare il pro
cesso di degradazione della 
« diossina » che ha appestato 
i quattro comuni brianzoli 
sorvolati, il 10 luglio, scorso, 
dalla micidiale nube, la stes
sa società Givaudan, nella 
parte conclusiva del comuni
cato, ha fatto un brevissimo 
e sommesso accenno alla cir
costanza che, «sul piano giu
diziario-. la autorità italiane 
hanno deciso di estendere 
l'istruttoria in corso a diri
genti della società Givaudan 
in Svìzzera». Punto e basta. 

A questo punto non c'è dub
bio che l'ultima incrimina
zione sotto le stesse gravissi
me imputazioni già contesta
te dal magistrato ai tre diri
genti a « medio livello » sino
ra arrestati. Paolo Patoletti, 
dirigente amministrativo. Ex-

Documento unitario delle organizzazioni sindacali milanesi 

ANCHE LO STATO DEVE CHIEDERE 
IL RISARCIMENTO ALLA «ROCHE» 
Dopo la costituzione di parte civile della Regione Lombardia — Le propo
ste per garantire al più presto la ripresa economica e sociale della zona 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

Non ci sono dubbi sul fatto 
che la Roche debba essere 
chiamata a rimediare ai dan
ni (almeno quelli materiali) 
provocati dalla nube tossica 
uscita dall'ICMESA di Meda. 
La Regione Lombardia si è 
costituita parte civile. Alcune 
associazioni di categoria han
no già fatto altrettanto. La 
Roche si è profusa in que
ste ultime settimane in di
chiarazioni piene di buona vo
lontà, che hanno avuto più il 
sapore di una mossa propa
gandistica che di una reale 
volontà a risanare i danni. 

I sindacati milanesi sono 
dell'opinione che sìa lo Stato 
in prima persona, unitamen
te alla Regione Lombardia, 
* chiamare in causa la Ro
che. Dalle casse pubbliche so
no già usciti 40 miliardi di li
re per far fronte alle prime 
necessità. Il bilancio dei dan
ni ^ economici rischia di su
perare anche questa cifra. Lo 
Stato, con il peso della sua 
autorità, convochi quindi la 
Roche, proprietaria della Gi
vaudan e, attraverso questa 
società, dell'lCMESA. per av-
viare con la multinazionale 
del farmaco « la discussione di 
merito relativa ai danni ». 

La richiesta è contenuta in 
un documento che le orga
nizzazioni sindacali milanesi 
hanno reso noto oggi. Lo stes
so documento è frutto di una 
lunga discussione in cui sono 
stati impegnati 1 rappresen
tanti della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL, della 
Federazione unitaria milane
se. del Consiglio di fabbrica. 
della FULC. del Consiglio u-
nltario della Zona di Seveso 
e Meda. 
1 La nube alla diossina ha 
gettato lo sconquasso in una 
sona che fino al 10 luglio 
scorso era considerata ricca 
• prosperosa. Al dramma del
le famiglie evacuate — un 
dramma che si fa più acuto 
man mano che i tempi di bo
nifica del territorio inquina
to t i fanno più lunghi e in

certi — si uniscono le gra
vissime dificoltà delle attivi
tà artigiane e commerciali, 
di alcune industrie della zona. 

I sindacati milanesi — che 
hanno interessato la Confede
razione dei sindacati europei 
per « iniziative politiche » di 
appoggio al'a richiesta di ri
sarcimento già avanzata dalla 
Regione Lombardia — han
no fissato in otto punti le 
loro proposte-richieste per 
affrontare questa complessa 
situazione, avendo come pri
ma preoccupazione quella di 
garantire, nel minor tempo 
possibile ed evitando spre
chi e speculazioni, la ripresa 
economica e sociale della zo
na colpita. 

Obiettivo principale del mo
vimento sindacale resta la ri
presa socio-economica della 
zona. « La ripresa produtti
va — dice il documento — è 
l'obiettivo centrale del movi
mento sindacale lombardo 
per cui lo stesso awierà in
contri con le associazioni in
dustriali, degli artigiani, dei 
commercianti e dei contadi
ni, allo scopo di ridare alla 
zona colpita la fisionomia 
sociale ed economica origi
naria. In questo contesto gli 
enti locali dovranno predi
sporre con urgenza in modo 
strettamente coordinato gli 
strumenti atti a permettere 
il ritorno dei cittadini nelle 
loro comunità, usando 1 ne
cessari mezzi politici, giuridi
ci e finanziari, tenendo pre
sente anche la necessità di 
impedire manovre speculati
ve». 

Per l'occupazione l sinda
cati affermano che « fermo 
restando la salvaguardia dei 
livelli occupazionali della zo
na e l'utilizzo temporaneo del
la cassa integrazione, debbo
no ricercarsi delle soluzioni 
che permettano la ripresa del
l'attività produttiva e com
merciale in tempi ravvicina
ti. Perciò vanno reperite 
strutture che permettano 1' 
istallazione delle imprese ar
tigianali e commerciali* an
che attraverso forme associa

tive, erogando le opportune 
sovvenzioni per macchinari 
e materiali. 

«S i rende altresì opportu
no — continua il documento 
— che il governo e la Regio
ne prendano iniziative a so
stegno sul mercato nazionale 
e internazionale per i prodot
ti della zona ». 

Per i lavoratori dell'lCME
SA 1 sindacati chiedono l'as
sorbimento di tutti i dipen
denti della fabbrica di Meda 
nelle aziende della provincia 
di Milano del gruppo Roche, 
in attesa della realizzazione 
di un'altra realtà produttiva 
nella zona ad opera della 
stessa Roche. Per le indu
strie della zona evacuata i 
sindacati sono per provvedi
menti che favoriscano al più 
presto la ripresa dell'attività 
produttiva, in edifici reperiti 
nelle vicinanze. 

I sindacati milanesi riten
gono inoltre necessario, pre
vio accordo con la Federazio
ne nazionale CGIL-CISL-

UIL. promuovere iniziative 
per varare una nuova regola
mentazione in materia di in
sediamenti industriali e la
vorazioni nocive, vista la ca
renza delle norme oggi in vi
gore. 

Il documento affronta an
che altri problemi non certo 
marginali: si chiedono misu
re di sicurezza per tutti i la
voratori che saranno impe
gnati nella bonifica dell'area 
inquinata; il potenziamento 
di tutte le strutture sanitarie 
della zona (SMAL, Consulto
ri, poliambulatori) per ga
rantire una costante vigilan
za sulla popolazione; viene 
istituito un servizio straordi
nario di assistenza dei patro
nati sindacali (INCA-CGIL, 
INA&CISL, ITAL-UIL) per 
venire incontro alle necessi
tà dei cittadini della zona in 
materia di assistenza e pre
videnza. 

Bianca Mazzoni 

Oggi alla « Mangiagalli » 
altri 4 aborti terapeutici 

MILANO. 18. 
Probabilmente nella mattinata di domani saranno sotto

poste all'intervento alla clinica ginecologica Mangiagalli 
di Milano, le quattro donne provenienti da Seveso in attesa 
di interrompere la loro gravidanza: esse hanno già avuto 
il parere favorevole dello psichiatra, dott. Frattoia. 

Il professor D'Ambrosio, che insieme al prof. Candiani 
e al dott. Frattoia fa parte della commissione sanitaria 
della Mangiagalli incaricata di esaminare i «casi» di 
richiesta di intervento d'aborto, rispondendo alle accuse 
rivolte quest'oggi in una conferenza stampa dail'on.le Adele 
Faccio inerenti i metodi a suo dire «antiquati» cui i sani
tari della clinica ricorrono per interrompere la gravidanza, 
ha tenuto a precisare che se è stato adottato il raschia
mento in luogo dell'aspirazione, pratica più veloce e meno 
impegnativa, è solo per esigenze di ricerca clinica. L'aspira
zione infatti spappolerebbe il materiale ovulare impeden
done gli accertamenti sugli effetti d?^a diossina. 

Infatti il materiale, integro, deve essere immediatamente 
congelato e messo a disposizione di un embriologo e un 
patologo per la ricerca di eventuali imperfezioni nello 
sviluppo o di presenza di sostanze tossiche negli abbozzi 
di tessuto. 

wig Von Zvehel, direttore 
della « progettazione impian
ti e manutenzione» — impu
tazioni che, abbiamo già ri
cordato, sono per disastro col
poso e omissione «dolosa» 
delle cautele antinfortunisti
che — costituisce, sino a que
sto momento, il punto d'ap
prodo più importante della 
fatica dei giudice istruttore. 

Con l'invio dell'avviso di 
reato all'uomo che assomma 
nella sua persona le più alte 
cariche « decisionali » e della 
Givaudan e della ICMESA, 
l'inchiesta per l'accertamento 
delle responsabilità a ogni li
vello per la micidiale dios
sina è uscita dalla strettoia 
e dalla forzata angustia della 
fase « preliminare » in cui 
erano stati incriminati, tutto 
sommato, soltanto degli ese
cutori. L'inchiesta è dunque 
approdata sia pure con ri
tardo alle «stanze dei botto
ni», quanto meno a una dì 
esse e non delle meno impor
tanti. 

Allo stesso modo non è dub
bio, proprio mantenendosi 
ancorati non solo allo spirito 
ma alla lettera stessa delle 
imputazioni contestate ai tre 
arrestati e a un quarto tec
nico in questo momento in 
ferie (!). anche al Waldvogel, 
che tutti gli incriminati, ap
paiono legati da quel che il 
codice configura come « con
corso» nel medesimo reato. 
E che essi hanno portato 
« volontariamente » ciascuno 
il loro mattone nel far si 
che nel reparto B della 
ICMESA si verificasse l'esplo
sione che dette origine alla 
micidiale nube velenosa. 

« Volontariamente » sottoli
neiamo: non significa altro, 
infatti, che questo, l'accusa 
di « omissione dolosa » delle 
cautele antinfortunistiche a 
tutti contestata in base al
l'articolo 237 CP di cui già 
abbiamo riferito nel giorni 
scorsi. 

Forse vale la pena ricor
dare che si tratta dello stes
so articolo in base al quale, 
dopo il disastro che nell'ot
tobre del *73 causò la disin
tegrazione totale (che causò 
una decina di morti e decine 
di feriti) della fabbrica mi
lanese della «Trifil Italia» 
del gruppo „ .francese Bic. i l / 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Colati, a Mi
lano, emise i mandati di cat
tura contro i massimi diri
genti di quella società. 

Parco come sempre nel for
nire particolari che egli giu
dica — ci permettiamo di di
re con rigore spesso eccessi
vo — coperti dal segreto 
istruttorio, il dott. Rosini, ha 
tuttavia, oggi concesso alcu
ne precisazioni procedurali a 
proposito della nuova decisi
va incriminazione dell'ammi
nistratore delegato della Gi
vaudan e presidente del con
siglio di amministrazione del
la Icmesa, Waldvogel. 

L'avviso di reato fattogli 
pervenire telegraficamente 
(ma su questo, ripetiamo, il 
magistrato ha voluto rima
nere muto) comporta, ora, 
una serie di a adempimenti » 
previsti dalla convenzione in
ternazionale di Strasburgo 
del 1959. ratificata dalla Sviz
zera nel 1966. In base ad 
essa il magistrato italiano 
per tutti gli atti istruttori 
che dovesse ritenere ulterior
mente necessari nei confron
ti del cittadino straniero in
criminato per un reato com
messo in Italia (essendo egli 
residente all'estero) deve ri
correre alle cosiddette «com
missioni di rogatoria». 

In altri termini sarà un 
magistrato elvetico a com
piere materialmente gli atti 
richiesti (interrogatori, no
mina di periti di parte, me
morie eventuali, ecc.) dal col
lega italiano che, però, do
vrà ricevere comunicazione 
preventiva della data in cui 
ogni atto sarà espletato. Il 
giudice italiano avrà diritto 
di assistervi, se lo vorrà, e di 
fare anche interrogatori, sem
pre attraverso l'intervento del 
collega svizzero. 

Il magistrato ha precisato. 
anche, che potrebbe verifi
carsi. sempre in via di mera 
ipotesi, il caso dell'emissione 
di un mandato di cattura 
con la richiesta, conseguen
te. della estradizione, sia pu
re ancora in fase istruttoria. 
Ma si tratta di una eventua
lità. 

Ancora rispondendo, con 
l'abituale parsimonia ad al
tre domande, il dott. Rosini 
ha poi fatto alcuni accenni 
in merito al problema essen
ziale delle perizie che do
vranno. in ogni caso, essere 
portate a termine, n giudice 
si avvarrà di due collegi di 
esperti: il primo, che sa
rà composto di 5-6 membri, 
avrà il compito di accertare 
e valutare le cause del disa
stro, attraverso la ricostru
zione delle varie fasi dell'In
tero processo produttivo e 
quindi le responsabilità ai 
vari livelli: il secondo, pure 
composto di vari altri esper
ti, avrà il compito di accer
tare e valutare tutti i danni 
derivati dal disastro sia alle 
persone che al loro beni, al 
territorio inquinato, al patri
monio zootecnico, alle coltu
re. all'equilibrio ecologico del
la zona. 

I nomi degli esperti e le 
loro qualifiche il dott. Rosini 
ha affermato che sarà in 
grado di comunicarli, per 
quanto riguarda la prima 
commissione, la settimana 
prossima. Fra tre o quattro 
giorni infatti egli ha fissato 
una riunione degli esperti sl-
nora consultati. 

SEVESO — Due militari armati, protetti da tute e maschere, 
pattugliano la zona inquinata 

Ombra sugli accordi con la dirla inglese 

Sperimentazioni 
ad uso e consumo 
di multinazionali? 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 
Tiosolfato di sodio (una so

stanza farmacologicamente 
inerte) olio di vasellina, bar
biturici e digiuno. Ecco una 
terapia antidiossina proposta 
da un gruppo di studiosi di 
Monaco (Repubblica federale 
tedesca). «C'è da far rizzare 
1 capelli» ironizza il profes
sor Fara, presidente della 
commissione medico epide
miologica istituita dalla Re
gione Lombardia. Insomma, 
anche i « consigli » che da 
ogni parte del mondo arri
vano, sono diventati per gli 
esperti Italiani un problema. 
Si tratta di verificarli atten
tamente. E dopo magari si 
accerta che non sempre sono 
del tutto disinteressati. Se
veso è un'ottima occasione 
di studio. E a volte il cini
smo è ben mascherato dal
l'interesse scientifico. Senza 
dimenticare, infine, che die
tro alcune richieste non è 
escluso vi siano altri inte
ressi non proprio pacifici. 

Veramente anche la deci
sione della Regione Lombar
dia di servirsi di una società 
inglese, la Cremer and War
ner Ltd. (la sede è a Londra) 
solleva qualche interrogativo. 
Qui non c'entra né l'inespe
rienza, né lo spionaggio. Non 
si capiscono altre cose, forse 
irrilevanti, ma che determi
nano nuove perplessità che 
la Regione farebbe bene a 
chiarire tempestivamente nel
l'interesse di tutti. 

La Cremer and Warner è 
stata consigliata alle nostre 
autorità dalla Givaudan. Se
condo i responsabili della so
cietà che controlla l'Icmesa. 
è una ditta specializzata nel
la decontaminazione ed of
fre ogni affidamento. E dal
la fine di luglio è stata sol
lecitata la firma di un con
tratto che affidava all'azien
da inglese le operazioni di 
studio per la bonifica delia 
zona avvelenata dalla nube 
tossica. E ormai l'orienta
mento pare essere proprio 
questo. Alex Rice, direttore 
della Cremer and Warner (an-
pena rientrato a Londra da 
un lungo soggiorno a Milano 
per studiare la situazione e 
trattare con i nostri ammi
nistratori) ha dichiarato che 
«E* nostra convinzione che 
si possa arrivare comunque 
al contratto vero e proprio 
molto presto, anche nelle 
prossime ventiquattro ore ». 

Inoltre la Givaudan ha pre
cisato che pagherà le spese 
della Cremer and Warner. 
Una sottolineatura di un a-
spetto che sembra del tutto 
banale. Ma è davvero cosi 
ovvia? Andiamo avanti, con 
le domande. Perché l'asses
sore Rivolta non ha detto 
subito che la Cremer and 
Warner era stata consiglia
ta dalla Givaudan? E perché 
invece si è sottolineato con 
forza che tutti i risultati a 
cui la società inglese perver
rà saranno segreti e che solo 

la Regione Lombardia (si spe
cifica anzi che i risultati do
vranno essere consegnati per
sonalmente all'assessore al
la Sanità, cioè Vittorio Ri
volta, in persona) ha il di
ritto, per contratto, di cono
scerli? Sia chiaro, in sé è 
un'esigenza legittima più che 
giustificata. Ma quali garan
zie si hanno per credere ad 
un top-secret di questo tipo? 
Detto in parole povere: è ve
ro che il « cliente » è la Re
gione Lombardia, ma chi lo 
ha trovato e chi paga è sem
pre la Givaudan. Un altro par

ticolare: il contratto non vie
ne sottoscritto solo dalla Cre
mer and Warner, bensì an
che dalla Givaudan. Eviden
temente vi sono assicurazio
ni precise. Ma quali sono? 

A Meda, intanto, si è messo 
a punto il piano per una si
stemazione meno provviso
ria degli sfollati. Domani mat 
tina il sindaco si incontra 
con il prefetto, per richie
dere « l'esproprio tempora
neo» dello stabilimento re
centemente fallito « Gomma 
Gomma ». E' una misura di 
carattere eccezionale in pre 
visione di una successiva e 
normale trattativa d'acquisto 
Nella fabbrica su un totale 
di 7183 metri quadrati di su
perficie ne sono disponibili 
subito 3374. Un'area suffi
ciente ad ospitare cinque a-
ziende artigiane (mobilieri) 
e un'industria di abbiglia
mento (la Encol) che occu
pavano in precedenza una su
perficie complessiva di circa 
2200 metri quadrati. 

Per quanto riguarda inve
ce il problema degli alloggi 
si è già operato un controllo 
su tutti i grossi proprietari 
di case e sulle società immo
biliari. L'obiettivo è di recu
perare quanti più apparta
menti è possibile per siste
marvi le famiglie, sia di Me
da eh" di Seveso. ora ospiti 
del residence Leonardo ds 
Vinci di Bruzzano e del Mo 
tei di Assago. Trattative sono 
in corso. Una decina di an 
partamenti sono pia stati in
dividuati: i proprietari han 
no convenuto di renderli im
mediatamente disponibili (in 
caso contrario si sarebbe 
giunti alla requisizione). 

Sta per essere affrontato 
anche un altro problema, non 
secondario, relativo aeli al
loggi: quello dell'arredamen
to. Gli amministratori della 
cittadina brianzola hanno in
teressato il direttore di un 
centro professionale mobilie-
ro (che ha una sezione spe 
rializzata nell'arredamento» 
Un gruppo di allievi della 
scuola studierà le soluzion' 
ott'nali; si Dunterà all'acqui 
?tc. di mobili che dovreooero 
essere poi utilizzati nelle ca 
se se queste saranno boni fi 
cate. Gli alloggi saranno 
grandi proporzionalmente al 
numero dei comDonenti de' 
le famiglie e alla superficie 
della casa abbandonata. 

Michele Urbano 

• • • i n 

Lettere 
ali9 Unita: 

Troppa gente 
non ha potuto 
andare in vacanza 
Cara Unità, 

sono una mdonna di casa, 
moglie di un operaio. Oggi, 
10 agosto, il giornale radio ha 
detto che le città sono vuote, 
che l'Italia è in festa per il 
Ferragosto. Ma chi e in fe
sta? Non certo la gente po
vera come noi, che deve fare 
fatiche immense per mangia
re, che non sa che cosa sono 
le ferie. Intanto il GR 1 delle 
13 ha detto che in settembre 
aumenteranno luce, gas e tan
ti generi alimentari. Chi pa
ga le spese di tutto? La po
vera gente, sempre la povera 
gente alla quale si nega tutto, 
anche il tetto per dormire. 
Non può continuare così. 

TERESA ESPOSITO 
(Napoli) 

Caro direttore, 
ho notato che quest'anno 

Z'Unità, al contrario degli an
ni passati, non è caduta nel
l'errore di scrivere a tutte let
tere che nella settimana di 
Ferragosto « le città sono de
serte». Sì, è vero, tante per
sone in questo periodo hanno 
lasciato le città per andare 

«:i monti, al mare e in cam
pagna. Ma la realtà non è 
molto rosea, perchè la stra
grande maggioranza degli ita
liani se ne è stata a casa pro
pria non avendo i soldi per 
prendersi un po' di vacanze. 
Purtroppo, passerà ancora 
tanto tempo, dovremo fare 
ancora tante battaglie, prima 
di arrivare a conquistarci tut
ti una serena vacanza nel me
se di agosto. 

GUIDO BRUZZONE 
(Genova) 

Perchè non si incri
nino i rapporti di 
amicizia con la RDT 
Signor direttore, 

non sono assolutamente co
munista, ma vorrei unire la 
mia voce a quella di chi de
plora la campagna di stam
pa e di opinione che si è 
« montata » sull'uccisione di 
Benito Corghi al confine del
la DDR. Tutte le persone in 
buona fede sanno quali ra
gioni antiche e recenti ren
dono la frontiera delle due 
Germanie così tesa e anorma
le. Certo, il normalizzarla non 
dipende solo, né prevalente
mente, dalla volontà dei di
rigenti della Germania demo
cratica. Quanto è accaduto è 
una deplorevole fatalità. 

Bisogna comunque cercare 
che l'incidente non incrini mi
nimamente i rapporti di ami
cizia che legano i nostri due 
Paesi. Noi tutti abbiamo con
statato ripetutamente che l 
Volkspolizisten, con coloro 
che si attengono alle norme 
stabilite e pubblicate, sono 
sempre estremamente corret
ti, e direi anche, nei limiti 
del dovere, estremamente a-
michevoli. Ciò è sempre ac
caduto, anche nel lungo pe
riodo tn cui la DDR (bontà 
sua) riconosceva la validità 
del passaporto italiano, men
tre per l'Italia lo Stato del
la Repubblica democratica 
tedesca non « esisteva ». Que
sto è da dirsi per il sem
plice rispetto della verità. 

GIUSEPPINO PERNICE 
preside del Liceo classico 

di Acqui Terme (Alessandria) 

Non e vero che 
prendono 
pensione e stipendio 
Signor direttore, 

nella rubrica delle « Lette
re allTSrinh » del 12 agosto è 
comparso lo scritto di un pen
sionato dello Stato di Roma 
intitolato « Prendono la pen
sione e poi un nuovo stipen-
dio D il quale contiene inesat
tezze che è doveroso rettifi
care. 

Gli appartenenti alla Pub
blica sicurezza che si raffer-
mano ancora per due anni, 
percepiscono solo lo stipen
dio. Semmai, lo Stato durante 
questo periodo risparmia il 
versamento della pensione e 
sfrutta il personale (il quale 
avrebbe diritto appunto alla 
pensione e al riposo come 
tutti i cittadini italiani, dopo 
un servizio durato anche qua
rantanni). 

La ringraziamo per la pre
cisazione e la salutiamo cor
dialmente. 

LETTERA FIRMATA 
da sottufficiali, appuntati 
e guardie della questura 

di Milano 

In molte caserme 
pessime le 
condizioni igieniche 
Cara Un.tà, 

in questo periodo di ferie 
tutta la gente è portata a di
menticare i problemi, a la
sciarli nelle città, per ripren
derli dopo le vacanze. Ci so
no però dei cittadini, come 
quelli che svolgono il servizio 
militare di leva, che non van
no in ferie e devono conti
nuare ad affrontare e cercare 
di risolvere i loro problemi: 
tra questi, specialmente nella 
stagione estua, c'è quello del
l'igiene nelle caserma 

Già altre volte dalle taser-
me Pìerobon e Romagnoli di 
Padova sono stati denunciati 
casi di intollerabile indecen
za; ora è la volta delle caser
me Piave e Barzon dove sono 
alloggiati i cosiddetti distret
tuali, che nella * naia » sono 
visti come dei privilegiati. Da 
molto tempo m queste caser
me le condizioni igieniche dei 
servizi generano il malcon
tento dei soldati. La cucina 
e la mensa sarebbero molto 
più adatte ad ospitare un al
levamento di animali piutto
sto che essere un momento 
obbligato di vita comune. A 

conferma di queste condizioni 
citiamo il fatto che una gran 
parte del soldati sono affetti 
da micosi; da ciò non sono 
esclusi neppure alcuni ufficiali 
che vivono più a contatto con 
la truppa. 
* Purtroppo l'ambiente mili
tare non consente una pro
testa diretta presso i supe
riori. La TV fa del bel ser
vizi sulle caserme modello, 
ma come mai In altre e più 
numerose caserme non si en
tra per fare un po' di lue* 
e di pulizia? 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati della Bar« 
zon e della Piave (Padova) 

Casa e affitti 
S.E. PICCIN (Vittorio Ve

neto - Treviso): «Secondo il 
parere della Federazione del 
lavoratori delle costruzioni. 
un appartamento di 80 mq. e 
del valore di 26 milioni do
vrebbe essere affittato a 67 
mila lire al mese, dando così 
al proprietario un reddito del 
3 per cento annuo. A mio 
avviso si possono considerare 
tante 67 mila lire per un ca
po famiglia che non abbia /JL 
moglie e l figli al lavoro: ma 
non r/ii pare che il 30.'o lordo 
di interesse sia una giusta, 
equa remunerazione. Come 
conciliare questo contrasto? 
Responsabilizzare ti cittadino, 
tanto che la casa se la possa 
fare, naturalmente con pre
stiti governativi a basso tas
so e lunga scadenza ». 

SALVATORE CALI' (Ro
ma): « E' vero che gli enti 
pubblici proprietari di case 
non hanno aumentato gli af
fitti ai loro inquilini; ma non 
è così per i proprietari pri
vati. Molti affitti sono stati 
bloccati in apparenza, ma non 
di fatto. I proprietari prtmtl 
in tutti questi anni ogni tan
to chtedemno un aumento da 
10 a 20 mila lire, magari ri
correndo alla storiella del fi
glio che doveva sposarsi e 
quindi riavere la casa. Questo 
degli affitti è un argomento 
delicatissimo, bisogna tener 
conto in primo luogo del pen
sionati e degli operai a basso 
reddito, perchè lo sblocco sa
rebbe un dramma ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

R. BRESSAN, Gorizia; Gi
no SISTARELLI, Terni; Bru
no TOMASI (per un gruppo 
di operai di Trento); Sergio 
RIBEZZI, Trieste; UN PEN
SIONATO di Calolziocorte; 
Alfredo MALPEZZI, Forlì; Li
vio DIOTALLEVI, Roma; Ni
no DE ANDREIS, Badalucco; 
Giacomo SCAGLIOTTI, Varai-
lo Sesia; Ezio VICENZETTO. 
Milano; Egidio GARIANO, To
rino (insieme alla bella let
tera in cui paria delle sue 
scelte ideali, manda lire 2000 
da- destinare al Friuli). 

Alberto ROVORI. Merano 
(alo penso che gli operai po
lacchi che hanno compiuto 
atti teppistici, distruggendo « 
sabotando macchinari, siano 
stati condannati giustamente: 
perchè si può certamente pro
testare, ma pacificamente, non 
portando distruzioni »); Giu
seppe RAIMONDI, Firenze 
(« Quello che sta capitando in 
Polonia dove si condannano 
pesantemente gli operai che 
avevano protestato contro cla
morosi aumenti del prezzi, è 
molto preoccupante. SI parla 
di " teppismo ", ma che senso 
ha usare questi epiteti se gli 
operai non hanno la possibi
lità di esprimere la loro pro
testa con lo sciopero? *ì. 

Bernardino DELPIANO, Al
ba («Bisogna spiegare bene 
a chi è rimasto deluso per 
l'astensione in Parlamento, 
che non sarà più la DC a fa
re il buono o cattivo tempo 
e che qualsiasi progetto di 
legge che non tenga conto de
gù interessi dei lavoratori e 
degli interessi reali dell'inte
ro Paese, dovrà fare i conti 
con no»»); Guido ZANARDI, 
Ramponio Verna - Como (tAn
che in questo paesino di cir
ca 350 abitanti della Valle 
d'Intelvi è stata organizzata 
la Festa dellTJnHh, che ha 
acuto un successo impensabi
le: il tutto dovuto al sacrifi
cio " all'inventiva dei compa
gni * delle compagne della 
sezione . ' . —' Partilo »). 

Pasquale STELLATO, Ie-
mappes - Belgio (scrive di 
aver spedito un vaglia in Ita
lia 14 mesi fa « ma, nono
stante la denuncia presenteta 
alla Posta, non si trova la n i 
per rientrare in possesso del
la somma »); Francesco SA
BA, Guspmi (in una lunga e 
argomentata lettera tratta il 
problema del mondo scolasti
co: *Chi governa la scuola 
dovrebbe seriamente meditare 
e riflettere, per poi proporre 
per il prossimo anno un pia
no di emergenza che soddisfi 
la grande attesa di tutti gli 
studenti italiani, e con essi la 
loro famiglie ormai sfiducia
te »). 

Assuero PERINI, Genova 
f« II caos che creano certi ra
gazzi motorizzati, fanatici fra
cassoni, raggiunge l'incredibi
le e talvolta questo teppismo 
stradale continua dal levar 
del sole sino alle ore piccole 
della notte. Possibile che non 
a sia un intervento, valido a 
frenare l'abuso di questi ma
scalzoni menefreghisti del ri
poso altrui?»); Goffredo GAN
ZANO, Napoli (« / / grave re
cente fatto della Brianza as
solutamente non può essere 
addebitato alla fatalità perche 
i dirigenti e proprietari della 
fabbrica hanno atteso ben 12 
giorni per annunziare il pe
ricolo, vale a dire II tempo 
sufficente perchè la tragica 
nuvola compisse il noto mi
sfatto >). 
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Infuria la guerra fra cosche 

Un altro ucciso 
dalla mafia nel 
Reggino: è il 
76- dell'anno 

Ferita anche una bambina — L'interpelianza del PCI 
su interventi adeguati alla gravità della situazione 

RrXJCJIO CALABRIA. 18 
A un giorno di distanza dall'esecuzione mafiosa che ha stron

cato Antonio Molla, pensionato di 59 anni, di Cirella di Piati, 
piccola frazione distante appena 4 chilometri da Ciminà. la lu
para ha seminato ancora la morte a Reggio Calabria, uccidendo 
il pregiudicato di 45 anni Agostino Orfeo. La vittima si trovava 
nel cortile di casa, che si affaccia sulla via Brancati di Reggio; 
dalla parte opposta della strada sono partiti diversi colpi di lu
para: uno lo colpiva in pieno petto fulminandolo. Una bambina 
di 4 anni, trovatasi sulla traiettoria dei colpi è rimasta ferita ed 
ora è ricoverata in ospedale. La lotta scatenata tra le cosche 
per la conquista delle zone e quindi per il controllo di enormi 
flussi di denaro provenienti dal contrabbando, dalle tangenti. 
dai sequestri di persona è ormai una specie di guerra con un 
suo bilancio di vittime, aggiornato da laconiche notizie che se
gnalano di volta in volta il numero delle vittime. Oggi siamo 
arrivati a 7(5 morti nella sola provincia di Reggio dall'inizio 
dell'anno quando i parlamentari del PCI hanno presentalo 
l'interpellanza al governo sull'aumento impressionante della 
criminalità mafiosa nella regione calabrese i morti erano 74; 
sono passate poche ore e la lista si è allungata di altri 
due nomi. 

Nell'interpellanza al ministro i compagni Malagugini, Spa
gnoli, Martorelli, Ambrogio, Colurcio. Lamanna, Marchi, Mon-
teleone, Riga e Villari chiedono « di conoscere l'opinione del 
governo sulla questione e i suoi progetti per contenere la 
criminalità mafiosa, sempre più sicura e aggressiva ». 

«Come è noto il problema dell'ordine pubblico in Calabria. 
della sua gravità, è stato ed è oggetto di iniziative e proposte 
da parte delle forze democratiche e degli enti locali. La Regione 
ha tenuto una conferenza regionale nel decorso mese di marzo 
sulla « Criminalità associata in Calabria » adottando una riso
luzione con la quale si invitava il governo ad attuare un pro
getto democratico di lotta alla mafia e attraverso nuovi e di
versi indirizzi socio-economici e attraverso un più efficiente 
democratico intervento degli organi dello Stato ». L'interpel
lanza proseguiva rilevando che « la pesantezza della pressione 
mafiosa, vera e propria rendita parassitaria, contribuisce no
tevolmente a rendere più difficile la situazione economica ca
labrese già di per sé estremamente debole e precaria; mentre il 
rapporto mafia-potere limita e condiziona le attività e i com
portamenti dei soggetti e organismi pubblici ». 

Un intervento che mobiliti 
tutte le forze democratiche 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Perquisizione a sorpresa ieri in una pensione genovese 

160 milioni sospetti e armi 
in casa d'un noto neofascista 

La somma in banconote nuove di zecca ancora nell'involucro di plastica - Si 
indaga sui viaggi in Spagna, Argentina e Svizzera - Collegamenti con i re
centi attentati? - I legami con « La Fenice » - Forse, anche traffico di valuta 

Sconvolto l'arcipelago 

11 presidente del Consiglio 
ha posto nel suo discorso pro
grammatico la Questione del
l'ordine democratico come 
una delle questioni più im
portanti tra quelle « emer
genti» alle quali il suo go
verno deve far fronte, indi
cando i diversi settori — SID. 
polizia, magistratura — nei 
confronti dei quali occorre 
una iniziativa riformatrice in 
tempi abbastanza brevi. Ma 
è vero che la complessiva li
nea riformatrice che dovreb
be guidare l'opera del gover
no è rimasta piuttosto nel va
go; mentre relativamente al
la magistratura e all'ordina
mento giudiziario il discorso 
dell'onorevole Andreotti pa
re piuttosto ancorato a cri
teri efficientistici anziché a 
un sicuro progetto di rifor
ma democratica capace di 
rompere la tradizionale «se
paratezza». al di fuori del 
quale progetto, peraltro, non 
è pensabile un obiettivo di ef
ficientismo pur se modesto. 

Ma il problema dell'ordine 
democratico non può non es
sere visto nella prospettiva 
della più ampia partecipazio
ne e quindi del potere demo
cratico: questa connessione e 
questo rapporto ineludibile a 
noi pare siano mancati nel 
discorso del presidente del 
consiglio seppure egli ha po
sto la questione in chiara 
evidenza nel suo programma. 

Allora: in Calabria la de
linquenza mafiosa ha rag
giunto ineguagliabili indici di 
potenza ed impunità, men
tre lo Stato registra un al
trettanto ineguagliabile in
dice di impotenza e di inca
pacità a far fronte al feno
meno. Polizia e magistratura 
non riescono a raccogliere 
quasi mai le prove sufficienti 
nei delitti di mafia (la sen
tenza di Lagonegro nel seque
stro di Paul Gettu è una pun
tuale conferma di questa si
tuazione fallimentare) men
tre gli omicidi di marca ma
fiosa nella sola provincia di 
Reggio Calabria sfiorano già 
gli ottanta nell'anno in corso. 
Il racket è una imposizione 
generalizzata alla quale nes
suna azienda, anche la più 
modesta, riesce a sottrarsi. 
Ma come mai? Ci sono forse 
pochi poliziotti e pochi ma
gistrati in Calabria? Tutt'al-
tro: pare che il numero di 
addetti all'apparato giudizia
rio e a quello di polizia sia 
tra i più alti in proporzione 
al numero di abitanti; né è 

mai venuto meno il loro tra
dizionale impegno repressivo, 
come dimostrano il ritmo e 
la quantità delle misure di 
prevenzione adottate dal tri
bunale di Reggio Calabria. 

E' che una politica anti
mafia se vuole essere seria 
ed efficace deve essere so
prattutto democratica e quin
di coinvolgere le popolazio
ni e le loro più impegnate 
espressioni istituzionali. L'in
dicazione .contenuta nella ri
soluzione della conferenza in
detta dalla Regione su «La 
criminalità associata in Ca
labria » è importante e non 
deve essere lasciata cadere 
perché ha il merito di esten
dere una nuova e democrati
ca concezione della politica 
dell'oìdine pubblico, assunta 
appunto come una politica 
capace di coinvolgere le co
munità ed impegnare diversi 
livelli istituzionali, a comin
ciare dal comune. 

Ecco: perché non si comin
cia dando disposizioni ai pre
fetti per riunioni periodiche 
con i sindact per una comu
ne valutazione del proble
ma? E perché non associare 
a queste riunioni anche il 
procuratore della Repubblica? 
Non ci sono norme che vie
tano simili iniziative che an
zi vanno nel senso della ne
cessaria collaborazione tra i 
diversi poteri dello Stato le 
cui competenze o anche auto
nomie non significano, nel 
nostro ordinamento, separa
tezza le une dalle altre né. 
tantomeno dal tessuto sociale 
in cui operano. 

L'interpellanza presentata 
dai deputati comunisti vuole 
sollecitare il governo per un 
progetto di lotta alla crimi
nalità mafiosa in Calabria 
che si colloca in questa nuo
va e diversa dimensione, fuo
ri di ogni ipotesi meramente 
repressiva la cui efficacia sta 
soprattutto nel consolidare il 
potere tradizionale nel quale 
è parte integrante la mafia 
che si intende combattere. 

Anche in Calabria come in 
Sicilia il nodo da sciogliere 
infine è il rapporto mafia 
potere: e per questo obietti-
io. per il quale servono so
prattutto nuovi indirizzi ge
nerali di intervento nel Mez
zogiorno e una nuova qualità 
del potere, queste indicazioni 
sull'ordine pubblico hanno 
valore di un contributo, e non 
certo secondario. 

Francesco Martorelli 

Nella sciagura perirono sei marinai 

Indagini riaperte per 
l'incendio di Augusta 

CATANIA, 18 
A cinque anni esatti di di

stanza dal tragico incendio 
•I porto di Augusta in cui 
persero la vita sei marinai, 
la procura della Repubblica 
di Catania è tornata ad inda
gare, decidendo di riaprire 
le indagini 

Il bilancio dell'incidente 
(come si ricorderà, la nave-
cisterna «Messene I I» , per 
la velocità eccessiva con cui 
esegui la manovra d'attrac
co, andò ad urtare contro il 
pontile n. 2 della Rasiom. si 
sviluppò un violentissimo in
cendio e non fu possibile uti
lizzare le scialuppe di salva
taggio) fu gravissimo: sei 
morti, numerosi feriti, il ma
l i inquinato per diverse set
t imane, due navi-cisterna an
date completamente distrutte 
• petrolio in fiamme nelle 

Siagge vicine. I responsabili 
Ila tragedia furono subito 

indicati nell 'armatore della 
nave, nel comandante e nel
l 'addetto alle macchine, non
ché nel direttore e nel diri
gente del centro antincendio 
della raffinerìa Rasiom, il cui 
pontile andò in fiamme dopo 
essere stato investito dalla 
nave «Messene». 

Numerosi, dunque, non solo 
l presunti responsabili, ma 
anche i capi di imputazione, 
tra i quali, i più gravi, in
cendio colposo e omicidio plu
rimo. 

Nonostante le precise ac
cuse. il giudice istruttore de
cise egualmente di assolvere 
con formula piena i dirigenti 
della Rasiom. L'incidente, 
nella sua drammaticità, ave
va però dimostrato l'assoluta 
carenza di prevenzione in ca
so di disgrazia in tu t ta la zo
na industriate di Augusta, 
Priolo. Melilli. 

Dalia nostra redazione 
• GENOVA, 18 

Un covo neofascista, con 
mazzette ' di banconote per 
160 milioni, è s tato scoper
to ieri notte dai carabinieri 
in una pensione di via Cai-
roli, nel pieno centro di Ge
nova: questo il r isultato del
la • perquisizione effettuata 
nella stanza del marito della 
titolare della pensione. Mau
ro Meli, • di 30 anni , noto 
estremista di destra, che è 
riuscito tuttavia ad allonta
narsi facendo perdere per 
ora le sue tracce. 

Bene in vista sul comò i 
carabinieri del nucleo investi
gativo hanno trovato mazzet
te ancora avvolte nell'involu
cro di plastica, nuove di zec
ca: una mazzetta con mille 
banconote da 50 mila lire, 
ed undici da mille banco
note ciascuna da 10 mila li
re, tut te della serie T 00571, 

.sulla cui provenienza sono 

.ancora in corso accertamen
ti presso l'istituto di emissio
ne. Sembra che non si trat
ti di danaro derivante dai 
riscatti di qualche rapimen
to, per cui non vengono esclu
se le ipotesi di un bottino 
proveniente da rapine, o al
tri colpi. 

Nel corso della stessa per
quisizione. i carabinieri han
no rinvenuto anche altro ma
teriale: una pistola «Luger» 
calibro 9, modificata per spa
rare proiettili 7.65. una sca
tola dei quali è stata trova
ta nel comodino. Altri og
getti r invenuti: un passa
montagna beige, una parruc
ca da donna, ciondoli con 
l'ascia bipenne (il lugubre 
simbolo del terrorismo neo
fascista), al tro materiale del
le organizzazioni eversive. 

Mauro Meli, infatti, è un 
noto esponente dell'estrema 
destra ed è stato più volte 
al centro di vicende giudi
ziarie. Nato a Roma, si era 
poi trasferito a Genova con 
la famiglia. Suo padre. Do
menico Meli, fu protagonista 
due anni or sono di un intri
cato episodio legato all'ar
matore Barbagelata: fu in
fatti accusato di circonven
zione nei confronti dell'ar
matore per il modo in cui 
egli gli aveva fatto impie
gare le sostanze. Il suo no
me inoltre venne fatto in i 
relazione all'organizzazione 
eversiva « La rosa dei venti ». 

Il figlio percorse tu t ta la 
trafila dell'estremismo di de- | 
s t ra : dalla «Giovane I ta l ia», 
al « Fronte della gioventù », 
alle « Camicie verdi » di 
Romano Passio; nel 1963 si 
iscrisse al MSI. divenendo 
uno dei principali attivisti 
del settore volontari. Fu tra 
gli animatori del «Centro 
studi Nuova Europa ». l'al
tro covo di estremisti di de
stra ai cui convegni parteci
pavano i terroristi del grup
po criminale «La Fenice». 
quali Rognoni e Nico Azzi. 
Marzorati. De Min. i tre 
neo fascisti condannati per 
l 'a t tentato al direttissimo 
Torino-Roma. 

Proprio al processo sulla 
tenta ta strage del direttis
simo. nel giugno del 1974, il 
Meli fu ascoltato in veste di 
test imone: si doveva infatti 
chiarire se gli imputati ave
vano acquistato il «T imer» 
usato per confezionare la 
bomba (esplosa anticipata
mente t ra le gambe di Nico 
Azzi, mentre il dinamitardo 
stava predisponendo l'ordi
gno nella toilette di un va
gone) a Genova, durante la 
pausa di uno dei convegni nel 
covo del «Centro studi Nuo
va Europa». Il Meli depose 
invece sostenendo che il 
« gruppo milanese » non si 
e ra mai mosso dai locali 
dell ' organizzazione neofa
scista. 

Mauro Meli era s ta to an
che denunciato dalla magi
s t ratura romana il 17 marzo 
del 1968 per una aggressione 
neofascista all ' interno della 
città universitaria della ca
pitale. Più recentemente, il 
25 marzo dello scorso anno, 
la sua abitazione di via Bu-
ranello. a Sampierdarena. 
era stata perquisita dall'an
titerrorismo, in collegamento 
con la serie di a t tenta t i av
venuti in quel periodo a Sa
vona. 

Forse, proprio a seguito di 
quella perquisizione, il Meli, 
che è titolare di una tabac
cheria sempre nella zona di 
Sampierdarena, da ta in ge
stione, decise di trasferirsi 
nella pensione di cui è tito
lare la moglie. Mirella Rob-
bio. di 24 anni , a t tualmente 
all 'estero; la pensione « Me
diterranée » di via Cairoll 14, 
dove ieri not te hanno fatto 
irruzione i carabinieri, i 
quali hanno trovato anche 
tut t i i documenti, passapor
to e carta di identità, del
l 'estremista di destra. Dai 
timbri sul passaporto è ri
sultato che negli ultimi tem
pi il Meli era s ta to in Spa
gna e in Argentina, consuete 
basi per i terroristi neri, e 
in Svizzera, al t ra terra ospi
tale per gli aderenti alle or
ganizzazioni eversive fasci
ste. Ma la Svizzera è ospi
tale anche per chi vuole na
scondere capitali: t ra gli og
getti trovati nella camera 
del Meli figurano anche nu
merose chiavi, alcune di cas j 
sette di sicurezza, in parte 
con la scritta Lugano. Il so
stituto procuratore dottor Di 
Noto, che sta conducendo 
le indagini, ha cosi allarga
to gli accertamenti anche ai 
vari istituti di credito 

Salgono a 5 mila 
le vittime del sisma 

nelle Filippine 
Bilancio catastrofico - Immensi i danni, spazzati via tutti 
i centri sulle coste, colpite anche da un violento maremoto 
La Cina conferma: lievi danni dalla nuova scossa tellurica 

L'inchiesta a Firenze 

La pista del mitra 
che uccise Occorsio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18 

L'attenzione degli inquiren
ti fiorentini che s tanno con
ducendo le indagini sulla uc
cisione del giudice Occorsio, 
sembra si concentri sulla fa-
moaa arnia usata per l'at
tentato. 1 penti balistici 
hanno dato una prima rispo
sta: si t rat ta di un mitra 
« Inghiaili » con silenziatore 
prodotto negli Stati Uniti. 

Tramite la crinitnalpol, è 
stato richiesto alla fabbrica 
americana, che produce una 
quantità limitata di questi 
mitra, chi siano gli esporta
tori di tali armi. E', quindi 
iniziato un minuzioso e lun
go lavoro di ricostruzione de
gli spostamenti che questi 
mitra hanno fatto dalla cosa 
di produzione verso, i merca
ti europei: Germania, Sviz
zera, Francia, Spagna, ed al
cuni paesi arabi. 

E' come cercare il classico 
ago in un pagliaio — ammet
tono gli inquirenti. Il proble
ma, infatti è di riuscire a 
trovare «quel mi t ra» « In-
ghram » che è stato usato per 
uccidere Occorsio. Una pista 
comunque che con un po' di 
fortuna potrebbe dare risul
tati insperati. Il numero dei 
mitra da controllare è co
munque molto al to. 

Le indagini proseguono an
che in altre direzioni. Il dott. 
Vigna ha chiesto alla magi
s t ratura livornese di svolge
re indagini sul presunto 
traffico di armi di cui si è 
parlato in una ormai famosa 
assemblea della grande log
gia massonica tenuta a Ro

ma nella primavera del 1975. 
A questo proposito è stato 
puntualizzato che il nome del 
« fratello » Bricchi di Mila
no di cui avevamo parlato in 
precedenza, al quaje sareb
bero state consegnate da par
te dell'avvocato messinese 
Martino Giuffrida alcune cor
te compromettenti, non ha 
niente a che vedere con il 
« caso Occorsio ». Resta in
vece il fatto che i! magistra
to fiorentino cui è stata af
fidata l'inchiesta sta svol
gendo indagini per ricostrui
re alcuni particolari di cui 
si parla nella tavola di ac
cusa Giuffrida. 

Il dott. Vigna ed i suoi col
laboratori at tualmente sono 
impegnati nella catalogazio
ne degli appunti personali ri
trovati nell'ufficio del giudi
ce Occorsio. Sono quasi cin
quanta i fascicoli tra cui so
no state divise le varie car
te. Gli investigatori control
lano ogni numero telefonico, 
ogni minimo appunto 

Finora però non sembra 
sia emerso niente che possa 
portare a identificare il mo
tivo reale per cui il giudice 
Occorsio è stato ucciso. Ap
pare ormai scontato del re
sto che il giudice romano è 
stato assassinato poiché era 
venuto a conoscenza di qual
cosa di estremamente compro
mettente e che coloro che 
hanno attuato il barbaro ag
guato sono membri di una 
organizzazione estremamente 
efficiente, organizzata e pe
ricolosa con legami che su
perano le nostre frontiere. 

p. b. 

COTOBATO CITY (Filippine) — Un gruppo di scampati di Cotobato, un centro tra i più colpiti 

Nostro servizio . \ I \XIL\ U> 
Col passare delle ore si fa sempre più allo il numero delle vittime accertate del violento terremoto che l'altra notte 

ha colpito le Filippine meridionali. Sempre di più i dispersi e i senza tetto, sempre più pessimistiche le previsioni. 
I danni sono per ora incalcolabili: città e paesi devastati, villaggi rasi al suolo dal terremoto e dalla tremenda ondata 
di marca clic si è abbattuta sulle coste dell ' isola di Mindanao, di Basilan e di altre isolette meridionali dell 'arcipelago. 
Nella matt inata, i l bilancio uff ic iale delle v i t t ime aveva superato i l numero di 3 mi la , mentre lo autorità azzardavano 
la c i f ra complessiva di 5 mi la m o r t i ; mig l ia ia i dispersi, quasi 700 i fer i t i , c irca novanta mi la i senza «etto nella 

Per il ruolo avuto nel tentativo di golpe di Junio Valerio Borghese 

Emesso secondo mandato di cattura 
contro il deputato missino Saccucci 
Il provvedimento del tribunale di Roma si aggiunge a quello per concorso in omicidio, in seguito ai 
fatti di Sezze - Ora il governo italiano può chiedere l'estradizione basandola su duplice motivazione 

Gli italiani 
ritornano 
ai viaggi 
in treno 

Il Palio 
di Siena alla 

contrada 
della Civetta 

Gli italiani sono decisa- i 
niente ritornati al t reno per 
i loro viaggi, dopo l 'aumento 
del carburante e dei pedaggi 
delle autostrade. La sensazio
ne di questo ritorno si era a-
vuta dagli affollamenti pres
so le stazioni ferroviarie; og
gi la conferma è venuta da 
una indagine dell'istituto cen
trale di statistica sul traffi
co delle ferrovie dello s ta to 
nei primi quat t ro mesi di 
quest 'anno. In tale periodo, 
infatti, i viaggiatori che han
no scelto il t reno sono stat i 
132 milioni e 700 mila, con 
un aumento del 5.9'e rispet
to allo stesso periodo delP 
anno precedente. 

Nonostante ciò. le disgrazie 
delia strada sono sempre all' 
ordine del giorno. Gli inci
denti stradali verificatisi in 
Italia nei primi t re mesi del
l'anno sono stati 62.776 contro 
64.186 dello stesso periodo dei 
'75. I morti sono scesi da 2.112 
a 1.831 e i feriti da 50357 a 
45.977. 

SIENA. 18 
La Contrada della Civetta, 

dopo un lungo digiuno dura
to per tredici anni, ha vinto 
con l'accoppiata regina An
drea De Gordes detto «Ace
to» e il cavallo Panezio, il 
Palio dell'Assunta, corso og
gi dopo due giorni di rinvio 
dovuto al maltempo. In una 
piazza colma di folla estre
mamente nervosa per l'atte
sa durata 48 ore più del so
lito, i 10 cavalli si allinea
vano con una certa difficol
tà 

Il «canape» veniva fatto 
cadere una prima volta per 
impedire che le bestie, assai 
irrequiete, vi sbattessero con
tro. Poi, al secondo tentati
vo, scattavano Tartuga, Bru
co. Civetta e Leocorno. 

Al terzo giro, ancora la fa
tale. pericolosissima curva di 
S. Martino; Rimini non riu
sciva a girare, e la Civetta si 

| vedeva spianata la s trada 
1 della vittoria. 

Un nuovo mandato di cat
tura contro Sandro Saccucci, 
che va ad aggiungersi a quel
lo spiccato all'inizio di ago
sto dalla magistratura di La
tina per i fatti di Sezze, è 
stato emesso oggi dal presi
dente della sezione feriale del 
tribunale di Roma. Mario 
Luppi. Il provvedimento ri-

l guarda la parte che il neofa
scista. da tempo fuggito al
l'estero, avrebbe avuto nel 
tentativo di « golpe » - di Ju
nio Valerio Borghese. Ora, 
spetta al governo italiano 
avanzare la richiesta di estra
dizione di Saccucci basando
la su una duplice motiva
zione. 

Fu la camera, lo scorso 27 
luglio, a concedere l'autoriz
zazione a procedere contro 
Saccucci per i fatti di Sezze 
e all'emissione del mandato 
di cat tura non solo per quel
l'episodio. ma anche per la 
storia del colpo di s tato ten
tato nel dicembre del 1970. 
Il 2 agosto il giudice istrut
tore di Latina, che in prece
denza aveva ottenuto l'auto
rizzazione dalla Camera a 
procedere contro Saccucci e 

che per spari in luogo pub
blico. 

Ieri il dottor Luppi ha 
emesso il secondo mandato 
di cattura, in cui si elencano 
i reati per i quali Saccucci 
è già stato rinviato a giudi
zio davanti alla Corte d'as
sise di Roma per ja vicenda 
del • « golpe ». Egli deve ri
spondere di cospirazione po
litica mediante associazione, 
insurrezione a rma ta contro i 
poteri dello stato, tentativo 
di sequestro del capo della 
polizia di quel tempo Angelo 
Vicari, di furto di un mitra 
prelevato dai cospiratori la 
notte del « torà torà » dal
l 'armeria del Ministero degli 
Interni 

Per questi fatti, contro Sac
cucci venne emesso un man
dato di cat tura all'inizio del
l'istruttoria, ma poi fu ri
messo in libertà per mancan 
za di indizi. Quando, nell'au
tunno del 1974. l'inchiesta 
sul a golpe » fu rilanciata dal
le rivelazioni del SID. Sac
cucci era nel frattempo stato 
eletto deputato nelie file del 
MSI, cosicché si dovette chie
dere l'autorizzazione a proce
dere alla Camera, che la con-

per arrestarlo (autorizzazio- ' cesse, ma non consentì il suo 
ne poi decaduta con lo scio
glimento del Parlamento) 
spiccò il mandato di cat tura 
per concorso morale nell'omi
cidio del compagno Luigi Di 
Rosa e nel tentativo di omi
cidio di Antonio Spirito, non-

arresto. Ora. invece, ha dato 
l'autorizzazione, che permet
terà al governo italiano di 
rafforzare la richiesta di 
estradizione con fatti che 
comportano la pena dell'er
gastolo. 

Atterrata dolcemente nel Mar delle crisi 

Sulla luna la sonda sovietica 
La Salyut 5 gira da 50 giorni 

i r 

Sergio Veccia 

MOSCA. 18 
La sonda sovietica « Luna-

24 » lanciata il 9 agosto, è at
terrata oggi dolcemente sulla 
superficie lunare con tutti gli 
strumenti che funzionano 
normalmente: lo ha annun
ciato la «TASS». La sonda 
automatica (!a settima che 
'.'URSS ha inviato sulla Lu
na) è a t ter ra ta nella zona 
sudonentale del Mar delle 
crisi. Si t ra t ta della stessa 
zona dove l'ultima stazione 
automatica sovietica, la «Lu
na 3 ». a t terrò quasi due anni 
fa danneggiandosi e non no 
tendo in questo modo assol
vere completamente la sua 
missione. - L'atterraggio di 
oggi, secondo quanto precisa 
la «TASS», è avvenuto alle 

9.36 ora di Mosca (8,36 ita
liane): è già iniziata l'attua
zione del previsto program
ma di lavoro della superficie. 

Non si sa ancora nulla sul 
tipo di missione affidato alla 
sonda. E' tuttavia presumibi
le che dovrà prelevare con un 
braccio automatico campioni 
di suolo lunare che poi ver
ranno esaminati dalla stazio
ne di controllo e terra. 

I razzi per la frenata sono 
stati accesi alle 9.30, ora di 
Mosca, e l'atterraggio è avve
nuto sei minuti dopo nella 
zona prestabilita. Sembra che 
la zona dell'attcrraggio si tro
vi a circa 500 chilometri dal 
Mare della Tranquillità, do
ve gli astronauti americani 
fecero il loro primo atterrag

gio sulla Luna nel 1969. 
In tanto i due cosmonauti 

sovietici Boris Volynov e Vi-
taly Zholohov, hanno appena 
compiuto la loro sesta setti
mana in orbita a t torno alla 
terra a bordo della stazione 
spaziale « Salyut 5 ». I due 
cosmonauti stanno conducen
do una serie di osservazioni 
sulla terra e ricerche a bordo 
che comprendono studi gene
tici di insetti e piante ed 
esperimenti di metallurgia in 
condizioni di assenza di peso. 
Un al tro ciclo di ricerche ri
guarda i mutamenti nelle sen
sazioni del gusto dei cosmo
nauti sotto la influenza dei 
fattori del volo spaziale. 

«In sei settimane di lavoro, 
i cosmonauti hanno trasmes

so a terra una mole cosi no
tevole di notizie che gì; stu
diosi, anche con l'ausil.o di 
rapidi calcolatori elettronici, 
impiegheranno de: mesi per 
elaborarle », ha detto ;! co
smonauta Artjukhm. «Gli 
esperimenti concernono an
che analisi spettrografiche 
del sole e dell'atmosfera ter
restre, le mutazioni eredita
n e de'.l 'organ^mo nello spa
zio cosmico, la formazione dei 
cnstalli in condiz.oni di im
ponderabilità ». 

Il laboratorio scientifico ha 
compiuto 900 orbite circum
terrestri, delle quali 700 con 
un equipaggio a bordo. Le 
condizioni di salute dei co
smonauti sono buone, i l volo 
prosegue. 

regione di Mindanao-Sulu. a 
800 chilometri dalla capitale. 

Migliaia di persone per il 
terrore hanno trascorso la 
notte in tende da campo ap
prontate dall'esercito o in ri
fugi improvvisati. 

« E' s tato il più grave ter
remoto a memoria d'uomo 
nelle Filippine », ha dichiara
re il dottor Mariano Beltran, 
direttore dei servizi di pron
to intervento della Croce ros
sa. Le conseguenze del si
sma si sono fatte catastrofi
che a causa del maremoto 
che ha letteralmente spazza
to chilometri e chilometri di 
coste, distruggendo abitazio
ni e seppellendo un nume
ro ancora incalcolabile di per
sone. 

Probabilmente non si po
t ranno conoscere le esatte di
mensioni della catastrofe pri
ma che, siano passate delle 
sett imane. Tanto ci vorrà per 
ultimare le operazioni di sca
vo fra le macerie, verifica
re le perdite dei villaggi co
stieri, valutare i danni causa
ti dalla catastrofe ad abita
zioni, strade, ponti, linee elet
triche. 

In base alle disposizioni 
previste per lo stato di emer
genza dal governo nelle aree 
disastrate, unità militari e 
organizzazioni civili e di go
verno hanno lanciato una 
massiccia operazione di soc
corso. nelle città e nelle cam
pagne. Mezzi aerei continua
no a far pervenire nelle zo
ne cibo e medicinali, oltre a 
una gran quanti tà di attrezzi 
da scavo per accelerare l'ope
ra di estrazione delle vittime 
e dei feriti ancora sotto le 
macerie degli edifici. 

La prima violenta scossa 
(seguita da almeno una quin
dicina di scosse di assesta
mento) aveva una intensità 
pari all'ottavo grado della sca
la Richter. L'epicentro del si
sma è stato localizzato nel 
mare di Celebes, a sud di 
Mindanao. 

Le due province più colpi
te sono Zamboanga del Sur 
e Maguindanao, dove le on
de hanno distrutto centinaia 
di abitazioni sulla costa: al
meno 1.300 le vittime in que
ste due province. Il centro di 
Cotabato è prat icamente di
s trut to; si parla di 1.500 vit
time. 

• • • 
PECHINO. 18. 

In Cina, dove quasi contem
poraneamente al sisma delle 
Filippine, un forte terremo
to ha colpito le aree setten
trionali della provincia di 
Szechuan, il « Quotidiano del 
popolo» riporta oggi quanto 
già dichiarato in serata dal

l'agenzia « Suova Cina ».* i dan
ni sono stati « lievi » grazie 
all'efficacia del servizio di pre
visione dei terremoti. I sismo
logi cinesi — scrive il giorna
le — hanno saputo prevedere 
con esattezza la scossa, per
mettendo cosi di far evacua
re la popolazione dalle case 
nella zona che avrebbe do
vuto essere colpita. Inoltre, 
l'area in cui si è verificato 
il sisma (intensità a t torno al 

i 7. grado della scala Richter) 
è montagnosa e scarsamente 
popolata: ciò ha indubbiamen
te ridotto la portata dei dan
ni. Squadre di soccorso so
no state comunque inviate 
nelle zone colpite, dall'inter
no e dall'esterno della pro
vincia. 

• • • 
TOKIO, 18. 

Un terremoto di moderata 
intensità ha colpito anche, 
nelle prime ore di mercole
dì , una zona centrale del 
Giappone, a conferma della 
intensa attività sismica in cor
so in tu t t a l'Asia orientale. 
La scossa si è verificata al
le 2.19 locali, ed ha avuto 
per epicentro la punta della 

penisola Izu, sulla costa pa
cifica, a 110 chilometri da Pe
chino. Danni lievi e nessu
na vittima. 

Pechino accusa 
« radio nemica » 

di interferenze 
PECHINO. 18 

« Una radio nemica » inter
feri « intenzionalmente » nel
le trasmissioni dell'unico rice
trasmittente utilizzabile a 
Tangshan subito dopo il ter
remoto del 28 luglio. E' quan
to scrive il « Quotidiano del 
Popolo » raccontando, in pri
ma pagina, come Tangshan, 
la cit tà sull'epicentro del si
sma, riusci a stabilire il pri
mo collegamento radiofonico 
con Pechino. Il giornale par
la solo di « radio nemica ». 
senza fornire ulteriori preci
sazioni. 

Registrata 
ancora una scossa 

in Friuli 
TRIESTE. 18." 

L'osservtitorio geofisico spe
rimentale di Trieste ha regi
s t ra to questa matt ina, alle 
ore 7.59. una scossa sismica di
s tante 100 chilometri in dire
zione Nordovest dalla sta
zione sismologica di borgo 
Grotta Gigante. S: ritiene 
che l'epicentro de! terremo 
to venga a trovarsi nella zo 
na del monte Verzegnis. La 
magnitudo della scossa è sta
ta calcolata in 3.5 gradi del
la scala Richter. pnri a 5. 
grado della scala Mercalll. 
Con questa le scosse finora 
registrate nel Friuli sono 179. 

Non si fermano 
all'alt: due 

persone ferite 
dai carabinieri 

C A T A N I A . l t 
Due persone. Mar.o Suda

no. 26 anni, e Caterino Rizzo. 
56 anni , entrambi incensura
ti. sono nmast . fer::i da al
cuni colpi di MAB sparat i da; 
carabin.er. Il fatto è accadu
to !a notte scorsa n Mi neo, 
:n provine.a di Catania. Due 
sottufficiali dell'Arma — uno 
dei quali in borghese — han
no intimato l'alt ad un moto 
furgone a bordo del quale ai 
trovavano .1 Sudano e :1 Riz
zo. Po.ché i due non s; sono 
fermati, i carab.nier: — ch« 
stavano r.cercando due eva
si dal carcere di Palermo — 
hanno sparato «ile gambe fe
rendoli ;n modo non grave. 

I militi si sono giustificati 
affermando di aver visto ch« 
il Rizzo aveva sulle gambe 
un fucile da cacca . Sul grave 
episodio e s ta ta aper ta una 
inchiesta. 

Dieci morti 

per un nubifragio 
a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 18 
Più di dieci morti e 19 fe

riti Rravi sono il bilancio di 
un violentissimo nub.frajrio 
abbattutosi per oltre 24 ore 
sulla capitale indiana che ha 
causato il crollo di alcun* 
case e l'inondazione dei quar
tieri bassi della città. Per al
cune ore è rimasto isolata 
anche l'aeroporto mter 
naie di Delhi. 
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Pur non potendo impedire il «riallineamento» dei cambi 

Centinaia di milioni di dollari spesi 
per colmare la speculazione valutaria 

Si cerca di prendere tempo per far fronte a esigenze politiche - Significativa dichiarazione del ministro francese Fourcade 
Imposte e blocco dei salari in Danimarca - La forza dello yen è nel boom delle esportazioni giapponesi - Scende l'oro a Zurigo 

La rassegnazione sembra 
caratterizzare l'atteggiamento 
politico dei governi verso la 
crisi monetaria che continua 
a manifestarsi, sostanzial
mente, attorno alla rivaluta
zione del marco e dello yfn. 
La moneta tedesca è stata 
cambiata ieri a Parigi al li
vello senza precedenti di 198 
franchi per 100 marchi nono
stante che sia stata una gior
nata di attesa per le deci
sioni che il governo prenderà 
domani. Oramai si dà come 
probabile un cambio di due 
franchi francesi per un mar
co tedesco. La valuta tede
sca continua ad essere spinta 
al rialzo sia a Londra che 
negli Stati Uniti. Abbastanza 
derisoria appare, allo stato 
dei fatti, la dichiarazione del 
.ninlstfo Franz Apel secondo 
cui la rivalutazione ufficiale 
non si farà in quanto « nes
suno del nostri partner nel 
serpente ci ha chiesto di ri
toccare 1 punti di Interven
to», vale a dire di fare una 
dichiarazione ufficiale di ri
valutazione. Sta di fatto che 
anche ieri la banca centrale 
tedesca ha dovuto intervenire 
con acquisti di sostegno per 
conto delle monete di questi 
paesi. Unica consolazione: 
l'intervento, ammontato a di
verse centinaia di milioni di 
marchi, non preoccupa il go
verno di Bonn, che ha ben 
altre riserve. 

Ciò che non si capisce, tut
tavia, è in qual modo Belgio, 
Olanda e Danimarca potranno 
riequillbrare le loro bilance 
con l'estero in queste condi
zioni. Ieri 11 governo danese 
si è presentato al Parlamento 
con due proposte: blocco dei 
salari, che non potranno au
mentare più del 6 per cento 
in due anni; ondata di Impo
ste sopra una vasta gamma 
di beni di consumo, fra cui 
alcuni non proprio di lusso 
come zucchero, caffè, ben
zina. Ed ha trovato viva op
posizione. 

In Belgio è stato annun
ciato che per restare nell'at
tuale serpente monetarlo sono 
stati spesi 20 miliardi di 
franchi in due mesi. Questo 
oltre agli interventi di soste- •, 
gno tedeschi. 

La fuga del capitali, sia in 
Francia che negli altri paesi, 
sembra attenuata dall'aumen
to dell'interesse bancario e 
dagli annunci di azioni per 
reprimere aumenti salariali e 
prezzi fatti dal governi. Non 
è smontata invece la posi
zione di forza della specula
zione, pronta a rilanciare la 
pressione sul cambio. 

Ieri il franco francese, pur 
nella scarsità dei cambi, è 
rimasto al ribasso su tutte 
le monete escluso il dollaro. 
il ministro delle Finanze, 
Fourcade, ha dichiarato che 
«gli effetti del deprezzamen
to sono stati esagerati ». Ciò 
significa due cose: che il go
verno francese accetta una 
svalutazione attorno al 15 per 
cento; che esiste un collega
mento fra la passività delle 
autorità monetarie francesi 
nei confronti della specula
zione e la pressione condotta 
dagli imprenditori per otte
nere una svalutazione compe
titiva, quale risposta alle 
pressioni salariali e alla pre
cedente svalutazione Inglese 
e Italiana. Ciò detto, appare 
difficile sopravalutare gli ef
fetti sulla situazione interna 
della Francia e sulle sue rela
zioni economiche esterne di 
una svalutazione del 15 per 
cento. 

In Giappone, la posizione 
di passività del governo vci^o 
la spinta rivalutativa sullo 
yen è mutata oggi con ac
quisti di sostegno per 100 mi
lioni di dollari. La quotazione 
è risultata di 288 yen per 
dollaro USA, quindi più ele
vata d'ieri, ma sempre al 
disotto deirobiettivo di rtabi-
lizzare il cambio a 290 per 
dollaro. Vengono diffuse no
tizie ottimistiche secondo cui 
le società petrolifere si riter
rebbero soddisfatte dell'attua
le riallineamento e, in con
seguenza, farebbero anch'esse 
acquisti di sostegno !n dol
lari. In Giappone non esiste 
un problema di ufficializza
zione della rivalutazione, dato 
che non c*è un serpente da 
mantenere in vita proforma, 
e il cambio fluttua liberamen
te. L'elemento di resistenza 
è quindi più economico che 
politico (11 governo della Ger
mania occidentale non vuole 
rivalutare ufficialmente pri
ma delle elezioni). In Giap
pone si sono installate, negli 
ultimi due anni, importanti 
società statunitensi che pro
ducono In questo paese per 
esportare e quindi partecipa
no al benefici del nuovo boom 
delle esportazioni giapponesi. 
Vi sono interessi contrastanti 
che cominciano ad emergere, 
quindi, negli ambienti finan
ziari statunitensi, i quali po
trebbero attenuare la spinta 
sullo yen. 

Il clima più difficile si ri
flette nell'arretramento della 
lira verso tutte le principali 
monete escluso il dollaro, quo
tato 837 lire. Il franco sviz
zero è salito a 3?9 lire, il 
marco a 333. la sterlina a 
1493. il franco francese a 168. 
Il cambio per la lira rimane 
sostanzialmente stabile ma 11 
clima del mercato intema
zionale si oscura, preannun
cia più duri scontri per le 
quote di mercato, al quali 
la produzione italiana si pre
senta con un retroterra agri
colo e Industriale indebolito 
dalla riduzione degli investi
menti. 

Ieri 11 prezzo dell'oro è sce
to a Zurigo da 112 a 108 dol
lari per oncia. SI tratta di 
manovre speculative che non 
trovano rispondenza nelle pre-
ftaioni a lungo termine 

La SIP a marcia indietro 
Viene diffusa soltanto ora la relazione 

sul bilancio della SIP e quindi sull'anda-. 
mento della gestione In concessione del 
servizio pubblico del telefoni per 11 1975, 
da cui risulta una «svolta» — che coincide 
con gli aumenti tariffari del 1974 e 1975 — 

•completamente negativa per quanto riguarda 
la diffusione del servizio e le conseguenti 
ordinazioni all'industria elettromeccanica. 
Questa « svolta » è posta in evidenza dal
l'aumento degli abbonati che fu di 801.210 
nel 1973 per scendere a 649.330 nel 1974 ed 
a 569.898 nel 1975. Dalle prime informazioni, 
nel corso di quest'anno i nuovi abbonati 
sarebbero ancora meno. 

Riportiamo a fianco l'andamento per le 
sole regioni del Mezzogiorno. Infatti gli 
investimenti nel Mezzogiorno sono un po' 
il fiore all'occhiello esibito dalla SIP; ma 
1 dati dimostrano che la diffusione del 
servizio telefonico è fortemente rallentata 
anche nel Mezzogiorno nonostante il forte 
divario rispetto alle altre regioni italiane. 

Questo andamento recessivo, nelle dimen
sioni e nel modi in cui avviene, non ha 
niente di giustificato. A fine 1975 in Italia 
gli apparecchi telefonici erano 24.62 per 
ogni 100 abitanti, a fronte dei 30.25 della 
Germania occidentale o dei 36,26 della Gran 
Bretagna. Queste medie tuttavia non descri
vono esattamente la situazione poiché, a 
differenza di altri paesi, lo squilibrio fra 
regioni e strati sociali da noi è più forte. 
Cosi mentre la Liguria con 36.90 apparecchi 
su 100 abitanti va oltre le migliori medie 
europee (la Lombardia 30.5; il Piemonte 
27,3) proprio nel Mezzogiorno abbiamo an
core soltanto 16,87 abbonati al telefono per 
100 abitanti, vale a dire si è poco più che 

a metà strada rispetto al resto del paese. 
La relazione della SIP parla naturalmente 

di « congiuntura avversa ». La struttura della 
tariffa e la politica aziendale, di utilizza
zione delle risorse ad un basso livello, non 
conta nulla? Certo, gli amministratori della 
SIP non possono fare la critica di se stessi. 
E' In sede di governo che devono essere 
date e fatte rispettare direttive chiare. L'at
tuale costo di istallazione del telefono è 
uno sbarramento che esclude dal servizio 
vasti strati di utenza e non basta fare 
appello ai costi della singola operazione per 
giustificarlo, bisogna anzitutto guardare ai 
riflessi negativi sulla espansione economica 
sia aziendale che generale. Lo spostamento 
degli aumenti di tariffa dalle comunica
zioni interurbane a teleselezione al servizio 
urbano riflette la stasi delle conversazioni in 
teleselezione (211 per abbonato nel 1971; 
214 nel 1975). Meglio quindi prelevare di più 
sugli utenti urbani la cui richiesta di servizi 
è In aumento. Ma anche questo è un modo 
per scoraggiare l'istallazione del telefono 
come servizio alle famiglie che confluisce 
nella tendenza di recessione generale. 

Non c'è dunque solo la «congiuntura». 
C'è anche una struttura, in questo caso 
quella della SIP, che presenta vaste zone 
di inefficienza. 

Il grafico mostra come sono diminuite le 
istallazioni di apparecchi telefonici anche nel 
Mezzogiorno nonostante che la SIP affermi 
di avere < privilegiato > quest'area negli In
vestimenti 
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Cominciano ti intravedersi soluzioni positive alla lunga e tormentata vicenda 

La ex «Orsi-Mangelli» lavora a pieno ritmo 
Si attende l'inizio della ristrutturazione 

Il finanziamento del piano di riconversione già approvato dall'apposita commissione - Saranno necessarie nuove assunzioni 
Pagato il salario arretrato • I lavoratori non allenteranno la vigilanza e il collegamento con le forze politiche e gli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ*, 18 

Quando fu redatta la «map
pa » delle aziende da salvare, 
la Mangelli di Forlì era fra 
queste. 

Il gruppo chimico dopo una 
lunga e tormentata vicenda 
ha cambiato, da circa sei 
mesi, proprietà e oggi si chia
ma SAOM-OMSA. E" stato un 
cambiamento non certo indo
lore: il mese scorso, ad esem
pio. i dipendenti sono stati 
costretti a scendere in lotta 
per 11 mancato mantenimento 
degli impegni da parte del 
nuovo proprietario che — no
nostante voci infondate — è 
sempre l'avv. Carlo Gotti 
Porcinari. Il nuovo padrone 
11 mese scorso neri ha pagato 
stipendi e salari, come del 
resto aveva fatto anche prece
dentemente. Ma 1 soldi, dopo 
la lotta dei lavoratori al cui 
fianco si sono schierate le 
forze politiche democratiche 
e le assemblee elettive, sono 
saltati fuori e alcune mensi
lità sono state corrisposte. Al
tri stipendi e salari arretrati 
saranno pagati nei prossimi 
mesi, secondo un calendario 
di scadenze. 

All'orizzonte della Mangelli 
cominciano quindi ora ad in
travedersi soluzioni positive. 
Nei giorni scorsi la commis
sione per la legge 4M ha de
liberato il finanziamento del 
piano di sviluppo e ristruttu
razione presentato dalla pro
prietà pur con una riserva 
riguardante una richiesta di 
dettagli per quanto riguarda 
in modo specifico il piano tec
nico e quello finanziario. E' 
un fatto importante in quan
to si tratta di un'azienda che 
presenta un plano di ristrut
turazione essendo in piena at
tività lavorativa e con le mae
stranze tutte occupate .Ciò 
sottolinea la urgente necessità 
di una modifica della legge 
464 che viene oggi applicata 
alle aziende che hanno gli o-
peral in cassa integrazione e 
gli impianti fermi. 

Oggi la SAOM-OMSA «la
vora a pieno ritmo — ci dice 
il compagno Bertozzi. della 
FULC provinciale — L'atti
vità produttiva 1976 chiuderà 
forse in attivo, nuovo perso
nale dovrà essere assunto in 
questi giorni. Sono queste tut
te condizioni che riflettono 
nelle maestranze un forte im
pegno per la attività produt
tiva considerata una base es
senziale per arrivare quan
to prima al piano di ristrut
turazione. Il piano di svilup
po dovrà affrontare ora Io 
scoglio del CIPE». 

Quali sono le prospettive 
del groppo chimico, che com
prende le realtà industriali di 
Forlì, con 1155 lavoratori, di 
Faenza, con oltre 700 operai, 
di Raslca. con oltre 100 ope
rai. gli uffici direzionali di 
Milano, con alcune decine di 
impiegati e la OMSA-SUD di 
Fermo. 1 cui circa 600 lavora
tori. però, sono stati licen
ziati? 

« Ci sono gli stabilimenti 
produttivi — ci risponde il 
compagno Bertozzi — che 
vanno, ma è chiaro che per 
1 futuri impianti occorre un 
riammodemamento dei mac
chinari e del tecnici nonché 
una vera direzione tecnica 
che non c'è mal 6tat«. Per 
quanto riguarda 11 piano di 

sviluppo, il cui costo è stato 
preventivato in oltre 120 mi
liardi. esso prevede, per For
lì. un ampliamento della pro
duzione del cellofan dalle at
tuali 7 mila tonnellate annue 
a 12 mila tonnellate, superan
do cosi di gran lunga l'attua
le produzione del 30% rispet
to alla produzione nazionale; 
un ampliamento della produ
zione delle pellicole di polie
steri, sempre per imballaggi; 
delle fibre di poliesteri; del 
nailon 6 e 66 e infine del 
polietilene. Ampliamento del
la produzione che dovrebbe 
portare gli addetti dagli at
tuali 1155 a 1720. 

Per la OMSA di Faenza 
(oltre 700 lavoratori) il piano 
prevede, con l'aiuto dei filati 
prodotti a Forlì, di continua
re la produzione delle calze 
mentre è allo studio la produ
zione dei capi di abbigliamen
to per ragazzi. A Faenza è 
previsto il mantenimento de
gli attuali livelli occupaziona
li. Anche per Rasica (100 ope
rai) è previsto il manteni
mento della attuale produzio
ne di torcitura del filato, sen
za allargamento della base 
produttiva ma con un ammo
dernamento però degli im
pianti attuali. 

Per quanto riguarda la 
OMSA-SUD di Fermo, chiu
sa da tempo, il piano preve
de una diversificazione pro
duttiva presumibilmente nel 
campo della elettronica, delle 
componenti elettriche, o addi
rittura di prefabbricati per 
la edilizia, ma è ancora tut
to a livello di studio. L'opera

zione qui prevede la riassun
zione dei vecchi lavoratori 
licenziati dal Mangelli e la 
loro messa in cassa integra
zione in attesa della ristrut
turazione. Per l'attuazione di 
questo piano il Porcinari ha 
presentato, fino ad ora, ga
ranzie per oltre 20 miliardi 
di lire. 

« Certo la situazione è oggi 
tranquilla — ci dice il com
pagno Balducci — perché la 
paga è arrivata puntuale ed 
è stata sanata una situazione 
che avrebbe potuto diventare 
esplosiva. E così possiamo 
guardare con più lungimiran
za a questo piano di ristruttu
razione presentato dalle pro
prietà, perché 1 macchinari 
potranno lavorare ancora 4-5 
anni. Noi operai non ci na

scondiamo però una certa 
preoccupazione in quanto non 
sapendo a tutt'oggi quali sia
no i margini dell'azienda si 
teme una nuova caduta della 
situazione. Da qui l'esigenza 
di non allentare la nostra più 
ferma vigilanza e di mante
nere il più stretto collega
mento con le forze polìtiche 
e le assemblee elettive, lo
cali e regionali. Da Forlì e 
da Faenza stiamo dando una 
dimostrazione che si può an
dare alla strutturazione di 
una fabbrica mentre il ciclo 
di produzione continua; ma 
questa deve essere attuata al 
più presto perché non pos
siamo continuare a mettere 
delle toppe al macchinari. 

« Ma la cosa che mi pre-

fin breve' 
) 

a INDAGINE ECONOMICA SU EMIGRATI 
La consulta regionale per l'emigrazione costituita presso 

la Regione Emilia-Romagna (la consulta funziona anche 
presso altre dieci regioni) ha avviato una indagine sulla 
realtà economica dell'emigrazione. Verranno verificati, fra 
l'altro, i problemi connessi alle rimesse valutarie dei lavo
ratori italiani all'estero. 

Q AUMENTATO L'ACCONTO PER L'AMMASSO 
Mentre sono in atto speculazioni al ribasso sul mercato del 

grano duro un primo positivo risultato — rileva una nota del
l'Alleanza contadini — si è ottenuto in sede ministeriale con 
la decisione di aumentare l'acconto per l'ammasso volontario 
alla Federconsorzi, da 12 mila a 15 mila lire. 

me sottolineare — prosegue 
il compagno Balducci — è che 
questo piano di ristruttura
zione ha bisogno per cammi
nare si dei finanziamenti ma 
anche e soprattutto del piano 
chimico nazionale che venga 
inserito al suo interno 11 pia
no della nostra azienda, in 
posizione non subordinata o 
emarginata rispetto ai grossi 
potentati della chimica che 
finora hanno monopolizzato le 
risorse ed i finanziamenti con
cessi. 

« Noi guardiamo ben più in 
là, in quanto notiamo una 
spaventosa carenza a livello 
tecnico e di ricerca scientifi
ca nel settore, ad ogni li
vello. sia governativo che del 
padronato stesso, che se non 
viene superata tra 10 anni 
saremo al punto di prima. 

« Possediamo nelle nostre 
mani da operai un grosso pa
trimonio tecnico e professio
nale ed esigiamo che venga 
salvato per l'interesse del 
paese ». 

«Sono risposte queste che 
attendiamo dal governo An-
dreotti appena si metterà al 
lavoro. A settembre si fa-
.ranno tutte le verifiche neces
sarie. ad ogni livello, anche 
se permangono molti interro
gativi in quanto i lavoratori 
hanno capito che ancora non 
è stato gettato tutto sul ta
volo delle trattative. L'essen
ziale è che l'azienda produca; 
da parte nostra continuerà 
la più ferma vigilanza ed il 
nostro impegno nel lavoro». 

Michele Minisci 

Aperta la vertenza per l'applicazione delle norme contrattuali 

In lotta gli 11 mila edili di Verona 
Fitto calendario di iniziative - Niente lavoro straordinario • al sabato - I primi di settembre sciopero 
provinciale - Indetto un convegno dei delegati sindacali dell'edilizia e di quelli delle categorie af f ini 

Il segretario generale del SFI-CGIL sull'elaborazione della piattaforma 

I ferrovieri impegnati 
a definire richieste 

realistiche e coerenti 
Riforma dell'azienda delle FS e nuova politica dei trasporti al 
centro della vertenza - Il confronto per superare le divergenze 
Pericolosi gli atteggiamenti demagogici e le richieste velleitarie 

Nostro servìzio 
VERONA. 18. 

C'è anche chi ha passato 
questo agosto a preparare la 
ripresa della lotta, come gli 
edili veronesi che da marte-
di prossimo ricominceranno 
una battaglia che già da un 
mese e mezzo li oppone al 
collegio dei costruttori della 
provincia. Le richieste dei la-

; voratori riguardano la pari
ficazione del trattamento nor
mativo degli edili a quello di 
qualsiasi altro lavoratore, tra
mite il pagamento diretto del
le festività e la mensilizzazio-
ne del salario. 

Agli edili le festività nazio
nali ed infrasettimanali ven
gono pagate solo a distanza 
di 6 mesi, ed in proporzio
ne alle ore di lavoro effetti
vamente svolte; non hanno 
inoltre il diritto al pagamen
to integrale delle ferie e del
la 13. mensilità in rapporto 
al mesi di servizio effettiva
mente prestati in un'azienda; 
avviene, solo in base alle ore 
effettivamente lavorate. Vale 
a dire che per tutto il pe
riodo di ore non lavorate a 
causa del maltempo (o. con 
altri meccanismi, perse per 
malattia), 11 lavoratore per

cepisce solo l'80<l> del salarlo, 
della quota-ferie, festività e 
« tredicesima ». E va normal
mente a finire che ad agosto 
gli edili potranno sì fare tren
ta giorni contrattuali di fe
rie, ma trascorrendone una 
buona parte non pagata. 

Gli edili veronesi sono cir
ca 11.000, il 70^ è iscritto ai 
sindacati; è una delle catego
rie più combattive della pro
vincia. Lo scontro è iniziato 
1*8 luglio, con scioperi ogni 
giorno di una-due ore artico
late in varie fermate nel cor
so della giornata, che han
no progressivamente investito 
tutti 1 220 cantieri delle 54 
maggiori imprese edili della 
provincia. Dapprima i costrut
tori locali avevano dimostra
to una cauta disponibilità a 
trattare; poi è intervenuta la 
Associazione nazionale del co
struttori edili per porre 11 
veto. «Gli edili di Verona — 
è la sua tesi — hanno avan
zato rivendicazioni che supe
rano il contratto nazionale ap
pena firmato. Perciò la que
stione dev'essere risolta a Ro
ma tra noi e la Federazione 
nazionale del lavoratori delle 
costruzioni ». 

La FLC si è affrettata a 
respingere queste argomenta

zioni: l'accordo si deve fare 
a Verona. Poi, mentre gli scio
peri continuavano e le tratta
tive erano interrotte, dal col
legio veronese dei costrutto
ri sono cominciate a giunge
re reazioni rabbiose: l'espul
sione di una ditta che ave
va firmato il contratto, mi
nacce di serrate dei cantieri, 
pressioni sugli operai, l'im
mancabile accusa al sindaca
ti: «Le vostre richieste com
portano oneri aggiuntivi ri
spetto il contratto naziona
le». Ammettendo cosi che il 
sistema di pagamento del
le festività, ferie e tredicesi
ma a percentuale consente 
agli imprenditori di realizza
re un indebito risparmio (a 
spese degli operai) rispetto 
all'obbligo di pagamento ef
fettivo ed integrale dei diritti 
stabiliti dal contratto stesso. 

La lotta fra pochi giorni 
riprende, dopo un breve pe
riodo di pausa. Anche la nuo
va fase di agitazioni si pre
senta difficile. Ma, consape
voli della giustezza e del va
lore nazionale delle loro ri
vendicazioni gli edili verone
si non intendono mollare. An
zi, ora hanno dalla loro par
te un crescente schieramento 
di forze. 

La segreteria regionale ve
neta della FLC ha invitato 
gli edili delle altre province 
a presentare la stessa piatta
forma di Verona, e si è im
pegnata a promuovere uno 
sciopero regionale del setto
re con manifestazione a Ve
rona nel caso la vertenza non 
andasse in porto. 

La FLC di Verona, da par
te sua. ha già predisposto 
un fitto calendario di inizia
tive nel caso le trattative non 
riprendano: sospensione to
tale del lavoro straordinario 
al sabato, a partire dal 24 
agosto; il 3 settembre, un 
convegno provinciale dei de
legati sindacali dell'edilizia e 
dei settori collegati; il 6 set
tembre un incontro tra la 
Federazione CGIL, CISL UIL 
e la FLC con I partiti poli
tici e la stampa. L'8 settem
bre sciopero dalle 9 alle 13 
di tutti 1 lavoratori dell'edi
lizia, del legno, del marmo. 
dei manufatti in cemento e 
cementieri, con manifestazio
ne pubblica. Dal 9 settem
bre, ripresa degli scioperi gior
nalieri articolati nei cantieri 
edili della provincia e della 
città. 

m. $. 

Uno degli appuntamenti 
più impegnativi del prossi
mo autunno è quello che go
verno e sindacati confederali 
dovranno affrontare per il rin
novo dei contratti di gran 
parte dei pubblici dipendenti. 
Per l'esecutivo e le confede
razioni si tratterà infatti del 
banco di prova sul quale ver
rà misurata la coerenza tra 
enunciazioni e risultati con
creti nei confronti di lavora
tori che operano in settori 
ora non certo caratterizzati 
da una elevata produttività, 
ma comunque essenziali per 
fornire servizi non secondari 
al paese. Questo, avendo pre
sente che gli attuali tratta
menti economici, non certo 
privilegiati, pesano tuttavia 
sul bilancio dello Stato, ca
ratterizzato da un disavanzo 
che è tra le cause principa
li del perdurare del grave sta
to di crisi economica. 

Lo stesso Andreotti, parti
to dalla ovvia constatazione^ 
del crescente disavanzo' tra* 
entrate pubbliche e spese cor
renti, ha manifestato il pro
posito di diminuire il passivo 
del bilancio dello Stato sia at
traverso il «contenimento se
lettivo» della spesa pubbli
ca, sia con l'aumento (so
prattutto attraverso la ma
novra fiscale) delle entrate 
dello Stato. Ha voluto coniare 
cosi per la sua équipe l'im
magine dì un governo prote
so a creare occupazione e 
ad affermare principi di equi-

' tà e di giustizia sociale pro
pri di CGIL. CISL. UIL. 

Va da sé che sarà messo 
alla prova anche con 1 rin
novi contrattuali del pubbli
co impiego, che contengono 
non poche proposte innovati
ve per rendere meno costo
sa e più efficiente la macchi
na centrale e periferica del
lo Stato ed i servizi pubbli
ci che ad esso fanno capo. 

In questo contesto sarà ne
cessario un elevato impegno 
anche per le aziende autono
me. Valga l'esempio delle FS 
che nel bilancio di previsione 
per il 1977 prevedono un dre
naggio di denaro pubblico di 
circa 2.500 miliardi di cui 
1.000 per il solo disavanzo 
di parte corrente. L'azienda, 
per come è strutturata e di
retta, risponde paradossal
mente con un rigetto alla 
maggiore domanda di traffi
co. specie delle merci, e mo
stra nel contempo una capa
cità di spesa che non supe
ra la metà cei miliardi di 
cui è già dotata per legge 
per il suo adeguamento. 

Da qui l'esigenza di rive
dere il modo di essere e di 
operare delle FS per metter
le, in tempi brevi, in con
dizioni di triplicare i ritmi 
di costruzione delle opere già 
previste, di raddoppiare il vo
lume di acquisto di nuovi 
mezzi di locomozione e. con
testualmente, di riorganizza
re l'attuale irrazionale modo 
di utilizzare uomini, impianti 
e mezzi. Diversamente, sareb
be velleitario qualsiasi ten
tativo di graduale conte
nimento del passivo aziendale 
e lo stesso nuovo «piano » 
delle FS rienunciato anche 
dalla DC (e che per essere 
valido non deve collocarsi nel
la vecchia visione settoriale, 
avulsa dalla realtà degli al
tri subsistemi e dai contesti 
delle infrastrutture regiona
li) resterebbe nel libro dei 
sogni. 

E' comunque su questi pro
blemi più marcatamente «so
ciali » del contratto che il 
«confronto-scontro» ferrovieri 
governo inizierà fra alcuni 
giorni con 11 nuovo ministro 
dei trasporti. 

Non è invece ancora defini
ta la elaborazione di quella 
parte del contratto che si ri
ferisce ai miglioramenti eco-
nomico-normativi che la ca
tegoria chiederà. Su di essa 
pesano tuttora non trascura
bili diversità di vedute fra i 
tre sindacati unitari e fra 
questi e il sindacato maggio
ritario dei funzionari diret
tivi. 

Circa questo ritardo, con
vengo con 1*« Avanti!» del 10 
agosto che non è uno «scan
dalo-) il prolungarsi del con
fronto per ricercare il ne
cessario « equilibrio fra I sol
di per le paghe e quelli per 
far funzionare l'azienda», spe 
eie per una categoria che ha 
-tcome controparte lo Stato 
e che va a! rinnovo contrat
tuale in un momento estrema
mente difficile per le finanze 
pubbliche ». 

Anche il fatto che non si 
sia ancora trovato un accordo 
fra governo e sindacati sui con
tratti degli statali e dei poste
legrafonici. scaduti nel dicem
bre e nel marzo scorsi, mi fa 
convenire che non sarà la fi
ne del mondo se occorrerà 
qualche altra settimana per 
completare la ricerca comu
ne dei maggiori sindacati del 
ferrovieri sul contratto, che 
dovrà comunque entrare in 
vieore dal luglio 1978. Sareb
be peraltro ipocrita la sotto
valutazione del s'smificato del
l'ultima presa di posizione 
pubblica del SIUFUIL. na
scondendo ancora le non lie
vi divaricazioni esistenti su 
ouesto aspetto del contratto 
fra il SFTCCIL e gli altri 
due sindacati unitari dei fer
rovieri. 

Al punto in cui è eiunto il 
dibattito-confronto tra i fer
rovieri. non saremmo onesti 
con noi ftessi, né corretti con 
la categoria se non dicessimo. 
fra l'altro, che impantanare 
per altri mesi tutto il .«inda-
calismo ferroviario nell'attua
le defatigante confronto inter
no su questa parte del con
tratto renderebbe sempre più 
corposo il duplice rischio di: 

— spingere i ferrovieri a 
considerare secondario II loro 
continuato impegno per fa

re avanzare ulteriormente, 
nella circostanza contrattuale, 
la parte più propriamente so
ciale della loro politica; 

— farci giudicare avulsi dal 
l'impegno politico economico 
generale in corso e quindi 
non meritevoli dell'appoggio 
solidale del movimento sin
dacale confederato e della 
comprensione delle stesse for
ze politiche. Due condizioni 
che nei prevedibili difficili 
momenti della stretta contrat
tuale non mancheranno di 
avere un peso considerevole. 

Da qui il convincimento del 
SFI-CGIL che non debba es
sere più giudicato molto il 
tempo disponibile per la ricer
ca di una sintesi comune uni
taria e che il confronto sul 
quanto e sul cosa chiedere 
come miglioramento economi
co non possa più essere cir
coscritto all'interno della ca
tegoria o interessare l soli 
sindacati dei ferrovieri. 

Tre punti 
La nostra opinione coincide 

con quella emersa nelle di
verse riunioni comuni avute 
nel giugno-luglio scorso tra 
SFISAUFI-SIUF con la se
greteria federale delle confe
derazioni e cioè che la dimen
sione complessiva delle ri
chieste economiche e la tec
nica del suo uso debbano es
sere coerenti con la linea ge
nerale che il movimento sin
dacale si è dato. 

Più specificamente, tre so
no gli elementi rispetto ai 
quali va ancora approfondita 
la ricerca di un comune de
nominatore unitario fra le 
maggiori forze sindacali fer
roviarie: 

1) farsi carico, anche con II 
momento contrattuale, tanto 
del dramma della disoccupa
zione che dell'aberrante si
tuazione sperequata esistente 
nelle remunerazioni delle va
rie categorie (dal più dei ban
cari, ecc. al meno dei brac
cianti, ai quali ultimi va il 
nostro particolare apprezza
mento per la « qualità» del 
contratto strappato). Questo. 
avendo realisticamente pre
sente che per il superamen
to di ambedue i nodi occor
re operare ovunque e con
temporaneamente tenendo 
conto dei tempi medio-lunghi 
necessari per Invertire radi
calmente l'attuale situazione 
di fatto: 

2) rivendicare per 1 ferro
vieri un miglioramento eco
nomico complessivo che inte
gri un «realistico e non de
magogico» segno di aumen
to retributivo in più, rispetto 
ai contratti già realizzati dal
l'industria. Questo a dimo
strazione del proseguimento 
dell'impegno della Federazio 
ne lungo una linea perequa-
tiva che da oltre un anno e 
mezzo ha cominciato ad af
fermarsi, non solo con la 
graduale unificazione dei li
velli delle pensioni, della sca
la mobile e della contingen
za, ma anche con i contrat
ti dei tranvieri, elettrici, ecc. 
oltreché con la disponibilità 
alla ricontrattazione generale 
dei tetti della contingenza I 
scala mobile e dell'istituto del
l'anzianità; J 

3) tenere in primaria con 
siderazione nella scelta della 
« tecnica» di ripartizione dei 
miglioramenti economici da ' 
rivendicare la necessità di ga
rantire aumenti il meno dif
formi possibile fra gli attua
li 222.500 ferrovieri. 

E" ispirandoci a tutto que- . 
sto che come SFI-CGIL giudi
chiamo di valutare realistica
mente la congiuntura oltreché 
di corrispondere alle stesse ' 
indicazioni emerse dal dibat
tito in corso fra i ferrovieri, 
Riteniamo infatti: 

— velleitarie e demagogiche 
le richieste di miglioramen
ti economici complessivi che, 
a pieno regime contrattuale, 
puntino alle 65-70 e più mila 
lire di aumento mensile pro
capite (oltre alle 10-15 mila li
re necessarie per dare un più 
rispondente assetto alle at
tuali competenze accessorie); 

— che circa 1 due terzi del
la somma complessiva da ri
vendicare (comprensiva quin
di dell'aumento delle compe
tenze accessorie) debbano es
sere garantiti a tutti i fer
rovieri, quale che sia la loro 
anzianità di servizio, la qua
lifica attualmente ricoperta e 
la carriera già svolta; 

— che la parte egualitaria 
degli aumenti da chiedere 
debba decorrere dal primo 
periodo contrattuale (secondo 
semestre 1976 e 1977) tenen
do anche conto del fatto che • 
solo nella seconda metà del 
1978 la scala mobile del pub
blici dipendenti incomincerà a 
equipararsi al meccanismo di 
recupero già in vigore nel set 
tore privato. 

Non isolarsi 
Con questi orientament. 

propositi ed impegni sia sul 
la parte «sociale » che su 
quella «economica», stiamo 
ancora cercando di conclude 
re la complessa fase di ela
borazione dei contenuti del 
nuovo contratto, per presenta
re la piattaforma, possibil
mente unitaria, il mese pros
simo al governo, restando fer 
mamente ancorati al coeren
te realismo che la situazione 
ci impone. 

A quest'ultimo fine conti
nueremo nelle settimane che 
rimangono a profondere ogni 
nostro impegno, contando sul 
contributo, a tutti i livelli. 
delle stesse confederazioni 
(comprese CISL e UIL) per
chè i ferrovieri, oltre alle, 
esigenze e necessità attuali 
del paese, siano coerenti con 
la loro tradizione. Infatti es
si sanno come noi che l'Isola
mento è sinonimo di debolez 
za, specie per coloro che ope
rano nei servizi pubblici (la 
vicenda dell'ANPAC insegni). 
Chi, comunque, ritenesse con
veniente, specie nel contesto 
politico - economico attuale. 
mettersi sul terreno della de
magogia massimalista, dovrà 
nell'arco di pochi mesi (quan
do cioè il confronto fra le 
parti giungerà alle strette) 
fare allora quel che stiamo 
già cercando di fare noi del 
SFI-CGIL: 1 conti con la 
realtà. 

Renato Degli Esposti 

L'Alleanza sollecita 
aiuti ai danneggiati 
da grandine e siccità 
I rapporti 

della Liquigas 
con Sindona 

e la Esso 
In una intervista rilasciata 

al settimanale l'Espresso, il 
consigliere delegato della Li
quigas. Raffaele Ursini. rife
risce circa i suoi rapporti con 
Sindona e sui legami Esso-Li-
quigas. Ursini afferma di 
aver conosciuto Sindona ne: 
72. e in seguito di essersi ap
poggiato alla Franklin Bank 
d; New York, la banca ame
ricana travolta nel crack di 
Sindona. per ;! lancio dell'of
ferta pubblica d: acquisto d: 
azioni per avere il controllo 
della Ronson (la fabbrica de
gli accendini, il cui consiglio 
s; è però fmo a poco tempo 
fa rifiutato di riconoscere 
Ursmi come azionista di mag
gioranza». La scelta della 
Franklin, secondo Ursmi, 
venne fatta per «rendere 
una cortesia » a Sindona do
po la trattativa per l'acqui
sto della Pozzi Ferrandma, 
cui Sindona era interessato. 
Si deve rilevare che Ursmi. 
in una precedente intervista 
aveva negato di aver avuto 
rapporti di affari con Sindo
na. Quanto ai legami fra Es
so e Liquigas. Ursini afferma 
che la Esso fu nel '60-61 inte
ressata all'acquato della Li
quigas, che però venne «sca
lata » dallo stesso Ursini con 
denaro «guadagnato in atti
vità di borsa ed edilizia », e 
che i finanziamenti della Es
so. raggiunsero poi i 10-12 
miliardi, in contropartita dei 
quali Ursini mise presso la 
Coti Financiere. in deposito 
fiduciario II pacchetto di con-
trolio che egli possedeva. Ur
sini nega che con l'ex diri
gente della Esso Cazzaniga 
abbia avuto altri rapporti, se 
non come consigliere dele
gato della E&vo, 

! Le violente grandinate che 
negli ultimi giorni si sono 

j abbattute su molte regioni 
d'Italia hanno provocato gra
vissimi danni alle colture che 
si vanno ad aggiungere. In 
molte zone, a quelli provocati 
in precedenza dalla siccità. A 
causa della grandine danni 

j gravissimi hanno subito so
prattutto 1 viticoltori. 

L'Alleanza contadini di 
fronte alle conseguenze della 
siccità e della grandine chie
de — come è detto in una no
ta — un « intervento gover
nativo urgente », ma diverso, 
nei criteri, dal passato, sì da 
permettere a a numerose 
aziende agricole di ricostrui
re la propria attività produt
tiva ». 

A giudizio dell'organizza
zione contadina in primo luo-
zo è « necessario apportare 
radicai: modifiche alla legge 
364 sul fondo nazionale di so
lidarietà contro le avversità 
atmosferiche. E* indispensa
bile perciò aumentare la do
tazione del fondo ad almeno 
150 miliardi » invece degli at
tuali 50. « assolutamente In
sufficienti » di cui il fondo 
dispone. L'Alleanza chiede 
quindi l'Istituzione di un fon
do regionale con competenza 
alle Regioni; la concessione 
alle aziende colpite dì un con
tributo « una tantum » per 
risarcimento dei danni oggi 
non previsti: l'aumento del 
contributi in conto capitale e 
dei parametri sui quali ven
gono calcolati 1 danni (at
tualmente i parametri sono 
fermi al prezzi del 10ì; l'eli
minazione dei ritardi — a 
volte di anni — nella liqui
dazione delle provvidenze; 1« 
revisione dei criteri per la 
concessione del credito age
volato. 

n provvedimento di mo
difica della 364 — conclude la 
nota dell'Alleanza Contadi
ni — deve essere preso dal 
governo e dal Parlamento il 
più rapidamente possibile. 
Non è infatti «rinviabile •> 
realmente si vuole dare con
cretezza al discorso sulla 
traina dell'agri* 
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Stefania Casini sul set a New York 

All'ombra del 
nome di Warhol 

NEW YORK. 18 
La giovane attrice italiana 

Stefania Casini (nella foto) 
che esordì castissima nel 
film di Pietro Germi Le ca
stagne sono buone, per poi 
get tare vìa, l'uno dopo Paltro, 
pesanti veli e anacronistici 
pudori, si trova da qualche 
tempo nella metropoli statu
nitense, ove sta interpretan
do un film In qualche modo 
imparenta to all'eccentrico 
pittore, scrittore e cineasta 
americano Andy Warhol, fon
datore del movimento pop. 

Il film si intitola Andy 
Warhol's baci (il titolo ita
liano previsto è « Il male di 
Andy Warhol ») ma sembra 
che il nome del famoso arti
s ta sia s ta to tirato in ballo 
solo per questioni commercia
li, come una sorta di «spec
chietto per le allodole ». Re
gista del « Male di Andy 
Warhol » è, infatti, un certo 
Jed Johnson ma questo par
ticolare non sarebbe di per 
sé troppo indicativo (a suo 
tempo. Warhol affidò la sua 
nota trilogia cinematografi
ca, composta di Flash. Trash 
e Hcat, al regista Paul Mor-
rissey) se 11 nome di Warhol 
non fosse assente in ogni fa
se della realizzazione del 
film, fuorché nel titolo. Tra 
gli al tr i interpreti (oltre la 
Casini, beninteso) figurano la 
ex vamp Carroll Baker, Perry 
King e Susan Tyrrell. 

E" morto l'attore 

William Redfield 
NEW YORK, 18 

L'attore americano William 
Redrield è morto a New York 
per i postumi di una leuce
mia. Aveva 49 anni . 

Nel recente film Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di 
Milos Forman aveva soste
nuto la parte di Harding, 
l'« intellettuale ». 

T ra i film più recenti cui 
aveva preso parte figurano 
Il giustiziere della notte con 
Charles Bronson. Ma papà 
ti marida sola'' con Barbra 
Streisand e La pietra che 
scotta con Robert Redford. 

I film 
italiani e 

francesi alla 
Biennale 

VENEZIA. 18 
Cinque film italiani saranno 

presenti alle « Proposte di nuo
vi film » che la Biennale-Cine
m a presenterà al Palazzo del 
Cinema del Lido di Venezia 
dal 24 agosto al 7 settembre. 
Sono: Le cinque stagioni di 
Gianni Amico; Gli altri di 
Riccardo Tortora e Marisa 
Malfatti; Lassù nel più alto 
dei cieli, dì Silvano Agosti; 
L'ultima donna di Marco Fer-
reri e Gli sciacalli e la spe
ranza che costituisce due epi
sodi dell'inchiesta televisiva 
di Enzo Muzii Alle origini del
la mafia. 

La partecipazione francese 
sarà, molto nut r i ta : oltre a u-
no speciale programma cine-
televisivo dedicato a Godard, 

saranno presenti sugli schermi 
del lido il monumentale repor
tage sulla Cina di Joris Ivens 

Comment Youkong deplace les 
montagnes (dodici ore di pro
iezione, divise in quat tro gior
na te ) ; Maladie mortelle di 
Francois Weyergans; Le juge 
et Vassassin, di Bernard Ta-
vernier; Un sac de billes di 
Jacques Doilon; Je suis Pierre 
Rivière, di Christine Llpinska; 
e ha produzione televisiva La 
vie tres breve de Joseph Bi-
zouard di Jean-Louis Daniel. 

Nei prossimi giorni la Bien
nale annuncerà i film degli 
altri piesi — tra i quali Ar
gentina. Cuba. Giappone, 
Gran Bretagna, Germania, fe
derale. Mali, Messico, Olanda. 
Polonia, Portogallo, Senegal, 
Spagna, Stati Uniti, Ungheria 
— e il calendario completo 
delle «Proposte». 

in breve 
Imminente il film su Cassius Clay 

HOLLYWOOD. 18 
La vita del campione dei pesi massimi Muhammad Ali 

(ex Cassius Clay) sarà por ta ta su'.:o schermo nei prossimi 
mesi. 

Il pugile interpreterà la par te di se stesso. Il suo regista 
s a rà Tom Gries. un ar t igiano che è solito passare dal cinema 
alla televisione e dai generi più impegnati ai più commer
ciali. 

11 film è t ra t to dalla biografia di Ali intitolata The grea-
test: my own story (« Il più grande; la mia storia ») scri t ta 
da l giornalista Richard Durhma. 

A gennaio il Festival di Nuova Delhi 
NUOVA DELHI. 18 

H sesto Festival internazionale cinematografico di Nuova 
Delhi si svolgerà dal 3 al 16 gennaio del 1977. 

A partecipare alla rassegna sono stati invitati olire cento 
paesi fra i quali, per la prima volta. !a Repubblica popolare 
di Cina ed il Palastan. 

Ventìcinque saranno i film ammessi a partecipare «La 
competizione per l'assegnazione del premio «Golden Pea-
cock» » a Pavone d'oro») La giuria sarà composta di due 
indiani e cinque stranieri , par te a t tor ; ed attrici, par te registi 
e par te critici. 

Oltre alla competizione per il «Golden Peacock*. il Festi
val includerà anche una sezione informativa. 

Concerto per il quarto centenario di Tiziano 
VENEZIA, 18 

Il 27 agosto prossimo a Venezia, cominceranno le celebra-
tioni per il quarto centenario della morte di Tiziano Vecellio. 

In tale ambito sono previste mostre, studi, tavole rotonde 
ed un concerto di musiche rinascimentali composte dagli 
amici del pittore e dai maggiori compositori attivi in queir 
epoca a Venezia. 

Il « CVSA », cui è affidato il compito di eseguire le musiche 
della Venezia cinquecentesca, con la collaborazione del Comi
ta to per le celebrazioni del Tiziano, promosso dall'Università 
degli Studi di Ca'Foscari , dal Comune di Venezia, da! Teatro 
La Fenice e dalla Regione veneta, è un gruppo vocale e 
t t rumentnle (25 elementi) che raggruppa i migliori specia
l e ti italiani del settore, formatisi in questi ultimi anni e 
provenienti soprat tut to da Venezia, Trieste, T o n o » e Genova. 

: Si intensificano gli studi sul grande regista 

Sul cinema sovietico il 
segno profondo di Romm 

Un vasto lavoro del crìtico Zak sulla figura e sull'opera del
l'autore di « Nove giorni in un anno » e del « Fascismo ordi
nario » - Un narratore che ha bisogno di gente pronta a seguirlo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Nuovi ed interessanti studi 
6Ulla biografia e sull 'attività 
teorica di Michail Ilic Romm 
(1901-1971) continuano ad u-
sclre nell 'URSS in attesa di 
una edizione delle « opere 
complete» già da tempo an
nunciata e, a quanto ci ri
sulta, in fase di completamen
to. L'attenzione, in partico
lare, è concentrata ora sul 
tipo di « scuola » che Romm 
ha creato con lezioni e film 
che vengono oggi considerati 
come una par te estremamen
te significativa del processo 
generale di sviluppo del cine
ma sovietico. Interessante è, 
in tal senso, il lavoro del no
to critico Mark Zak. che pre
senta un ampio saggio dedi
cato al rapporto tra Romm 
e le tradizioni della regia so
vietica. 

Nell'opera — uscita presso 
l'editrice Iskusstvo (Mosca) 
e corredata, tra l'altro, di una 
ricca documentazione foto
grafica e dalla filmografia 
completa del regista — viene 
messa in rilievo la partico
lare carriera di Romm. 

Una rapida 
carriera 

Nato ad Irkutsk. in Siberia, 
da una famiglia di socialde
mocratici russi esiliati, Romm 
termina nel 1917 il ginnasio 
a Mosca e si iscrive ad un 
istituto artistico. Si impegna 
nella scultura, ma nel 1918 
lascia la scuola per divenire 
prodaghentt e cioè agente 
per l'ammasso dei generi ali
mentari . Entra quindi nell' 
Armata Rossa, prima come 
soldato semplice, poi come 
telefonista e, infine, diviene 
membro di una commissio
ne speciale del quart ier gene
rale del consiglio rivoluziona
rio militare. La sua carriera 
è estremamente rapida. Smo
bilita nel 1921 e torna a stu
diare scultura nella vecchia 
scuola divenuta, nel frattem
po, una facoltà del celebre 
Vchutein, l 'istituto superiore 
tecnico-artistico, che termina 
nel '25. Tenta poi varie at
tività: vuol fare l'attore, il 
regista, lo scrittore ecc. Ot
tiene invece un discreto suc
cesso alla «pr ima mostra a-
gricola» con due enormi sta
tue in legno raffiguranti un 
operaio e un contadino che, 
esposte nella zona della mo
s t ra (l 'attuale Parco Gorki) , 
non sono s ta te più ritrovate. 

Terminat i gli studi, si im
pegna in alcune redazioni e 
traduce dal francese Zola, 
Maupassant e Flaubert . Il 
passaggio definitivo al cine
ma avviene solo negli ann i 
'30. Diviene assistente a l suo
no, poi si inserisce definitiva
mente nella regìa. Zak, nel 
libro, r iporta alcuni passi 
dell'autobiografia di Romm a 
proposito dell'approccio con 
il mondo del c inema: « Quan
do sullo schermo ho visto La 
corazzata Potemkin di Eisen-
stein e La madre di Pudov-
kln con l 'accompagnamento 
sonoro di un pianoforte ho 
compreso, probabilmente in
sieme a molti altri , che il ci
nema esiste come una gran
de e seria arte™ Nella Co
razzata mi ha affascinato la 
possente forza della nuova 
arte... Il film come il bisturi 
del chirurgo vivisezionava gli 
avvenimenti, con un tempe
ramento violento li scompo
neva in pezzi, faceva inter
venire nell'azione le masse 
come esseri vivi con enormi e 
molteplici teste... La madre 
mi colpì al cuore, come un 
canto, come le parole della 
madre, semplici e severe. Ec
co, proprio cosi deve essere 
la ver i tà». 

Altro giudizio di Romm. che 
Zak riporta, si riferisce al
l 'atteggiamento nei confron
ti di Dovgenko: a Nel mio la
voro non vi è niente in co
mune con Dovgenko: non ho 
mai ten ta to di imitarlo, non 
l 'ho mai preso come maestro. 
ma proprio La terra mi h a 
svelato la maniera poetica 
del cinematografo ». 

Il libro — dopo la rievoca
zione biografica — affronta 
poi 1 vari aspetti della «teo
r i a » di Romm 

I primi soggetti cinemato
grafici del regista — nota 
Zak — sono basati su tra
me avvincenti: c'è la storia 
della lotta degli operai po
lacchi contro il regime fa
scista. dove Romm presenta 
immagini pittoriche di gran
de valore. Prosesuendo quin
di nell'analisi delle a l t re ope
re» Zak sostiene che una 
grande influenza su tu t ta la 
att ività di Romm h a avuto 
il film di Ermler Un fram
mento d'impero. Altra par te 
del libro è dedicata alla rie
vocazione del primo lavoro 
di Romm, il lungometraggio 
muto Baule de suif tratto 
da Maupassant che fu. in un 
certo senso, una rivelazione. 
Chi vi cercò una Francia 
«aggh inda ta» restò deluso: 
Romm tese infatti a dare 
all'opera una caratteristica 
di « r i t r a t to sociologico del 
protagonisti ». E in un altro 
film. Tredici (il primo sono
ro da lui fatto, noto anche 
con il titolo Sangue sulla 
sabbia) restò legato alla «tra
dizione» di Boule de suif in 
quanto utilizzò pochissimo le 
nuove possibilità tecniche del 
sonoro. 

Dall'esame delle opere si 
passa quindi alla rievoca
zione critica del dibatt i to 
che si sviluppò negli anni 
•30 a proposito dei vari at
teggiamenti di fronte a l pro
blema della «limitatezza del
l'azione cinematografica » e 
della «cas t i t à del contenu- I 

to ». Il dibattito fu promos
so dallo scrittore dramma
turgo Vsevolod Visnevski e 
Romm si trovò ad essere 11 
suo primo e più importante 
oppositore. 

Visnevski attaccò la cosi-
detta « cinematografia da ca
mera » rappresentata d a i 
film di Kosintzev, Trauberg. 
Ermler, Jutkevlc, Anstam. 
Gherassimov, Rajzman, Ma-
ceret ed altr i che presenta
vano — a suo modo di ve
dere — tendenze « naturali
stiche » e « uno psicologismo 
oltre il necessario». A tut to 
ciò si opponevano le opere di 
Elsenstein. Dovgenko, Vassi-
llev e Dzigan. autori di la
vori « monumentali » e di 
«tenore eroico». 

Il film Tredici — la lotta 
di una pattuglia di soldati 
rossi contro le bande di ba-
smasci che si opponevano al 
potere sovietico nel Turke
s tan — non raggiunse in tal 
senso il livello epico che 
Romm si era proposto. Lo 
stesso regista — rileva Zak — 
precisò che vi erano del di
fetti. Ma aggiunse di aver vo
luto creare « l 'immagine di 
un collettivo» legando gli 
uomini «con una visione sti
listica basata sulla raffigura
zione della loro severa sem
plicità ». Ed è appunto sulla 
scia di Tredici che Zak svi
luppa un discorso sulla regia 
sovietica esaminando altre 
opere. Parla cosi di Lenin in 
Ottobre (girato nel 1937) ri
ferendo, tra l'altro, i giudizi 
positivi di Pudovkin («il film 
si ricorda come una realtà 
vissuta ») e di Eisenstein per 
l 'altro lavoro di Romm. Lenin 
nel 1918 (girato nel 1939). 

Altra parte del libro è de
dicata all'esame della cosid
detta tendenza della « esteti
ca della guerra » e cioè un 
tema estremamente arduo per 
la cinematografia sovietica. 
Per Zak persino un autore 
« forte » come Dovgenko non 
è riuscito del tut to a difender
si da quelle « forze » che chie
devano « u n eroe, modello di 
perfezione ». In pratica — co
me ripeteva Dovgenko — « un 
esecutore della vittoria ». E a 
tal proposito nel libro si ri
corda che Romm, nel 1945. nel 
corso di una conferenza preci
sò senza mezzi termini che: 
«il cinema at tuale è malato 
di due deviazioni del gusto. 
La prima e più importante è 
costituita dal cliché teatrale, 
dalla convenzionalità teatrale. 
La seconda è quella del cine
ma che sussurra e che, solo 
in apparenza, raffigura la vi
ta reale». Romm denunciò 
anche la particolare («pesan
te », ebbe a dire una volta) si
tuazione del cinema sovietico 
che a quell'epoca produceva 
pochissimi film. E" stato ap
punto nel 1946 che intervenen
do in una discussione sul rap
porto del presidente del Co
mitato statale per la cinema
tografia, disse: «Sono con
vinto che non può esistere 
u n a cinematografia che pro
duce pochi film... Se tut t i noi 
concentrassimo le nostre for
ze su un film, ebbene questo 
film sarebbe estremamente 
sciatto, perché in esso noi do
vremmo porre e risolvere tut

te le questioni ». E più oltre, 
a t taccando la « teatralità nel
la cinematografia » affermò 
che « il cordone ombelicale 
tra cinema e teatro non è sta
to ancora reciso». 

Ma la « teatralità » — pre
cisa ora il critico Zak — scon
fisse anche lo stesso Romm 
nel film 7/ delitto di via Dan
te del 1956. Romm si riprese 
solo con l'opera successiva, In
titolata Nove giorni in un an
no del 1961. Riuscì infatti a 
liberarsi — anche nella fattu
ra del materiale filmato — 
dalla « letterarietà » alla qua
le era restato agganciato nel 
dopoguerra. 

Il passaggio al 
film-documento 

Infine 7/ fascismo ordinario 
del 19C5. e cioè l'opera che più 
ha fatto « pensare e discute
re ». Il passaggio dal film a 
soggetto al film-documento di
mostrò che si era avviato 
un nuovo processo artistico. 
Romm disse a tal proposito: 
« E' impossibile visionare mi
lioni di metri di pellicola e 
restare poi sulle posizioni pre
cedenti nei confronti dei film 
a soggetto ». La svolta, comun
que, maturava da anni. « Ab
biamo preso — diceva il regi
sta già nell'immediato dopo
guerra — la primitiva quali
tà del cinema: far sbalordire 
con la verosimiglianza ». 

Si scopre cosi che. anche 
dopo il successo di Nove gior
ni in un anno, Romm aveva 
seriamente pensato «al supe
ramento, nel cinema a sogget
to, della palese premeditazio
ne ». In un saggio del *70 ag
giungeva infatti « ...si è visto 
che con l'ausilio del documen
to è possibile costruire ed e-
sprimere le idee più comples
se, le percezioni più difficili 
dell'epoca, del mondo, dell'uo
mo. dell'umanità... ». 

Romm — ricorda Zak — vi
sionò due milioni e mezzo di 
metri di pellicola dai quali 
scelse 1.700 inquadrature per 
il film sul fascismo, che fu 
così caratterizzato non dalla 
« cronologia », ma dal « filo 
conduttore » del suo pensiero. 

Quaranta milioni di perso
ne accolsero subito l'opera con 
entusiasmo: una «ci f ra» im
pensabile per un lavoro non a 
soggetto. Il parche del succes
so è chiaro: Romm — spiega 
Zak — è riuscito a spronare 
l'intelligenza e i sentimenti 
dello spettatore mettendolo in 
grado di fare « da solo » l'ana
lisi di quanto visto sullo scher
mo. 

Zak, infine, rendendo omag
gio all'opera del regista, ricor
da che negli ultimi anni 
Romm aveva cercato « nuovi 
canali » per raggiungere lo 
spettatore, unirsi a lui dive
nendo un diretto interlocuto
re. Ecco perché Romm è sta
to forse il « narra tore per ec
cellenza ». Un narratore che 
ha sempre bisogno di gente 
pronta all'ascolto, ma soprat
tut to di gente pronta a se
guirlo. 

Carlo Benedetti 

La «cavalcata» 
di Maristella 
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Dal 27 al 29 agosto 

Alternativa 
musicale 

a Lagonegro 
Agl i Incontri parteciperanno cantautori 
di età compresa tra i 14 e i 18 anni 

Nostro servizio 
Dal 27 al 29 agosto, a Lago-

negro, in Basilicata, si svol
gerà la finalissima degli in
contri d'alternativa musicale, 
nuova sigla della manifesta
zione dedicata ai più giova
ni che, per le precedenti otto 
edizioni, era nota come « Gi-
rotondissimo ». Negli ultimi 
anni , tuttavia, essa era matu
ra t a sia come contenuti delle 
canzoni, sia come età del par
tecipant i : di qui, la nuova de
nominazione. 

L'interesse della rassegna 
1976 è legato a una nuova se
zione del concorso, quella che 
vuole portare gli stessi ragaz
zi ad essere protagonisti in 
prima persona, non più, cioè, 
quali soli interpreti di can
zoni scritte per loro da au
tori più o meno professionisti. 

Agli incontri prendono par
te, così, cantautori di età 
compresa fra 1 14 e 1 18 anni : 
diciotto di essi saranno in 
campo, appunto, a Lagone-
grò e sarà interessante vede
re quali proposte offriranno, 
fino a che punto modellate o 
svincolate dall 'immagine dei 
cantautor i relativamente più 

adulti che attualmente, da 
Venduti a De Gregori, domi
nano la scena della canzone 
italiana e che rappresentano 
la seconda generazione, dopo 
quella dei Tenco, degli Endri-
go. degli Jannacci, del De An
dré, che ebbe un ruolo de
terminante nell'evoluzione del
la musica leggera nostrana. 

Accanto ai giovanissimi 
cantautori , ci saranno, della 
stessa età, cantant i che inter
preteranno le t renta canzoni 
d'autore, scritte appositamen
te per questa finalissima (fra 
tali autori c'è anche Simon 
Luca, noto, da qualche anno, 
per il suo complesso del
l'» Enorme Maria») . Finalissi
ma che segue la serie di spet
tacoli che la manifestazione. 
ideata da Mario Acquarone. 
ha tenuto lungo la penisola 
lungo tut to lo scorso mese di 
luglio. 

Presentatore delle tre sera
te di Lagonegro sarà Claudio 
Lippl. Saranno in gara, inol
tre, alcuni gruppi folk. in rap
presentanza di varie regioni, 
anch'essi costituiti da ra
gazzi. 

d. i. 

Pollini e 
Beethoven 

Maurizio Pollini, pianista 
beetho\eniano quasi per auto* 
notnasia, approda curiosamen
te solo ora a incidere su di
sco il suo autore prediletto. 
In un microsolco Deutsche 
Cranituophon egli ci presenta 
infatti «lue tra le ultime so
nate del maestro di Bonn, 
quella in mi maggiore op. W) 
(1820) e quella in la bemolle 
maggiore op. 110 (1821); ed 
è per fortuna solo l'inizio di 
una serie che presenterà per 
intanto lo sonale tarde ili 
Beethoven, ma che speriamo 
si amplii gradualmente fino a 
comprenderle tutte. Come al 
solito ammiriamo in Pollini 
la capacità di andar dritto al 
nucleo musicale, con una so
norità compatta e intensa e 
una concezione generale che 
musicalmente renile giusii/.i.i 
a Beethoven come è dato a 
ben pochi altri interpreti ili 
oggi. 

Un altro giovane interpre
te, il direttore Sciji Ozatva, 
affronta pure Beethoven, nien
temeno che la Sinfonia n. 5, 
in un disco RCA contenente 
anche la Sinfonia n. 8 a In
compiuta » di Schubert, nella 
quale ci sembra che le pecu
liarità interpretative del gio
vane maestro giapponese ri
sultino al meglio (ottima la 
resa della Chicago Sympho-
ny Orchestra). E* ancora un 
giapponese (a noi finora igno
to) , il violinista To*hiya Klo. 
che apre un altro dicco della 
stessa casa con una ottima 
esecuzione della bellissima 
Romanza in fa op. 50 per vio
lino e orchestra sempre di 
Beethoven, per addentrarsi 
poi — a testimonianza ili un 
granile livello tecnico — in 
brani virtuosistiri come la 
Introduzione e rondò capric
cioso ili Saint-Saen«, le Me
lodie zigane op. 20 n. 1 ili Sa-
rasalc e il patetico Concerto 
in sol minore op. 26 di Bruch. 
Lo accompagna la New l'iiilar-
monia Orchestra diretta per i 
primi Ire pezzi ila E. Lnvcll, 
per l'ultimo da E. Downes. 

Ma ecco un alito pezzo ce
leberrimo della tradizione te
desca, di nuovo in un disco 
Deutsche (ìrammophou: il 
Quintetto a In trota » per pia
noforte e 1 archi, pre.-entatoci 
questa \oIla da Gliilels. accom
pagnalo da tre componenti del 
Quartetto Amadeus e da K. 
Xepperitz al rontrnhha^o. Di 
grande livello imi-icale l'ese
cuzione, nonostante qualche 
slanatura, opportunamente se
guila dal Quarti-Ilo Amadeus 
al completo iieiriulcrprelazio-
ne ilei famoso Tempo di quar
tetto in do minore dello stes
so Schubert. Alcuni lAedcr di 
Schubert nella trascrizione da 
concerto per «olii pianoforte 
di Liszt fanno poi parte ili un 
disco KCA che presenta per 
la prima volta al pubblico 
italiano il 26enne piani-la po
lacco-americano Emanuel Ax, 
esecutore nello steaso Iong-
playinz della Sonata in si mi
nore ili Cliopin, dello «Indio 
da concerto Danze di pnonii 
di Lij/l e dello Studio in la 
minore dal Caprìccio n. 21 di 
Paganini dello «tc<.=o autore. 
E'Ax ha una notevole mu-.ica-
lità. forse è di manica un (io1 

larga in Tallo di lilierlà di 
tempi e di «onorila soprattut
to in Cliopin, ma In tecnica 
è solidissima e non è escluso 
che questo giovane pianista 
maturi rapidamente ponendo
si Ira gli interpreti più auto
revoli di oggi. 

Cori russi 
E pa«-iamo alla imi- i ra \ n -

ra le . con un disco Quadrifo
glio contenente una serie di 
pezzi ru - - i in una noti sem
pre impccrahile esecuzione del 
Coro I l i isin della cattedrale 
ortodossa di T'arici diretto da 
P. V . Spasski. I pezzi sono 
di autori antichi anonimi , o l 
tre che ili C ia ikovsU. Ippol i -
tov-Ivanov. Kar l imaninor . l lor-
tnian-ki e a l t r i , e offrono un 
panorama efficace dell'aspet
to corale della musica ru--a 
che non è Ira i più no l i , for
se, pres«o i l nostro pubblico. 

g. m. 

R a i vf/ 
oggi vedremo 

L'APPUNTAMENTO (1°, ore 20,45) 
SI replica per la terza volta questo «appuntamento» con 

Walter Chiari e Ornella Vanoni. protagonisti, dello spettacolo 
musicale diretto da Antonello Palqui, con l'orchestra di Bruno 
Canfora, le coreografie di Don Lurlo, le scene di Cesarinl Da 
Senigallia. La Vanoni dà il via all'« appuntamento » esiben
dosi come ballerina-cantante in un brano famoso del primo 
Novecento eseguito in «monotango» con piume: La giava ros
sa, La cantante ritorna poi alle origini, proponendo alcune 
canzoni « della mala » con le quali, a suo tempo. Strehler la 
impose all 'attenzione del pubblico. La « nuova » Ornella si pre
senta quindi nelle vesti di attrice comica, recitando un «sipa
rietto» intitolato La stazione con Chiari, che si esibirà anche 
nei suol monologhi-fiume. 

PALAZZO DI GIUSTIZIA (1°, ore 22,05) 
Si t ra t ta di un telefilm di Peter Jeffrles, interpretato da 

Bernard Archard, Anthony Newlands. Si celebra un processo 
per omicidio: l'accusata, Claudine, una donna trentenne. 
avrebbe ucciso premeditatamente il marito senza at tenuanti . 
Ma, come accade in questa sene televisiva, gli avvocati si im
pegnano a trovare una giustificazione nel passato dell'impu
tato e nei suoi rapporti con la vittima. Si viene a sapere co
munque che Claudine, figlia di conti dissestati, per sfuggire 
alla famiglia sì era legata a un giovane di estrazione sociale 
assai più bassa, facendosi sposare da questi. Presto, però, le 
intenzioni del mari to si rivelarono senza possibilità di equivo
ci: egli voleva soltanto impossessarsi del castello in rovina 
dei genitori di Claudine. La donna, inoltre, aveva subito da 
parte del marito tradimenti in continuazione. Esasperata, lo 
uccise. Quale sarà 11 verdetto della Corte? 

ALLE PRESE CON... IL POSTO 
DI LAVORO (2°, ore 21,50) 

La nuova rubrica curata da Aldo Forbice conclude stasera 
il suo primo ciclo di trasmissioni. Questa puntata affronta 
il solito, delicato argomento, quello del «posto di lavoro», ri
ferito In particolare ai giovani. Questi ultimi, infatti, sono 
sempre più, in maniera drammatica, « alle prese con... il po
sto di lavoro». Le statìstiche sulla disoccupazione giovanile 
appaiono al larmant i : alla fine del '75. su un milione e 200.000 
disoccupati in Italia, 900 000 erano giovani :il di sotto 
dei 25 anni in cerca di una prima occupazione. 
Di questi, il 45,4 per cento era in possesso di lau
rea o diploma. Obiettivo del programma: richiamare l'atten
zione delle autorità responsabili sulla necessità inderogabile 
di garantire, nel paese del « tu t t i dottori», una formazione 
professionale ai giovani. Il governo Andreottl si è impegnato 
a presentare entro il 31 ottobre prossimo un disegno di legge 
sull'occupazione giovanile, mentre i sindacati hanno avanza
to la proposta dell'articolazione dell'orario di lavoro in sei 
giornate di sei ore ciascuna. La discussione è aperta. Il pro
gramma di Forbice tenta di valutare tutti gli elementi del di-
scoiso confrontando la situozione italiana con quella di quat
tro paesi stranieri: Francia. Gran Bretagna, Germania e 
Svezia. In studio, si terrà un dibatt i to al quale parteciperanno, 
accanto al curatore della trasmissione, Luciano Lama segreta
rio generale della CGIL. Franco Mattel, ex direttore 'generale 
della Confindustria. e l'economista Paolo Leon. 

programmi 
i l TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINE

MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 SAPERE 
e II film comico > 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Emil >. Sceneggiato. 
(Settima puntata) 
e Questa sera parla: 
Mark Twain ». Replica 
dell'originale TV di 
Daniele D'Anza con 
Paolo Stoppa 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 L'APPUNTAMENTO 

Terza puntata del va
rietà con Ornella Va
noni e Walter Chiari 
(Replica) 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19,00 DISNEYLAND 
19,50 DISEGNI ANIMATI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 DOC ELLIOTT 

Telefilm di Daniel Hai-
icr con ì* % ràuCiicus 

21,40 TELEGIORNALE 
21,50 ALLE PRESE CON... 

IL POSTO DI LAVORO 
Un'inchiesta di Aldo 
Forbice 

22.05 PALAZZO DI GIUSTI
ZIA 
Telefilm di Peter Jef-
fries con B e r n a r d 
Achar e Anthony New
lands 

22,45 TELEGIORNALE 
23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13. 17. 19, 21 e 23: 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30: L'altro suo
no; 7,15: Non ti scordar di 
me; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 11.30: Kursaal 
per voi; 12,10: Quarto pro
gramma: 13.20- Concerto pic
colo: 14- Orazio; 15.30: Sissi 
la divina imperatrice ( 2 ) ; 
15.45: Controra: 17.05: Ftfor-
t.SS'mo; 17.35- Il girasole; 
18.05: Musica in; 19.20: In
tervallo musicale; 19,30: Jazz 
giovani; 20.20: ABC del di
sco; 21.15: Orlando Furioso 
(14 ) ; 21.50: Concerto; 22,25: 
Andata e ritorno. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30; 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 19.30 e 
22,30; 6: Un Bltro giorno; 
8.45: D.ve parallele; 9,35: 
Il prigioniero di Zenda ( 1 2 ) ; 

9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
I compiti delle vacanze; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Pip
po Franco; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Er meno; 15.40: Cararai 
estate; 17,30: Il mio amico 
mare; 17.50: Dischi caldi; 
18.30: Radiodiscoteca; 19.55: 
Garofano d'ammore; 20,40: Su-
personic; 21,19: Praticamente 
no; 21,29: Ricordo di Rina 
Morelli. 

Radio T 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
13.45. 19 e 2 1 ; 7: Musica 
d'agosto; 8,30: Concerto di 
apertura; 10,10: La settimana 
di Rachmaninov; 11,15: In
termezzo; 12: Ritratto d'auto
re; 13: Il disco in vetrina; 
14,15: Italia domanda: 16,30: 
Le canzoni di Elton John e 
Roberta Flack; 17: Musiche 
rare; 17.30: Jazz giornale; 
18.10; Premiata Forneria Mar
coni; 18.30: I na/igatori soli
tari; 19.30: Concerto della se
ra; 20.05: « Libusc » opera di 
Smetana. 
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VACANZE LIETE 
•ELLARIA-RIMINI - H O T E L 
LAURA - Via E. Mauro, 7 -
Tel. 0541/44141. Vicino mare, 
ambiente familiare e tranquillo, 
cucina casalinga, giardino ombreg
giato. 23-31 Agosto 5400-6000. 
Settembre 5000-5500 IVA com
presa. Direzione Massari. (170) 

RIMIN1-M1RAMARE - H O T E L 
VILLA NADIA - Teief. 0541 ' 
32162. SO m. mare, tranquillo. 
parcheggio. 25-31 Agosto-Settem
bre 4500-5000 complessive. (169) 

RIMIMI (MARINA CENTRO) -
PENSIONE CUCCIOLO - Teief. 
0541/25743. Vicinissima mare. 
tranquilla, familiare. Dal 20 e! 
31 Agosto 5000. Settembre 4000. 

(168) 

S^^/ . 

V * 
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CESENATICO — La giovane attrice Maristella Greco è a 
cavallo. La frase non vuole significare che ella ha risolto 
i tanti problemi che ogni ragazza d'oggi ha davanti (tra 
l'altro la strada per una bella affermazione nel cinema è 
stata appena imboccata e si presenta piuttosto lunga) me. 
soltanto che si sta divertendo con un singoiar* e destriero i : 
una tartaruga marina catturata al largo di Cesenatico 

GATTEO MARE • HOTEL RI
VIERA • Tel. 0547-86078 (dal 
! • 9ÌU9TK5 0547/86391) . Vicino 
mar*, tutte carrier* fervili • bai 
coni, cucina romagnola, pareheg
gio. Basta stagione 4.800, media 
5.SOO. atta 6.500 tutto comprato. 
escluse, IVA. (3 ) 

RIVAZZURRA - RIMIMI - pen
sione SWINCER - Teief. 0 5 4 1 ' 
33123 - vicinissima mare • tran
quilla • parcheggio - cucina roma
gnola • camere libere 23-31 ago
sto 5500 • settembre 4800 
prenotate. (150) j 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
13) VILLEGGIATURE 

ALBERGHI 

Tor to le sul Garda . Affittarci 
21 agosto, richiesta settem
bre, appar tament i 5/6 perso
ne. Prezzi modici. Telefonare 
0464/55457/55191. 

Con UNITÀ VACANZE in 

VIETNAM 
ITINERARIO 
Milano - Berlino - Hanoi - Than-Hoa 
Ha-Tinh - Hué - Haì-Van - Da-Nang 
My-Khe - Hué - Ha-Tinh - Nghe-An 
Vinh - Tan-Hoa - Hanoi - Haiphong 
Ha-Long - Hanoi - Berlino - Milano 

PARTENZE DA MILANO 
dal 29 ottobre al 18 novembre 
dal 17 dicembre al 6 gennaio 1977 
dal 23 dicembre al 13 gennaio '77 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 

- . PER INFORMAZIONI 
C a i i à v * ^ » . E «STAZIONI 

' • " UNITA' 
I • 1 VACANZE 
1 ^ H 1 Via'e Fulvia Tei!), 75 
*\ ^ÈW E 301Ì2 MILANO 
• « V ^ 7>". 64 23 557 . « 3 8 1*3 

OrganizzaxiOfM Tecnica ITALTURlST 
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Sui problemi di Roma 

Un'intervista 

del «New York 

Times» con il 

sindaco Argon 
' L'elezione alla carica di 
sindaco di Roma del pro
fessor Giulio Carlo Argan 
continua ad essere al cen
tro dell'attenzione e dei 
commenti della stampa 
estera. 

Un'intervista con il nuo
vo primo cittadino è stata 
pubblicata ieri dal « New 
York Times », uno dei più 
autorevoli quotidiani ame
ricani. Nel servi/.io, cura
to da Steven Robinson, vie
ne tracciato un panorama 
dei problemi più gravi che 
sono di fronte alla nuova 
giunta. 

Rispondendo ad una do
manda del giornalista sta
tunitense. a proposito dei 
motivi che lo hanno spinto 
ad accettare una carica di 
così grande responsabili
tà. Argan. ha affrontato la 
questione dello scempio ur
banistico di cui Roma è 
stata teatro negli ultimi an
ni. « Gli speculatori dell'e
dilizia sono i nemici della 
città — afferma Argan — 
e i comunisti sono i nemici 
degli speculatori. Quello 
che è stato danneggiato per 
decenni — prosegue — è 
stata la vita culturale di 
Roma. Se c'è una cosa che 
cercherò di fare, sarà 
quella di risanare la vita 
culturale. La protezione del 
patrimonio artistico e mo
numentale — ha spiegato 
Argan — non può essere 
però separata dai problemi 
moderni che assillano la 
città. Il sovraffollamento. 
ad esempio, l'inquinamen
to. i rumori, le borgate, la 
degradazione del centro sto
rico ». 

Il sindaco Argan — com
menta l'articolista america
no — non offre toccasana 
né soluzioni lampo. Il suo 
è piuttosto l i * approccio, 
che sembra aprire la pro
spettiva di una amministra
zione seria per la capitale 
italiana. 

Ricostruito dall'ambasciata francese che un anno fa lo aveva fatto abbattere 

UN NUOVO MURO DI CINTA 
PER RIPARARE GLI ABUSI 

CONTRO VILLA PONIATOWSKY 
Ma il restauro è assolutamente inadeguato - Non rispettati i crite
ri nelle proporzioni, nel disegno, nella scelta dei materiali - Una 
lunga storia di contestazioni coi proprietari di Villa Strohl-Fern 

Il raggiro da due miliardi nell'agenzia di via Condotti 

Già all' estero i sei 
ricercati per la truffa 
al Banco di Sicilia? 

In carcere il direttore (ideatore e basista) la sua segretaria e un terzo 
complice di Milano • Gli uomini della banda avevano costituito cospicui 
conti correnti con assegni scoperti rilasciati da altri istituti di credito 

Un aspetto di via di Villa Giulia all'epoca delle demolizioni abusive. (A destra) il nuovo muro di cinta in calcestruzzo nettamente diverso dal precedente 

Iniziati due mesi fa, i lavori sono termi
nati poco prima di ferragosto: adesso in 
via di Villa Giulia è riapparso il muro di 
cinta che segna i confini della strada da 
quelli, quanto mai discussi, di Villa Po
niatowsky. Ad abbat tere la antica mura
tura avevano pensato i funzionari della am
basciata francese, proprietaria della adia
cente Villa St rohl -Fern , che accampa di
ritti su tu t ta una porzione di terreno con
testata ai padroni di Villa Poniatowsky. 

E la vicenda della distruzione del muro, 
effettuata con pretestuose motivazioni, si 
lega a quella degli scempi abusivi compiuti 
in questi anni a Villa Strohl-Fern. Un esem
pio ulteriore della manomissione progres
siva e illecita di due splendidi parchi ro
mani. 

Il muro, adesso, i francesi soo stati ob
bligati a ' ricostruirlo. E un primo risul
tato, di freno allo scempio, si è in qualche 
modo ottenuto. Ma non certo io maniera 
soddisfacente, anche perché il restauro è 
stato effettuato senza rispettare alcun cri
terio di ripristino delle condizioni prece
denti (a partire dalle proporzioni, alla na
tura dei materiali edilizi, etc...). 

Ma veniamo alla cronaca del fatto, le 
cui origini risalgono al luglio del 1975. Come 

si ricorderà, le autori tà francesi fecero 
scattare l'operazione abusiva per costrui
re una strada di accesso a Villa Strohl-Fern, 
dal portale cinquecentesco che affaccia su 
piazzale di Villa Giulia, ed è collegato, ap
punto, al vecchio muro di cinta di Villa 
Poniatowsky. In questa occasione, i fran
cesi riuscirono ad ottenere dal Comune 
una licenza per «lavori di consolidamen
to» della mura tu ra : che poi puntualmen
te non rispettarono abbattendo la antica 
costruzione con le ruspe. Successivamen
te, la magistratura sequestrò gli illeciti, 
bloccando qualsiasi opera di prosecuzione 
dei lavori. Naturalmente, anche il muret to 
distrutto non venne più ricostruito; fino 
agli inizi di questa estate, quando, con 
un secondo intervento del magistrato, le 
autorità francesi sono state invitate a ri
parare i danni provocati. 

In tut ta la vicenda, però, resta un pun
to interrogativo, che difficilmente potrà 
essere sciolto con chiarezza. Ed è, la que
stione della proprietà effettiva non solo 
della muratura abbattuta, ma anche dello 
stesso portale cinquecentesco — si dice co
struito dal Vignola — attraverso il quale. 
secondo i piani della ambasciata, avrebbe 

dovuto passare la strada di accesso a Villa 
Strohl-Fern. 

Come stanno le cose? « E' una storia vec
chia — afferma il dott. Franco Riganti, 
proprietario di Villa Poniatowsky — che 
risale ad errori burocratici mai corretti. In 
sostanza, portale e muretto, come risulta 
da numerose documentazioni, sono della 
Villa Poniatowsky, ma ciò non compare in 
nessuna carta catastale dell'epoca. Per cui. 
tutti e due, più l'area circostante sono ri
masti per quasi un secolo terra di nes
suno ». 

Le autori tà francesi, dal canto loro, so
stengono di essere i legittimi proprietari 
dell'area contestata, esibendo a loro volta. 
i contrat t i di acquisto del parco, stipulati 
dal vecchio Strohl-Fern nel 1879. 

« Eppure — sostiene ancora Riganti — 
basterebbe considerare l'evidente continuità 
tra l 'architettura del portale e quello del
la Villa Poniatowsky, per riconoscere l'at 
tnbuzione. Senza contare che è perfetta
mente visibile, lungo il muro di cinta il 
viottolo che collegava l'ingresso ai portoni 
del palazzo. Più chiaro di cosi... ». 

La questione è, ovviamente, ben lungi dal
l'essere risolta. Ma è già un segno tangi
bile di come tut to un patrimonio artistico 

e monumentale può andare m rovina per 
incuria, disinteresse, inefficacia delle leggi. 
In ogni caso, oggi, in via di Villa Giulia, il 
vecchio muro di cinta, in mattoni e pozzo
lana rossa, come usava nel Rinascimento, 
è stato sostituito da un bastione uniforme. 
presso a poco della stessa altezza, tut to in 
cemento e calcestruzzo. 

« L'hanno perfino intonacato di bianco 
— commenta il dott. Riganti — snaturan
done completamente il valore storico, e ar
chitettonico. E. nemmeno le proporzioni 
hanno rispettato: cappellotti prolungati, 
spessore quasi doppio, e t c . una rovina ». 

Non solo: ma. al tempo dei lavori abusivi, 
!e ruspe hanno distrutto circa una decina 
di alberi secolari, tra querce, pini, lauri. 
Altri, poi, sono stati semiseppelliti dal ter
riccio rialzato. « E pensare — dice ancora 
Riganti — che il condirettore dei lavori. 
ing. Coen, alle mie rimostranze ebbe a ri
cordare di essere stato il restauratore de
gli interni di Palazzo Farnese: "vada ~ mi 
disse altezzoso — poi mi dirà". E sarebbe 
davvero il caso, visto il disastro che ha com
binato qui. di mandare .qualcuno a , fare 
una visitma ». 

I. t. du. 

Forse sono in vacanza, al 
mare o in montagna, e ma
gari non hanno nemmeno 
letto i giornali che parlano 
di loro. Oppure sono già esp* 
tna t i dopo aver appreso che 
sulla loro testa pende un 
mandato di cattura che parla 
di reati come concorso in pe
culato continuato e aggrava
to, associazione a delinquere 
e falso Ideologico per il ritiro 
m banca di versamenti mai 
effettuati. Si t ra t ta di sei 
delle nove persone implicate 
nella colossale truffa (pm o 
meno due miliardi di lire) ai 
danni dell'agenzia numero 5 
del banco di Sicilia, con sede 
in via Condotti. Come è noto 
tre loro complici sono già fi
niti in carcere l'altro ieri con 
le stesse pesanti imputazioni. 

Gli arrestati sono: il diret
tore della banca. Salvatore 
Porto, di 43 anni, abi tante in 
via Donna Olimpia 166; la sua 
segretaria, Annarita Rocchi, 
di 29 anni : e Tarcisio Genta, 
di 45 anni, arrestato dai cara
binieri a Milano e rinchiuso 
nel carcere di S. Vittore. 

Salvatore Porto, cui i ca
rabinieri hanno notificato il 
mandato di cattura nella sua 
villa di Nettuno, è accusato 
di essere stato, se non il capo, 
almeno l'ideatore e il basista 
della truffa: in poche parole 
(secondo la ricostruzione 
fatta non senza difficoltà dai 
carabinieri e dal magistrato 
non certo cosi esperti di pra
tiche bancarie) Porto aveva 
il compito di coprire l'attività 
dei suoi complici. Essi si pre
sentavano nella banca di via 
Condotti con assegni su conto-
correnti rilasciati da altri isti
tuti di credito (di altre città) 
e non coperti, e chiedevano di 
versarli su un conto corrente 
a loro nome. 

All'atto di compilare la di
st inta di versamento Porto si 
occupava di scrivere su d: es
sa. che il versamento ste.sso, an
ziché con quegli assegni sco
perti. era stato fatto con asse
gni circolari. In poco tempo i 
complici del direttore e della 
sua segretaria, almeno sette 
(ma è possibile che siano di 
più) si ritrovarono ad essere 
titolari di cospicui depositi 
bancari. A quel punto era suf
ficiente per loro prelevare dal
la banca di via Condotti i 
soldi «< versati » e quindi di
sporre di essi in piena libertà. 

Non è ancora chiaro quali 
ruoli, in tut to questo giro, ab
biano svolto Annarita Rocchi 

(che comunque doveva essere 
al corrente dell'attività del 
suo diretto superiore) e Tar
cisio Genta. La prima è s ta ta 
arrestata dai carabinieri sulla 
costa di Sassari, dove stava 
passando un periodo di vacan
za, il secondo nella sua caga 
di Milano. Entrambi, cosi co
me Salvatore Porto, non han
no avuto alcuna reazione 
quando è stato notificato loro 
il mandato di cattura Molto 
probabi'mente se lo aspetta
vano da un P=MZO. da quando 
cioè una denuncia per il forte 
ammanco di danaro nella 
agenzia di via Condotti era 
stata inoltrata alla procura 
della Repubblica dalla dire
zione centrale del banco di 
Sicilia 

La denuncia risale al 28 
giugno scorso e a qualche 
giorno prima risale il provve
dimento di sospensione del di
rettore Porto, al lontanato d t ! 
posto di responsabilità rico 
perto se non altro (non era 
ancora stato accertato il do
lo) perché aveva agito con 
estrema leggerezza avallando 
con la propria firma versa
menti che tali non erano. 

Comunque subito dopo la 
denuncia la procura della Re
pubblica ha svolto indagini 
per un paio di mesi e infine 
l'inchiesta e stata formalizza
ta e alfidata al giudice istrut
tore De Roberto. Il magistra
to. coadiuvato dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia
ria deve aver trovato diverse 
difficoltà a districarsi in una 
faccenda così mgarb.ighata 
da richiedere una buona co 
noscen/a di pratica bancaria. 
Ala fine perà è riuscito a far? 
del tutto luce su di eosa. Ha 
scoperto che numerosi conti 
corrente, ormai quasi compie 
tamente estinti e per un am 
montare complessivo di due 
mihaidi (pari cioè all 'amman 
co denunciato dalla direzione 
centrale de! Banco di Sicilia) 
erano stati costituiti con a.-> 
segni di altre banche non co 
porti I\A un reale accredito, 

Ecco sulla sua agendina il 
dotor De Roberto ha comin
ciato a segnare 1 nomi dei 
correntisti sospetti e poi ad 
essi ha aggiunto quelli di 
Porto e della Rocchi. La fir
ma del primo, con puntualità. 
appariva infatti su tutte le di
st inte di versamento 

" Dei sei personaggi tuttora 
ricercati i carabinieri ed il 
magistrato non hanno voluto 
fornire i nomi. 

Permangono gravi le condizioni del bambino folgorato in un prato al Collatino 

In fin di vita dopo la micidiale scarica 
Marcello Scicchitano è ricoverato al centro grandi ustioni del Sant'Eugenio con la prognosi 
riservata — La corrente l'ha investito in tutto il corpo — Ancora da chiarire le cause della di
sgrazia — «I nostri figli giocano ogni giorno tra mille pericoli» protesta la gente della zona 

Promossa dalla giunta provinciale 

Inchiesta sugli episodi 
di violenza al 

S. Maria della Pietà 
Si è riunita ieri la nuova giunta di Palaz

zo Valentini, per esaminare alcuni problemi 
relativi alla situazione dell'ospedale psichia
trico Santa Maria della Pietà, e alla ristrut
turazione degli assessorati. La riunione è 
stata presieduta dal capo della giunta. Lam
berto Mancini, che ha riferito sui risultati 
della sua visita compiuta l'altro giorno all' 
ospedale psichiatrico. 

Al termine della seduta è stato ribadito 
l'impegno della amministrazione provinciale 
di porre i problemi dell'assistenza psichia
trica al primo posto nell'ordine delle priorità 
che sono state indicate nel piano di emer
genza presentato dalla nuova coaliz.one. 
Agli assessori Agostinelli (assistenza psich.a-
trica) e Micucci (personale) è stato inoltre 
affidato l'incarico di svolgere un'inchiesta 
su alcuni episodi di violenza che sarebbero 
avvenuti nei giorni scorsi all'interno dell' 
ospedale. 

Sorpresi in un laboratorio clandestino 

Quattro in carcere 
per traffico 

di quadri falsi 
H titolare di una stamperia nella quale 

si producevano quadri falsi e t re suoi 
complici sono stati arrestati ieri dai cara
binieri di Monte Sacro. Dovranno risponde
re di tenta ta estorsione, truffa, lesioni per
sonali e associazione per delinquere. S: trat
ta di Carmine Valente. 30 anni , titolare 
della stamperia di pìaz/a San Cosimato, a 
Trastevere; Paolo Valle. 29 anni, via San Cal
listo 9; Carlo Arseni. 26 anni , via Montai 
cino 1: Corrado Falcone. 20 anni , via San 
Pantaleo Campano. Un quinto complice, già 
identificato e ricercato dalla polizia. 

Le indagini sono iniziate nei giorni scor
si in seguito ad una denuncia presentata 
dal proprietario di una galleria che si era 
recato recentemente nella stamperia del Va
lente per comprare alcuni dipinti. La scelta 
era caduta su sette opere di Mino Maccan. 
Alcuni giorni dopo. pero, incontrando l'au
tore delle opere acquistate, si era reso conto 
di essere rimasto vittima di una truffa. 

Aperta un'inchiesta su tre gare tenute nell'aprile scorso 

Corse truccate alle Capannelle 
Avvisi di reato per 4 fantini 
, Avrebbero ricevuto una somma di denaro da un commerciante di carne per 
far vincere il cavallo meno quotato - Forse altre comunicazioni giudiziarie 

Un cavallo aveva vinto — 
Inaspettatamente — la corsa 
propno quando nessuno se 1' 
• spet tava: il vincitore si era 
aggiudicato il premio Lucre
zia, svoltosi il 22 aprile scor
so alle Capannelie, contro 
ogni pronostico, compreso 
quello degli allibratori. La 
storia è finita dal magistrato. 
il sostituto procuratore Gior
gio Santacroce, che ieri ha 
emesso due avvisi di reato per 
truffa aggravata nei confron
ti di quat t ro fantini, che do
vevano contendere al «favo
r i to» di turno il primo posto 
nella gara contestata e che 
invece sembra abbiano fatto 
41 tutto per frenare lo slancio 

dei propri cavalli. 
A corrompere i fantini sa

rebbe stato, a quanto sembra. 
un commerciante all'ingrosso 
di carni. A'berto Azzocchi. Il 
grossista avrebbe offerto a 
Luciano B:etolmi. Mario Mas
simi. Cesare Mannelli e Do
menico Amino, la somma di 
mezzo milione, e forse anche 
qualcosa di p:ù. perché garan
tissero al brocco Sterpagho 
una gara tranquilla. L'Azzoc-
chi si sarebbe poi rifatto del 
«capitale investito» con la 
vincita del « brocco » Sterpa-
gito sul quale aveva puntato. 

Il « giochetto » sembra si 
sia ripetuto • più volte e il 
magistrato starebbe indagan

do anche su altre coree tenu
tesi sempre nel mese di aprile 
«He Capannelie. Sotto accusa 
sono il premio Clondano e il 
premio Athena. corsi il 18 
aprile. Anche qui ci sarebbe 
s tato un accordo per far vin
cere ì cavalli meno quotati. 
Il «Jockey Club i tal iano». 
l'organismo tecnico dell'Unire 
(Unione nazionale incremen
to razze equine) ha consegna
to al magistrato una serie di 
denunce. Nei prossimi giorni 
i quattro fantini e il com
merciante verranno interro
gati a palazzo di giustizia, ma 
non è escluso che. nel frat
tempo, possano essere inviati 
nuovi avvisi di reato. 

Devono ancora essere chia
rite completamente le cause 
della disgrazia accaduta l'al
t ro pomeriggio al Collatino. 
dove un bambino di dodici 
anni, Marcello Scicchitano. 
è s ta to investito da una sca
rica dell'alta tensione men
tre giocava in un prato vi
cino ad un pilone dell'ACEA. 
Le condizioni del ragazzino 
(che. contrariamente a quan
to è stato erroneamente 
scritto ieri, è rimasto in 
vita nonostante la micidia
le scarica) sono gravissi
me. Ha subito ustioni di pri
mo e terzo grado sul volto. 
sul collo, sul tronco e sugli 
a r t i : la vampata della sca
rica l'ha preso in pieno. E' 
ricoverato nel centro erandi 
ustioni dell'ospedale Sant'Eu
genio. all'EUR. con la pro
gnosi riservata. 

II padre. Rosario Scicchi
tano. un sarto di 36 anni, è 
rimasto a lungo all'ospedale 
per essere costantemente in
formato sulle condizioni del 
figlio, che sono rimaste sta
zionane. «Non potremo di
re che il ragazzo è comple
tamente fuori pericolo — ha 
detto il professor Lombardi. 
primario del reparto — fino 
al momento in cui sarà di
messo». E' ancora in s ta to 
di choc, intanto, la madre. 
Rosaria Cutri. di 32 anni. 
sconvolta dalla raccapric
ciante scena del ragazzino 
avvolto dalle fiamme dopo 
la scarica. 

Le indagini sull'episodio 
vengono svolte dagli adenti 
del commissariato Prenesti-
no. Ieri matt ina sono stati 
interrogati alcuni testimoni. 
t ra i quali un dipendente 
dell'ACEA. allo scopo di ri
costruire con maggiore ore-
cisione la dinamica dell'ac
caduto. Finora, infatti, la di
sgrafia è stata chiarita sol
tan to ner metà: ciò che è 
accaduto nell'istante In cui 
è scoccata la tremenda sca
rica. a quanto pare, nessu
no l'ha visto. Si procede. 
auindi. per ipotesi e per de
duzioni. .sulla base degli ele
menti raccolti dalla polizia 
scientifica. 

Marcello Scicchitano. come 
è noto, al momento della di
sgrazia era solo Alle 15.30 è 
uscito dalla sua aoitazione 
una baracca al numero 32 
di via Collatina, dove abita 
con i genitori e il fratellino 
Massimo, di 6 anni — e si 
è incamminato nel prato che 
si estende ai margini della 
s trada. L'unico spicchio di 
verde dove i bambini della 
zona si sfogano a correre e 
giocare, affrontando però un 

costante pericolo. Lo spiaz
zo. infatti, è at traversato 
dalla linea dell'alta tensione. 
che parte da una centralina 
dell'ACEA. una delle tre più 
grandi della città. 

« La recinzione intorno ai 
tralicci — protesta la mam
ma di Marcello Scicchitano — 
è praticamente inesistente. 
Quat t ro pali marci con il fi
lo spinato messo in qualche 
modo: i bambini giocano, sal
tano. corrono, e non ci met
tono nulla a scavalcare! Pro-
Drio come ha fatto Marcel
lo..» 

«Quando i nostri bambini 
sono in giro — dice un'altra 
donna che abita in via Col-
latina — c'è da stare sempre 
col cuore in eoia: da una 
parte ci sono le automobili 
che passano a tu t ta veloci
tà. dall 'altra c'è la • ferro
via. e laggiù c'è il pra to ma
ledetto. con l'alta tensione». 

La disgrazia di Marcello 
Scicchitano. quindi, è un ti
pico dramma di borgata. Il 
dramma di uno dei tant i bam
bini nati e cresciuti in un 
ambiente che li rifiuta 

Tutto ciò è la prima parte 
conosciuta della disgrazia di 
Marcello Scicchitano. quella 
che è s ta to possibile chiari
re dando appena un'occhia
ta al luogo dell'incidente. Il 
resto, come abbiamo detto, è 
oggetto di un'inchiesta giudi-
ziana. Un primo rapporto 
contenente i risultati dei ri
lievi della polizia scientifica 
e le deposizioni dei testimoni 
è s ta to inviato alla magi
s t ratura dal commissariato 
Prenestino. Tra i reperti rac
colti dalla polizia c'è un filo 
di rame lungo un metro cir
ca e semibruciato, con un 
grosso uncino di ferro at tac
cato ad una estremità. Secon
do gli inquirenti l'ipotesi più 
probabile è che il ragazzino 
abbia lanciato verso i cavi dei-
al ta tensione questo filo, for
se per « fare le scintille », e 
che in questo modo sia scoc
cata la micidiale scarica. Il 
filo, tuttavia, sembra troppo 
corpo per potere arr ivare fi
no ai cavi della linea elettri
ca. Allora l'incidente si spie
gherebbe soltanto pensando 
che l'uncino — pur non toc
cando il cavo dell'alta tensio
ne — sia ent ra to nel cosid
det to «a rco» della corrente, 
ovvero nella zona circostan
te la linea elettrica dove si 
forma un campo elettroma
gnetico talmente forte da pro
vocare scariche su qualsiasi 
oggetto conduttore che si av
vicina. 

Il costruttore che avrebbe simulato il sequestro 

Filippini aggredito 
dice il suo legale 

Smentita del carcere 

Marcello Scicchitano, il bimbo folgoralo dalla scarica elettrica 

Il legale di Renato Filippi 
ni — il costruttore arres ta to 
l'il luglio scorso sotto l'ac-

; cusa di aver simulato il pro
prio sequestro — ha afferma
to ieri che il suo assistito è 
s ta to aggredito in carcere da 
un altro detenuto. Il raccon
to fatto ieri dall'avvocato 
Franco Coppi, che peraltro 
non ha saputo spiegare 1 mo
tivi all'origine dell'aggressio
ne. che sarebbe avvenuta al
cuni giorni fa. non ha tro
vato fino ad ora nessuna con
ferma. II dottor Battigaglia. 
vicedirettore del carcere dt 
via della Lungara. alle pre
cise domande rivoltegli in 
proposito da un cronista ha 
risposto: « Non mi risulta che 
Filippini abbia subito lesioni 
di alcun genere. Non ha cine 
sto visite mediche, non si è 
fatto medicare in infermeria 
alcuna contusione e non ha 
denunciato agii agenti di cu
stodia nessun episodio di ag
gressione. Qui sul mio tavolo 
non è arrivato alcun rappor
to su Filippini r iguardante 
presunte aggressioni o pe
staggi. Naturalmente — ha 
aggiunto il funzionano — lui 
è libero di dire ai suo avvo
cato quello che vuole senza 
informare no: ». 

L'avvocato Copp: sostiene 
di aver fatto v.sita al dete
nuto e d: averlo trovato in 
pessime condiz.oni di salu

te, addii ittura piegato ;n due 
dal dolore. Alla domanda sul
le ragioni di tale stato Filip 
pini avi ebbe detto di essere 
stato aggredito nella sua cel
la, di notte, mentre stava ri
posando. L'aggressore, che 
avrebbe infierito su di lui 
brandendo un tavolinctto di 
legno, sarebbe stato il pitto 
re Giancarlo Lunadei. di 37 
anni , finito in carceic aleu 
ni mesi fa sotto l'accusa di 
aver fatto parte della « ano
nima sequestri » di Bergamcl-
li cui viene attribuita la pa 
tcrnità dei rapimenti Orto
lani. Danesi. Ziaco e An 
dreuzzi. 

Giancarlo Lunadei fini a 
Rczma Coeli dopo che erano 
emergi, ne! corso delle inda
gini su quei rapimenti, i suoi 
lesami con un altro compo 
nentc delia banda Bergamel-
li. Bruno Antonio, detto « An-
toine '>. 

Ozm il g.udice i=truttore 
Imposimnto. che d.r.ce l'in 
chiesta su! sequestro Filippi
ni. dovrebbe rientrare a Po
ma e recarsi nel MIO ufficio 
ai quinto piano de! palazzo 
di g:u-t.7:a E' probab.le che 
prenda ogsr: sVi-,o una de-
cis.one su!]a nch:cs fa di scar
cerare Filippini iper insuffi-
c.en/.a d: indizi» avanz-ata una 
settimana fa dal legale del 
costruttore. 

UNA GIOVANE ATTRICE POLACCA DA ALCUNI ANNI A ROMA 

Muore carbonizzata nel suo appartamento 

pi partitcr) 
C D . — Sezione d. CERVARA 

alle 18 (Filabozzi). 
VITERBO — ARLENA: a.le 21 

r lumoie (Sposetti). RONCIGLlO-
NE: alle 21 CD (Angela G.ova-
gnol i ) . VALENTANO: alle ore 21 
assemblea giovali (Angelonì). 
ISCHIA DI CASTRO: alle ore 21 
assemblea (Pacelli). 

FESTE DELL'UNITA — In ziano 
oggi nella reg one le feste del
l'Unità di SEZZE (Latina); AN-
TRODOCO (Riet i ) , ore 2 1 . corni
no con .1 compagno Pro etti. Pro
seguono tempre oggi la feste del
l'Unità di ACQUAPENDENTE (Vi
terbo). ore 19.30, d bi t t . to sul 
tema «Maternità, famiglia e lavoro 
nel processo di emancipazione della 
donna»; di VILLA SANTA LUCIA 
(Frosinone), ore 2 1 , corneo con 
il compagno Mazzocchi; di CAIRA 
(Frosinone), ore 22. comizio con 
la-compagna Eltna-Ubaldi. 

Una attrice di .14 anni è 
morta questa notte carboniz
zata nel suo appartami nto in
vaso dalle fiamme- S: c l a m a 
va Halaina Zalevvka. di nazio
nalità polacca. Da circa due 
anni viveva da sola in due 
>tanze prese in affitto al se
condo piano d: uno stabile di 
via del Canale 27 all'angolo 
con \ :a del Porto, a Tra.ste-
verc. 

Ieri sera la donna è rien
trata in casa poco prima del-

• le 10. Due ore più tard; alcu
ni v .cm iianno udito dispe 
rate invocazioni provenire 
dall'appartamento. Sulla stra 
da si è formato subito un pic
colo capannello di curiosi; la 
g.ovane attrice, affacciata al
la ' finestra, chiedeva aiuto. 
mentre dall'interno della sua 
abitazione proveniva una nu
be densa di fumo nero. Qual

cuno ha invitato la donna a 
gettars. «ulla strada; ma la 
Zalevvka non ha dato retta ed 
è rientrata in cas*. 

I vigili del fuoco, avverti
ti da un vicino. v>no gain 
ti sul posto dopo pochi mimi 
ti: harmo .sfondato la por
ta di ingresso ed hanno do 
vuto lottare per qua->i un'ora 
con le fiamme che ormai ave
vano invaso tutto l'apparta 
mento. Nel bacino, riversa sul
la vasca, con il rubinetto 
aperto hanno trovato il e ir 
pò esanime della donna, sfi
gurato dal fuoco. 

Fino a questo momento non 
è stato ancora possibile ac
certare con sicurezza le cau
se dell'incendio. I vigili e 
la polizia, .sembrano tuttavia 

escludere che si tratti di un 
fatto doloso. Non è stato in
fatti trovato alcun elemento 

t h e po>»a accred ta re questa 
ipotesi Hela.na Zaleuka qual
che anno fa aveva raggiunto 
una certa n Moneta ne! mon
do dello spettacolo. 

; Negli anni - o s a n t i aveva 
I interpretati) alcune pari: di 
| secondo piano in Min di suc-
• ce>io: aveva lavorato tra lo 
j altro con Visconti nel *Gat-
, topardo», e successivamente 
I per la telov.sion^ .i-?l « Mi-
ì stro don Gesualdo ». Da qual 

che anno però non trovava 
più lavoro I vicini sosteng>-
no che nt-al. u'.t.m: tempi ave
va pre-o il v.7.0 di bere un 
po' t oppn ; rpvvnVmtnte era 
st^ta anche r.coverata m Ospe
dali', dove si era sottoposta 
a una cura per d s'intossicar
si. Aveva un carattere scon
troso, e. nel quartiere non 
erano in molti a conoscerla 
bene. 
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LADISPOLI: ruspe e ordinanze della giunta comunale contro lo scempio urbanistico 

I M I T A LEPOCA DORO 
PER GLI SPECULATORI 

A settembre si concluderanno te demolizioni nella lottizzazione abusiva di «Palo Monteroni» • Previsto dal 
piano regolatore l'esproprio del parco Odescakhi - La vicenda di un quartiere residenziale costruito nel giro di 

sei mesi in spregio ad ogni norma urbanistica • I guasti prodotti da quattro anni di amministrazione commissariale 

Alcun vigili urbani controllano le operazioni di demolizione di una costruzione abusiva 

Le prime costruzioni abu
sive sono state abbattute il 
7 luglio a Palo Monteroni. 
ma le demolizioni andran
no avanti — si prevede — 
almeno fino alla metà di 
settembre. Slamo a tre chi
lometri dal centro di Ladl-
spoli, una delle stazioni bal
neari più importanti della 
costa romana. Per diversi 
giorni, senza sosta, una ru
spa, guidata a turno da due 
o tre dipendenti del Comu
ne, ha lavorato per tirar giù 
recinti, baracche e villini: 
sparisce una delle tante lot
tizzazioni abusive che negli 
ultimi tempi hanno trasfor
mato il litorale del Lazio 
in un'unica ininterrotta di
stesa di cemento e mattoni. 

«E' finita l'epoca in cui 
tutto era concesso ai costrut
tori e ai latifondisti. La ter
ra, per troppo tempo, da 
queste parti, è stata conce
pita soltanto come fonte di 
guadagni facili e poco puli
ti, da parte di un drappello 
nutrito di speculatori edilizi. 
locali o importati da Roma». 
afferma Roberto Di Monte — 
assessore all'urbanistica, co
munista — che nei giorni 
scorsi ha diretto personal
mente le operazioni di de
molizione. insieme al sinda
co Amico Gandini — comu
nista anche lui — e ad An
tonio Piselli, socialdemocrati
co, assessore al bilancio. 

Una famìglia 
potente 

I proprietari a cui si rife
risce Di Monte sono tanti: 
ma in particolare pensa al
la famiglia dei principi Ode-
scalchi (Ladislao, 11 capofa
miglia, e poi Guido. Ales
sandro. Livio. Anna e Mari
na) da secoli ormai padroni 
incontrastati del paese. Agli 
Odescalchi appartiene quasi 
la metà del territorio comu
nale, e qualcos'altro — non 
poco — sulla costa di Santa 
Marinella, sulla collina di 
Cerveteri e nei monti della 
Tolfa e di Allumiere. A quan
to ammonti la proprietà dei 
principi nessuno lo sa con 
precisione: 500 ettari? 600? 
Forse anche di più — dico
no in paese — ma un conto 
esatto è impossibile. Si do
vrebbe andare a mettere il 
naso nelle decine di fanto
matiche società di comodo. 
tutte intestate a prestanome 
misteriosi, fra le quali sono 
state distribuite terre, ville 
e lottizzazioni abusive. E poi 
bisognerebbe capire quale gi
ro di affari c'è stato, negli 
ultimi tempi soprattutto, fra 
gli Odescalchi e gli altri e-
sponenti della nobiltà nera 
di Ladispoli: i Marescotti e 
i Ruspoli. ad esempio, un 
tempo potenti, oggi proprie
tari terrieri « quasi » mode
sti. . 

Naturalmente anche i 150 
ettari che si estendono a Pa
lo Monteroni. compresi fra 
la via Aurelia e le pendici 
della collina di Cerveteri. so
no roba di Odescalchi. E la 
ruspa, entrata in azione nel
le settimane scorse ad intac
care gli interessi dei princi
pi, ha suscitato In paese non 
poca meraviglia. Finora nes
suno aveva avuto il corag
gio di mettersi contro don 
Ladislao: « troppo potente — 
afferma qualcuno — ha ì sol
di, la furbizia e gli appoggi 
necessari per infischiarsene 
di leggi e ordinanze ». Del re
sto di ordinanze contro gli 
Odescalchi non ce ne sono 
mai state molte. 

«Ora le cose sono cambia
te — spiega Amico Gandini 
— La nuova amministrazione 
(eletta l'anno scorso con i 
•oti di PCI. PSI. PRI e PS-
DD non si è limitata a for
mulare proposte o a stende
re programmi: ha iniziato ad 
mgire: un piano regolatore. 
approvato in poco tempo. 
che taglia le unghie alta spe
culazione edilizia; l'esproprio 
di un parco — Odescalchi an
che questo — che si estende 
per 80 ettari lungo la riva 
del mare; l'acquedotto (inau
gurato proprio in questi gior
ni, dopo un anno di lavoro 
che risolve definitivamente 
il vecchio problema delTac-
mva potabile; e ora la ruspa 
the ha fatto cadere definiti-
Wtmente le iltuxioni di chi 

leva di poter continuare 

Il centro abitato di Ladispoli inizia a sorgere 
• I primi del «ecolo, quando qualche decina di 
famiglie romane decide di costruire la casa al 
mare, a pochi chilometri da Roma. Un primo 
notevole sviluppo urbanìstico, il piccolo centro 
balneare lo conosce durante 11 periodo fascista. 
Più tardi. Intorno al 1960, avviene l'autentico 
«boom» edilizio. 

Nel 1970 la cittadina — che dipende dal 
Comune di Cerveteri — conquista l'autonomia 
municipale. In aprile si svolgono le prime ele
zioni, ma non è possibile formare una giunta. 
Viene nominato dai preletto- un commissario, che 
resta in carica due anni. Nel '72 i cittadini di 
Ladispoli tornano alle urne. La DC ottiene una 
larga maggioranza relativa, e decide di fare la 
giunta insieme ai fascisti. L'amministrazione di 
destra resta in carica nove mesi, poi è costretta 
a dimettersi. Ancora due anni di commissario, 
lino alle elezioni del 15 giugno del '75 che 
vedono una clamorosa affermazione delle sinistre. 
Il 22 luglio viene eletta la nuova giunta, com
posta da PCI, PSI, PRI e PSDI. Sindaco è eletto 
Amico Gandini, medico, comunista. 

La complessa vicenda amministrativa di Ladi

spoli è saldamente legata alla storia del piani 
regolatori. Nel '71 il primo commissario elabora 
un «piano» di fabbricazione che sembra suggerito 
nei dettagli dai maggiorenti delta speculazione 
edilizia. Il progetto viene inviato alta Regione, 
che lo fa tornare indietro dopo pochi mesi, corre
dato da decine di osservazioni. Il commissario 
non le prende neanche in considerazione e assiste 
immobile allo scempio della costa. Nell'aprile del 
'75 il nuovo commissario dà incarico a tre archi
tetti di elaborare un piano regolatore. Ne viene 
luori una proposta inaccettabile, nei confronti 
della quale, nel giro di qualche settimana, citta
dini e forze politiche di Ladispoli presentano 
oltre 400 osservazioni. 

In luglio la nuova giunta democratica è chia
mata a gestire la fase di modifica del piano. 
La commissione urbanistica fi riunisce 60 volte; 
per 10 volte la popolazione ò chiamata a discu
tere in assemblea il progetto urbanistico. Nel
l'aprile di quest'anno. Infine, il nuovo PRG viene 
approvato all'unanimità dal Consiglio comunale, 
nel corso dì una seduta pubblica alla quale parte
cipano almeno mille persone. 

indisturbato come prima ». 
E le demolizioni, un fatto 

davvero eccezionale per La
dispoli, cittadina per due ter
zi abusiva, hanno portato 
.polemiche e dispute giuri
diche. Queste ultime, per la 
verità, un po' inconsistenti: 
l'avvocato che si è preso lo 
incarico di difendere gli in
teressi dei lottisti di Palo 
Monteroni non sembra avere 
in mano molti argomenti per 
ostacolare l'iniziativa della 
giunta. Le sue disquisizioni 
giuridiche appaiono anche 
ai profani un po' forzate. 

Le polemiche invece si sa
rebbero risolte in qualche 
battibecco fra amministrato
ri e lottisti sfrattati, se al
cuni quotidiani romani non 
avessero deciso di schierarsi 
decisamente dalla parte de
gli abusivi, accusando asses
sore, sindaco e amministra
zione — ma senza risparmia
re neanche i partiti di op
posizione, che in queste set
timane non hanno fatto nul
la per ostacolare le Inizia
tive della giunta — di vole
re la guerra, non già con 1 
grandi proprietari, ma con i 
piccoli risparmiatori. « E' la 
solita storia — sostiene Gan
dini — quando c'è una lot
tizzazione abusiva c'è qual
che signore, che certo non 
si fa avanti, nelle cui tasche 
finiscono i miliardi: e voi 
venti o trenta piccoli lottisti 
(destinati, se tutto va bene. 
a guadagnare solo pochi spic-
cioli) che vengono utilizzati 
dai pesci grossi come truppe 
di manovra in cambio di qual
che favore. Così, quando vai 
lì con la ruspa ver sbaracca
re tutto, ti dicono che sei 
un carnefice, che te ne in fi
schi dei lavoratori, che ti di
verti a levar la casa alla 
povera gente ». 

E così è stato anche a Pa
lo Monteroni. Quando la ru
spa si è presentata la prima 
volta per iniziare le demoli
zioni. ad aspettarla c'erano 
un centinaio di lottisti, che 
hanno recitato la propria 
parte cercando In tutti i mo
di di impedire il lavoro. «Che 
c'entriamo noi — diceva una 
donna, mentre venivano giù 
i primi mattoni di una co

struzione ultimata tre mesi 
fa — Se volete fare la guer
ra agli speculatori, andate a 
cercarli altrove. Noi siamo 
poveracce, abbiamo faticato 
una vita per mettere insieme 
qualche soldo e farci una 
casetta al mare. Le ville dei 
signori, quelle dovete buttare 
giù ». « Loro c'entrano poco. 
in realtà — commenta Gan
dini — Anche se quando due 
anni fa hanno acquistato la 
terra, a tremila lire al metro 
quadro o giù di lì, saveva
no bene che la legge proibi
va di costruire. Speravano 
di fare un affare, contando 
sul fatto che per decenni il 
Comune ha assistito immobi
le alle più spudorate viola
zioni dette leggi urbanisti
che; gli è andata mate, e io 
non ci posso far niente. Per 
questa gente, comunque, lo 
unico danno è quello di non 
poter avere la casa al mare. 
La terra gli resta, se la vo
gliono coltivare: altrimenti 
quest'altr'anno il Comune e-
spropria. e i lottisti recupe
reranno tutti i soldi che han
no speso ». 

« Non vogliamo 
la guerra » 

Chi • invece non recupera 
niente, e vedrà sfumare un 
affare illecito che avrebbe 
potuto sfruttare miliardi, è 
Odescalchi. Il capo degli uf
fici di ragioneria del Comu
ne ha fatto un conto appros
simativo: ai principi, I pri
mi provvedimenti di risana
mento urbanistico decisi dal
la giunta sono venuti a co
stare sei miliardi — milione 
più milione meno — fra tas
se. multe e mancati guada
gni. 

«Non è che noi abbiamo 
deciso di fare la guerra ad 
Odescalchi per toglierci uno 
sfizio. — precisa il sindaco — 
ne avremmo anche fatto a 
meno. Solo che appena an
diamo a mettere le mani su 
una lottizzazione illegittima. 
una costruzione abusiva o un 
parco privato che spetta al 
Comune, subito salta fuori il 
nome dei principi* 

I primi tre provvedimenti 
adottati dalla giunta in ma
teria urbanistica, hanno su
bito creato un conflitto con 
la famiglia di don Ladislao. 
Prima l'esproprio del parco 
di Palo (una splendida pine
ta che sorge intorno alla tor
re medievale a due passi dal 
mare) che dal prossimo an
no sarà aperto al pubblico. 
Era una tenuta di Odescal
chi. 

Poi il piano per il risana
mento di San Nicola, un quar
tiere residenziale abusivo, co
struito in pochi mesi, agli 
inizi degli anni settanta, del 
tutto privo di servizi civili. 
Anche qui c'è la mano degli 
Odescalchi, proprietari del 
terreno, che nel *71 firma
rono una convenzione con 11 
Comune — all'epoca gover
nato da un commissario — 
ed ottennero II permesso di 
costruire, a condizione che 
avessero realizzato, a proprie 
spese, le opere di urbanizza
zione. Ma 1 patti gli Ode-
scalchi non II hanno rispet
tati; e nessuno, si era fino
ra preoccupato di farglielo 
notare. Ora la giunta ha im
posto ai principi di versare 
una cauzione di un miliardo. 
che sarà restituita, entro un 
anno, se San Nicola verrà 
fornito di tutti I servizi pre
visti dalla legge. 

Infine l'intervento con le 
ruspe a Palo Monteroni. «Spe
ravano di poter realizzare 
su questi campi un nuovo 
"San Nicola" — afferma An
tonio Piselli — Ma c'è stato 
di mezzo il 15 giugno del 
'75 ». -

Nei giorni scorsi le ruspe 
hanno concluso la prima par
te del lavoro: 20 costruzioni 
abbattute. Altre venti saran
no buttate giù il mese pros
simo. quando si concluderà 
il complesso «iter ammini
strativo». «Intanto — dice 
Di Monte — in attesa che la 
vicenda si concluda definiti
vamente siamo convinti che 
un risultato già sia stato rag
giunto: tutti a Ladisvoli ora 
sanno che è finita l'epoca dei 
cani che sanno soltanto ab
baiare e non mordono mal». 

Piero Sansonetti 

) 

OGGI ". 
Il sole sorge alle ore 6.29 e 

tramonta alle ore 20,25. La du
rata del giorno è di 13 ore • 56 
minuti. La luna (ultimo quarto) 
si leva «iie ore I e cala alle 
ore 15.47. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

registrate le seguenti temperature: 
ROMA NORD: minima 15, mas
sima 27; FIUMICINO: minima 17, 
massima 26: EUR: minima 18. mas
sima 26; CIAMPINCfc minima 17, 
massima 28. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizìa stradala: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo
co: 44444. Vìgili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE NOTTURNE 
AaraUo: Geni, 

vìa E. Bonifazi, 12-a/12-b. Casal-
bertoo*: Stocchi, via C Ricotti 42 . 
Eaqvlliao: Dt Luca, vìa Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta
ziona Termini. (Fino or* 2 4 ) . 
E.U.R.-C«cctiifsMM( imbcsl, vJ* Eu
ropa, 76-78-80. Fioaaicjrjo: Boia Sa
ni». vìa Giorgio Giorgi», 34. Giaai-
coiensci Cardinal*, piazza S. Gio
vanni di Dio. 14; Salvator*, via 
Braveria. 82 . M a t a Sacre» Giovao-
nini Massimo, via Nomenran* Nuo
va 61-63. M a l a Ver** Vac
ci»!©: Mariani, via G, Carini, 44. 
Monti: Piram. via Nazionale. 228. 
Nomentaoe: S. Cario, v.le Province, 
Nomentatto: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carte vi t i * Provine* 
66. Ostia LMan Cavalieri, via Pie
tro Rosa, 42. Oailaaam Fat ima, 
Ci neon». Ostiense, 269. Parielb Tre 
Madonne, via Bertolonl, 5. Patita 
Mihriw Spade»!, pJe Ponte Milvìo, 
19. Pei tu—sai Crìppa Ivana, via G. 
Cardano, 62» Portuens*, via Por» 
mense, 425. Pratl-Triawrelei Giu
lio Cesar*, viale G. Cesar*. 2 1 1 . 
Peretti. ' piazza Risorgimento. 44. 
Poca Tucci. v.le C dì Rienzo, 213; 
Fiorangelo Frattura, via Cipro, 42. 
Primavaile-SaewMo Aurelio* Loreto, 

Piazza Capecelatro, 7. 
Cinecittà: Capeoci, viale Tuseolana, 
Provenxano, via Tuseolana, 1258. 
O—ftlccleloi Piccoli, p.ie Ouerticcio-
lo. 1 1 . Salario; Piazza Quadrata, 
V.le Reg. Margherita, 63. SeJlastia-
no-Castro Pretorio-Lndovisi: Pianasi, 
via Vittorio Emanuele Orlando, 
92; Intemazionale, piazza Barbe
rini, 49. Testacelo - S. Saba: Ce
sti a, via Pramide Cestia, 45 . Tra
stevere S. Agata, piazza Sonnino, 
18. Trevi-Campo Marzio- Colonna: 
Garinei, piazza S. Silvestro, 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167. Tasxota-
no-Appio-Latlnot Ragusa, piazza Ra
gusa, 14; Fabiani, via Appi* Nuova. 

DONATORI DI SANGUE. 
La Croce Rossa ricorda a tutti 

coloro che intendono donare il 
proprio sangue che i centri tra
sfusionali. presso i vari ospedali, 
restano aperti tutti i giorni dalle 
8,30 afte 11,30. Saranno accet
tate le donazioni di coloro che 
abbiano già compiuto I 18 anni 
e non abbiano superato i 65; si 
raccomanda, in ogni caso, dì pre
sentarsi digiuni. La Croce Rossa, 
inoltre, ringrazia i donatori che 
hanno permesso dì superare la 
grave «impassei delle giornate te-
stive. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118. telefono 
3601702) è a disposizione dei 

- soci tutti I giorni (escluso II 
• sabato pomeriggio) dalle 9 alle 

. 13 e dalle 16.30 ali* 19 per 
. Il rinnovo dell* associazioni per 

l'anno accademico 1976-77. Il 
• termine per la conferma è II 4 

settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 

. l'anno *76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento ' di 

* strumenti musicali antichi e mo-
. derni. Per Informazioni telefo

no 6223026. • • -

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Clinlcolo • Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com
media del fantasmi » da Plauto. 
Con: 5. Ammirata, M. Bernini 
Olas, E. Bucciarelll, D. Falcioni. 
M. Francis, L. Paganini, P. Sen
soria, V. Amandola, N. Morelli, 
C. Lala, D. Modenlnl. Regia 
Sergio Ammirata. ( I l mese). 
(Ultime 3 repliche). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino • Via Nazionale • Te
lefono 67.87.494) 
Alle ore 21,30, X X I I I Estate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » con A. Du
rante, L. Ducei, E. Liberti in 
« Ahi vecchiaia maledetta! » di 
Falnl-Durante. Regia di Enzo Li
berti. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via Tagliamene, n. 9) 

Dalle ore 21 alle 3,30 discoteque 
- Ore 23, ore 1 e 2: G. Bor-
nlgla presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. 

SELAVi' (Via Taro, 28-A - Tele
fono 844.567) . 
Alle ore 18-20 hostes cabaretl 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 

. iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Apple, 
n. 33 - Tei. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Tel. 59.10.608) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE CLUB 
FILM5TUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19, 2 1 , 23: 
« Le meravigliose avventure di 
Marco Polo », di Denis de la 
Pantelliére. 
Studio 2 • Alle ore 19.15 e 23: 
• Rogopag a (Laviamoci il cer
vello), con U. Tognazzi - SA 
Alle ore 21,15: « Comizi d'amo
re » - DO (VM 18) 

POLITECNICO 
Alle ore 19, 2 1 . 23: « Le av
venture del capitan Hornblower, 
con G. Peck. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . V . G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Killer eomamndo, con P. Fonda 
A - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Massaggiami piano massaggiami 
dolce - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO . Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 
I violenti di Roma bene, con A. 
Snbata • DR ( V M 18) 

AIRONE - Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 
Je t'aime je t'aime, con C. Rieri 
DR 

ALFIERI - Vìa Repetti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 
Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AMERICA - V . Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza, con M. BozzuHÌ 
DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L 1.200 
Rapina al treno postale, con 5. 
Baker - G 

APPIO - Via Apple Nuova, 56 
Tel. 779.638 l_ 1.200 
Espy minaccia extrasensoriale, 
con f. Bolbert - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 t . 1.200 
(Chiusura estiva) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L 2.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Stangata in famiglia, con F. Be-
nussi - C (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • Viale Jonio, 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 
Ragazza alla pari (prima) 

ATLANTIC • Via Tuseolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

AUREO • Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 900 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA , Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 
Torna el Grinta, con J. Wayne 
A 

AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L 1.100 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Espy minaccia extrasensoriaie, 
con F. Colbert - A 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
Si pura come un angelo resterà 
vergine? (prima) 

BRANCACCIO - Via Merulana, 244 
Tel. 735.255 U 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 U 1.800 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
Una donna chiamata metile, con 
L Ullmann • DR 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 U 1.500 
Espy minaccia extrasensoriale, 
con F. Bolbert • A 

DIANA - Via Appi* Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 
Satan Sadrtts, con S. Brady 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

EDEN • Piazza Cola 41 Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 
La bestia, dì W. Borowczyk 
SA ( V M 18) 

EMBASSY - Via Stoppasi, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
La rejxxa alla pari (prima) 

fsdTemi e ribalte" 
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
* Je t'aime je t'aime» (Alcyone) 
« Signore e signori » (Ambassade) 
«Qualcuno volò tul nido del cuculo» (Fiamma) 
e La grande abbuffata » (Giardino) 
«Stop a Greenwich Village a (Gioiello) 
«Tre contro tutti » (Metro Drive In) 
« Un giorno in pretura » (Mignon) 
« Paper Moon » (in inglese, al Pasquino) 
«I l grande cielo» (Araldo) 
« Totò imperatore di Capri » (Ariel) 
« Arrangiatevi » (Auguttus) 
« Per favore non mordermi sul collo » (Avorio) 
« Non toccate la donna bianca » (Botto) 
« Totò cerca casa » (Clodio) 
« Quant'ò bello lu murire acciso» (Colosseo) 
«King Kong» (Corallo) 
«I l piccolo grande uomo» (Delle Mimose) 
« Il mio amico il diavolo» (Farnese) 
« I racconti del terrore » (Nuovo) 
«Bob e Carol, Ted e Alice» (Nuovo Olimpia) 
« Un dollaro d'onore » (Prima Porta) 
«Rogopag» e «Comizi d'amore» (Filmstudio 2) 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA» Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

• Caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 
Domani riapertura 

EURCINE • Via Liszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Stangata in lamlglia, con F. Be-
nussi - C (VM 14) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Vìa Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Vìa San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale del crimine, 
con R. Vaughn • A 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 
Sfida sul fondo, con F. Stalford 
A 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
La grande abbulfata, con U. To
gnazzi - DR (VM 18) 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Stop a Greenwich Village 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

GREGORY • V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 
La ragazza alla pari 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
The Rocky Horror Picture Show 
(prima) 

KING . Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

1NDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 
Getaway, con S. McQueen 
DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufii - DR ( V M 14) 

MAJEST1C . Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello, 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
La padrona è servita, con S. Ber-
ger - S ( V M 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 
3 contro tutti, con F. Sinatra 
A 

METROPOLITAN - V. del Corso, 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuifi - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • V . Viterbo. 11 
Tel. 869.493 L. 900 
Un giorno in pretura, con A. 
Sordi - 5A 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 l_ 2.500 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L .2.500 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 
Fraulein in uniforme, con C 
Mòhner - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Niobe, 30 
Tel. 611.16.63 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - V . M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Afrika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L 1.300 
Siida sul fondo, con F. Stalford 
A 

PALAZZO . Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

PARIS - Vìa Masnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 
Roma; l'altra faccia della vio
lenza, con M. Bozzuffi 
DR (VM 18) 

PASQUINO • Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L 1.000 
Paper moon, con R. O'Neal - S 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 l_ 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 
Fraulein in uniforme, con C 
Mohner - DR ( V M 18) 

QUIRINALE - Vìa Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
Africa erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA • Vìa Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - Via X X Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L. 2.300 
I I serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L 1.300 
(Chiusura estiva) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel 837.491 L. 1.500 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzuffi 
DR (VM 18) 

RIVOLI • Vìa Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2~500 
Malia vergine • «TI nome Maria 
(prima) 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 3.000 
La moglie erotica, con O. Wie-
minck - S ( V M 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL - Vìa E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Progetto 3001 dupfleazion* cor
porea, con M . Green* - DR 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO . P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Come cani arrabbiati, con I. P. 
Sabagh • DR (VM 18) 

TIFFANY - Vìa A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 
I racconti immorali, di W. Bo
rowczyk - SA (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
SI pura come un angelo resterà 
vergine? (prima) 

TRIOMPHE - P.za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
II serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
Slida sul fondo, con F. Staltord 
A 

UN1VERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinì. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
I violenti di Roma bene, con A. 
Sabata • DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA 
Tel. 616.18.08 
II lurore della Cina colpisce 
ancora, con B. Lee - A 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 L. 600 
(Riposo) 

AFRICA - Vìa Galla e Sìdama, 18 
Tel. 838.07.18 L- 600 
Il grande Gatsby, con Rf Red-
ford - DR 

ALASKA - Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220.122 L. 500 
Turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott - DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 
(Chiusura estiva) 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 500 
Domani riapertura 

ANIENE • Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 
(Chiusura estiva) 

APOLLO . Via Cairoli, 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
I l giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 
Il grande cielo, con K. Douglas 
A 

ARGO - Via Tiburtìna, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Totò Peppino e la malafemmina 
C 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Totò imperatore di Capri - C 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 
Arrangiatevi, con Totò • C 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 U 500 
Totò, Peppino e una di quelle 
C 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
Per favore non mordermi sul 
collo, con P. Polanski - SA 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 
Non toccate la donna bianca, con 
M. Mastroianni - DR 

BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Detective story, con P. Newman 
G 

BRISTOL • Via Tuseolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
L'amica, con L. Gastoni 
S (VM 14) 

BROADWAY • Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L 700 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA ( V M 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Viaggio allucinante, con S. Boyd 
A 

CASSIO - Via Cassia, 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CLODIO • Via Riboty. 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
Totò cerca casa - C 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96.06 U 600 
S dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

COLOSSEO • V . Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Ouant'è bello lu murire acciso, 
con S. Satta Flores - DR 

CORALLO • Piazza Oria. 6 
Tel. 254.524 U 500 
King Kong, con B. Cabot - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni, 52 
Basta con la guerra facciamo 
l'amore, con I. Dufilho - C 

DELLE MIMOSE • V. V . Marine 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 

DELLE RONDINI - V i * delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L, 500 
La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

DIAMANTE - Vìa Preoestina, 230 
Tel. 295.606 L. 600 
La coda dello scorpione, con G. 
Hilton • G 

DORIA - Via A. Dona. 52 
Tei. 317.400 L. «00 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 314.905 L. 600 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo 

ELDORADO - V . dell'Esercito, 28 
Tel. 501.04.52 
Scusi si potrebbe evirare II ser
vizio militar* 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

' La bestia, di W. Borowczyk 
SA ( V M 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI - P.zza Cam-
pò de' Fiorì f 
Tel. 659.43.95 L. 500 
Il mio amico II diavolo, con P. 
Cook - SA (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale O. Ce
sare, 229 
Tel. 353.3G0 L. 600 
Il cervello, con J, P. Belmondo 
C 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
(CrTsura estiva) 

IMPERO . Via Acqua Bilicante 
Tel. 271.05.05 L. 300 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
L'educanda, con P. Gori 
5 (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Agente 007: missione Goldfin-
ge". con S. Connery - A 

MACKVS - Via Bentivogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
(Riposo) 

MADISON • Via G. Chlabrera, 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

NEVADA - Via di Pletralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 

NIAGARA - Via P. Malti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier - A 

NUOVO - Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Racconti del terrore, con V. 
Price - DR (VM 18) 

NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE - Via Radico-
lani, 240 L. 600 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 

' Tel. 679.0G.95 L. 650 
Bob e Carol e Ted e Alice, con 

• N. Wood - S (VM 18) 
PALLADIUM - P.za B. Romano 8 

Tel. 511.02.03 L. 600 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda - A 

PLANETARIO - V. E. Orlando. 3 
Tel. 479.998 L. 500 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 
(Non pervenuto) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Totò: la legge è legge - C 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
(Chisura estiva) 

SALA UMBERTO . Via della Mer
cede, 56 
Domani riapertura 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 
Polizia interviene: ordine di ucci
dere, con L. Mann - DR 

TRIANON • Via M. Sccvola, 101 
Tel. 780.302 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.19S L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE • Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
(Chiusura estiva) 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 
La modella, con J. C. Brlaly 
C ( V M 1 8 ) 

ARENE 
ALABAMA 

(Non pervenuto) 
COLUMBUS 

(Non pervenuto) 
CH1ARASTELLA 

Fermi tutti è una rapina 
DELLE GRAZIE 

Agente 007 al servizio segreto 
di sua maestà, con G. Lazenby 
A 

FELIX 
Un dollaro bucato, con M, Woo4 
A 

LUCCIOLA 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

MEXICO 
Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F. Nero - A 

NEVADA 
Per qualche dollaro in più, con 
C, Eastwood - A 

NUOVO 
Racconti del terrore, con V. 
Price - DR (VM 18) 

ORIONE 
Yuppy Du, con A- Celentano 
S 

SAN BASILIO 
La poliziotta, con M. Melato 
SA 

TIBUR 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

TIZIANO 
Il seme del tamarindo 

TUSCOLANA 
Il fratelli del vento, con • . 
Robinson - A 

SALE DIOCESANE 
ORIONE . Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 
Yuppy Du, con A. Celentano 
S 

TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

TIZIANO - Via Guido Reni, 1 
Tel. 392.777 
Il seme del tamarindo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Una sera c'incontrammo 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

ACIDA 
DEL MARE - Via Antoneltl 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGI5, ACLI. ENDASi 
Ambra Jovinelll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperla, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino. Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Gcnesio. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTÌNA, 512 

FESTIVAL DE 
L'UNITA SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

OUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servìzi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 Ietti senza serv iz i . 

Ponte lance 
Cabine a 2 Ietti sovrapposti • 
con doccia e WC . . . . 

L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi p iù 2 ' le t t in i 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine .a 2 letti bassi con 
doccia e WC L. 337.000 

L. 337.000 

Olire a'.'e normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti, ecc. 
II «CANZONIERE DEÌXE LAME» di Bologna, di ritorno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-musi
cali antifascisti e internazionalisti. 

."aJ»«»awi» 

il] 
Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 

La cultura in una libreria amica 

libreria 
musata 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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Mentre Inter e Bologna saranno impegnate a Massa e Riccione 

Roma e Lazio cercano lumi 
con Viterbese e Lucchese 
I giallorossi di Liedholm hanno fatto rientro nella capitale e si sono allenati ieri alle Tre Fontane - Vinicio non gradisce 
troppo le critiche del dopo Pisa ; Piena fiducia nella giustizia sportiva per la riapertura delle indagini sul « caso Cesena » 

Il calcio, quello vero, manca 
poco si allinei allo striscione di 
par tenza; infatti la prima di 
Coppa Italia si ^ioca tra die
ci giorni esatt i , e cioè dome
nica 20, per cui le « amichevo
li » sparano le ultime raffi
che. Per oggi ne sono previ
ste sei delle squadre di A e 
molte delle al t re categorie. 
Lu Juventus è impegnata con 
la Junior Casale e il Torino, 
a Dublino, con la selezione 
d'Irlanda, ma subito all ' 
In ter che è impegnata con la 
Massese e poi, via via, alle 
altre. I nerazzurri di Chiap-
pella hanno discretamente im
pressionato olle prime usci
te con la squadra nserve e 
il Chiavari. Il tecnico si di
ce sicuro di un ott imo cam
pionato, ma in tanto non ha 
ancora risolto il problema 
della seconda pun ta da af
fiancare ad Anastasi . Libera 
o Muraro? Chiappella dice 
che l'enigma verrà sciolto sol
tanto dal campo, anche se 
Muraro lo ha impressionato 
per la velocità e l 'ottima ele
vazione. Comunque non c'è 
dubbio che oggi a Massa ver
rà messa un 'a l t ra tessera nel 
mosaico. Se poi si passa alla 
Coppa Italia c'è già chi a-
dombra la formazione titola
re : Bordon; Guida. Fedele; 
Oriali, Gasparini , Facchet t i ; 
Anastasi, Merlo. Mazzola. 
Marini. Muraro (Libera). 
Questo comunque lo schiera
mento iniziale contro la Mas
sese: Bordon; Oriali, Fedele; 
Bertini, Gasparini , Facchet
t i ; Anastasi , Marini, Mazzo
la, Merlo Libera. Bini, Mura
ro, Guida e De Biasi sono 
ancora militari e perciò indi
sponibili. 

Il Bologna di Giagnoni af
fronta il Riccione, dopo il 
6-1 contro l 'Amiata. Giagnoni 
è realista e a chi gli chiede 
dove può arr ivare questo Bo
logna risponde senza peri
frasi: « II traguardo è il se-

# Diecimila spettatori hanno fatto da cornice al pr imo allenamento della Roma al campo Tre Fontane. Cor i , incitamenti 
per i singoli giocatori e applausi hanno accompagnato i gial lorossi nella sgambata, sostenuta dopo i due giorni di r iposo. 
concessi da Liedholm. Nella foto: i giocatori guidati dagli in fa t icab i l i Rocca e Boni inanellano g i r i di campo 

sto posto e credo proprio che 
sia alla 7iostra portata». Se 
poi si scende in particolari, 
e cioè si investono i proble
mi dell 'assetto della squadra, 
be' allora il discorso si fa de
licato. Innanzi tut to il tecni
co sta curando assai la dife
sa, sia sotto il profilo della 
grinta che dell'ordine. Bellu-
gi, Cresci, Roversi e Cereser 
dovranno « mordere » di più, 
mentre Paris è a posto e par
tirà titolare con la maglia 
n. 3, ma sarà in realtà l'uo
mo in più sulla fascia late
rale. A ben guardare i rosso
blu mancano di « incontri
sti ». Detto di Paris, l 'altro 
può essere Massimelli, ma la 
lezione va fatta soprat tut to a 
Rampant i , Maselli e Pozzato. 
Una cos.t è certa, Nanni non 
part i rà con la maglia di ti
tolare. ment re per quanto ri
guarda l 'attacco il 35enne Cle

rici non è affatto intenziona
to a farsi scavalcare né da 
Chiodi né da Grop. Eppoi il 
t ra iner fa molto affidamento 
su di lui, perché il « Gringo » 
è uomo imprevedibile, inoltre 
anche per un coraggioso come 
Giagnoni il varo di una coppia 
Grop-Chiodi sarebbe un gros
so rischio: 41 anni in due! In
somma Giagnoni per cercar 
di salvar capra e cavoli (que
sto sarà sicuramente un cam
pionato di transizione, salvo 
imprevisti) spera tan to nei 
gol del « Gringo ». 

Dulcis in fundo restano Ro
ma e Lazio. I « lupi » han 
cambiato veramente faccia, e 
c'è chi dice anche... pelo e 
vizio. Già, perché è chiaro 
come lo « scossone » di Anza-
Ione abbia acuito quei con
trast i che esistevano t ra lui 
e Liedholm, t ra Prat i e il tec
nico, con l'incolpevole a Pic

chio» De Sisti a far da ba
lia a una nidiata di giovani, 
con tut t i i rischi del caso. Il 
ringiovanimento ha portato 
e r iportato in giallorosso ta
lenti noti e poco noti, quali 
Di Bartolomei, Bruno Conti 
(il quale potrà essere utiliz
zato soltanto a campionato i-
niziato dato l'infortunio al 
menisco), Sabatini, Musiello, 
Maggiora, Menichini. Vara
re una formazione ipotizza
bile appart iene alla sfera del 
rischio, ma facciamo pure: 
P. Conti; Rocca, Maggiora; 
Peccenini. Santar ini , Boni; 
B. Conti, Di Bartolomei, Pra
ti, De Sisti. Musiello, speran
do sempre in un pronto recu
pero di Conti, Prat i e Boni. 

. Intanto problemi non man
cano: nel ritiro di Norcia non 
c'era un medico t i tolare; gli 
incontri col Norcia e col Fo
ligno non hanno chiarito i 

Divertono i partenopei che s'impongono per 8-1 

Collaudo positivo per il Napoli 
nell'amichevole di Viareggio 

N A P O L I : Carmìgnan i ; Br ì i -
•co lo t t i (23' s.t. Land in i ) . La 
Palma (15' s.t. Ca te l lan ì ) ; 
Burgn ich , Vavassori . Or lan-
dini (23* s.t. V inazzani ) , 
Massa. Ju l iano (36' s.t. lov i -
no). Savoldi , Esposito, Chia-
rugi (al 1' del s.t. Speggior in) . 

V I A R E G G I O : Murz i l l i . B la-
gin i (al 1' s.t. Cup is t i ) , l 'o
r i on i ; Cuccureddu (8' del s.t. 
Tonel lo) , Petrangel i , Maggi-
n i ; G iann in i . Baesso, Toset-
t i (21' del p.t. Ba i ) . Morosi-
ni (1 ' del s.t. De Fer ra r i ) , 
Mason. 

A R B I T R O : Bergamo d i 
L ivorno. 

M A R C A T O R I : 1. tempo, al 
2' autorete di Magg in i , al 21' 
Ch iarug i , al 32' Savoldi , a l 
35' Ch ia rug i ; 2. tempo al 1' 
Speggior in, al 6' Speggior in, 
al 9' Ba i . al 29' • al 35' 
Massa. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 18. 

Il Napoli di Pesaola sta 
prendendo quota. Gli azzur
ri partenopei nella amiche-
vote con il Viareggio, senza 
mai forzare ì tempi ma ba
dando a trovare l'intesa fra 
i vari repart i hanno vinto 
per 8 a 1 dando vita allo 
stesso tempo, ad un gioco 
spumeggiante e soprat tut to 
dimostrando di possedere 1 
requisiti per competere sen
za alcun complesso con le 
squadre (Torino e Inter» che 
g:à vengono pronosticate le 
migliori del prossimo cara-

Calcio 

Il 1° ottobre 
il sorteggio 
delle Coppe 

europee 
BERNA, 1» 

I l sorteggio per gli accoppiamene 
ti del secondo turno delle Coppe 
europee dì calcio (Coppa dei Cam
pioni. Coppa delle Coppe e Cop
pa UEFA) avrà luogo il 1» otto
bre a Zurìgo. Nell'occasione sa
ranno discinte anche le sedi per il 
torneo iuniorcs dell'UEFA per uno 
desìi anni inclusi nel periodo 1978-
1982. Questi ì paesi candidati: 
Austria. Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Finlandia, RFT, RDT. Italia, Po
lonia, Portogallo. Per il periodo 
31 agosto • 2 settembre, inline, la 
UEFA ha indetto un convegno di 

' arbitri di 31 paesi europei a Dui-
sburg Wedau, nella RFT, allo sco
po di • uniformare Pinterpretaxio-
ne e l'applicazione delle regote di 
gioco > da parte degli arbitri in
ternazionali chiamati a dirigere 
confronti organizzati dall'UEFA. E' 
prevista la partecipazione di un 
centinaio di arbitri di tutte le fe
derazioni affiliata all'UEFA, ad ec-
aaajwM di Albania • Uehtensttln. 

pionato. Questa sera la com
pagine napoletana, presen
tatasi allo stadio dei Pini 
con la formazione ufficiale, 
dopo un inizio un po' incer
to ha trovato alla svelta le 
giuste misure e per i volen
terosi bianco-neri non c'è sta
to niente da fare. A dare 
tono e estro alla squadra na
poletana ci hanno pensato 
Juliano al centro campo e 
la coppia Chiarugi-Savoldi 
che sono s tat i anche gli au
tori dei gol del primo tempo. 
Un Napoli ben impostato, 
una squadra che però giu
s tamente deve ancora trova
re i 90 minuti indispensabi
li per sciorinare il miglior 
copione che ha impostato co
me vuole Pesaola. sul gioco 
di rimessa. Comunque nono
s tan te il tecnico argentino 
abbia chiesto a Juliano eOr-
landini di r imanere a stret
to contat to con il pacchetto 
difensivo, in difesa si sono 
notate alcune smagliature; 
difetto questo che con il pas
sare del tempo dovrebbe 
scomparire poiché gli uomini 
ci sono. 

Abbiamo det to che Julia
no e Orlandim dovranno re
s ta re in zona difensiva e que
sto perche Esposito ha il com
pito di rifornire le t re punte. 
Esposito, fino a quando lo ha 
re t to il fiato, è s tato l'idea
tore di ogni azione del gol. 
Un Esposito in palla, dalle 
idee chiare, un giocatore che 
punta al concreto lasciando 
agli altri il gioco fumoso. A 
questo proposito c'è da sotto
lineare la prova di Chiaru-
jn: l'ex rosso-nero sembra 
aver compreso che l'impor 
t an te è servire i compagni 
«Savoldi e Massa) e battere 
a rete. E «cavallo m a t t o » 
Chiarugi fino a quando è ri
mas to in campo ha segnato 
due gol ed ha messo lo zam
pino nell 'autorete di Maggini 
che ha sbloccato il r isultato 
dopo appena due minuti di 
gioco. Altro giocatore che 
sembra aver trovato la sta
gione positiva è « mister due 
miliardi)» Savoldi: il centra
vanti ha realizzato un ijol 
calciando al volo ed è s ta to 
sempre pronto a collaborare 
con i compagni di linea. Nel
la ripresa Pesaola ha schie
ra to Catellanì al posto di La 
Palma e Speggiorin alla si
n is t ra : Chiarugi è r imasto ne
gli spogliatoi per un brut to 
colpo ad una caviglia. Speg-
•giortn comunque, non ha 
fatto rimpiangere il t i tolare 
del ruolo. 

L'ex a t taccante viola nel 
giro di sei minuti ha se
gnato due gol. Detto che il 
Napoli ha fornito una buona 
prova va anche fatto pre
sente (per non illudere i ti
fosi partenopei) che il Via
reggio. pur impegnandosi fino 
in fondo, milita in quarta se
ne e. quindi, per dare un 
giudizio definitivo occorrerà 
at tendere prove p ù impegna
tive. Sabato prossimo il Na
poli al San Paolo ospiterà 
gli uruguayani del Nacional 
di Montevkleo e mercoledì 
sera sarà di scena al Comu
nale di Firenze contro la Fio
rentina. 

Loris Ciullini 

# I l Mi lan non sì svela, Marchioro torchia i suoi, predica 
i l gioco totale ma la f isionomia della squadra è in alto mare. 
C'è però chi sostiene che Capello e Rivera meditano sor
prese: i l p r imo per dimostrare a chi l'ha ceduto che ha 
sbagliato, i l secondo per dire ancora la sua sul campo. Infanto 
sabato i rossoneri giocano a Cesena e forse sì potrà inco
minciare a indovinare quel che potrà valere questo Mi lan. 
Nella foto: CAPELLO e RIVERA in pieno allenamento. 

Il 25 agosto la premondiale Coppa Placci 

La Sanson di Moser 
apre le iscrizioni 

Anche la Magnif lex al via con Conti e Vandi 

IMOLA, 18 
Il 25 agosto si correrà la XXV 

« Coppa Placci » di Ciclismo. La 
corsa radunerà al completo le for
ze ciclistiche nazionali • sarà l'esa
me decisivo per i pretendenti al
la maglia azzurra per 1 • mondia
li • di Ostuni. E' proprio in que
sta prospettiva che il C T . Mar
tini ha « preleso » un percorso 
che per distanza e difficolti, fa
ciliti le sue scelte. Il percorso pre
senta un tratto pianeggiante da 
Imola a Medicina, Massalombarda 
e ancora Imola, per affrontare la 
via Montanara sino a Castel Del 
Dio e quindi la salita della tardo
na ancora Fontanelle* e il Mon
te Prugno da dova — attraverso 
Riofo Terme, Castelbolognesc, Ber-
gullo — punterà verso l'autodro-
do imolese dova sono previsti sei 
giri del circuito dei Tre Monti. La 
distanza complessiva * di km. 254. 

Per desiderio del C T . il circui
to iridato (15.407 metri) che vi
de il trionfo di Adorni nel 1968 
verri compiuto questa volta, in 
senso orario. 

Ad aprir* le iscrizioni è stata 
la Sanson con il campione d'Italia 
Francesco Moser, che vinse la Cop
pa Placci un anno la sul traguar
do di Riolo Terme. 

Agli ordini di Moser saranno 
Poggiali, Fortunelli. Barlololto, Ma-
sciarelli, Rossignoli, Edward», Sor-
lini, Marchetti, Donadello • Si-
monelli. 

Anche la Magnil i» sari In liz
za al completo con Tino Conti, 
Perielio, Clivety, Francionl, Cal
dini, Lora. Santoni, Tartoni • Van-
nucchi olir* al rientro della gio
vane speranza romagnola Vandi e 
l'esordio dì un neo-professionista 
straniero con il quale si stanno per
fezionando I* trattative. 

dubbi, semmai li hanno infit
titi. 

Il centrocampo può definir
si ancora un oggetto misterio
so, mentre è apparso chiaro 
che Nils dovrà mettere la 
« mordacchia » a Rocca e 
Maggiora che amano spesso 
sganciarsi scri ter iatamente 
in avant i . Neppure Prat i e 
Musiello sembrano troppo 
convivere, ma forse il tempo 
metterà le cose a posto. Cer
to non è che già fin da que
ste prime uscite si possa ave
re la vera fisionomia della 
Roma edizione '76-77, ma è 
a l t re t tan to sicuro che Lie
dholm dovrà sudare più del
le proverbiali sette camicie. 
In tan to ieri i giallorossi sono 
tornat i a Roma e si sono al
lenati alle Tre Fontane, da
vanti a quasi diecimila soste
nitori. in vista dell 'incontro 
di oggi a Viterbo contro la 
squadra locale. Applausi per 
tut t i , ma qualche contrarietà 
per l 'irrigidimento sui rein
gaggi da par te di Paolo Conti 
e Pierino Pra t i . Forse lo sco
glio più duro sarà rappresen
ta to dal portiere che preten
de addir i t tura un aumento , 
anziché accettare la decurta
zione proposta dal presidente 
giallorosso. Devono ancora 
firmare anche Menichini e 
Musiello. ma Mupo non pare 
aver problemi: Musiello ha 
chiesto soltanto che la Roma 
met ta una parola buona per 
risolvere le sue questioni con 
l'Avellino, mentre il terzino 
vorrebbe un contributo per 
abi tare al centro di Roma. 

Comunque un prossimo 
abboccamento si avrà t ra il 
presidente Anzalone. Pra t i e 
Conti. I n t an to oggi Liedholm 
schiererà a Viterbo (ore 17) 
questa formazione: Conti : 
Maggiora. Rocca: Boni. San
tarini , Menichini: Sabatini . 
Di Bartolomei, Musiello. De 
Sisti. Pra t i . Sabatini gioche
rà soltanto 45' perché risen
te di un doloretto alla cavi
glia destra, e verrà sostituito 
o da Bacci o da Pellegrini. 
Comunque Nils ha tenuto a 
precisare che « il centrocam
po non dovrà creare sovrap
posizioni ingombranti ». il 
che significa il r ichiamo a 
un maggior ordine sulla fa
scia destra. Per il marca
mento a zona Liedholm è 
s ta to elastico: «Vedremo co
me si evolverà la par t i ta ». 

In caso laziale Vinicio pa
re aver digerito male le cri
tiche che quasi unanimemen
te gli sono piovute addosso 
dopo l ' incontro con il Pisa 
Luis dice che non si può pre
tendere fin da adesso la lu
na, che gli si deve dare tem
po. che la Lazio deve libe
rarsi dalle scorie del passa
to. che si identificano nel 
portare troppo la palla e nei 
cross risaputi nell'area av
versaria. Eppoi il gioco cor
to. la tecnica del fuori gioco 
non son cose che si impara
no a tamburo bat tente . Poi 
Luis si è sciolto anche se 
non ha mal sorriso. In tan to 
è arcicontento del lavoro 
che ha svolto, nei due gior
ni festivi a Pievepelago. 
« Ciccio » Cordova, che pare 
verrà utilizzato nell 'amiche
vole di Modena il prossimo 
22 agosto. In tan to per l'ami
chevole di questa sera a Luc
ca. Vinicio manderà inizial
mente in campo questa for
mazione: Pulici: Ammonia
ci. Mar t in i : Wilson. Pighin. 
Viola: Garlaschelli . Re Cec-
coni. Giordano. Badiani. 
D'Amico. Nella ripresa alter
nerà poi alcuni dei rincalzi 
a sua disposizione. Dopo 
l ' incontro con la Lucchese i 

I biancazzurri lasceranno Pie-
veoelago e si t rasfer iranno al 
«Ciocco» per poi r ient rare 
a Roma dopo l ' incontro di 
Modena, per debut tare il 25 
agosto all'd Olimpico » con
t ro i brasiliani dell'Atletico 
Mineiro di Belo Horizonte. 

In tan to sul fronte dei « i n 
gaggi nessun sostanziale pas
so avant i , n solo Garella ha 
firmato. L'ine. Paruccini. in
caricato di stringere i tem
pi. spera che qualcosa pos
sa uscire dalla sua perma
nenza fino a domenica nel 
ri t iro del « Ciocco». Finora 
quelli che hanno firmato so
no : Garella. Giordano. Ago
stinelli. Ceccarelli e Man
fredonia. Per quanto riguar
da l 'apertura delle «indagi
ni » da par te dell'ufficio in
chieste della FIGC. sia An
gelo Lenzinl. amminis t ra to-

! re delegato, il presidente Um-
I berto Lenzini e il rag. Qua-
i dri (tesoriere) si sono detti 

fiduciosi della giustizia spor
tiva. e come i due processi 
dinanzi alla « Disciplinare » e 
alla CAF abbiano fatto suf
ficiente chiarezza sul «caso 

Tempo di 

amichevoli 
per il 

football 
OGGI 
* 

Junior Casale-Juve (21) 
Viaregglo-Sampdorla 
Massese-lnter (21) 
Lucchese-Lazio (21,30) 
Riccione-Bologna (21,30) 
Sei. Ir landese-Torino (a 

Dubl ino, 20,30) 
Modena-Crotone (21,15) 
Maceratese-Pescara (21) 
Pisa-Varese (21.15) 
Prato-Taranto (not turno) 
Grosseto-Cagliari (21,15) 
Viterbese-Roma (17) 
Juve Stabla-Turr ls (17,30) 

Casertana-Benevento (ore 
17.30) 

Spezia-Carrarese 
Cortona-Palermo (21,15) 
Civitanovese-Ascoli 
Grumese-Andria 
Stderno-Reggina (17,30) 
Foligno-Bari (20,30) 
Squlnzano-Brindisi (17,30) 

VENERDÌ' 

Montecatini-Lazio (21,30) 
Sambiate-Catanzaro (17) 

SABATO * 

Cesena-Milan (21) 
Livorno-Catania (21,15) 
Cremonese-Brescia 
Sambenedettese-Foggia (o-

re 21) 
Napoli-Nacional Montav i -

deo 
Viareggio-Fiorentina (ora 

21.30) 
Verbania-Novara (nott . ) 
Sangiovannese-Palermo 
Cremonese-Brescia (not t . ) 
Pistoiese-Varese (21) 

Scelti i tennisti australiani per l'incontro di Roma 

Roche-Newcombe 
contro l'Italia 

Incontro difficilissimo per gii azzurri e pronostico « fifty-fifty » 

Sono stati resi noti i nomi 
dei quattro tennisti austra
liani che affronteranno, dal 
2-1 al 26 settembre al Foro 
Italico di Roma, la squadra 
azzurra nella semifinale in
terzone di Coppa Davis. I 
I quattro sono John Newcom-
be, Tony Roche, John Alexan
der e Ross Case, mentre le 
riserve sono Phil e Geoff 
Masters. 

Incontro senz'altro diffici
lissimo per i tennisti azzurri; 
ma, non impossibile. Roche 
e Newcombe sono due grandi 
campioni ma la loro età non 
è più verde; e i nostri si 
stanno preparando con serie
tà al grande appuntamento 
di Roma, rivelando anche un 
buono stato di forma. Berto
lucci e Zugarelli stanno di
sputando il torneo Open di To
ronto e nel primo turno si 
sono liberati abbastanza age
volmente dell'argentino Cano 
e dell'egiziano El Shafei. 

E ' molto probabile che 
Zugarelli venga confermato. 
dopo le splendide prestazioni 
londinesi, come secondo sin
golarista, mentre, ovviamen
te, inamovibili vanno conside
rati Panatta come primo sin
golarista e Panatta-Bertoluc-
ci per il doppio. 

E a proposito del doppio, se 
Roche e Newcombe (che si
curamente giocheranno i 
quattro singolari), come si di
ce, vorranno sobbarcarsi an
che questa fatica, si potrà as
sistere quasi certo a un in
contro memorabile. I quattro 
singolari si presentano egual
mente molto incerti e il pro
nostico ad essere obiettivi è 

• JOHN NEWCOMBE: al torneo «open» in corso a Toronto 
non è andato lontano (l 'ha el iminato all'esordio i l tedesco 
Pohman: 7/6 - 6/4), ma a Roma, in « D a v i s » i l «vecchio» 
John si batterà sicuramente con ben altro impegno 

* fifty-fifty ». 
A puro titolo di cronaca va 

riferito che al torneo open 
di Toronto gli australiani 
John Newcombe e Ross Case 
non hanno avuto molta for
tuna. Entrambi i <i canguri » 
sono stati eliminati al primo 

l turno. Newcombe. <* testa di 
serie numero cinque * è sta
to sconfitto dal tedesco occi
dentale Hans Pohman con un 
secco 7 G. 0 4 mentre Case. 
ottava « testa di serie » ha 
ceduto allo statunitense Bil-
ly Martin per 7-5, fi-1. 

Brava la Bottiglieri seconda dietro la Szewinska nei 200 m» a Zurigo 

Mennea domina nei «duecento» 
Don Quarrie (fuori forma) è quinto 
Boit netto vincitore negli 800 m. — A Drut i 110 hs. — Vittoriosi Riddick (100 m)f 

Newhouse (400 m.), Robinson (salto in lungo), Fuerback (peso) e la Stoll (800 m.) 

ZURIGO, 18 
Sul tartan dello stadio di 

Zurigo Mennea ha confer
mato il suo felice momento 
vincendo a spasso la gara 
più attesa dell'intera manife
stazione: i 200 piani. Men
nea ha concluso in 20"35. Il 
giamaicano Don Quarrie, me
daglia d'oro a Montreal nel
la specialità è giunto quin
to. I>a corsa di Mennea è sta
to un lungo e solitario rush. 
Con un Don Quarrie che già 
nei 100 aveva dimostrato la 
precarietà delle sue condizio
ni psico-fisiche l'atleta azzur
ro ha finito per non avere 
avversari. L'unico che è riu
scito, per i primi cento me
tri a stargli nella scia è sta
to il tedesco occidentale Wei-
senfel che al t raguardo è 
tuttavia s ta to accreditato di 
21"01. Il 20"35 conferma co
me Mennea è ancora tra i 
primissimi al mondo sui « due
cento » e che è forse prema
turo pensare ad un suo pas
saggio a distanze superiori. 

I «200» hanno costituito il 
piatto ghiotto di una serata 
che annoverava gran parte 
dei protagonisti di Montreal 

Sollevamento pesi: 
sei squalifiche per 

«doping» a Montreal 
LONDRA. 18 

La Federazione interna
zionale di sollevamento pe
si ha reso noto i nomi di sei 
atleti, colpevoli di aver fat
to uso di anabolizzanti. du
rante i Giochi olimpici di 
Montreal. Tra 1 nomi figu
rano quelli di due vincitori 
di medaglie olimpiche: il po
lacco Zbigniew Kaczmarek 
(oro nei pesi leggeri) e il 
bulgaro Baloi Blagoev (ar
gento nella categoria dei me
dio massimi), che in base al 
regolamento olimpico do
vranno rendere le loro me
daglie. GÌ: altri quat t ro atle
ti accusati d: aver fatto uso 
di anabolizzanti sono: lo sve
dese Arne Norrback (piuma) 
lo statunitense Marc Came-
ron (massimi), un al t ro sta
tunitense. Phillip Gnppaldi 
(masismi-leggeri) e il ceco
slovacco Petr Pavlasek (mas
simi). 

e che non ha tradito le aspet
tative dei 22.000 spettatori che 
hanno consentito agli orga
nizzatori di pareggiare i conti 
(i biglietti costavano dai 15 
ai 30 franchi). Il keniota 
Mike Boit, che ha disertato 
Montreal per il noto boicot
taggio dei paesi africani, si 
è preso la sua rivincita nella 
gara a lui più congeniale, gli 
800 piani, precedendo sul tra
guardo il belga Van Damme, 
argento in Canada, e l'ame
ricano Rick Wolhuter. 

Andato in testa ai trecento 
metri finali. Boit ha accele
rato il ritmo della sua fal
cata e da quel momento è 
s ta to imprendibile sia per 
Van Damme che per lo sta
tunitense. Di tut to rilievo il 
suo l'43"90 con il quale ha 
tagliato il filo di lana. 

Prima di Boit aveva entu
siasmato il pubblico il fran
cese Guy Drut. medaglia 
d'oro a Montreal nei 110 asta-
coli. Drut si è ripetuto a Zu
rigo su una pista bagnata e 
perciò non ideale, conclu
dendo vittoriosamente in un 
ott imo 13"45 battendo il so
lito Wilìie Davenport. se
condo in 13"'o6. e più netta
mente l'altro americano Char
les Foster 

La gara si è risolta soltan
to al terzultimo ostacolo quan
do Druit. sino a quel momen
to in leggero r i tardo con il 
suo elegante e fluido scaval
camento è riuscito a mettere 
un pò* di spazio tra se e gli 
immediati inseguitori. 

Altra conferma nei 100 
piani dove a distanza di po
chi giorni da Viareggio l'ame
ricano Steve Riddick si è ri
petuto vincendo in 10"29 da
vanti a James Gilkes. del 
Ghana . (10"32) ed in modo 
ancor più netto a Don Quarrie 
(10"37>. Peccato che Huston 
McNear strappato, non ab
bia potuto scendere in pista. 

Strapotere degli atleti «yen-
kee» anche nella finale dei 
400 piani con tre di loro ad 
occupare a l t re t tant i primi po
st*: ha vinto in 44"85 Fred 
Newhouse, che fu argento e 
Montreal. precedendo :I 
« bronzo » Herman Frazier. 
(4.V20) ed :1 connazionale Ro
bert Taylor, terzo .n 45"48. 
Completano i'ordme di arrivo 
l'inglese David Jenkins m 
46"04 ed i tedesch: occidentali 

Brighdenbach. quinto in 46"45 
e Peter Hofmeister sesto m 
47"13. 

Ma per i colon italiani la 
vittoria di Mennea non è sta
ta l'unica soddisfazione di 
questo meeting. Rita Botti
glieri ha confermato di va
lere qualcosa in campo euro
peo giungendo seconda, die
tro la polacca Irena Szewin
ska. nella finale dei 200 pia
ni femminili. 

La Szewinska, medaglia d' 
oro a Montreal nei 400 piani. 
ha fatto in realtà corsa a se. 
ed ha vinto in 22"70 a mezzo 
secondo dal suo primato mon
diale sulla distanza. 23"53 il 
tempo della Bottiglieri. 

Altre vittorie statunitensi 
nel salto m lungo con Annie 

Robinson (m. 8,16) e nel lan
cio del peso con Al Fuerbach 
(m. 20.54) davanti al conna
zionale Peter Sgniock con m. 
20.43 (Fuerbach e Sgmock 
erano gli unici due atleti in 
gara) . 

Negli 800 m. femminili vit
toria" della Stoll» in l'59"99. 

E ancora vittorie del cam
pione olimpico Walker nei 
1500 metri, della tedesca del
la RFT Richter (ll"30t nei 
lOOfi del neozelandese Quax 
nei 5000 <13'24"07). dell'ingle
se Pascoe nei 400 hs <49"07>. 
dell'ungherese Nemeth nel 
giavellotto (86 m.). di Stones 
nel folto in alto (ha fallito 
il salto - record di 2,33>. del
la Streidt (RDT) nei 400 pia
ni in 50"81. 

Soggiorni a 

VERUDA 
particolarmente indicati 
per pensionati e studenti 

turni settimanali da SABATO 
a SABATO, prorogabili, a par
tire dal 4 settembre 

QUOTA SETTIMANALE PER PERSONA 

Lire 35.' I l i 

i 

Cesena». 

sporfflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

#) CICLISMO — Felice Gimondi ha vinto per distacco il C.P. 
d'Intelvi, sarà in preparazione ai campionati mondiali di Ostuni. 
Cimondi ha preceduto di 34" Moser, che ha battuto in volata 
Santanbrogio, Conti, Poggiali, Laghi, Baronchelli e Riccomi. 

I é) CALCIO — Il Cesena ha battuto il Forlì per 2-1 in una 
partila amichevole disputata su un terreno allentato per la 

I pioggia. I tot sono stati realizzati da Perazzini del Forlì al 
44' del primo tempo, quindi da Barboni (autorete) al 22' e 
inline da Macchi a un minuto dal termine. 

1 0 AUTO — Il corridore automobilista Angelo Carzoglio • 
morto ieri nel reparto « Grandi ustioni > del centro trauma
tologico dell'lnaìl di Torino, dove era ricoverato da circa un 

I m e s e . Carzoglio aveva ventotto anni ed era il « navigatore » 
del pilota Mauro Pregliasco durante il « Rally delle Valli pia
centine ». Durante questa competizione la « Lancia Strato* » 

I sulla quale si trovavano si è incendiata in un incidente. 

• CICLISMO — Sono stati convocati i dilettanti azzurri per I 
I campionati mondiali in programma dal 7 al IO settembre a 

Monteroni. Questi i corridori prescelti: velociti tandem: Rossi, 
Finamore, Dszzan • Marino; Mezzofondo: Stiz, Grifoni, Mastro-

I t o t a r o ; Individuala a punti: Pizzofcrrato, Biason, Squadra fem
minile: Velociti: Bissoli, Menegaldo, Lorenzon; Inseguimento: I! 

• Bissoli e Tartegni. ' ! 

LA QUOTA COMPRENDE 
p e r n o t t a m e n t o e pensione comp le t» 
al PARK H O T E L ; a lbergo con p isc ina 

LA QUOTA N O N COMPRENDE 
i l t r a s p o r t o , le bevande « g l i ex t ra 

pe rsona l i 

Vai* 
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Sempre più 
a rilento 

l'applicazione 
dell'amnistia 
del 4 agosto 

DA T U n O IL PAESE APPELLI PER METTERE FINE ALLA TRAGEDIA DEL LIBANO 

/ ? >\ < 

' ' ' •' MADRID. 18. 
Un solo detenuto politico è 

uscito ieri dalle carceri spa
gnole, in seguito all'applica
zione dell'amnistia reale pro
mulgata il 4 agosto scorso. 

Sono 162 fino ad oggi, se
condo fonti ufficiali, 1 reclusi 
amnistiati, ma diversi avvo
cati di detenuti politici con
testano questa cifra affer
mando che non più dì cento 
persone hanno beneficiato del
l'amnistia in quanto prigio
nieri politici: gli altri sareb
bero In gran parte obiettori 
di coscienza. 

Negli ultimi giorni l'amni
stia — che dovrebbe riguar
dare almeno 400 degli oltre 
000 detenuti politici spagno
l i — è stata applicata con 
notevole lentezza: si ritiene 
che ciò sia dovuto al fatto 
che i tribunali, i quali de
vono esaminare caso per caso 
se l'amnistia è applicabile a 
ogni singolo detenuto politi
co. stiano studiando le istru-
7ioni loro fatte pervenire dal 
tribunale supremo dì giusti
zia spagnolo. 

Secondo indiscrezioni di 
stampa, le istruzioni, anche 
se ispirate a criteri liberali, 
lasciano comunque un note
vole margine di discreziona
lità ai vari tribunali che esa
minano gli incartamenti pro
cessuali del condannati po
litici. 

Intanto è stato annunciato 
che non sarà celebrata oggi 
a Madrid una cerimonia fu
nebre in memoria di Franci
sco Javier Verdeio, il gio
vane ucciso venerdì scorso da 
una guardia civile ad Almei-
ra. Il vescovo ausiliare di 
Madrid, mons. Alberto Inie-
sta, cui si era rivolta l'Asso
ciazione democratica della 
gioventù di Madrid perché 
officiasse il servizio religio
so, ha fatto presente ai gio
vani le difficoltà che incon
trava a venire incontro al 
loro desiderio. 

Lo afferma un comunicato 
firmato dallo stesso monsi
gnor Iniesta, In cui il vesco
vo esprime « come cristiano 
e come spagnolo, il mio do
lore. la mia costernazione e 
la mia protesta per fatti di 
quest'a specie, che si sono ri
petuti diverse volte negli ulti
mi mesi ». 

Lisbona 

• Il PC critica 
l'orientamento 
di destra del 

governo Soares 
LISBONA. 18. 

In un comunicato pubblica
to oggi, il Partito comunista 
portoghese (PCP) esprime la 
sua « profonda preoccupazio
ne » in merito all'orientamen
to a destra che 11 governo so
cialista tende ad imprimere 
alla politica portoghese con 
l'appoggio del Centro demo
cratico sociale (CDS) e del 
Partito popolare democratico 
(PPD). 

La commissione politica del 
PCP afferma che il discorso 
del capo del governo Mario 
Soares, in occasione della 
chiusura del dibattito parla
mentare, è stato caratteriz
zato da un a tono partigiano, 
settario e da un anticomuni
smo - elementare». Inoltre, 
sempre secondo il PCP, il di
scorso conferma o il domi
nante orientamento a destra 
verso 11 quale 11 governo so
cialista tende pericolosamen
te a slittare». •-

Il documento continua af
fermando che Jl primo mini
stro ha lasciato intendere il 
« pericolo di una frattura de
finitiva a sinistra e ha com
promesso in larga misura lo 
sviluppo di un processo uni
tario fra le forze di sinistra ». 

Wyszynski 
invia al Papa 

* una lettera 
: di dimissioni 

VARSAVIA. 18. 
Fonti ecclesiastiche hanno 

reso noto che il primate di 
Polonia cardinale Wyszynski, 
che ha da poco compiuto i 
75 anni, ha inviato una let
tera di dimissioni al Papa. 
Ala ì sostenitori del cardi
nale hanno avviato una cam
pagna perché egli rimanga in 
canea. 

Fonti vaticane hanno con
fermato oggi che il cardinale 
Wyszinsfcy ha presentato una 
lettera di dimissioni e che 
ora spetta al Papa decidere 
se accettarla in questo mo
mento o in data futura. Il 
cardinale Wyszynski ha fe
steggiato 1 75 anni il 3 ago
sto. un'età in cut i vescovi 
sono consigliati, ma non ob
bligati. ad andare in pensione. 

Fonti cattoliche di Varsa
via hanno detto che un cer
to numero di vescovi polac
chi sono stati avvicinati ed 
invitati a firmare una peti
zione per indurre la Santa 
Sede a rifiutare le dimissioni 
di Wyszynski. Alcuni mem
bri più giovani dell'episcopa
to polacco si sarebbero di
chiarati molto contrariati per
ché gli era stato chiesto di 
firmare una petizione In 
bianco. 

Un portavoce del governo 
polacco ha detto che preferi
rebbe vedere Wyszynski rima
nere primate di Polonia, n 
cardinale. Infatti, pur oppo
nendosi in varie occasioni al 
governo, ha sempre mante
nuto. nel momenti più gravi 
di crisi, un atteggiamento 
equilibrato e responsabile. 

Il governo italiano agisca 
per il ritorno della pace 

Continua incessante l'iniziativa di solidarietà con il popolo palestinese — Raccolti e inviati generi di prima 
necessità, medicinali e indumenti — Rientrata a Roma la delegazione che ha visitato il territorio libanese 

Echi e reazioni In tutto 11 
paese sta suscitando la tra
gedia del popolo palestinese. 
Numerosissimi, dopo le ri
chieste di aiuti materiali e 
le manifestazioni di solida
rietà, gli appelli al governo 
italiano perchè Intervenga de
cisamente per promuovere il 
ritorno della pace In Libano. 
Un comunicato in tal Fonso 
è stato formulato dalle giun
te comunali dì Imola e Forlì. 
Numerose le iniziative a Bo
logna: il Comitato unitario 
antifascista delle officin" Riz
zoli ha inviato un telegramma 
al presidente del Consiglio e 
al ministro degli Esteri chie
dendo « un intervento deciso 
e autonomo al fine di sal
vare dal genocidio 11 popolo 
palestinese», mentre è siato 
deciso di dare vita a un Co
mitato provinciale unitario 
per promuovere e coordinare 
tutte le iniziative a favore 
dei palestinesi. 

A Roma un comunicato è 
stato emesso dopo un Incontro 
della segreteria della Fede
razione nazionale Enti locali 
e Sanità della CGIL con la 
Federazione generale dei la
voratori palestinesi, al quale 
ha partecipato anche la Fede
razione del sindacati operai e 
impiegati del Libano, m esso 
si rileva l'urgenza di « un 
intervento politico e diploma
tico del governo italiano per
ché si adoperi per sollecitare 
iniziative concrete capaci di 
porre termine all'inconcepibi
le genocidio». 

L'orrore di Milano per quan
to è accaduto e sta accaden
do a Beirut e in tutto il Li
bano viene espresso a nome 
della amministrazione in una 
dichiarazione dell'assessore 
comunale Peduzzi, che sosti
tuisce in questi giorni il sin
daco : 

« Al di là di ogni valutazio
ne politica — sottolinea tra 
l'altro la dichiarazione — è 
al dramma di tanti innocen
ti che è rivolta la preoccupa
zione di Milano. Ed è alle 
possibilità di far cessare que
sta carneficina che si indiriz
za l'appello della città. Men
tre sono in corso raccolte di 
medicinali e alimenti (fra le 
quali l'iniziatva della Federa-
zone sindacale unitaria CGIL 
CISL-UIL) a cui anche il co
mune di Milano darà il suo 
contributo, è però necessa
rio che l'opinione pubblica 
mondiale si muova e prema 
sulle grandi potenze, sulle 
organizzazioni sovranaziona-
11 per recidere alla radice il 
male che sconvolge tragica
mente regioni e popoli ». 

« Per questo — conclude la 
dichiarazione —, l'ammini 
strazione comunale di Milano, 
rivolge un pressante invito al 
governo italiano perché fac
cia tutti i passi necessari ». 

Un slmile Invito è stato 
rivolto al governo italiano in 
un ordine del giorno discusso 
e approvato dal Consiglio pro
vinciale di Pesaro e Urbino, 
che mette in luce come «sia 
necessario trovare una solu
zione del conflitto che nasca 
dal negoziato e non dalla stra
ge e dal massacro di pale
stinesi ». 
- Nel frattempo continua la 
raccolta di medicinali e ge
neri alimentari destinati al 
Libano. A Venezia, per ini
ziativa della Federazione sin
dacale unitaria, si è tenuta 
una riunione preliminare per 
la costituzione di un comita
to di coordinamento tra Enti 
locali, partiti e organizzazioni 
democratiche e sindacali per 
raccogliere gli aiuti da invia
re ai palestinesi. A Torino 
è stato predisposto un imme
diato censimento delle giacen
ze nei magazzini degli ospe
dali in modo da poter avere 
in poche ore il quadro della 
disponibilità di materiale far
maceutico. Un documento di 
solidarietà con la causa pa
lestinese è stato votato all' 
unanimità anche dalia giunta 
della provincia torinese. 

E* stata Iniziata la raccolta 
dei fondi, medicinali e viveri 
anche nel viterbese dove ir. 
seguito a un incontro tra la 
giunta provinciale e le forze 
politiche e sindacali della zo
na è stata decisa la crea
zione di un comitato unitario 
di coordinamento dei soccorsi. 
Il centro di raccolta è a Vi
terbo in via Saffi, 66. 

A Rimini al Comitato uni
tario di solidarietà continua
no a pervenire medicinali e 
somme di denaro. L'ammini
strazione comunale ha già 
versato un milione di lire, 
la Federazione del PCI cin
quecentomila. la Federazione 
socialista centomila, la Fede- j 
razione dei lavoratori metal-
meccanici duecentomila. 

* • • 
ET rientrata intanto in Ita

lia la delegazione italiana che 
si era recata, per conto del 
Forum per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa e nel 
Mediterraneo, in Libano e in 
Siria. La delegazione era 
composta dall'on. Carlo Fra-
canzani - per la DC e dall' 
on. Piergiorgio Bottarelll, per 
il PCI oltre che dal segreta
rio del Forum Oiovannoni. 
Nel corso della visita la de
legazione ha incontrato il lea
der palestinese Arafat, il lea
der del fronte progressista 
libanese Jourablatt e alti fun
zionari del governo siriano. 

•' Per ciò che riguarda 1 ri-
svitati ottenuti in questi col
loqui i componenti della de
legazione si sono riservati 
di illustrarli nella conferenza 
stampa che si terrà stamane 
a Roma in via dei Prefetti, 
sede del Forum, alle 11. 

BEIRUT — Una bambina di due anni scampata al massacro di Tali Zaatar 

Un'iniziativa delle due reti andata in onda martedì 

Appello dei giornalisti 
della TV per Tali Zaatar 

Accantonata ogni falsa neutralità i promotori /Iella trasmissione hanno assunto pre
cise responsabilità su una tragedia che ha sconvolto la coscienza di ogni uomo 

Con una prassi assoluta
mente desueta, e proprio per 
questo più significativa, le 
due reti'televisive hanno tra
smesso martedì sera, sia pu
re in tempi diversi, un Ap
pello per Tali Zaatar realiz
zato congiuntamente dai ser
vizi giornalistici della prima 
e della seconda rete. Non può 
essere sottaciuta l'importan
za che, per diversi ordini di 
motivi, attribuiamo a questo 
avvenimento. 

Va sottolineato, anzitutto, 
il significato che viene ad as
sumere la condanna dell'im
mane strage di Tali Zaatar 
espressa dal più importante 
e popolare mezzo di comuni
cazione di massa: la TV che 
finalmente smette gli abiti 
della falsa neutralità infor
mativa per assumere in pri
ma persona precise responsa
bilità di valutazione politica 
e umanitaria su una tragedia 
che sconvolge la coscienza di 
ogni uomo, non può che esse
re elogiata. Rappresenta un 
fatto positivo — inimmagi
nabile fino a poco tempo fa 
— che dà conferma di quan
to abbiano influito ai diversi 
livelli della nostra società i 
profondi mutamenti nella co

scienza civile nella maturità 
politica degli italiani inter
venuti negli ultimi anni. 

Ancor più importante è pe
rò il dato rappresentato dal
l'adesione dell'ente radiotele
visivo alla vasta campagna 
di solidarietà con il popolo 
palestinese in lotta che, in 
tutta Italia, si va assu
mendo da parte delle forze e 
delle organizzazioni demo
cratiche e che ha visto il no
stro Partito lanciare fin da 
giovedì 12 agosto un appel
lo urgente al governo, a tut
ti i partiti politici antifasci
sti, al mondo cattolico, alle 
masse lavoratrici, ai giovani, 
alle donne per fermare l'in
fame disegno perpetrato dal
le forze reazionarie e impe
rialistiche inteso a stermina
re un popolo che lotta per il 
riconoscimento dei propri di
ritti nazionali. 

Va ancora sottolineata la 
correttezza dell'informazione 
fornita nel servizio curato 
dai giornalisti Alfredo Di 
Laura e Alberto La Volpe 
e realizzato in collaborazio
ne con gli organismi democra
tici dello spettacolo: ANAC, 
SNA. SAI. ARCI-UISP, FILS-
FULSUILS. ANCG, FIGC, e 

con l'apporto di Raniero La 
Valle per alcune interviste 
filmate. Poche volte in te
levisione abbiamo potuto a-
scoltare dati e cifre cosi pre
cisi sulla violenza disumana 
dello sfruttamento capitali
stico. Non ci nascondiamo, 
tuttavia, il dubbio che forse 
mai la RAI-TV si sarebbe oc
cupata cosi accoratamente di 
una vicenda se essa si fosse 
riferita ad avvenimenti veri
ficatisi in Italia o attinenti 
al nostro Paese. 

E' un dubbio legittimo se si 
pensa che, sulla tragedia pa
lestinese, la rete 1 ha prefe
rito intervenire in un orario 
da « seconda serata », cioè al
le 22, mentre la rete 2 ha tra
smesso l'Appello alle 20.45, 
nell'ora cioè di maggior a-
scolto. Eppure si trattava del
lo stesso servizio realizzato, 
lo ripetiamo, da entrambe le 
reti congiuntamente: non a-
verlo trasmesso simultanea
mente è stata una scelta pre
cisa che non depone certo a 
favore della rete 1. Il corag
gio, davvero, non è mal 
troppo. 

f. I. 

Sempre più violenta la polemica fra il Cairo e Tripoli 

Gravissime accuse a Gheddaf i 
in un'intervista di un esule 
Il presidente libico, secondo il magg. El Meheishi, organizzerebbe, ospi
terebbe e finanzierebbe terroristi arabi, giapponesi, tedeschi e argentini 

IL CAIRO, 18 
In una Intervista al giorna

le egiziano Al Ahram il mag
giore Omar El Meheishi, già 
appartenente al Consiglio del 
comando della rivoluzione li
bica ed attualmente esule ed 
oppositore del regime libico, 
ha accusato il presidente 
Gheddafi di aver trasformato 
la Libia in « un punto di rac
colta dei terroristi di tutto il 
mondo», compresi palestine
si, giapponesi, tedeschi - occi
dentali e latino-americani. 
• El Meheishi. che si trova 
attualmente in Egitto dove ha 
chiesto asilo politico, ha det
to che l « terroristi » rifugiati
si in Libia, comprendono un 
gran numero di palestinesi; 
numerosi appartenenti alla 
« armata rossa » giapponese, 
che dispongono di tutto un 
piano in un albergo di Tripo
li e in merito ai quali El 
Meheishi ha detto di «avere 
già avvertito il Cairo»; te
deschi - occidentali con i qua
li Gheddafi sempre secondo 
El Meheishi. ha organizzato 
relazioni di cui l'Interpol è al 
corrente e « fascisti argenti
ni » che spesso visitano la Li
bia per ricevere istruzioni 
«su missioni di sabotaggio 
e di assassinio». 

Secondo El Meheishi, Ghed
dafi è amico « personale » del 
terrorista di origine venezue
lana «Carlos» e gli ha da
to una villa a Tripoli e un 
milione di sterline per l'at
tacco compiuto nel dicembre 
scorso contro la sede vienne
se dell'OPEC (Organizzazione 

dei paesi esportatori di petro
lio). 

El Meheishi ' ha anche di
chiarato che Gheddafi e l'ex 
ministro degli esteri tunisino 
Mohammed Masmoudi hanno 
creato un'altra « banda » di 
nord-africani per lanciare 
missioni di sabotaggio in pae
si arabi, in particolare in Tu
nisia. 

El Meheishi ha dichiarato 
che Gheddafi dispone di 1.500 

Chiusura ' 
del Consolato 

libico 
ad Alessandria 

IL CAIRO. 18 
L'agenzia di stampa egizia

na MEN. citando una fonte 
autorizzata del ministero de
gli esteri, annuncia che le au
torità egiziane hanno deciso 
la chiusura del consolato li
bico di Alessandria a seguito 
dell'attentato dinamitardo 
compiuto da «agenti libici» 
contro un treno ad Alessan
dria. Il sottosegretario agli 
esteri egiziano ha convocato 
il capo dell'ufficio libico al 
Cairo e gli ha comunicato 
che la decisione egiziana è 
resa necessaria dalla «gran
de collera della popolazione 
di Alessandria dopo l'atten
tato». 

milioni di dollari (stanziati 
per le forze armate) e altri 
80 milioni di dollari (stanzia
ti per «proteggere la sicu
rezza della rivoluzione») dai 

ì quali può prelevare libera
mente e senza controllo som
me da destinare alle sue 
a bande e ai suoi crimini ». 

El Meheishi ha anche det
to che Gheddafi ha trasforma
to le ambasciate libiche al
l'estero, ad eccezione di quel
la a Londra, in arsenali mi
litari atti a «svolgere com
plotti e sabotaggi». Il mo
tivo per cui l'ambasciata libi
ca a Londra costituisce una 

i eccezione, sempre secondo El 
Meheishi, sta nel fatto che 
l'ambasciatore libico in Gran 
Bretagna, AI Maghraby. è con
trario alla politica di Ghedda
fi. Secondo El Meheishi, Ghed
dafi avrebbe cercato di tra
sferire l'ambasciatore In Por
togallo, ma Maghraby avreb
be rifiutato. " • 

Il motivo che spinge Ghed
dafi — ha proseguito El Me
heishi — è «il suo amore per J 
il crimine. Null'altro. Farem
mo a lui e a noi una ingiù- j 
stizia se pensassimo per un 
minuto che egli ha obiettivi 
politici clic cerca di realiz
zare ». 

El Meheishi ha anche det
to che Gheddafi. è una per
sona «non equilibrata» che 
soffre di mania di persecu
zione. Egli ha detto di preve
dere che vi saranno altri In
cidenti con esplosione dì bom
be in Egitto «Ispirati» dal
la Libi*. . - . . . 

Colpita 

per ore 

dalle bombe 

la zona 

ovest 

di Beirut 

(Dalla prima pagina) 
cato il campo di Tali Zaatar 
come un centro « di terrori
smo internazionale >, dove il 
fantomatico Carlos avrebbe 
addirittura preparato i raids 
terroristici di Entebbe e Istan
bul. 

Si tratta di una manovra 
scoperta che si accompagna 
ad una crescente pressione 
militare. Da parte del movi
mento progressista e dell'OLP 
si reagisce rinsaldando i le
gami unitari, riaffermando la 
volontà di lotta contro ogni 
complotto della destra e del
l'imperialismo, accentuando il 
carattere popolare, unitario e 
nazionale della battaglia in 
corso. La decisione, nei giorni 
scorsi, di dar vita al Consiglio 
politico centrale e alle Forze 
popolari di liberazione e l'im
pegno con cui la Sicurezza 
popolare si sforza (con esito 
positivo) di mantenere l'or
dine nel settore occidentale 
della città, malgrado le tre
mende difficoltà del blocco e 
del bombardamento, si muo
vono in questa direzione. 

Negli ambienti palestinesi e 
progressisti non ci si nascon
de che la posta in gioco va 
ben al di là della sorte del 
Libano e del suo popolo. Ieri 
sera, Yasser Arafat — pre
sentando in una conferenza 
stampa un gruppo di combat
tenti e dirigenti militari di 
Tali Zaatar che sono riusciti 
a raggiungere Beirut-ovest 
rompendo l'accerchiamento 
dei falangisti attraverso le vie 
della montagna — ha accusa
to gli Stati Uniti, e Kissin-
ger personalmente, di avere 
« fomentato un complotto che 
mira alla balcanizzazione del 
Medio Oriente» per imporre 
una soluzione della crisi del
la regione in termini di pax 
americana. 

La conferenza stampa del 
reduci di Tali Zaatar ha toc
cato momenti di entusiasmo 
e commozione. Arafat era ac
compagnato da Yasser Abed 
Rabbo e da Abu Yiad. Intor
no a lui, alcuni guerriglieri 
in divisa (fra cui tre giova
nissime ragazze, un ferito e 
il comandante militare di Tali 
Zaatar, Salman) tutti filtrati 
attraverso l'accerchiamento 
falangista. 

Sono state rievocate le fasi 
dell'assedio, durato cinquan
tatre giorni, si è reso omag
gio ai circa tremila caduti, 
si è denunciato il massacro 
perpetrato dal falangisti e 
dalle « tigri » di Chamoun. 
che dopo avere promesso la 
evacuazione della popolazio
ne civile — al momento del
la caduta del campo — hanno 
operato una vera e propria 
decimazione. assassinando 
tutti gli uomini dai 15 anni 
in 6U caduti nelle loro mani, 
ed anche molte donne e bam
bini. sotto gli stessi occhi dei 
delegati della Croce Rossa. 
«La strenua resistenza di 
Tali Zaatar — ha detto anco
ra Arafat — è un esempio 
della volontà di lotta e dello 
spirito di sacrificio del nastro 
popolo e del nostri combat
tenti. Per questo, benché si 
sia trattato di una grande tra
gedia, è anche una pagina di 
gloria della nostra resisten
za ». 

Oggi è atteso a Beirut Sa-
bri El Kholi, mediatore del
la Lega araba, che si incon
trerà col vice ministro libico 
Dourda e con i dirigenti li
banesi. Il tentativo di portare 
avanti le trattative per una 
cessazione del fuoco non sem
bra però avere, di fronte al-
Yescalation di cui si è detto 
in principio, possibilità di suc
cesso. n ministro degli Esteri 
siriano Khaddam. come è no
to. ha affermato l'altro gior
no a Colombo che «la Siria 
non ha chiesto nessuna auto
rizzazione per entrare in Li
bano e non ne chiederà nes
suna per uscirne» e all'in
transigenza verbale di Khad
dam fa riscontro l'azione len
ta ma costante delle truppe 
siriane sul terreno, che anco
ra una volta incoraggia gli 
attacchi delle milizie di de
stra. 

Da parte sua. la radio pro
gressista libanese, citando 
« fonti diplomatiche bene in
formate », ha annunciato che 
potrebbe svolgersi prossima
mente un vertice quadripar
tito comprendente i capi di 
stato di Egitto. Siria. Arabia 
Saudita, Kuwait nonché rap
presentanti della resistenza 
palestinese. Tale vertice por
terebbe ad una riunione di 
tutti i capi di stato arabi per 
esaminare la questione '..Da
nese. 

Come già detto. 1 quartieri 
di Beirut-ovest sono sottopo
sti ad un bombardamento ter
roristico. Gli obici piovono do
vunque: ieri pomeri zeio mi 
hanno bloccato nella sede del
l'agenzia Reuter. Stanotte so
no caduti intorno «d'albergo. 
In pieno centro cittadino, e 
uno ha colpito l'edificio adia
cente all'ambasciata italiana, 
Ogni tanto si sente un boato 
e. poco dopo, passano le am
bulanze. Anche 1 franchi tira
tori hanno intensificato la lo
ro opera micidiale lungo la 
linea di demarcazione, ucci
dendo ieri sedici persone e 
forandone trentotto. 
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giacché non mancherebbero 
vasti consensi a una grande 
opera di risanamento e rin
novamento della società na
zionale. Che ci si accinga a 
quest'opera non dipende so
lo dal PCI, ma soprattutto 
dalle altre forze politiche e 
innanzitutto dalla DC, ed è 
a far maturare i tempi di 
questa intesa che lavorano i 
comunisti, anche con l'atteg
giamento assunto nella nuo
va situazione politica e go
vernativa. 

Proprio ieri, del resto, in 
una dichiarazione al « Paese 
Sera », il compagno Bufahni 
aveva dichiarato che « La 
Malfa ha ragione: chiede una 
politica rigorosa e pensa che 
soltanto il PCI potrà attuar
la ». « E' la situazione ogget
tiva del paese ~ ha aggiunto 
Bufalini — che richiedereb
be una maggioranza di cui 
siano parte essenziale i co
munisti. Siamo su una china 
pericolosa: gli sprechi, : pa
rassitismi, le pressioni cor
porative sono cose non più 
tollerabili, se vogliamo risol
levare il nostro paese. E' lo
gico che si guardi al PCI: 
siamo la forza che ha dato 
le analisi più esatte sulla cri
si economica, morale del pae
se; e siamo una /orza in 
grado di fare una politica 
coerente ». 

La Malfa rinnova quindi la 
espressione della propria sfi
ducia in un «ripensamento» 
da parte dei « partiti dell'ex 
centrosinistra » sui problemi 
da affrontare per far uscire 
l'Italia dalla crisi, ed accen
na alla possibilità di «atteg
giamenti comuni» con PSI e 
PSDI nel caso che questi par
titi assumano una posizione 
analoga a quella del PRI sul 
« compromesso storico », posi
zione che La Malfa casi rias
sume: « Lo giudicheremo dai 
suoi contenuti. Se i contenuti 
del compromesso storico so
no plausibili possiamo solo 
appoggiarlo: in caso contra
rio lo combatteremo ». 

ALTRI INTERVENTI Eviden. 
temente per riempire il vuoto 
di Ferragosto, un settimanale 
si è messo alla caccia di 
esponenti politici per capta
re dichiarazioni anche af
frettate sui futuri sviluppi 
politici. E taluni rappresen
tanti di qualche partito si 
sono prestati alla bisogna. 
senza tener conto che si è 
appena coneluso in Parla
mento un dibattito politico 
molto serio e responsabile. 
dal quale trae vita un go
verno che è ancora da met
tere alla prova sui fatti e 
sui problemi concreti del 
paese. Così, il de Bodrato 
(della corrente di « forze nuo
ve ») ritiene di poter già fis
sare in « nove-dieci mesi » la 
durata dell'attuale ministe
ro. Egli naturalmente rifiuta 
la prospettiva del compro
messo storico, anche perchè. 
tra l'altro, a nel PCI l'idea 
di partito è sempre al di so
pra di ogni cosa: in noi no »; 
che è una dichiarazione al
meno imprudente, visto che 
tutti gli italiani sanno co
me il partito di Bodrato. la 
DC, abbia subordinato per
fino al tornaconto delle pro
prie correnti interne gli in
teressi dello Stato e di tut
ta la nazione, fino al malaf
fare e allo scandalo. Bodra
to poi nega anche che la cri
si economica sia tale da le
gittimare un governo di uni
tà nazionale, e offende i so
cialisti affermando che essi 
debbono « riscoprire » la lo
ro autonomia anche nei con
fronti del PCI: solo così, di
ce, « essi si guadagnerebbero 
i titoli per ritornare, in po
sizioni di forza, al governo». 
E per il governo. Bodrato au
spica un ritorno al quadri
partito (DC. PSI. PSDI. 
PRI), che però non sarebbe 
una riesumazione del centro
sinistra in quanto ula nuova 
coalizione democratica non 
dovrebbe più porsi il proble
ma della sfida al PCI ma 
quello del confronto e po
trebbe usufruire del suo ap
poggio ». Si tratterebbe non 
di una soluzione concordata 
con i comunisti, dei quali ci 
si limiterebbe a « registrare » 
l'astensione. Secondo Bodra
to l'attuale governo corre « ;/ 
pencolo di diventare prigio
niero del Parlamento » (egli 
evidentemente cosi intende 
il confronto e la libera dia
lettica che possono esprimer
si nelle Camere). Infine egli 
sostiene che per portare 
avanti l'operazione da lui 
auspicata a e opportuno il ri
torno alla politica attua del-
l'on. Moro, un ritorno che 
non deve però essere consi
derato tn polemica con Zac-
cagnim ». In questo modo si 
confermano le voci su mano
vre interne :n corso nella DC 
per arrivare a una sostitu
zione alla segreter.a dello 
scudo crociato, manovre che 
— come si vede — vengono 
strettamente coilegate con 
le sorti di un governo appe
na costituito. 

Anche il socialdemocratico 
P.etro Longo auspica che si 
arrivi a un governo quadr.-
partito, basato oero su una 
« maggioranza estesa anche 
ai comunisti ». Inoltre ii PCI 
dovrebbe partecipare « alla 
elaborazione del programma 
di governo*. Se la DC non 
accettasse tale soluzione, di-

f ce Longo, si potrebbe pensa
re a un governo costituito 
da forze socialiste e laiche 
non precluso all'appoggio del 
PCI. Siamo, come si vede, a 
un modo alquanto salottiero 
di discorrere di questioni che 
dovrebbero es.̂ ere considera
te con serietà. 

Il» • J ' In modo molto diverso 
si è comportato, nel medesimo 
giro di interviste, il compagno 
Signorile, il quale sostiene che 
« bisogna far capire al paese 
e ai democristiani politica
mente • più accorti che sia
mo entrati in una fase irrever
sibile della nostra democrazia 
in cui sono possibili solo for
me di governo su una base 
parlamentare che comprenda 
i comunisti » e che « se la stra
tegia di fondo è quella di pun
tare alla riedizione del centro 

sinistra, il suo fallimento è 
, inevitabile ». 
• In un editoriale l'« Avantll » 

• scriverà stamane che 11 gover
no deve «essere messo alla 
prova e posto in grado di fun
zionare, senza incaute antici
pazioni sul dopo-Andreotti ». 
L'organo socialista afferma 
quindi che « ogni combinazio
ne che dovesse prefigurare un 
nuovo rappòrto fra DC e PSI, 
ricacciando ti PCI. se non pro
prio all'opposizione, perlome
no nel campo del cosiddetto 
'corretto rapporto', caro alla 
DC, ci troverebbe contrari ». 
'Anche il segretario repubbli

cano Biasini, in una intervista 
alla radio, ha dato un giudi
zio cauto, affermando che 
« non è questo il momento del 
gioco al massacro » (con rife
rimento a manovre sulla sorte 
del governo) e che «con-
trotteremo il governo sui pro
blemi reali, ma non con quel
le pregiudiziali negative che 
qualcuno può aver attribuito, 
indebitamente, al PRI». 

Ford 
maggioranza necessaria) il ca
po della Casa Bianca ha ri
nunciato ad ulteriori manovre 
dietro le quinte. 

Il campo fordista sembra 
anzi avete rinunciato a bat
tei si anche contro le idee di 
Reagan sulla politica inter
nazionale. I consiglieri di 
Ford gli hanno suggerito di 
accettare gli emendamenti 
proposti dallo sfidante. 
implicitamente critici dei me
todi diplomatici dell'attua
le amministrazione — per e-
vitale un'altra frattura alla 
Convention prima dello scru
tinio di stanotte. Il pacchet
to di proposte che si intitola 
«Moralità in politica este
ra » sarà così probabilmente 
incorporato nel programma 
del partito anche se giudica
to « intollerabile e offensi
vo » da alcuni uomini di go
verno presenti a Kansas 
City. 

Negli emendamenti annun
ciati ieri da Reagan si accu
sano Ford e Kissinger di 
« scarsa moralità » nelle re
lazioni internazionali e di u-
ver concesso troppo e ottenu
to troppo poco nei negoziati 
con l'URSS e con gli altri 
paesi comunisti. Il documen
to critica in modo implicito 
gli accordi di Helsinki, i con
tinui negoziati per un nuovo 
trattato sul canale di Pana
ma. il rifiuto di ricevere Scl-
genitsin e i principi della po
litica di distensione. 

Gli osservatoli politici non 
attribuiscono molto signifi
cato a questo compromesso di 
Ford ma vedono in os-so il 
preludio di un possibile spo
stamento a destra dei princi
pi! e delle tesi che l'ammini
strazione repubblicana so
sterrà nell'imminente campa
gna contro i democratici. 

Al presidente, ormai certo 
della nomina, non resta che 
togliere le ultime riserve sul 
compagno di lista che dovrà 
designare stanotte. Ma l'an
nuncio della sua scelta sarà 
fatto soltanto domani pome
riggio. Si fanno insistente
mente i nomi del senatore 
Howard Baker del Tennessee, 
dell'ex vice ministro della 
giustizia William Ruckelsaus 
e del segretario al tesoro in 
carica William Simon. Non 
viene escluso lo stesso Ro
nald Reagan. col quale Ford 
si consulterà comunque pri
ma di fare l'annuncio. 

Sembra invece caduta la 
candidatura dell'ex Segretario 
al tesoro John Connally a 
causa dei suoi legami con la 
precedente amministrazione 
Nixon. e con lo scandalo Wa-
tergate. 

La seduta finale avrà ini
zio alle 19 locali (3 ora italia
na di domattina giovedì). 

Colombo 
mondo sottosviluppato impe
gna rappresentanti di paesi 
i cui abitanti dispongono di 
cento dollari all'anno a te
sta. e di paesi ì cui dirigenti 
visitano con particolare in
teresse la mostra di pietre 
preziose dello Sri Lanka or
ganizzata in occasione del 
vertice. Un opuscolo in quat
tro lingue dslfuso nei giorni 
scorsi informava chiunque 
fosse interessato che era in 
vendita un gioiello straordi
nario alla modica cifra di 
mezzo milione di dollari. Una 
delle quattro lingue era quel
le araba. 

Bisogna, ha detto questa 
mattina Carlos Rafael Rodri-
zucz. vice primo ministro cu
bano. «determinare l'essen
za stessa del movimento. 
E' necessario insistere sul 
fatto che l'appartenenza al 
movimento dei non allinea
ti non è determinata dal 
semplice non impegno in 
blocchi militari, ma che es
sa Implica anche adesione ad 
un programma di trasforma
zione che metta in grado i 
popoli di superare la schia
vitù coloniale e neocoloniale 
e avviarsi sulla strada dello 
sv.luppo e del benessere. Co
loro che governano col cri
mine e la violenza neofasci
sta. sia per mantenere vec
chie strutture feudali o 
schioccare o ostacolare mu
tamenti rivoluzionari. non 
possono legittimamente esse
re considerati parte del no
stro movimento. Ciò che de
ve preoccuparci è la qualità, 
non la quantità. Solo cosi 
l'ammissione di nuovi mem
bri può rappresentare una 
vera crescita della nostra in
fluenza e della nostra forza 
politica ». 

Rodriguez ha anche affron
tato. in linea con questa im
postazione. il problema del
l'intervento cubano in Ango
la. paese divenuto « il primo 
esempio di solidarietà inter
nazionale militare praticata 
da paesi rivoluzionari lonta
ni l'uno dall'altro migliaia di 
miglia s». Rodriguez ha rile
vato che i mezzi tecnici dei 
quali Angola e Cuba man
cavano sono stati forniti dal
l'URSS: «se l'URSS non fos
se • esistita, l'imperialismo 
avrebbe sconfitto 11 popolo 
angolano attraverso l'uso del 
suoi satelliti ». 

Samora Machel, presidente 
del Mozambico, nel suo inter
vento, pronunciato nella not
tata. aveva affrontato II pro
blema dell'aiuto da dare al 
popoli africani che lottano an

cora per l'indipendenza e con
tro fa " oppressione razzista, 
chiedendo che ài UJM Isse infi
ne dalle pure «imputanti di
chiarazioni di -aèidarietà: 
« E' possibile e necessario 
passare ad azioni concrete. 
Per questo, abbiamo la no
stra forte arma. Questa è la 
nostra unità, ed 1 nostri po
poli sono le nostre armi». Il 
'Mozambico, che 'partecipava 
per la prima volta come pae
se indipendente al vertice, ha 
rilevato la connessione esi
stente tra problemi politici e 
problemi della liberazione 
economica, e la durezza del 
confronto che i paesi non svi
luppati potranno essere chia
mati ad affrontare: « Voglio 
dire ai non allineati che l'im
perialismo sta preparando, 
dietro le quinte, uno scontro 
con noi». Ora, ha sottolinea
to, il progresso reale si può 
avere solo cambiando i siste
mi economici ingiusti e fare 
questo « basandoci soprattut
to sulle nostre forze». 

Rodriguez, nel suo discor
so. dal canto suo. ha posto 
il dito su uno del punti do
lenti del mondo come è og
gi, e cioè sull'ordinamento 
economico mondiale, che ad 
esempio Kissinger vorrebbe 
fondato su un suo consiglio, 
che Rodriguez ha cosi rias
sunto: «permetteteci di sfrut
tarvi ancora un poco, e vi 
metteremo davvero sulla via 
dello sviluppo ». La via del
lo sviluppo attraverso nuovi • 
investimenti privati è forie
ra di danni immensi: le mul 
tinazionali (Rodriguez ha usa
to 11 termine meno consueto 
ma più rigoraso di «transna 
zionali ») «non contribuisco 
no allo sviluppo, ma alla de 
formazione permanente delle 
nostre economie e al saccheg
gio totale delle nostre risol
se non rinnovabili». 

Approvando i principi di un 
progetto di dichiarazione eco
nomica proposto dallo Sri 
Lanka, Rodriguez ha sottoli
neato che «i paesi non alli
neati esportatori di petrolio 
potrebbero dare un contribu
to di enorme importanza a 
questi programmi. Cuba ha 
appoggiato il diritto dei paesi 
della OPEC di rivalutare at
traverso prezzi adeguati una 
ricchezza esauribile che è ser
vita ai consorzi Imperialisti 
a divenire permanentemente 
ricchi. Il criterio di Cuba è 
che i Surpkis finanziari deii 
vati dal petrolio dovrebbero 
contribuire a finanziare lo svi 
lappo in misura maggiore 
di quanto si faccia ora ». 

Dal discorso di Rodriguez 
a quello di Gheddafi, pronun
ciati a breve distanza l'uno 
dall'altro, stamattina, emer
gono due visioni del non al
lineamento. Rodriguez ha ri
levato che, se Cuba si op
pone ad ammissioni di nuo 
vi membri che «nel nome di 
una falsa crescita indeboli
rebbero ii nostro movimento. 
noi non insisteremo meno sul
l'esigenza di preservare l'u
nità dei paesi non allineati 
attorno ai principi che già 
costituiscono un programma 
per noi tutti ». E ha riaf
fermato il sostegno a tutti i 
movimenti di liberazione, In 
primo luogo all'OLP. '<Ogni 
minuto che combattenti arabi 
si affrontano rafforzerà il sio 
nismo israeliano e aiuterà la 
politica dei suoi sostenitori 
imperialisti contro i paesi 
arabi». Ed ha propasto che
li movimento dei non allinea
ti crei un meccanismo volon
tario di conciliazione colletti
va per risolvere conflitti che 
sorgano nel suo seno. 

GheddaH, che ha parlato 
improvvisando, ha invece de
nunciato con un tono che ap 
pariva tanto più violento 
quanto più la sua voce si fa
ceva grave e profonda, gli 
« agenti che l'Imperialismo 
è riuscito ad infiltrare tra 
noi», si è impegnato a pre
sentare al prossimo vertice 
un rendiconto che «smasche
ri » coloro che sono divenu
ti. come ha detto, cavalli di 
Troia all'interno del movi
mento. Poi ha chiesto l'abo 
lizione del diritto di veto al
le Nazioni Unite, diritto che 
limita l'indipendenza dei suoi 
membri e la libera espressio 
ne della volontà del popoli 
E' una proposta che altri han
no presentato, e questo è in 
dice di un sentimento diffuso. 
* La Jugoslavia, che non pro
pone la sua abolizione, ha 
avvertito le implicazioni di 
un abaso di questo diritto, eri 
ha presentato una risoluzione 
per invitare le grandi poten 
ze a farne un uso più limi
tato. 

Nel suo Intervento, Ghed
dafi ha anche respinto le ac 
cuse rivolte alla Libia « di ap 
poggiare il terrorismo ». « Se 
la lottta del popolo dello Zim
babwe e quella del popolo pa 
lestinese sono terrorismo. ~-
egli ha detto. — allora noi ap
poggiamo il terrorismo e ac 
ceniamo questa qualifica ». In 
una successiva conferenza 
stampa egli ha anche negato 
qualsiasi responsabilità per 
attentati come quelli di Mo 
naco e di Vienna. 

Sono giunti a Colombo oz-
gi anche due esponenti di 
Unidad Popular, l'ex ministro 
della Giustizia del governo 
Allende Sergio Insunza e Ca
millo Salvo, già deputato per 
il Partito radicale. • * -

Tre condonne a 

morte chieste per 

guerriglieri turchi 
I • SMIRNE/18 
II pubblico ministero ha 

chiesto oggi la pena di mor
te per tre guerriglieri turchi 
accusati di aver «cospirato 
per rovesciare l'attuale regi
me turco». ••• v •• ' 

Gli imputati sono accula
ti. in particolare, di avere 
commesso rapine in banca. 
di avere svolto « propagartela 
marxista-leninista » e di ave
re cercato di «scardinare con 
la violenza » il regime costi
tuzione'e. 

Condanne fino a cinque 
anni di reclusione sono sta
te anche chieste per 17 mem
bri dell'* esercito di libera
zione dei contadini ' e degli 
operai » che è stato attivo 
nella zona di Smirne mfU 
ultimi due anni. • ' - * . 
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E' stata decisa sotto il patrocinio del governo di Pretoria 

La SWAPO respinge la falsa 
indipendenza della Namibia 

Il rappresentante dell'organizzazione alPONU dichiara: « Vogliono fare del 
nostro paese una riserva negra in uno Stato dominato dai bianchi » - Otto 
negri uccisi in Sud Africa - Cariche di polizia contro un corteo di studenti 

.• • t . 

PRETORIA. 18 
La delegazione bianca alla 

conferenza costituzionale sul
la Namibia (Africa di Sud-
Ovest), a t tua lmente riunita 
a Wlndhoek dal governo su
dafricano, ha accettato oggi 
la creazione di un governo 
provvisorio multirazziale. 

Da fonte vicina alla confe
renza si precisa che questo 
governo potrebbe essere co
sti tuito prima della fine del
l 'anno e che la data del 31 
dicembre 1978 potrebbe esse
re scelta per l'accesso della 
Namibia all ' indipendenza. 

All'ONU, invece, un rap

presentante della SWAPO 
l'organizzazione indipendenti
sta dell'Africa del SudOvest 
all 'estero ha detto che la sua 
organizzazione respinge l'esito 
dei colloqui tra le varie co
munità razziali della Nami
bia, perché basato sulle ri
valità tribali e tendente a 
fare della Namibia un « Ban-
tustan » come un altro, cioè 
una « riserva » di negri in u-
no Stato dominato dai bian
chi. 

« Noi ci battiamo come mo
vimento di liberazione per 
un'enti tà politica libera ed 
unita. Consideriamo l 'annun-

Davanti a un tribunale di Salisbury 

Arbitrario processo 
contro un'italiana 

SALISBURY. 18 
Un medico italiano, la dot

toressa Luisa . Guidotti. che 
presta la sua opera in una 
missione religiosa presso 
Mtoko. circa 100 chilometri a 
nord di Salisbury (Rhodesia) 
è s ta ta arrestata sotto l'ac
cusa di « complicità » con 1 
guerriglieri negri. 

Luisa Guidotti. che è «ac
cusa ta» — in realtà — di 
aver curato un guerrigliero fe
rito dopo uno scontro con le 
truppe rhodesiane, è in liber
tà su cauzione e comparirà 
davant i al tribunale il pri
mo settembre prossimo. Sot
to le leggi speciali anti- ter
rorismo, le accuse a suo ca
rico — aiuto prestato ad un 
guerrigliero e mancata de
nuncia del fatto — possono 
portarla ad una condanna a 
morte. 

L'arresto della Guidotti 
r ientra nel quadro delle du
rissime misure repressive a-
dot ta te dal governo rhodesia
no nei confronti delle missio
ni religiose in Rhodesia — 
scuole, ospedali e cliniche ge
stite da paesi occidentali — 
che sono state recentemente 
accusate di fornire aiuti ai 
guerriglieri negri. 

Un portavoce governativo 
ha confermato che la mis
sione di Cuikore, vicino al 
confine con il Mozambico. 
e s ta ta fatta chiudere in se
guito ad una denuncia se
condo cui i missionari aiuta
vano i terroristi. Due inse
gnant i sudafricani di un'al
tra missione sono s tat i espul
si dal paese. 

La dottoressa Luisa Gui
dotti è in libertà provvisoria 
dietro versamento di una 
cauzione. Le accuse si riferi
scono ad una notte di giu
gno. quando ella medicò le 
ferite di un africano che la 
polizia sostiene essere un 
« terrorista ». 

Le autori tà hanno det to che 
le ferite erano s ta te procura
te da armi da fuoco duran
te uno scontro tra truppe go
vernative e guerriglieri. 

La dottoressa Guidotti ha 
respinto le accuse. 

razzista e schiavista (di re
cente, da Ginevra, è partita 
contro i ((bianchi» rhodesia
ni l'accusa di praticare tutto
ra forme larvate di scìiiavi-
tu nelle piantagioni e per/ino 
nelle case). Che l'imputata 
abbia fatto semplicemente il 
suo dovere di missionaria e 
di dottoressa curando un es
sere umano e sottraendolo a 
coloro che certamente, se lo 
avessero catturato, lo avreb
bero vilmente ussassinuto. è 
cosa cosi evidente che sotto
linearlo sarebbe superfluo. 
La dottoressa Guidotti deve 
essere sottratta al giudizio di 
sedicenti magistrati. Il • go
verno italiano ha il dovere 
di fare il possibile per otte
nere UÌI « non luogo a pro
cedere » o un'assoluzione. 

Insolita 
attività 

Attendiamo di sapere quali 
passi abbia già fatto (o in
tenda fare) il governo italia
no per proteggere la dottores
sa Guidotti contro gli arbi
trii di un potere illegale, 

nel Parlamento 
di Pechino 

PECHINO. 18. 
Segni di un'att ività insoli

ta — riferisce l'ANSA — so
no stati notati oggi nel pa
lazzo della sede dell'Assem
blea nazionale del popolo 
(Parlamento), nel centro di 
Pechino. 

A tarda sera, gli ingressi 
su tre lati del grande edifi
cio, ' prospiciente la piazza 
Tien-An Men (Porta della 
Pace Celeste) erano ancora 
illuminati. 

Per di più, davanti a cia
scuna delle porte, erano di 
guardia due soldati, con fu
cile. e baionetta inastata, co
me in occasione di importanti 
riunioni o cerimonie. 

L'ipotesi di un grave avve
nimento nel paese — secondo 
l'ANSA — sembra comunque 
da scartare, dato che non si 
nota alcun segno particola
re di att ività nei numerosi 
uffici che si possono scorge
re dall'esterno. 

Anche due ingressi al par
co del Chungnanhai . dove so
no diversi edifici governati
vi e la residenza del presi
dente Mao Tse Tung, erano 
più illuminati del solito. 

ciò di Windhoek come pro
veniente dal Sud Africa e co
me tale lo respingiamo ». ha 
detto il rappresentante della 
SWAPO. Lo stesso esponen
te ha aggiunto che la sua or
ganizzazione sollecita i mem
bri del Consiglio di Sicurez
za dell'ONU affinché il Sud 
Africa at tui quanto stabilito 
nella risoluzione del 30 gen
naio e cioè elezioni in Nami
bia entro la fine d'agosto, or
ganizzate dall'ONU. 

La conferenza costituziona
le di Windhoek è composta di 
delegati degli undici gruppi 
etnici del territorio, compre
si i bianchi e si riunisce, con 
al terne vicende, da circa un 
anno. 

Le deliberazioni della con
ferenza sono state accelerate 
dall'avvicinarsi del termine 
del 31 agosto, fissato dalle 
Nazioni Unite per lo sgom
bero di questo territorio, ric
co di minerali, da parte del 
Sud Africa, che dovrà conce
dere allo stesso territorio 1' 
indipendenza « in un pros
simo futuro ». 

Il Sud Africa ha ammini
s t ra to l'Africa di Sud-Ovest 
da quando l'ex Società delle 
Nazioni gli affidò il man
dato. nel 1919. 

Le forze sudafricane conqui
starono quel territorio, già 
colonia tedesca, durante la 
prima guerra mondiale. 

Le Nazioni Unite hanno re
vocato il mandato e chiesto 
al Sud Africa di rinunciare 
all 'Amministrazione dell'Afri
ca di Sud-Ovest, ma il go
verno di Pretoria si è sempre 
rifiutato di farlo. 

* * * 

JOHANNESBURG. 18 
La polizia sudafricana ha 

arres ta to oggi il preside di 
un liceo di Soweto. Mathaba-
the, presidente dell'Associa
zione dei presidi delle « Città 
dei negri », e nota personali
tà nel campo dell'istruzione. 
Giorni fa era stato interro
gato circa uno studente. Tsiet-
si Mashinini. presidente del 
Consiglio rappresentativo de
gli studenti di Soweto. che si 
è dato alla macchia. 

A East London, sul mare, 
è s tata a r res ta ta Steven Bi-
ko. ex presidente della SASO 
(organizzazione degli studen
ti negri del Sud Africa). 

A Kwazakele la polizia ha 
caricato con gli sfollagente 
e col lancio di gas lacrimoge
ni una marcia di protesta 
alla quale avevano parteci
pato 500 studenti negri. 

Gli studenti si sono reca
ti allo stadio di Wolfson do
ve ad essi si sono uniti altri 
africani e complessivamente 
sono stati 4.000 i manifestan
ti colà radunatisi . 

O t to ' pe r sone sono r imaste 
uccise, ed almeno 20 ferite 
dopo una sparatoria della po
lizia contro una moltitudine 
di neyri in un violento tu
multo. nei ghetti a t torno a 
Pori Elizabeth. 

I negri feriti sono tut t i in 
sta to di arresto, insieme ad 
altri 10 non feriti. 

• • • 
CITTA' DEL CAPO. 18 

L'ala «bianca» della «Chie
sa riformata olandese» (sud
africana) ha approvato una 
risoluzione nella quale affer
ma che i matrimoni inter-raz-
ziali sono accettabili da un 
punto di vista biblico e ag
giunge che chiederà al pros

simo sinodo della Chiesa stes
sa di assumere una posizio
ne ufficiale a tale riguardo. 
Essa afferma che le Sacre 
Scritture non si pronunciano 
direttamente sui matrimoni 
misti e non ' offrono quindi 
basi per «considerare come 
non permissibili » i matrimo
ni in questione. 

Nel corso del sinodo ecu
menico delle « Chiese rifor
mate olandesi», i delegati 
della « Nederduitse Gerefor-
meerde Kerk » (NGKi hanno 
accettato all 'unanimità le te
si del sinodo sui matrimoni 
misti, nonostante che ciò con
traddica direttamente la po
sizione della NGK. I dele
gati della NGK hanno inol
tre adottato una risoluzione 
che invita la Chiesa e lo Sta< 
to a non limitare « la libera 
scelta del consorte a causa 
della razza o del colore ». La 
delegazione della NGK • in
cludeva anche il fratello del 
primo ministro. John Vor-
ster. 

Diciassette preti negri della 
« Chiesa riformata olandese » 
hanno da parte loro pubbli
cato a Città del Capo una di
chiarazione che critica la po
litica di «apar the id» del go 
verno sudafricano. « Doloro
samente coscienti del nostro 
troppo lungo silenzio — af
ferma la dichiarazione — noi 
respingiamo fermamente le 
strut ture colpevoli dell' "a-
partheid". che rendono possi
bile l'arresto senza processo 
e le soppressioni della liber
tà individuale in spregio alla 
legge ». I firmatari aggiun
gono di respingere d'ora in 
poi « i privilegi non accorda
ti alla parte res tante della 
comunità negra » e di volere 
lottare d'ora >n poi « per un' 
Africa del Sud libera. • do
ve sarà finalmente ricono
sciuto per tutti il rispetto del
la dignità umana ». 

Incìdente di frontiera con soldati della RPDC 

Due uffidali USA 
in servizio in 
uccisi a 

Pyongyang accusa americani e sud-coreani di aggressione — Opposta la versione 
di Seul — L'immediata reazione del presidente Ford e del Dipartimento di Stalo 

'• Grave episodio all'aeroporto di Santiago 

Poliziotti cileni 
manifestano contro 
vescovi «sovversivi» 
Protesta ufficiale dei prelati — Scomuni
cati gli agenti della famigerata DINA e 
i loro istigatori (il governo fascista ?) 

PYONGYANG, 18 
L'agenzia di stampa della 

Corea democratico-popolare 
ha attribuito agli americani 
e al sud-coreani la responsa
bilità di un sanguinoso inci
dente avvenuto, lungo la li
nea di denVarcazione fra le 
due Corèe, nel corso del quale 
due ufficiali statunitensi sono 
rimasti uccisi. Un dispaccio 
dell'agenzia dice, fra l'altro, 
che «truppe Imperialiste 
(sud-coreane comandate da 
ufficiali americani) sono bal
zate addosso a guardie nord-
coreane che avevano : prote
stato per la potatura di al
beri situati nella zona di si
curezza che è sotto controllo 
della Repubblica popolare de
mocràtica di Corea. Le guar
die della RPDC sono state 
costrette a difendersi dalla 
provocazione dei teppisti ag
gressori ». 

Del tutto opposta è la ver
sione fornita dal governo sud
coreano e dal cosiddetto « co
mando dell'ONU ». un'anacro
nistica finzione risalente all' 
inizio degli anni "50 che oggi 
sta ad indicare le truppe a-
mericane stanziate nella Co 
rea del Sud. Secondo tale 
versione, un gruppo di ame
ricani e di sud-coreani « in 
tento a potare alberi » sa
rebbe stato assalito « a col
pi di accetta » da guardie di 
frontiera nord-coreane. Nel
lo scontro, sono morti due 
ufficiali americani, mentre 
quattro soldati sudcoreani . 
un - ufficiale sud-coreano . e 
quattro soldati americani so
no rimasti feriti. 

Questa sera fonti militari 
sud-coreane hanno det to di ri
tenere che anche tre nord-co 

reani siano rimasti uccisi. La 
notizia, tuttavia, non è uffi" 
fiale e manca di conferma. 

Sulla linea di demarcazio
ne fra le due Coree la ten
sione è permanente ed inci
denti avvengono periodica
mente. Proprio ieri, al ver
tice dei non-allineati, il pri
mo ministro della RPDC Pak 
Slng Chul aveva denunciato 
la minaccia di « una guerra 
nucleare in Corea, che può 

.estendersi all'Asia e a tut to 
il mondo ». 
• « La guerra — ha detto — 
può scatenarsi in qualunque 
momento. Gli imperialisti la 
desiderano per dominare la 
Corea e mantenere sotto il 
giogo coloniale l'Asia. Dopo 
la loro disfatta in Vietnam. 
Cambogia e Laos, la Corea 
del Sud è l'unica zona che 
loro rimane in Estremo O-
riente ». Pak Sing Chul ha 
ricordato che gli USA hanno 
concentrato nella Corea del 
Sud 192 bombe nucleari. 144 
testate nucleari per missili 
terra-aria. 80 testate nuclea
ri per missili terra-terra, e 
altre per un totale di oltre 
mille dispositivi nucleari, in
stallati nei pressi del confi
ne con la Corea democrati
co-popolare, « il cui potere 
esplosivo è di circa 820 volte 
superiore alla bomba di Hi
roshima ». 

Il premier della RPDC ha 
segnalato inoltre che gli USA 
hanno rifornito 400 mila sol
dati sud-coreani con materia
le bellico trasportato dalla 
Thailandia e da Okinawa, con 
uno spiegamento di portaerei 
e di navi da guerra lungo 
il Mare di Corea. 

KANSAS CITY, 18. 
Il presidente Gerald Ford 

ha oggi condannato l'ucci
sione dei due ufficiali statu
nitensi a Panmunjon e ha 
detto che la Corea del Nord 
dovrà portare la responsabi
lità delle sue conseguenze. . 

Da parte sua il Dipartimen
to di Stato americano ha di
chiarato che gli Stati Uniti 
considerano l 'attacco come 
una grave violazione dell'ac
cordo di armistizio ed ammo
niscono i nord-coreani che «si
mili azioni, violente e bellige 
ranti , non possono essere tol
lerate». 

SANTIAGO DEL CILE. 18. 
I rapporti tra la Chiesa e 

il governo del Cile si sono de
teriorati ancora dopo gli inci
denti avvenuti all'arrivo a 
Santiago dei tre vescovi ci
leni espulsi dall'Ecuador in
sieme agli altri t rentaquattro 
ecclesiastici sotto l'accula di 
essere coinvolti in attività 
« sovversive ». 

Gli incidenti nell'aeroporto 
di Santiago erano avvenuti 
quando gruppi di persone che 
recavano cartelli con scritte 
contro i vescovi cileni si so
no scontrati con altri che ap
poggiavano e applaudivano l 

Rapito un ex senatore 
radicale argentino 
BUENOS AIRES. 18 

• Quat t ro persone, definite 
come elementi « sovversivi ». 
sono s ta te uccise ieri nel cor
so di due scontri con reparti 
dell'esercito e della polizia a 
Tucuman e a Cordoba facen
do cosi salire a dieci il nu
mero delle vittime registrate 
nella sola giornata di ieri in 
Argentina. Era infatti già 
sta ta annunciata. 24 ore fa. 
l'uccisione di altri sei «estre-
misti » a Rosario e a La Pia
ta. 

A Tucuman, 1450 chilometri 
a nordest di Buenos Aires. 
secondo quanto afferma un 
comunicato militare, sono sta
ti uccisi due elementi appar
tenenti all'organizzazione pe-
ronista di estrema sinistra 
« Montoneros ». A Cardoba, 
780 chilometri a nordovest 
dalla capitale, al tre due per
sone sono s ta te uccise men
tre tentavano di opporsi alla 
perquisizione in una casa cit

tadina da parte dell'esercito.' 
Secondo le autorità, nell'abi
tazione sono state rinvenute 
armi, munizioni e volantini 
dell'organizzazione comunista 
« Potere operaio ». 

L'ex senatore dell'ala sini
stra radicale Hipolito Solari 
Irigoyen. noto per avere più 
volte assunto la difesa di per
sone accusate di attività sov
versiva. è scomparso da Tre-
lew. una città che sorge circa 
1500 chilometri a sud-ovest di 
Buenos Aires. 

L'ex senatore è già stato. 
in passato, vittima di altri 
a t tentat i . La prima volta, nel 
1973. una bomba esplose nel
la sua automobile ferendolo 
ad una gamba. Successiva
mente. l 'anno scorso, contro 
la sua casa di Puerto Madryn 
vennero esplosi alcuni colpi 
di arma da fuoco e fu lan
ciato un ordigno esplosivo. La 
casa. però, in quella occasio
ne era vuota. • ; 

prelati. 
Come risultato, una persona 

è rimasta ferita e otto sono 
state fermate dalla polizia. 
A due "auto, nelle quali si tro 
vavano i vescovi, sono stati 
rotti i vetri. 

In una dichiarazione firma
ta dai • cinque vescovi che 
compongono il comitato per
manente dell'episcopato cile
no, viene denunciata la par
tecipazione di membri della 
polizia politica cilena (DINA) 
a tali incidenti e v ieneannun 
ciata la scomunica per gli isti
gatori e gli autori material:. 

Nella dichiarazione ufficiale 
i vescovi presentano la loro 
protesta per quanto è accadu
to nell 'aeroporto di Pudahuel 
iSantiago) a! rientro dei ve
scovi. «Protest iamo - dice 
la dichiarazione — per la ma 
infestazione concertata e mas
siccia, con parole d'ordine ol
t raggiami contro tre vescovi 
cileni, con la diretta parteci
pazione di membri della Di
rezione d'intelli»enza naziona
le iDINA) ». 

Da parte sua. iì vescovo di 
Talea Carlos Gonzalez ha di
chiarato che dall 'aeroporto fu 
interpellato da una persona e 
tre giovani cercarono di far 
scendere con la forza l'auti
sta della sua auto. «Essi -
ha detto il vescovo Gonzalez 
— hanno mostrato tessere del
la DINA e i gendarmi obbedì 
vano ai loro ordini ». 

Infine, i vescovi affermano, 
nella loro dichiarazione che 
gli incidenti di Pudahuel ri 
cordano le aggressioni di tre 
anni fa contro agenti dell'or
dine durante il governo Al 
lende. ' • • • 

Prima del comunicato dei 
vescovi, il governo cileno ave 
va pubblicato una dichiara 
zione ufficiale nella quale si 
diceva « spiacente >< per gli 
incidenti avvenuti all 'arrivo 
dei vescovi a Santiago. 
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Dopo la riforma costituzionale dell'aprile scorso 

Torna alla legalità in 
il partito d'ispirazione 

DAKAR. 18. 
Il Par t i to Africano dell'In

dipendenza «PAI», parti to di 
ispirazione marxista, sciolto 
dal governo senegalese nel 
1960 e da allora costretto al
la clandestinità, è stato uffi
cialmente riconosciuto sabato 
•corso come parti to legale. 

La domanda era s ta ta pre
senta ta una set t imana prima 
duran te una conferenza na
zionale del PAI. svoltasi nel
la capitale sotto la presiden
za di Majhemout Diop. fonda
tore e segretario generale del 
par t i to che era r ientrato nel 
paese In gennaio, dopo 14 anni 
di esilio, e che aveva riotte
nuto tut t i i diritti politici e 
civili dopo l'amnistia votata 
in aprile dal parlamento. 
- Si consolida cosi nel Sene 
sai una nuova fase che. pur 

- I 

nelle sue contraddizioni, sem
bra muoversi in una direzio

ne positiva. caratterizzata 
dall'acccttazione del plurali
smo politico e da una maggio
re articolazione di tut ta la so
cietà senegalese. 

Il giudizio sul quale concor
dano tutti gli osservatori po
litici è quello che. artefice 
del nuovo corso, è il presi
dente dello Stato Senghor. 

La decisione comunque non 
è giunta inaspettata: già nel 
1973. esat tamente il 31 luglio, 
un avvocato di Dakar. Abdou-
laye Wade. aveva fondato 11 
Part i to Democratico Senega
lese (PDS>. che. pur dichia
randosi una formazione poli
tica che voleva contribuire al
la gestione del Paese e non 
contestare il governo, rompe
va il rigido monopartitisnio 
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Senegal 
marxista 
in vigore da ' 1966. 

Da a'.lora il processo di ar
ticolazione si è accelera
to. Anche a livello sindacale. 
il monopolio della Confedera
zione nazionale dei Lavorato
ri. legato al governo, è fi
nito con la creazione di un 
Sindacato democratico degli 
insegnanti che si contrappo
ne alla organizzazione gover
nativa. 

Il 16 marzo di quest 'anno. 
inoltre. Senghor faceva appro
vare un'amnistia per tutti i 
prigionieri politici e gli esi
liati. Il PDS otteneva l'auto
rizzazione per s tampare un 
mensile, la Confederazione 
sindacale dei lavoratori si di
chiarava autonoma nei con
fronti del part i to di Gover
no e il I. aprile arrivava la 
riforma costituzionale. 

Secondo la nuova costitu
zione i partit i politici non pos
sono essere più di tre e devo
no obbligatoriamente richia
marsi a una delle tre cor
renti di pensiero riconosciute, 
e cioè: « liberale e democra
tica ». * socialista e democra
tica ». « marxista leninista o 
comunista ». Ciascun part i to 
ha la rappresentanza esclusi
va della corrente che ha scel
to e non può abbandonarla 
sotto pena di scioglimento. 

Come si vede si t ra t ta di 
una soluzione (a parte la sue 

peculiarità e mancanza di 
precedenti) che lascia un cer
to margine di manovra al go
verno e che quindi ha solle
vato numerose proteste. -• 

La principale, portata avan
ti da alcuni gruppi di sini
stra. è quella di non credere 
ed un reale processo di de
mocratizzazione del Paese. 

Negli ambienti prò Par t i to 
Africano della Indipenden
za. invece, si fa notare che 
era impensabile che il parti
to di governo (che ha scel
to dì essere «socialista e de
mocratico») cedesse tut to in
sieme il suo potere,«JTM che 
si è comunque di fronte ad 
una svolta che esprime 1 pro
cessi reali della società sene-
gelese. 

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 

Cynar7il vostro aperitivo 
a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche. 
nelle ore più calde delle 
vostre vacanze. 

40 gr. di Cynar, ghiaccio e seltz 
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Quasi tutti ultimati i padiglioni 

Alle Cascine intenso 
lavoro per il festival 

Moltissimi i volontari giunti dalle sezioni - Tre stand formano il 
vil laggio internazionale - Struttura e programma del telefestival 

Ultimi giorni di intenso lavoro alle Cascine 
per l'allestimento del festival dell'Unità. I 
padiglioni, quarantasette in tutto, di cui tre 
del villaggio internazionale, sei ristoranti e 
sette punti ristoro, sono stati quasi tutti com
pletati nelle strutture di sostegno, mentre 
sono in corso le opere di rifinitura. 

Oltre cinquanta compagni sono impegnati 

giorno e notte, nonostante il tempo non sem
pre favorevole, e numerosissimi sono i volon
tari giunti da tutte le sezioni Significativa, 
tra tutte le iniziative di quest'anno, quella 
del telefestival. 

Walter Ferrara, del centro audivisivi del 
partito, illustra nel servizio che segue le 
caratteristiche e il programma di quest'anno. 

« Con questa edizione al suo 
quarto anno di vita, il Tele
festival ribadisce il suo pieno 
diritto di cittadinanza nello 
ambito della città-Festival 
che sorgerà come ogni anno 
alle Cascine. Vinto il primo 
momento di curiosità per le 
apparecchiature e per la te
levisione a circuito chiuso, il 
pubblico si interessa subito 
ai contenuti, partecipa ai di
battiti, riconosce il Telefesti
val come un ulteriore mo
mento di proposta e di con
fronto con i comunisti. 

La struttura di quest'anno 
prevede uno studio centrale 
posto all'inizio del Festival, 
della capienza di circa tre
cento posti, dove verranno 
condotte le trasmissioni: di
battiti, incontri, notiziari, 
programmi registrati ecc. Un 
secondo studio, collegato con 
il primo, sarà collocato alla 
estremità opposta del Festi
val e chi vi si troverà potrà 
intervenire direttamente nei 
dibattiti che avranno luogo 
nello studio centrale. Televi
sori che permetteranno di se
guire i dibattiti verranno inol
tre posti in tutti i ristoranti 
ed all'ingresso del Festival. 

Una struttura quindi ormai 
nota al pubblico dei Festival 
dell'Unità. Il contesto nuovo 
nel quale cade la proposta del 
Telefestival di quest'anno, è 
la situazione delle radioteleco-
municazioni, assai cambiata 
rispetto al passato. La rifor
ma della RAI-TV, che si è 
concretizzata nella legge 103, 
e che ribadisce la ((pubblici
tà » del servizio radiotclevi-
sivo in quanto servizio pub
blico essenziale di utilità ge
nerale, è stata messa seria
mente in forse dalla situa
zione nuova che si è venuta 
a configurare dopo la senten
za della Corte Costituzionale 

: die afferma il diritto delle 
emittenti radio e televisive 
private di interesse locale a 
trasmettere i propri program
mi. 

Si profila, in • conseguenza 
a ciò, una situazione simile a 
quella dell'in forinazione quo
tidiana e periodica; ina assai 
più grave e pericolosa pro
prio a causa delle differenze 
tra i due mezzi di informazio
ne. In realtà la privatizzazio-
ne incondizionata degli spa
zi di trasmissione radiotele
visiva crea la condizione per 
cui solo i grossi industriali, 
editoriali e finanziari (maga
ri associati) rastrellino ed en
trino in possesso di tutte le 
piccole testate esistenti, es
sendo loro i soli in grado di 
sopportare i costi di gestio
ne, dando vita ad un falso 
pluralismo come già si veri
fica per i quotidiani, control. 
landò in realtà i mezzi di in
formazione in funzione di 
precise esigenze, muovendo 
controcorrente rispetto al pro
cesso di democratizzazione 
complessiva che sta vivendo 
il Paese. 

In questa fase — ritenia
mo decisiva — della battaglia 
per la democratizzazione del
la gestione dei mezzi di in
formazione radiotelevisiva e 
più in generale dell'informa
zione complessivamente inte
sa, si inserisce la proposta del 
Telefestival. Si vuole dimo-
tirare — sia pure in soli se
dici giorni di programmazio
ne ~~ che esistono sì esigen
ze di informazione locale, ma 
che la gestione deve essere 
democratica, che è urgente e 
necessario, anche a tal fine, 
passare realmente al decen
tramento ideatilo e produtti
vo della Rai-TV ed alla rea
lizzazione di forme e modi 
reali di accesso per tutte quel
le realtà democratiche, poli
tiche. sociali, amministrative, 
sportive e religiose che han
no idee e proposte nuove e 
che premono alle porte del 
mezzo radiotelevisivo per pro
porre un rinnovamento dei 
contenuti — più vivaci e più 
interessanti oltre che più de-

Stasera «Toscana 
vista dal cielo» 

Stasera alle ore 21.15, nel
l'auditorium del Palazzo dei 
Congressi di Firenze, avrà 
luogo la proiezione del do
cumentario a colorì in due 
parti, della serie « L'Italia vi
sta dal cielo» dedicato alla 
Toscana. 

Il testo è di Mario Praz. La 
regia di Folco Quilici. 

Per le molte richieste per-
Tenute d* ogni parte del'a 
regione, il fiìm «La Tosca
na » sarà nuovamente proiet
tato domani venerdì, alle ore 
91,15 sempre negl'auditorium 
del Palazzo dei Congressi. 

Concorso per 63 
segretari comunali 

La prefettura informa che 
la Gazzetta Ufficiale n. 206 
del 5-8-1976 ha pubblicato il 
decreto 30 luglio 1976 del mi
nistero dell'Interno con il 
quale è indetto un concorso 
per titoli e per esami per la 
nomina a 63 posti di segre
tario comunale generale di 
seconda classe. Per la pro
vincia di Firenze è vacante 
la sede di Borgo San Lo
renza 

Gli aspiranti dovranno far 
•ervenire al ministero del-
r ln temo — direzione gene
rale dell'amministrazione ci
vile — la domanda redatta 

carta legale, entro il ter-
del 30 settembre 

mocratici — della gestione e 
quindi delle forme di espres
sione. 

Quali quindi le proposte del 
Telefestival? Fondamental
mente il nucleo è costituito 
da programmi autogestiti dal
le forze vive (culturali, poli
tiche, dall'associazionismo/ 
della città come il TRT, il 
CTAC. A fianco della FGCI 
dell'UDI del Centro FLOG 
per la cultura popolare, del-
l'ARCI, del laboratorio tea
trale di Prato di Luca Ron
coni e della sua cooperativa, 
e il Collettivo Teatro danza 
di Cristina Bozzolini, trove
ranno spazio accanto al PCI 
per confrontare con il pubbli
co del Festival le proprie pro
poste. 

Non abbiamo certo esaurito 
con questa proposta l'indivi
duazione dei possibili sogget
ti dell'accesso televisivo, ma 
abbiamo voluto indicare so
lo alcune tra le forze più vi
ve m grado di formulare una 
proposta di rinnovamento 
culturale. Altre anticipazioni 
sui programmi: servizi mono
grafici sui problemi del Co
mune troveranno spazio nel
l'ambito del notiziario, e an
che qui gli amministratori sa
ranno presenti per un con
fronto con il pubblico. Ogni 
giorno andrà in onda sia una 
sintesi del festival fiorentino 
che di quello nazionale del 
giorno prima. 

Questo è quanto a tutt'oggi 

possiamo anticipare. Come 
tutto il Festival anche il Te
lefestival cresce e vive men
tre si realizza e si costruisce. 
Il Telefestival il 28 agosto co
mincerà a vivere come espe
rienza aperta alla partecipa' 
zionc di tutto il pubblico, sia 
nei programmi che nella ge
stione stessa dello studio co
me si è verificato ogni anno. 

Questa edizione poi, ci è 
particolarmente cara (ina for
se ogni anno è così) perché 
questo Telefestival nasce do
po un anno di esperienza e 
di esistenza del Centro Audio
visivi del partito a Firenze: 
un anno di lavoro continuo 
ed impegnativo: oltre dieci 
videonastri realizzati con se
zioni e zone del partito, oltre 
cento interventi di animazio
ne durante la campagna elet
torale. molti interventi di a-
nimazione nel corso dei Fe
stival della provincia da giu
gno fino ad oggi. 

Decine di compagni sono 
impegnati perché anclie que
st'anno si realizzi un Telefe
stival che veda una grossa 
partecipazione di pubblico 
perché è interessante, perchè 
è piacevole ed anche diver
tente. perché anche nel Fe
stival la nostra proposta per 
una informazione democrati
ca passi come momento di 
impegno sì, ma anche come 
un modo piacevole di passare 
un'ora nel Festival dell'Uni
tà ». Compagni al lavoro per l'allestimento del festival alle Cascine 

In una vil la di via Camerata 

Dopo aver legato e i padrona 
e domestici 3 banditi 

Sopraffatto il maggiordomo i ladri, armati e con il volto coperto da calze, sono entrati in casa immobilizzando 
la cameriera e la proprietaria - Rubati monili e argenteria per circa 20 milioni - Forse due complici all'esterno 

p WM 

v' 

:;.>~*X 

^**»« 

La signora Giulia Mathom mentre esce dalla Questura 

Un'anziana signora, la do
mestica ed il maggiordomo 
sono stati legati, imbavaglia
ti e rapinati da tre banditi 
armati di pistole e con • il 
volto celato, da calze di nai
lon. I protagonisti di questa 
drammatica avventura sono 
stati la proprietaria della 
villa «Il Conventino» di via 
Camerata 24, Giulia Mani
canti vedova Mathon, di 78 
anni, la sua collaboratrice do
mestica, Augusta Orlandini di 
58 anni ed il maggiordomo, 
Gaetano Riverì di 62 anni. I 
ladri hanno portato via 200 
mila lire in contanti, nume
rosi gioielli d'oro e d'argen
to e posateria per un valore 
che si aggira attorno ai 20 
milioni di lire. 

Il colpo è stato compiuto 
verso le 6,15 di ieri mattina. 
Dopo aver scavalcato il mu
ro di cinta della villa che di
sta poche decine di metri dal
l'ospedale di Camerata ' i ra
pinatori si sono nascosti die
tro una siepe, del giardino. 
Appena il maggiordomo è u-
scito dalla villa come tutte le 
mattine per disinnescare il 
dispositivo di allarme che cir
conda il fabbricato e per ac
cudire ai tre cani da guar
dia, i banditi gii sono saitati 
addosso immobilizzandolo e 
trascinandolo all'interno della 
villa. 

Anche Augusta Orlandini 
che stava preparando ia co
lazione ha fatto la stessa fi
ne del collega. Anch'essa sot
to la minaccia di una pi
stola è stata immobilizzata. I 
binditi hanno quindi tra-' 
sportato i due domestici al 
piano superiore rinchiuden
doli in una stanza attigua al
la camera da letto della pro
prietaria. 

I rapinatori hanno tagliato 
a strisce un lenzuolo ed han
no legato mani e piedi al mag
giordomo ed alla domestica. 
Quindi, mentre uno di loro 
rimaneva di guardia ai due 
domestici, gii altri sono en
trati nella camera da letto 
di Giulia Menicanti, sveglia
ta di sop.AssaUo. Anch'essa 

ha fatto la fine dei suoi col
laboratori. I rapinatori le 
hanno legato . le mani e le 
hanno messo un bavaglio sul
la bocca per impedirle di ur
lare. I tre banditi poi hanno 
iniziato .un'accurata visita a 
tutto l'appartamento, rove
sciando per terra cassetti, ar
madi e raccogliendo in una 
voluminosa borsa di pelle. 
tutto ciò che a loro avviso a-

. veva un qualche valore. 
«Vogliamo i soldi! Voglia

mo i soldi! », hanno ripetuto 
con insistenza i tre rapina
tori. Uno di loro, quello che 
sembrava il più giovane — i 
testimoni affermano che do
veva avere sui 17r20 anni —, 
ha affermato che rubava per
ché doveva curare la madre 
ammalata. Anche gli altri due 
banditi bassi e di corporatu
ra normale non dovevano a-
vere più di 24-25 anni. I ra
pinatori si sono trattenuti 
nella villa «Il Conventino» 
circa 45-50 minuti rovistando 
con cura da ogni parte. Poi 
se ne «sono andati. 
- Secondo gli inquirenti altri 

due individui dovevano aspet
tarli fuori. Uno dietro il can
cello d'ingresso e l'altro a 
bordo di un'auto con cui pre
sumibilmente il quintetto è 
fuggito. Disseminate per la 
strada, l'appartamento ed il 
giardino sono state trovate 
sei calzamaglie, di cui una 
troppo piccola per essere ca
lata sul volto: un altro ele
mento che farebbe supporre 
che si trattasse di cinque ra
pinatori. La prima a scioglier
si è stata la proprietaria del
la villa. Giulia Menicanti che 
dopo aver avvertito telefoni
camente la polizia ha libera
to anche i due domestici. Per 
fare una stima esatta di 
quanto è stato rubato si sta 
attendendo il ritorno da Niz
za della figlia della proprie
taria. Maria Luisa. 

Per quattro 
mesi chiuso 
il reparto 

rianimazione 
di S.M. Nuova 

A partire dal 20 agosto 
Il reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Santa Ma
ria Nuova verrà chiuso. 
La sospensione di questo 
servizio si protrarrà ' per 
circa 4 mesi, per permet
tere l'esecuzione di lavo
ri di ammodernamento e 
potenziamento. Attualmen
te il reparto dispone di 6 
posti letto, mentre altri 3 
posti esistono a S. Giovan
ni di Dio e una decina a 
Careggi. 

La richiesta di questa 
specializzazione che richie
de apparecchiature tecni
camente complesse e per
sonale altamente qualifica
to, è in forte aumento. 
Proprio per questo motivo 
l'ente ospedaliero ha deci
so di intraprendere questi 
lavori di ammodernamen
to che renderanno il re
parto più rispondente al
le attuali esigenze. 

In caso di necessità la 
cittadinanza e le Associa
zioni esterne di soccorso 
sono pregate di rivolgersi 
agli altri centri ospedalie
r i , in particolare a quello 
di S- Giovanni di Dio. 
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I domestici Gaetano Riveri • Auguste Orlandini 

. Occupato 
vecchio 

appartamento 
. a Novoli. ',./ 

Ancora un'abitazione occu
pata: questa volta è avvenu
to in via di Carraia, a No
voli. Ieri notte verso le 2 
la famiglia di Giovanni Bo
logna (la moglie, il figlio, la 
nuora e due nipoti) sono pe
netrati in un appartamento 
sfitto situato in un vecchio 
stabile in via di Carraia al 
numero 2. L'edifìcio è di pro
prietà del Comune e tra bre
ve dovrà essere demolito per 
far posto ad una strada. 

La famiglia Bologna era 
stata ospite» fino a martedì, 
di una pensione cittadina a 
spese del Comune, dopo aver 
abbandonato in luglio l'ap
partamento che aveva occu
pato in via Segantini. Della 
vicenda, per venire ad una 
soluzione positiva, si stanno 
interessando : gli uffici co
munali. . . 

Niki pelli 
a LAVORAZIONE SU MISURA 
a CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
VI» Machiavelli • Telef. 0571 509155 

r 
Premio 
Qualità 

t 
Cortesia 

« • • • • • • • • • • • « • • • M M I I I M M I I I I I I I i M I I I t l I I I I I M M I M f I I M M I M I M I t l i m i t f l t 

STUDI DENTISTICI 
Dot t . C. P A O L E S C H I Spedalità 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 
Pretesi fisse m fui—is teli SDII n (hi seeWeatea* al pretesi a » 
MU) • Pretesi «statici» hi •orosllene-er*. 
Eterni approfonditi aWle ertelo ««marie eoa avevo reeUesretro 
panoramica* • Core «ella eeiileiifeel (aerai «•dUeatf). 

Dal 24 agosto riprendono le iniziative 

'76 
nei 

Il frutto di un complesso sforzo organizzativo — Inserimento nella realtà 
territoriale — Il programma della seconda fase di manifestazioni 

La seconda edizione della 
Pratestate (la prima ha avu
to luogo nel 75), ha fatto ve
ramente centro, raccogliendo 
ovunque unanimi consensi e 
apprezzamenti. Presentata dal 
l'ARCI-UISP e fatta propria 
immediatamente dalle ACLJ. 
ENDAS, AICS e MCL. la pro
posta di ripetere quest'anno 
Pratestate è stata accolta dal
la amministrazione comunale 
di Prato e dalla azienda au
tonoma di turismo che ne 
hanno permesso la realizza
zione mettendo a disposizio
ne adeguati mezzi finanziari. 

Dalla manifestazione inter
regionale del 23 luglio, che si 
è svolta alla piscina di Via 
Roma, allo spettacolo teatra
le «I Monecmi » presentato 
nello splendido castello di 
Federico, al Cabaret di Felice 
Andreasi. agli spettacoli fol
cloristici e di animazione, ed 
infine alle proiezioni cinema
tografiche, si può dire che 
la prima fase del program
ma ha consentito al vastissi
mo pubblico che ha seguito 
tutte le iniziative di apprez
zare una vera e propria pro
posta qualificata. 

Anche secondo il comitato 
promotore, formato dai rap
presentanti dello associazio
nismo democratico. Pratesta
te '76 non si è voluta pre
sentare come un momento 
episodico, ma come il frutto 
di un complesso sforzo or
ganizzativo, come un interven
to che sulla base della pre
cedente esperienza si è inse
rito nella realtà territoriale 
e nel dibattito culturale che 
è aperto, cercando di anda
re sempre più incontro alle 
esigenze di partecipazione dei 
cittadini. In questa dimen
sione si colloca quest'anno 
lo sforzo del movimento as
sociazionistico che ha gestito 
l'intervento. 

L'edizione 1976 della Prate
state non si è fermata in
fatti alla animazione nelle 
piazze del centro storico, che 
pure erano state la grande 
scoperta .della precedente edi
zione. ma si è proiettata nei 
quartieri. Dalla seconda me
tà di agosto comincerà que
sta esperienza di decentra
mento teatrale e culturale. 
con programmi autonomi, 
non doppiati nel calendario 
delle iniziative centrali, che 
sono stati scelti in base a 
un confronto effettuato con 
i rappresentanti dei consigli 
di quartiere, dei circoli e di 
tutte le aggregazioni che so
no operanti nel territorio in
teressato dall'intervento. Nel 
quartiere n. 5, che compren
de le frazioni di Casale, Dob-
biana, Tavola. Iolo, Sant'An
drea. San Giusto e Villag
gio Gescal di Reggiana, a 
partire dal 28 agosto e fino 
al 30 settembre avranno luo
go animazioni per ragazzi, 
gare spostive, cabaret e spet
tacoli folcloristici, dei quali 
il più atteso è senz'altro il 
recital di Maria Carta pro
grammato per giovedì 30 set
tembre a San Giusto. L'atti
vità al quartiere 8 si svolge
rà nella zona di Chiesanuo-
va, con inizio a partire dal 
25 agosto. Sono in program
ma film per adulti e per ra
gazzi, animazione e spettaco
li teatrali sempre per ragazzi. 
collettivo di pittura e dibat
tito. gare sportive e uno spet
tacolo folcloristico. In totale 
15 avvenimenti culturali e 
sportivi che animeranno le 
serate in due quartieri po
polosi della città nell'arco di 
un mese. 

La seconda fase delle ma
nifestazioni centrali della Pra
testate riprenderà martedì 24 
agosto con la proiezione del 
film «Vietnam scene del do
poguerra » che avverrà in 
piazza del comune, nella ro
tonda del Bacchino. Alle nuo
ve iniziative della prima fase 
del programma, verranno co
sì ad aggiungersene altre ot
to. culminanti con un conve
gno sulla programmazione cul
turale nel territorio, indetto 
dall'associazionismo, che si 
terrà nella splendida villa me
dicea di Artimino nei giorni 
2 e 3 ottobre prossimo. 

Per le iniziative già svolte. 
da parte delle associazioni 
promotrici, c'è grande soddi
sfazione. sia per : livelli di 
partecipazione, notevolissimi 
nonostante l'inclemenza del 
tempo, che per la qualità del
le attività che hanno fatto 
di questa prima parte della 
Pratestate un elemento di ri
chiamo non eoltanto locale. 

Si ritroveranno a fine agosto 

A convegno gli scienziati 
che < misurano >gli atomi 
Al Palazzo dei Congressi 

dal 29 agosto al 3 settem
bre si svolgerà la settima 
edizione del Congresso Inter
nazionale di Spettrometria 
di Massa. La Conferenza che 
è tenuta per la prima volta 
in Italia, è organizzata dal
la Comunità Europea attra
verso il suo Centro di Ri
cerche Nucleari di Ispra e 
dalla Società Chimica Ita
liana. 

Questa Conferenza, che si 
svolge ormai dal 1950 con 
scadenza triennale, richiame
rà nel capoluogo toscano ol
tre settecento ricercatori prò 
venienti da ogni parte del 
mondo. Saranno quaranta i 
Paesi presenti a Firenze, e 
sono già state preannunciate 
circa trecento relazioni da 
parte degli intervenuti. 

Lo spettrometro di massa 
è uno strumento che per
mette la misurazione della 
massa delle particelle ato
miche e molecolari con la 
più assoluta precisione ol
tre che la loro identifica
zione. Il suo impiego, logi
camente. non è esclusiva
mente scientifico, ma si pre
sta ad una vasta gamma di 
applicazioni. Si applica così 
la misurazione con lo spet
trometro di massa nella bio
logia e nella medicina per 
determinare, ad esempio, il 
tipo di metaboliti a droghe 

presenti nei liquidi organici. 
Lo spettrometro è ancora 

quello strumento che con
sente di determinare l'età 
e la provenienza di materiali 
geologici, dei reperti archeo
logici, con applicazioni assai 
particolari come la valutazio
ne della temperatura di epo
che passate sulla • base del
la composizione isotopica del
la vegetazione. Un impiego 
di grande attualità e di estre
ma utilità è poi quello che 
viene fatto per la determi
nazione dei prodotti inqui
nanti dell'ambiente in par
ticolare nell'aria e nell'acqua. 

Per concludere si potrebbe 
fare riferimento all'impiego 
dello spettrometro di massa 
nel settore nucleare e nella 
ricerca con misure di ener
gie di legame, studi di cine
tica chimica ecc. 

La settima edizione del 
Congresso Internazionale di 
Spettrometria di Massa sarà 
arricchita da una mostra 
Scientifica sui temi del Con
gresso stesso, e sarà speri
mentata per la prima volta 
in Italia la presentazione 
dei lavori attraverso poster 
sessions. Otto tavole roton
de. fra le quali ricordiamo 
quella sulle applicazioni nel 
campo medico e 10 rassegne 
generali tenute da speciali
sti di grande prestigio com
pleteranno la manifestazione. 

• , - • ' ' • ' ' • * ' • • ' " • . 
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I l teatro Goldoni in questi giorni offre un «colpo d'occhio* 
inconsueto 

Goldoni moltiplicato per 3 
Con un complicato gioco di 

strutture in tubi di ferro il 
settecentesco Teatro Goldoni è 
stato moltiplicato per tre. In 
questi giorni, infatti, i tecnici 
del Comune hanno innalzato 
nella platea del teatro una 
gradinata per 250 persone ri
volta su un lato del palcosce
nico (servirà per La rappresen
tazione il 21 ed il 28 agosto di 
« animazione di castori indaf
farati » da parte della compa
gnia americana del Mabou 

Mine»), mentre due altre gra
dinate sono state montate su 
l'altro lato del palcoscenico. 

Davanti alla prima gradina
ta (100 posti) sarà messo in 
scena (oggi il 24 ed il 26) Il 
beekettiano «cascando», l'al
tra gradinata (55 posti) sarà 
utilizzata per la realizzazione 
degli «sperduti » in cartellone 
il 20. 22. 23. 27 sempre di Sa
muel Beckett. Entrambi sa
ranno presentati sempre dal
la Mabou Mines. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Iniziative di solidarietà in Toscana 

Continuano gli aiuti 
al popolo palestinese 

Costituiti nelle province comitati unitari - Si raccolgono denaro 
e materiali sanitari - Appelli perché si ponga fine al massacro 

Numerose iniziative di so
lidarietà per i palestinesi so
no state lanciate in questi 
giorni nella regione. A Livor
no si è costituito un centro 
unitario che coordina sul pla
no operativo la raccolta di 
fondi e di materiali. Ne fan
no parte i partiti e le asso
ciazioni di massa e di cate
goria. 

La giunta provinciale di 
Siena ha Inviato un telegram
ma al presidente del consi
glio del ministri in cui si in
vita il governo italiano ad 
operarsi nelle sedi internazio
nali per iniziative che ponga
no fine allo spargimento di 
sangue e contribuiscano ad 
una soluzione politica della 
crisi su basi democratiche e al 
di fuori di ogni ingerenza e-
sterna». La federazione pro
vinciale del PCI da parte sua 
ha stanziato 500 mila lire 
e invita tutte le sezioni della 
provincia a costituire un fon
do comune di solidarietà. 

La giunta municipale di 
Grosseto, Interprete dei sen
timenti di esecrazione della 
collettività grossetana per lo 
eccidio della popolazione pa
lestinese, mentre esprime la 
propria commossa solidarietà 
ai colpiti, invita ti governo 
italiano ad operarsi per inter
venire con sollecitudine per 
una giusta e pacifica solu
zione che salvaguardi i diritti 
dei popoli della regione pa
lestinese. La giunta munici
pale ha altresì deliberato la 
connessione di un contributo 
di solidarietà di 500.000 lire in 
favore delle popolazioni col
pite. 

La federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL di Prato 
interpretando il sentimento 
dei lavoratori e dei cittadini 
democratici pratesi, esprime 
il proprio sdegno per il bru
tale massacro operato in ma
niera indiscriminata sul po
polo palestinese da parte 
delle forze più reazionarie 
del territorio libanese, e in
vita il governo e il parlamen
to italiano ad intervenire al 
più presto in sede internazio
nale facendosi promotori di 
tutte le iniziative atte a far 
cessare il genocidio di un 
popolo che sta lottando per 

"affermare il proprio diritto 
ad avere una patria. 

La federazione unitaria 
pratese, accogliendo la pro
posta della federazione nazio- • 
naie CGIL. CISL. UIL, invi
ta tutti i lavoratori a dare il 
proprio contributo concreto 
impegnandosi a raccogliere 
medicinali Indispensabili per 
alleviare le sofferenze dei 
feriti e per salvare delle vite 
umane. I medicinali potran
no pervenire alla Camera del 
lavoro di Prato, a Piazza 
Mercatale n. 89 telefono 42215. 

In settembre 

Settimana della scuola 
a Rosignano e a Cecina 

ROSIGNANO, 17 
Le organizzazioni sindacali 

della scuola di Cecina e Ro
signano hanno promosso per 
settembre una serie di con
ferenze e dibattiti — aperta 
ai consigli di quartiere e di 
fabbrica, agli studenti ed ai 
lavoratori — in cui saranno 
affrontati e discussi 1 proble
mi della scuola. 

Per una settimana Intera 
si discuteranno le proposte 
che 1 sindacati hanno avan
zato al Provveditorato agli 
studi, agli Enti locali ed ai 
Consigli di istituto. 

Al Provveditorato è stata 
richiesta l'astensione del cor
si delle « 150 ore » anche nel 
territorio di Cecina e l'asse
gnazione delle cattedre agli 
insegnanti prima dell'inizio 
dell'anno scolastico per ga
rantire un regolare svolgi
mento delle lezioni. Inoltre 
sarà sollecitata l'istituzione 
del doposcuola integrato nel
le scuole medie e del « blen
nio sperimentale» negli isti
tuti tecnici. 

Agli Enti locali — che tan
to stanno facendo per la scuo

la — I sindacati hanno pre
sentato quattro proposte: ade
guamento dei servizi di tra
sporto dell'ACIT con le esi
genze degli studenti; istitu
zione di una mensa per gli 
studenti ed i docenti « pen
dolari»; inserimento di una 
rappresentante sindacale nel
le commissioni comunali per 
l'assegnazione dei libri di te
sto; priorità nell'accoglimen
to dei figli delle docenti ma
dri negli asili comunali. 

Per quanto riguarda infine 
i Consigli di istituto le richie
ste vanno in.direzione dell'or
ganizzazione e della gestione, 
a livello di scuola media, del
la scuola nella versione inte
grata a tempo pieno; della 
istituzione in tutte le scuole 
del corsi di aggiornamento 
interni per i docenti e l'in
formazione da parte dei pre
sidi sulla nomina dei sup
plenti. 

L'aspetto principale rimane 
comunque la richiesta di «un 
pieno funzionamento degli or
gani previsti dai decreti de
legati ». 

Intensa mobilitazione dei compagni 

I festival dell'Unità 
in tutta la Toscana 

PISA 

A Campo di Pisa ser.. .a di 
ballo Uscio. Domani serata 
dedicata alla gente del sud 
con il gruppo « Controcanto ». 

PISTOIA 

Al festival di Pacciana, 
stasera alle 20,30 è in pro
gramma sfilata e concerto 
della banda Bellini. Alle 21,30 
comizio pubblico del PCI, con 
il compagno Francesco Toni. 
Domani alle 20,30 cartoni ani
mati per ragazzi: «Silvestro 
il gatto maldestro». Seguirà 
un documentario sulla crisi 
economica. Alle 22,30 tiro alla 
fune, albero della cuccagna. 

GROSSETO 
Si estende l'impegno dei 

comunisti intorno al proprio 
giornale. Undici sono le feste 
in programma per la setti
mana: Scarlino Scalo, Pieve 
S. Stefano, Mcntemassi, S. 
Antonio, Cinigiano, Montia-
no, Roccalbegna, Tomiella, 
Albarese, Bagno di Gavor-
rano. Mandano. 

SIENA 
Alle 21 spettacolo di Bu

rattini della compagnia «La 
luna con i baffi». Sempre 
alle 21 al Campino di S. Pro
spero qualificazione del tor
neo di calcio. Alle 22 prole
zione cinematografica e al 
telefestival tavola rotonda 
sulla caccia. 

Per la grandine in Maremma 

Disegnata 
la mappa» 
dei danni 

Una serie di assemblee degli agricol
tori - Colpite le colture estivo-autunnali 

' GROSSETO. 18. 
Invito al ministero e alla 

regione a procedere con ur
genza all'accertamento globa
le dei danni con l'individua
zione e delimitazione della zo
na colpita dall'evento calami
toso: «mesta è la richiesta 
scaturita con forza questa 
mattina nel corso della as
semblea dei coltivatori del co
mune di Grosseto, riunitisi 
nella sala ARCI COOP. su 
iniziativa dell'alleanza dei con
tadini, dell'UCI e della Coldi-
retti per fare il primo, se 
pur parziale bilancio delle di
struzioni alle colture causate 
dalla grandine e dal nubifra
gio del 16 agosto. Oltre a 
rapDresentanti delle organiz
zazioni professionali erano 
presenti il dottor Berselli, di
rettore dell'ispettorato dell'a
gricoltura. Mancini per la re
gione toscana e il compagno 
senatore Walter Chielli. 

Una « mappa » dei danni 
esposta dai dirigenti contadi
ni valuta i danni in oltre 
un miliardo di lire. Le col
ture pregiate • colpite sono 
quelle estivo-autunnali come 
il pomodoro (si stima che sia
no andati perduti 15-20.000 
quintali corrispondenti al 90 
per cento della produzione) 
peperoni, vigneti, frutteti e oli-
veti. Le zone più oolite sono 
quelle di Alberese, Respescia. 
Principina, San Carlo. Cupi 
e Gancia in cui operano cen
tinaia e centinaia di aziende 
di piccoli coltivatori. 

Oltre ai danni alle colture. 
che pregiudicano il reddito 
dei -„.itadini e mettono in 
discussione la stagione agri
cola del prossimo anno, sono 
state colpite anche alcune 
strutture, come stalle e capan
noni per essere state ogget
to di allagamento. 

Ferme richieste per un in-

Sottoscrizioni 
In occasione della festa del

l'Unità a Castiglione della Pe
scaia (GR) 11 compagno Ca
ruso Modesti ha sottoscritto la 
somma di lire 50.000 per la 
stampa comunista. Al compa
gno Modesti, figura di antifa
scista e militante comunista 
vanno I ringraziamenti della 
sezione e della redazione dell' 
Unità. 

tervento teso a mettere in 
atto opera di bonifica e di 
regimazione dei suoli e dei 
fiumi sono state ribadite nel 
corso dell'unitario dibattito. 
L'assemblea si è conclusa con 
l'apDrovazione dell'ordine del 
giorno in cui si chiede di 
predisporre nella maniera più 
rapida le provvidenze della 
legge 364. in merito alla ero
gazione di fondi e degli in
dennizzi per i coltivatori col
piti dalle calamità naturali. 

p. Z. 

Si stanno esaminando le proposte regionali 

COMPRENSORI IN VALDARNO: 
non si parte da zero 
Un grosso patrimonio di lavoro e di esperienze — Le prime assemblee 
intercomunali degli anni '60 — A colloquio con il compagno Gabrielli 

S. GIOV. VALDARNO, 16. 
Un volumetto di 23 pagine 

circola da alcuni giorni nei 
comuni toscani. Contiene le 
proposte della Regione per la 
costituzione dei comprensori. 
Gli articoli del testo riempio
no fittamente la parte sinistra 
di ogni pagina; l'altra metà 
è bianca, ma ogni tanto appa
re la dicitura « ipotesi alter
nativa » con le relative dispo
sizioni a sottolineare il carat
tere «aperto» di unapropo-
sta legislativa che non per 
caso viene sottoposta alla con
sultazione degli Enti locali e 
di tutte le istanze interessate 

alla costituzione dei compren
sori. 

« Del resto — afferma il 
compagno Gabriello Gabrielli, 
presidente del comprensorio 
del Valdarno superiore — la 
partecipazione all'attività del
la Regione, alla formazione 
degli atti della programma
zione regionale da parte degli 
Enti locali, dei sindacati, del 

. movimento cooperativo e di 
tutte le altre formazioni so
ciali del territorio, mi pare 
uno dei momenti qualificanti 
della proposta di legge ». 

Nel Valdarno però il com
prensorio «non è nato ieri». 

Dopo le proteste della popolazione 

Abbattuta la cancellata 
Mare libero al Giglio 

E' stato sconfitto il presidente della Lazio Lenzini - Do
cumento del PCI per la scalinata medioevale deturpata 

La moglie e 1 figli del com
pagno Giacomo Bertinl scom
parso nei giorni scorsi, hanno 
sottoscritto lire 7.000 al festi
val dell'Unità di Castiglion 
della Pescaia (GR) a favore 
della stampa comunista, per 
ricordarlo ai compagni e agli 
amici che lo stimarono. 

GROSSETO, 18. 
La popolazione del Giglio 

ed i turisti, che in questi 
giorni sono ospiti dell'isola, 
hanno vinto la breve guerra 
ingaggiata con Umberto Len
zini, « palazzinaro » e presi
dente della Lazio, che aveva 
sbarrato con un cancello la 
strada delle Cannelle, impe
dendo di fatto l'acces6o al 
mare a centinaia di perso
ne Lenzini è stato costret
to. in seguito alla protesta 
popolare, a rimuovere il can
cello e contemporaneamente 
i proprietari dei terreni che 
costeggiano la strada hanno 
rimosso le barricate di sassi 
che avevano innalzato per 
reazione all'arbitrio del co
struttore romano. 

Da stamani l'accesso alla 
magnifica cala di Cannelle è 
libero: la protesta dei citta
dini ha sortito l'effetto spera
to ed è stata accolta anche 
dal consiglio comunale del 
Giglio, che si è riunito in as
semblea pubblica nella piaz
za, dell'isola ed ha dato man
dato al sindaco di emettere 
un'ordinanza per la rimozio
ne ufficiale e definitiva della 
cancellata abusiva. 

Frattanto, sempre dall'isola 
del Giglio, c'è da registra
re una presa di posizione dei 
consiglieri comunali del PCI 
e PSI in merito all'esposto-de-
nuncia inviato alla magistra
tura da 30 cittadini dell'iso
la sulla manomissione di una 
strada medioevale compiuta 

da una impresa edile priva
ta di cui abbiamo dato noti
zia nei giorni scorsi. Su que
sto atto di chiara speculazio
ne, 1 consiglieri del PCI e PSI 
hanno inviato una lettera al 
pretore di Orbetello. « Quan
to contenuto nell'esposto dei 
30 firmatari — si rileva nel
la lettera — risulta essere 
completamente vero in quan
to questi cittadini erano a co
noscenza del fatto che si vo
lesse giustificare tale altera
zione con l'argomentazione 
(portata a pretesto dal sin
daco de) del lavori del nuo
vo acquedotto». 

Da oltre due mesi, conti
nuano i consiglieri comunali 
la strada è stata resa carozza-
bile ma i lavori di tubazio
ne non sono ancora inizia
ti mentre intenso è 11 traf
fico di materiale edilizio de
stinato alla costruzione del
la abitazione privata del si
gnor Balossi. Inoltre, le assi
curazioni sul ripristino dello 
strada lasciano perplessi con
siderato il precedente^, della: 
torre medicea «del Sarace
no », dove furono aperte del
le enormi falle e colmate poi 
con il cemento. 

« Infine — si legge nella let
tera — ancora lo stesso si
gnor Balossi ha pubblicamen
te sostenuto alla presenza di 
testimoni che era stato ver
balmente autorizzato dal sin
daco alla manomissione del
la strada. Alla luce di ciò 1 
consiglieri comunali del PCI 

e PSI con amarezza rivela
no che nulla potrà mai resti
tuire alla popolazione del
l'isola l'antica strada come es
sa era. cioè parte integrante 
del paesaggio e del patrimo
nio storico ». 

Giudizio 
positivo 

sullo sport 
nel Comune 
di Firenze 

« Il primo anno di attività 
della giunta comunale di Pa
lazzo Vecchio può essere giu
dicato positivamente anche 
per il settore dello sport e del 
tempo libero sul piano dell' 
impostazione programmati
ca. Cifre importanti sono sta
te iscritte in bilancio per la 
realizzazione di impianti ed 
altre iniziative e, 30pràttut-

\t.d, il problema»dello'sporfc^è 
stato affrontato con deter
minazione e con la consape
volezza di dover intervenire 
seriamente 

Tutto questo è quanto af
ferma, in un suo comunica
to. la commissione associa
zioni e sport della federazio
ne fiorentina del PSI, che 
rileva anche l'importanza del 
prossimo insediamento del 
comitato comunale per lo 
sport. 

Esiste già un grosso patri
monio di lavoro e di espe
rienza ormai pluriennale. Fin 
dalla fine degli anni '60 in una 
delle prime assemblee degli 
amministratori dei 14 comu
ni della zona, l'allora presi
dente del comprensorio Leo
netto Mellani, tracciava le 
grandi linee di quella che do
veva essere la funzione e la 
finalità dell'organo sovraco-
munale appena costituito. 

« Qui nel Valdarno questa 
proposta di legge non trova 
un terreno vergine — dice 
ancora Gabrielli —. Il proble
ma è maturato nel corso de
gli anni, nel confronto fra le 
forze politiche e nella gros
sa mole di lavoro svolto in 
tutto questo tempo ». La sede 
comprensoriale, in un vec
chio edificio del centro stori
co di San Giovanni, è una ri
prova evidente dell'attività di 
" lettura attenta del territo
rio" che ha già trovato una 
propria compiuta definizione. 
Le pareti sono tappezzate di 
carte che forniscono un qua
dro organico sulla situazione 
scolastica, le strutture indu
striali, lo stato dell'uso del 
suolo e cosi via. Negli scaf
fali, le ricerche e gli studi 
sul piano comprensoriale del 
commercio, l'indagine sulle 
strutture sanitarie, quella sul-
l'utilizzazione delle risorse 
idriche, l'analisi della viabi
lità e delle linee di traspor
to pubblico, lo studio sui beni 
culturali ed ambientali etc. 
Insomma la proposta di legge 
della Regione nel Valdarno 
non cala davvero dall'alto ma 
si inserisce in una realtà che 
da anni si sta muovendo, 
certamente non senza qualche 
difficoltà, nelle direzioni indi
cate nel terzo articolo del te
sto regionale laddove sì indi
cano 1 compiti dei comitati 
comprensoriali. 

Valutiamoli in dettaglio in
sieme al presidente Gabriel
li: «Partecipazione alle scel
te della programmazione re
gionale; non crediamo di do
ver partire da zero; le scelte 
per l'edilizia scolastica, il pia
no dei trasporti, gli studi e 
le iniziative nel campo dell'a
gricoltura. tanto per citare al
cuni settori prioritari, si inse
riscono in modo organico nel
le indicazioni della Regione. 
nei suoi piani di spesa e di 
intervento settoriali. Certo, 
non è sempre facile vin
cere tentazioni municipalisti
che, creare una piramide che 
abljia .come base gli enti lo
cali ;e'£ le articolazioni» della 
^società- civile del territorio. 
che passi per il comitato com
prensoriale e trovi il proprio 
punto di riferimento nel pro
grammi regionali, ma, nel 
complesso, possiamo dire di 
aver contribuito a stimolare 
questo processo. « Ne è ripro
va l'azione di programmazio
ne comprensoriale che si sta 
sviluppando nel Valdarno. Lo 
articolo 5 della proposta di 
legge afferma che 1 comitati 
comprensoriali « adottano nel

la propria zona il programma 
pluriennale di sviluppo socio
economico e il piano di asset
to del territorio». Su questo 
che dire? « E in fase avanza
ta di ultimazione la relazione 
che i progettisti incaricati del
la redazione del plano devo
no consegnare al comprenso
rio — continua Gabrielli — 
Sappiamo che contiene dati 
necessari di analisi delle va
rie situazioni di fatto in ma
teria di urbanistica e più In 
generale di pianificazione ter
ritoriale per la valorizzazio
ne delle risorse attuali e po
tenziali. della piena occupa
zione, e della sua qualifica
zione e migliore distribuzione 
nel territorio. 

La proposta di legge regio
nale inoltre individua nel co
mitato comprensoriale non so
lo un organo di programma
zione ma anche « una sede 
per l'esercizio di quelle fun
zioni amministrative che, in 
quanto connesse alla pro
grammazione, sono in grado 
di incidere sull'attuazione del 
piani medesimi ». Si pensa 
ad esempio agli strumenti ur
banistici. « Il fatto positivo 
— dice Gabrielli — è che pur 
non avendo ancora quelle 
competenze precise che sa
ranno stabilite dalle singole 
leggi di riforma e di delega, 
nel Valdarno si è già mani
festata la volontà di procede
re unitariamente nell'elabora
zione e nella messa a punto 
di certi strumenti. Penso ai 
piani regolatori e ai piani per 
gli insediamenti produttivi. Si 
cerca insomma di muoverci 
nella direzione di una pro
spettiva globale 

Quando arriveranno le com
petenze in conclusione il ter
reno sarà già adeguatamente 
e sufficientemente preparato. 

Anche perchè il compren
sorio valdarnese sta già svol
gendo quel ruolo di coordina
mento « delle funzioni delega
te agli Enti locali « previsto 
dall'articolo 9 della proposta 
di legge. Dati e notizie sulle 
attività e le iniziative delle 
amministrazioni comunali del
la zona sono già stati raccol
ti. Gli incontri fra gli Enti 
Locali per l'esame congiunto 
del problemi comuni e di 
quelli inerenti all'esercizio 
delle funzioni delegate, sono 
frequenti e ricorrenti. 

Occorre adeguare anche la 
struttura, creare le commis
sioni previste dal testo legi
slativo che assolvano a fun
zioni di Istruttoria e di pro
posta all'/ssemblea e all'Uf
ficio di presidenza. 

« Insomma c'è ancora mol
to lavoro da fare — conclu
de il presidente Gabrielli — 
perchè se è vero che nel Val
darno la legge regionale non 
cadrà nel vuoto, è vero anche 
che essa, istituzionalizzando 
l comprensori, costituisce uno 
stimolo a superare spedita
mente ritardi, incertezze e 
dispersioni ». 

Valerio Pelini 

TEATRI 

TEATRO GOLDONI 
Via S. Maria 
I X Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 
Ore 2 1 t 2 2 , 3 0 . I l « Mabou Mine » presenta: 
Cascando, di Samuel Beckttt. Ragia di Lee 
Breuer. Musica di Philip Glass. Lo spettacolo è 
in lingua originale. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte - Tel. 600.845 
Bus 3/0/10/17/20 
Ghigo MMlne e Tina vinci presentano: Eterei-
ita*, OJO ne* troppo. Novità In J atti di G. 
dotll. Ragia di Tina VInd. (In GMO di pioggia 
le epettecolo prona»» al chluao). inizio spet
tacolo ero 21.15. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530 
(Riposo) 

GIARDINO L'ALTRO MODO 
Piazza Piave. Lungarno Pecori Giraldi 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa < Il Fio
rino > con G. Nannini, G. Sammarco, A . Leoni 
presenta: Casa nova... vita nova, di Gioii De 
Maio . Prenotazioni e prevendita biglietti Agen
zia Lazzi Express, Piazza Stazione, tei . 2 9 4 . 1 7 8 -
2 9 8 . 8 4 1 . 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di pittura naif. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
( A r i * cono e retrig ) 
Platea L 1.300 
( A p . 1 6 ) 
Bangkok, la Tailandia, le meravigliose isole giap
ponesi, In una avventura erotica che ha per pro
tagonista Laura Gtmser l'indimenticabile sempre 
nuda Emanuelle Nera t d un « partner » d'ecce
zione Jack Palanca viscido a spietato come II più 
terribile cobra: Eva nera (Black Cobra) , a Colori 
con Laura Gemser. Jack Palanca. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 18 ,35 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
{ A n t ;OfXJ • refrig J 

Una «rupanoa rispetta a runa la pernografii 
tìmida, l'erotismo varo fa t t i lo da un artista In 
un» dimensiona 41 assolute liberta: I racconti 
Immorali , di Waiertan Borowreryk con Paioma 
Picasso. Charlotte Alexandre Eastmancolor. ( V i a 
tatissirno minori 18 anni ) . 
( 1 5 30 17 3 5 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
• a-i» « ,o * ' «mg | 
Era bella, maliziosa, senza freni , nel continuo 
desiderio di peccare... Un f i lm sensazionalmente 
spregiudicato, ardito e sexy! Eastmancolor: Le 
giornate intima di una giovane donna, con An-
n:e Liberi . Howard Vernon. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 30 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli AlbUi • Tel. 282.687 
P l i ' t « l ' 500 
( A p . 1S.30) 
Torna il capolavoro di Damiano Damiani: I l 
giorno della civetta, con Franco Nero, Claudia 
Cardinale. Lee J. Cobb. 
( 1 6 ' 8 15. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ar ia .ondi t -«trig.) 
P u t t a L 1 5 0 0 
( A p 1 6 ) 
Non invidicrete quelli che sono In villeggiatura 
perché questa e gioia riservata solo a chi è 
rimaste: La professoressa di scienza naturali , a 
Color! con la nuova « Sexy Star • svilii Carati, 
Michele Gannina. Alvaro Vital i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 18 ,35 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EXCEL5IOR 
Via Cerretani, 4 • 
( A n e .ono e retrka) 
Riatea L 1.500 
taa> l i ) 

Tel. 217.798 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine) 
ma qual è la verità nascosta della violenza 
• nera »? Roma, l'altra faccia della violento, con 
Marcel BozzuHi. Anthony Steffen, Roberta Pa
ladini, Franco Cittì. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 5 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
( A r i * cond e retrig.) 
Platea L 1 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I I f i lm che più di ogni altro ha contribuito al
l'affermazione del mito del e Western all'Ita
liana ». Arrivano sempre al tramonto: l i chia
mavano... I quattro dell'ava maria. Technicolor 
con Terence H i l l , Bud Spencer, EH Wallach, 
Brock Peters. ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Posto unico U 1.500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Questo è II primo f i lm del a nuova stagione cine
matografica 1 9 7 6 - 7 7 che viene presentato a Fi
renze In assoluta anteprima: Emanuelle nera n. 2 . 
I l capolavoro erot'co di Albert Thomas . Techni
color con Emanuelle Nera, Sharon Lesley e An
gelo Infanti . ( I n edizione integrala V M 1 8 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
(Cr>'"«; oer rerle) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
l A n s cono • retrlg) 
Platea L I 50O 
Un giorno decisi di ucciderà mia moglie. Era 
un giorno come tanti altr i , evidentemente ero 
io che ero diverso: Caccia al montone, a Colori 
con Jean Louis Trintignant, Mirei l le Dare, Ber
nadette Latont. Lea Massari. 
( 1 6 . 17 .40 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r - Tel. 575.891 
l A n a .uno • r i i n g ) 
Prezzo unico L. 1 .500 
I l r i tomo più atteso dell'annoi Dall'onontma 
commedia I I f i lm più applaudito nel mondo: 
Met t i una sera a cena. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante. Fiorinds Bolkan, Jean Louis 
Trintignant. Lino Capolicchio. ( R i e d . ) . V M 1 8 . 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
l A n t -Olio • retng i 
Raccapricciante, horror, paura, vi faranno rab
brividire in questo autentico « giallo a inglese. 
L'arma oiù raccapricciante di cui si sia mai ser
vita una lenta inesorabile vendetta. Eastman
color: I l bado dalla tarantola, realizzato dal mae
stro dell'incubo. Chris Munger con Eric Mason, 
Suzanne LIng. Si sconsiglia la visione alle per
sone troppo emotive. Vedtre dall'inizio. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 3 0 . 18 . 19 .30 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Ci. unni estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
L. 8 0 0 
• Brividi d'estate »: I l segreto elei vestito roseo, 
a Colori con H . Brien. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
La bastia ( V M 18) 

ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzanl - Tel. 
(Chiusura estiva) 

452.298 

ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 • Tel. 4100.007 
I Arie cono e refrig ) 
I I f i lm più divertente della coppia sinzieguali 
del cinema itallanol Altrimenti ci arrabbiente, a 
Colori con Tarenca Hi l l a Bud Spencer. 

fschermi e ribatte- D 
ALFIERI 
Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Texas oltre II f iume, a Colori con Alain Delon 
e Dean Mart in . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
(Ar ia cond. a refrig.) 
Un f i lm senza paura, carico di suspence e dram
maticità: Mi lano violenta. Technicolor con Clau
dio Cassìnelli, Silvia Dionisio e John Steiner. 
( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante ) . I l nuovissimo grande successo della 
straordinaria coppia dal cervelli vulcanici a dai 
pugni K.O.I Un f i lm avventuroso, scatenato, di
vertente! Eastmancolor: Attenti a quei due. ope
razione Ozerov, con Tony Curtis. Roger Moore , 
Gladys Cooper, Prunella Ramsome. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina, 34 - Tel. 470.547 
( A p . ore 2 0 , 3 0 ) 
Furore e avventura nell'immensità degli oceani. 
Gregory Peck presenta Joseph Bottons, Deborah 
Raff in in: I l ragazzo del mare. 
(U l t imo spett. ore 2 2 . 3 0 ) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini . Tel. 679.373 
(Ap. 16) 
I l f i lm sexy della Eastmancolor: Tango della per
versione, con Erika Raifael, Harry Cooper. 
( V M 1 8 ) . 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 
Via VitL Emanuele, 303 - Tel. 473.190 
(Ora 21) 
Mor ta sospetta di una minorenne, con M e i Fer-
rer. Jenny Tamburi , Massimo Girott i . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
( A p . ore 16 ) 
Cornelia e divertimento assicurati: I l terribile 
ispettore, con Paolo Villaggio e Agostina Belli. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
• Prima > 
Prossn.-e apertura casa di piacere. Technicolor. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Sabato riapertura con il più grande successo 
comico avventuroso: Due supercol a Brooklin. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Te!. 296.822 
(Cniusura esriva) 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della citte In un oasi di 
verde e di pace). Profumo di donna. Technicolor 
con Vit torio Gassman, Agostina Belli e Atassen-
d.-o Momo. Un cast di attori eccezionali per un 
f i lm veramente eccezionale! 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 - Tel. 221.108 
(Ore 21) 
« Rassegna Cinematografica Estate ' 7 6 »: Salvate 
le tigre, di John Avildesen con Jack Lemmon. 
(USA ' 7 3 ) . 

FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50401 
( A p . 1 6 . dalle 2 1 in giardino) 
Lo scippo paga il cinema e le cene, ma un 
giorno e l'altro finirai in galera: I l ragazza di 
borgata. Un f i lm allegro, giovane e spregiudi
cato. Technicolor di Giulio Parsdiel con Rita 
Tushingham, Nino BignaminI, t abe Loncar, Sta
fano Acquilla. (Rigorosamente V M l i ) . 

Tel. 270.117 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Aria •ondmona'e • refrigerai* 
Le più incredibili e divertenti avventure di due 
giocatori d'azzardo: California poker, a Colori 
con George Sedai, Elliott Gould. Regìa di Ro
bert Al tman. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Chiusura estive) 
In caso di maltempo varrà proiettato fi film dai 
t Giardino Primavera > eoo Inizio alla ora 2 0 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . ore 16 ) 
Al te suspence e concitazione drammatica nel ca
polavoro di attualità sconvolgente: Milano vio
lenta. Technicolor con Claudio Cassìnelli. Silvia 
D :onisio e John Steiner. ( V M 1 4 ) . 

F U L G O R 
Via M. Finiguerra 
( A p . ore 16 ) «• 
La bestia ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 , 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
( I l miglior estivo di Firenze). Una eccezionale 
coppia per un f i lm d'eccezione! L'eroe della 
strada. Technicolor con Charles Bronson e James 
Coburn. Per tutt i ! 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Ar ie cond. e refrig.) 
Per il ciclo * Film del terrore »: Il terrore al 
London College. Technicolor. E' ui film per tutti! 
Domani: Terrore è terrore 

IDEALE 
Via Firenzuola 
(Chiusura estiva) 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
lAr .» -orto m -e'riq ) 
I l f i lm che abbatte tutti I tabu del sesso: 
L'Educazione sessuale. Colo-i: l'unico dopo • Hel-
ga » che affronta I problemi del sesso senza 
pudori. ( V M 1 8 ) . 

M A r a t ó r e ì 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ar ie :ond e »*trig ) 
Platea L. I.SOO 
Dalla prima all 'ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Biotti starla 
di trutte a di Imbroglioni, di Sergio Cortmccl 
A Colori con Adriano Ceientano. Anthony Quinn. 
Caoucine-
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 2 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Eccezionale, drammatico e sconvolgente capola
voro di suspence: Mi lano violenta. Technicolor 
con Silvia Dionisio. John Steiner. Cl«jd o Cassi-
nelli. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Cn u»j'« ««riva) 

NICCOLINI 
Vaa Ricasoli • Tel. 23.282 
Domani riapertura con il f i lm che non ha b'so-
gno di elogi: Oaaleune volò eoi nido del cuculo. 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A p . 16 . dalle 2 1 si prosegua in g iardino) . 
Anno 2 * 7 0 : ultime atte. Technicolor. Un co
losso di fentsscienia. Per tutt i ! 
(U .s . 2 2 , 3 0 ) 

-Tel. 50.706 

PUCCINI 
P.zza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
Domani: Hindenburg, con Gordon C. Scott, An-
nie Bancroft. Avventuroso f i lm in Scopecolori. 
Per tuttil 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 16 , dalle 21 In giardino) 
Un divertente e piccante f i lm: Colpita da un 
improvviso benessere. Technicolor con Giovan
na Radi. ( V M 1 4 ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
Domani riapertura con un classico dell'horror-
cinema: Satana In corpo. 

VITTORIA 
Via Pagnlni - Tel. 480.879 
Un « ritorno > sensazionale: il f i lm più bello 
di Franco Zeffirell i l La bisbetica domane, a Co
lori con Elisabeth Taylor, Richard Burton. 

ARCOBALENO 
Via. Pisana, 442 (Legnaia) 
(Chiusura estiva) 
ARENA S.M. - S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ore 20.30) 
I l piccolo grande uomo, di Sam Pechinpah con 
Dustin Hoffman. (Si avverte che in caso di piog
gia le proiezioni si terranno al chiuso). 

ESTIVO ARTIGIANELLI 
Vìa Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 20.30) 
Tre canagiie per l'Inferno. Azione continua. Tech
nicolor con Anthony Ghidra. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(L'un'ca vera oasi di verde e di fresco della città) 
La p'ù spettacolare impresa di guerra svoltasi 
nei masi del nord: Sfida negli abissi. Technicolor 
con James Caan e David Surnmer. ( U s 2 2 . 4 5 ) . 
In caso di maltempo si proietta il f i lm del-
l'cestivo » con inizio ore 2 0 , 3 0 . 

GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
F. Be.nussi, G.R. Stuart in: La sanguisuga con
duce la danza. ( V M 1 4 ) . 
NUOVO (Galluzzo) 
(Chiuso per ferie) 

MANZONI (Scandlcci) 
Un film drammatico, avventuroso: La donna dei 
centauri. Technicolor. Par tuttil 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
( A p . ore 2 1 . 3 0 ) 
( I l più bel giardino alla periferia della c i t ta ) . 
Una eccezionale interpretazione di Richard Har
ris in: Un uomo chiamato cavallo, a Colori. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO - Via P. Giuliani 
( Inizio spett. ore 2 1 . 3 0 , si ripete il primo tempo) 

Cinema comico popolare italiano: Racconti re
mani, di G. Franciolini con Totò, V . De Sica. 
5. Pampanini. ( I f . ' 5 5 ) . 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
( Inizio spett. ore 2 1 . 1 5 ) 
Una straordinaria avventura nel meraviglioso mon
do della fantasia: I l viaggio fantastico di Slmbad. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 , 3 0 • Spett. unico) 
La pendolare, di Pierre Braunberger con Robert 
Castel. Nathalie Courval. 
Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
Domani: Galli rossi in un labirinto di vetro 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202 593 
(Chiuso per ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus M 
(Ore 2 1 ) 
Una grande interpretazione di Jack Lemmon rat 
Appuntamento al Plaza, a Colori. Per tutti! 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponto • 
Ema) - Bus 31-32 - Tel. 640325 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Òuant'è bello lu murlre acciso, di E. Lorena! 
con Stefano Satta Flores. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE FIESOLANA 
Ore 22. Pro.ezione del film: Notte e nebbia dal 
Giappone, di N. Oshima. 

Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 287.171 - 211.44» 

Firenze • Via Martelli, f 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
EUROPA: Educazione sessuale 
M A R R A C C I N I : Uragano sulla me

tropoli 
M O D E R N O : Contestazione generale 

O D E O N : Joe Valachi i segreti di 
cosa nostra 

SPLENDOR: Profonda gola di Ma
dame d'O 

LUCCA 
EUROPA (San V i t o ) : chiuso per 

ferie 
A I T R A : Donna cosa si fa p*r te 
CENTRALE! Afrika erotike 
I T A L I A : (chiuso per ferie) 
M I G N O N : (chiuso per ferie) 
M O D E R N O : Emanuelle nera n. 2 
N A Z I O N A L I ! L'infermiera *< • 
P A N T E R A i Rapporto al capo del

la polizia 

LIVORNO 
G O L D O N I (Chiusura estiva) 
CRANDEx I quattro dell'ave maria 
G R A N G U A R D I A : Buona fortuna 

maggiore Bridbury 
M E T R O P O L I T A N : La ragazza alla 

pari ( V M 18) 
M O D E R N O : La casa del peccato 

mortale ( V M 18) 
O D E O N : Come cani arrabbiati 

( V M 18) 

A R D E N Z A : Signori si nasce 

ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 

A U R O R A : La grande corsa 

L A Z Z I R I (Chiusura estiva) 

JOLLY: I l cervello ' 
4 M O R I (Chiusura ast ivi ) 
SAN M A R C O : La mano vendica

trice continua a ucciderà 
SORGENTI : Sugarland express 
ASTRA: Un prete scomodo 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Corruzio

ne in una famiglia svedese 
( V M 1 8 ) 

S. A G O S T I N O : I leopardi di Chur
chill 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Ultime grida dal

la savana 
ODEON: Il giustiziere 
M O D E R N O : I l buono, il brutto, 

il cattivo 
IMPERO: Week-end a Zuydcoeto 

PISA 
A R I S T O N : Quelli della calibro 3 8 

( V M 1 4 ) 
ASTRA: Yellow 33 
N U O V O : La valla dell'Eden 
O D E O N : I l drago di Hong Kong) 
LA LUCCIOLA (T l r renla) i Fran

kenstein Junior 
PERSIO PLACCO (Volterra) i Tee» 

bamento carnale 
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Presso la federazione CGIL, CISL, UH 

Medicinali per 
i 

Il centro di raccolta in via Salvatore Fusco • Ini
ziative del PCI a Barra e della FGCI a Pianura 

E' stato costituito presso la 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
di Napoli, in via Salvatore 
Fusco 5, un centro di raccol
ta di medicinali per i su
perstiti del campo di Tali El 
Zaatar distrutto dai cristiano-
maroniti che nel Libano stan
no compiendo un vero e pro
prio genocidio nei confronti 
dei palestinesi. 

La Federazione CGIL, CISL, 

Arrestato 
in ospedale 

giovane 
rapinatore 

E' caduto dalla moto, è sta
to accompagnato all'ospedale 
e poi da qui direttamente nel
le carceri di Poggioreale. 

E' successo al venticinquen
ne Salvatore Cnnó, era ricer
cato per concorso m rapina, 
sul suo capo pendevano un 
ordine di cattura e uno di 
carcerazione. 

Mentre era su una moto 
insieme con un amico a piaz
za Dante è sbandato ed è 
svenuto. All'ospedale quando 
gli agenti del drappello gli 
hanno chiesto le generalità 
ha finto di aver perso la me
moria ma è stato riconosciu
to ed arrestato. 

UIL di Napoli in aderenza al. 
l'appello lanciato dalla Fede
razione nazionale invita tut
te le proprie organizzazioni 
teritoriali e di categoria, le 
associazioni culturali e demo
cratiche della città e della 
provincia ad impegnarsi nel
la raccolta di medicinali per 
1 superstiti del campo di Tali 
El Zaatar. 

La richiesta comprende me
dicinali come succedanei del 
plasma, sulfamidici per vi'a 
orale e iniettabili, cardiotoni
ci, soluzioni di clorurato e giù-
cosato, cortisonici special
mente iniettabili, antispastici 
e antinevralgici, analettici, a-
nestetici generali e locali e 
materiale come alcool, tintu
re di iodio, acqua ossigenata, 
fasce, fili per suture, aghi e 
pinze. 

Numerose le iniziative che 
sono state prese e che sono in 
corso di realizzazione da par
te di organizzazioni democra
tiche, sezioni del partito e 
della FGCI. A Barra si è svol
ta una affollata manifesta
zione, promossa dalla locale 
sezione del PCI. nel corso 
della quale sono stati raccol
ti medicinali e indumenti. A-
nalogamente ha fatto il cir
colo della FGCI di Pianura. 

I giovani hanno organizza
to un dibattito su quanto sta 
accadendo nel Libano e han
no lanciato una raccolta di 
medicinali e di quanto altro 
può occorrere ai sopravvis
suti. 

Turisti stranieri in piazza Municipio 

ORA SI FERMANO DI PIÙ 
L'indiscutibile aumento della presenza di 

turisti nella nostra città, insieme con le dif
ficoltà economiche che impediscono agli ita
liani di andare all'estero o di concedersi lun
ghi periodi di vacanza, ripropongono con 
urgenza problemi vecchi mai risolti. 

Lo sviluppo e la ristrutturazione delle at
trezzature e delle strutture turistiche sono 
diventati, ormai problemi di estrema impor
tanza dalla cui soluzione può dipendere la 
immediata ripresa dell' industria turistica, 
specialmente della nostra città. 

Proprio a Napoli il segno di questa ripresa 
è nelle cifre confortanti distribuite dall'Ente 
provinciale del turismo: I vecchi « mit i » (Ca
pri, Ischia, la costiera amalfitano-sorrenti

na) non sono decaduti ma anzi continuano 
ad essere mete preferite del movimento tu
ristico. In queste zone, specialmente in que
sti giorni di ferragosto, il « tutto esaurito » 
à apparso in molti alberghi e non sono stati 
certo pochi coloro che sono dovuti tornare 
indietro o che hanno dovuto i accorciare » 
le vacanze. Ma anche a Napoli centro non 
sono mancati I turisti. 

Per lo più si è trattato di giovani con zaini 
SUIIB spalle. E i giovani sono proprio tra 
quelli che hanno avuto maggior difficoltà a 
trovare un posto per soggiornare nella nostra 
città. Un solo campeggio (a via Giochi del 
Mediterraneo) ed un solo ostello (a Mer-
gellina) si sono rivelati insufficienti e non 
hanno potuto far fronte a tutte le richieste. 

Nella prospettiva della regionalizzazione 

Ecco come dovrà funzionare 
il Centro antidroga partenopeo 

Quello di Napoli è l'unico d'Italia ad essere riconosciuto ufficialmente dal Ministero della Sanità — Il programma di 
lavoro articolato in tre momenti operativi — Obiettivi sono la prevenzione, la cura e la riabilitazione del tossicomane 

E* morto 
il folle 

ferito dai 
carabinieri 

E' morto il folle. Giuseppe 
Scotto, ferito dai carabinieri. 
dopo aver esploso contro i tu
tori dell'ordine alcuni colpi 
di pistola. 

Il fatto, come si ricorderà, 
accadde giovedì scorso all'al
ba. Il giovane, fuggito dal
l'ospedale psichiatrico. Frul
lone, minacciò con un fucile i 
propri parenti. Quattro infer
mieri. subito accorsi, tentava
no inutilmente di immobiliz
zarlo. visti inutili i loro ten
tativi, chiamavano i carabi
nieri. 

All'arrivo dei militi, tutto 
sembrava concluso, lo Scotto 
fingeva di consegnare il fu
cile, ma all'avvicinarsi del 
brigadiere Morelli, esplodeva 
un colpo di fucile. I carabinie
ri reagivano prontamente e 
lo colpivano con colpi alle 
gambe e all'addome. Lo 
Scotto veniva ricoverato al 
centro di rianimazione del 
Cardarelli, dove appunto è 
morto. 

Notizie festival 
^ t ù t à / A ^ . 

Nel villaggio del Festival è 
In allestimento una mostra-
mercato, tutti gli artisti del
la regione sono invitati a do
nare una loro opera. ET que
sta una delie tante iniziative 
culturali del Festival nazio
nale dell'Unità che si svolge
rà dal 4 al 19 settembre nei 
viali della Mostra d'Oltre
mare. 

Gli artisti che vogliono con
tribuire allo allestimento di 
questa mostra possono conse
gnare 1 propri lavori nel ma
gazzino della mostra, rivol
gendosi ai compagni Cozzoli-
no e Compare. 

Sottoscrizione 
per l'« Unità »: 

denuncia 
del sindaco 

H sindaco del Comune di 
Bracigliano. Salvatore De An-
gelis, certamente non dotato 
del senso del nd.colo. ha de
nunziato due compagni che 
facevano la sottoscrizione per 
l'Unità, per questua non au
torizzata. 

Si tratta dei compagni 
Giancarlo Albano, segretario 
della sezione di Bracigkano e 
del consigliere comunale. 

ìpagno Ferdinando Al* er 

L'unico centro antidroga. 
ufficialmente riconosciuto dal 
ministero della sanità, si tro
va a Napoli. Certo in Italia 
ce ne sono altri, ma tutti 
di natura privatistica o, al 
massimo, di matrice comu
nale, e quindi molto limitati 
sul piano della operatività. 

Il lavoro del centro anti
droga di Napoli, poi, appare 
tanto più interessante se si 
considera che esso si avvia 
alla regionalizzazione; dipen
derà cioè direttamente t'ali' 
ente regione ed opererà sul 
territorio dell'intera Campa
nia. 

Il professor Carlo Romano, 
il direttore del centro, e la 
sua équipe, quindi, saranno 
protagonisti nei prossimi me
si di un'esperienza che potrà 
fare scuola e che comunque 
andrà valutata con molta at
tenzione: prevenire l'uso della 
droga tra le giovani genera
zioni e curare e « risocializ
zare ». come si usa dire, il 
tossicomane, si presentano in
fatti come lavori di enorme 
valore sociale e insieme di 
estrema difficoltà se si con
sidera il complesso di moti
vazioni, spesso personalissi
me, addirittura esistenziali, 
che sono alla base dell'uso 
delia droga da parte di tanti 
ragazzi. 

Vale quindi la pena di an
ticipare per grandi linee il 
programma di lavoro che il 
centro regionale antidroga si 
è dato ed anche di capire 
che parte in questo lavoro de
vono avere le altre strutture 
sanitarie della nostra città. 
« una città in disarmo » sul 
fronte della salute pubblica. 
gli enti pubblici, noi tutti cit
tadini. 

Scorrendo queste « linee 
programmatiche » del centro, 
se cosi si vuole definirle, si 
ha la netta sensazione di tro
varsi di fronte ad una stra
tegia a vasto raggio che va 
dalla prevenzione, alla cura. 
alla reimmissione nella so
cietà. 

I momenti operativi saran
no tre: sulle masse con fun
zione di prevenzione, sui sin
goli con funzione riabilitati-

| va. ancora sui singoli, ma 
j attraverso altri presidi sani

tari. per i casi di urgenza. 
per la terapia sostituitiva per 
la terapia dei disturbi soma
tici connessi con l'uso di tos
sici e per il divezzamento di 
soggetti che usano tossici che 
inducano dipendenza fisica. 

Vediamo con maggiore pre
cisione questi tre momenti. 
L'azione preventiva di massa, 
lo capiscono tutti, e un la
voro immane; potremmo dire 
che nessun centro, nessuna 
équipe di specialisti potreb
be avere risultati più positi
vi di una vasta opera di ri
sanamento sociale e morale 
nello stesso tempo della no
stra società se si riuscisse 
a collocare i giovani al cen
tro di questo processo, farne 
i veri protagonisti. 

Ma. mentre grandi masse 
di italiani per questo combat
tono. giorno per giorno, non 
va certo sottovalutato quel 
poco che in questo senso può 
fare appunto un équipe di 
specialisti. In questo senso il 
Centro di Napoli intende muo
versi con un'ovvia azione in
formativa sugli effetti dell'uso 
dei tossici e, attraverso la 
presenza diretta degli opera-

; tori del centro tra i soggetti 
della scuola negli ambienti 

I di lavoro, nelle caserme, nel

le scuole, facendo leva sulla 
influenza delle relazioni in
terindividuali che poggino su 
confronto di idee e mettano 
al riparo da pericolose fru
strazioni. 

Altro momento di interven
to è l'assistenza individuale: 
una sfera vastissima che si 
estende dalla esplorazione del 
soggetto dal punto di vista 
psicologico e sociale, al trat
tamento psicoterapico in mo
do da coinvolgere tutti i pro
blemi connessi alle malattie 
somatiche derivanti dall'uso 
delle droghe direttamente ed 
indirettamente, all'azione di 
divezzamento relativa all'uso 
di sostanze che inducano di
pendenza fisica, ai casi di 
urgenza derivanti da astinen
za o da iperdosaggio, alla te
rapia sostitutiva nei rasi in
dicati. 

Un lavoro molto complesso, 
che vana da caso a caso e 
che. Io avverte il documento 
di presentazione delle « linee 
programmatiche ». trar-cende 
le possibilità di un centro an
tidroga, <anche se questo ri
producesse una facoltà dijjie-
dicina in miniatura ». E' ne
cessaria quindi un'efficace ar
ticolazione con centri ospeda
lieri e presidi sanitari sia per 
le varie specializzazioni ri
chieste sia per la capillarità 
dell'intervento. 

A coronamento di questa 
azione a vasto raggio viene 
poi quella che viene definita 
la « risocializzazione » del tos
sicomane. Si parte dal pre
supposto che il soggetto non 
può essere reimmesso « sic 
et simpliciter » in qualsivoglia 
ambiente ma che deve rssere 
ancora seguito: e qui entrano 
in gioco i ruoli, necessaria
mente interdipendenti, delle 
strutture periferiche come i 
consigli di quartiere e le as
sistenti sociali che vi operano. 

Questa è la strategia, ri
petiamo per grandi linee; ma 
va comunque tenuto conto an
che del fatto che il tossico
mane non può e non deve 
essere considerato un amma
lato e che i centri soecia-
lizzati devono essere quindi 
prima ancora che un am
biente medico un luogo co
munitario. Da queste molte
plici esigenze scaturisce la 
necessità di un collegamento 
con altri centri assistenziali 
quali la clinica delle malattie 
infettive, l'ospedale Cardarel
li. il Cotugno. per il poten
ziamento di un centro che 
non sia fine a se stesso ma 
che acquisti il valore di strut
tura aperta nei confronti del
le altre strutture socio-sani
tarie della città. Anche in 
questo senso la regionalizza
zione del centro, per la quale 
ha lavorato l'assessore regio
nale alla sanità Silvio Pavia, 
va vista come prospettiva e-
st re inamente positiva e che 
andrà valutata in tutta la sua 
portata, così come andrà va
lutato attentamente il lavoro 
dell'equipe di specialisti (due 
medici, una psicologa, tre as
sistenti sociali ed un grippo 
di volontari) che lavorano ai 
Camaldoli, presso il secondo 
policlinico. 

leggete 

Rinascita 

S. Giorgio a Cremano 

Bisca e pistole: 
arrestati in tre 

Al momento dell'irruzione dei carabinieri erano 
intente al gioco quindici persone - Sequestrati 
21 mazzi di carte e circa cinque milioni di lire 

Una bisca clandestina è sta
ta scoperta dai carabinieri di 
San Giorgio a Cremano. Nel
la circostanza i militi hanno 
tratto in arresto tre giovani 
che sono stati trovati in pos
sesso di pistole. 

Una pattuglia di carabinie
ri, in servizio di vigilanza, in 
via Bartolo Longo scorgeva 
quattro uomini che precipito
samente rientravano nel pa
lazzo contrassegnato con il 
numero 394. Chiesti rinforzi 
via radio, i carabinieri pene
travano nell'edificio e al pri
mo piano dello stesso faceva
no irruzione nell'appartamen
to del macellaio Salvatore 
Cuccaro di 27 anni. C'era jn 
piena attività una bisca clan
destina. 

Intorno ad alcuni tavoli 
quindici persone erano inten-

. te a giochi d'azzardo. Veni
vano tutte identificate. Sui 

i tavoli sono stati sequestrati 
| 21 mazzi di carte e quattro 
I milioni e ot^centocinquanta

mila lire in contanti. I cara
binieri però constatavano la 
improvvisa sparizione di tre 
dei quindici identificati. 

Li cercavano e finivano per 
trovarli su un terrazzo, dove 
s'erano rifugiati perché te
mevano d'essere perquisiti : 
ciascuno di essi, infatti, era 
armato di pistole. I carabi
nieri li hanno bloccati e han
no trovato le armi. Sono sta
ti arrestati. Si tratta di Gio
vanni Sasso, di 21 anni, via 
mare a Ercolano: Raffaele 
Cuccaro di 20 anni, via Ve
lotti a Barra; Leonardo Ricci 
di 26 anni da Varese. Tutti, 
naturalmente, sono stati de
nunciati per gioco d'azzardo. 

Presa di posizione per la crisi amministrativa 

Il PCI : per Castellammare 
un'amministrazione stabile 
I comunisti ribadiscono la loro volontà di giungere ad una soluzione unitaria della crisi • Un appello del nostro 
partito ai socialisti stabiesi e alle torze laiche intermedie • Il pericolo incombente dello scioglimento del Consiglio 

La crisi amministrativa al 
comune di Castellammare non 
ha ancora trovato una solu
zione. Dopo le dimissioni del 
sindaco comunista De Filip
po che ha diretto per 5 me
si una giunta monocolore co
munista, nata per scongiura
re il pericolo dello scioglimen
to del consiglio, si tratta ora 
di dare vita ad una maggio
ranza stabile. Nell'ultima se
duta è stato eletto sindaco 
il democristiano Somma con 
1 soli voti del suo gruppo po
litico. Ma è evidente che si 
tratta di una soluzione effi
mera e di nessun rilievo po
litico non essendoci alcuna 
maggioranza dietro il sinda
co neoeletto. Nel frattempo 
continua il dibattito ed il con
fronto tra le forze politiche 
ed in particolare tra quelle 
che diedero vita alla maggio
ranza all'indomani delle ulti
me elezioni comunali del '72: 
PCI. PSI. PRI e PSDI. 

Una prima presa di posi
zione ufficiale viene dal co
mitato cittadino del PCI. 

« E' più che mai oggi ne
cessario dare alla città una 
amministrazione stabile ed 
efficiente — affermano i co
munisti nel documento — 
fondata su una maggioranza 
organica delle forze democra
tiche ed antifasciste e sul più 
ampio consenso popolare, de
finitivamente sottratta a logo
ranti condizionamenti ed a 
paralizzanti rinvìi. 

Su questo tema, e soprat
tutto per l'incalzante iniziati
va del PCI, ha discusso in mo
do ampio ed approfondito il 
Consiglio comunale nelle ul
time sedute. Indipendente
mente dai risultati, il dibatti
to che è stato, in comples
so, vivace ed interessante, ha 
avuto il merito di portare al
la luce e di fissare con suf
ficiente chiarezza le posizioni 
e le responsabilità delle for
ze politiche, mettendo in evi
denza le zone d'ombra e sco
prendo reticenze, ambiguità e 
contraddizioni. 

La posizione dei comunisti 
è stata coerente — continua 
il documento. — Il modo più 
adeguato per affrontare una 
situazione tanto drammati
ca è l'incontro tra le forze 
democratiche e popolari, im
pegnate costruttivamente, su 
un piano di sostanziale pa
rità, neirindividuare ed af
frontare i nodi della crisi eco
nomica e dello sviluppo civile. 
Questa proposta è stata si
stematicamente rifiutata dal
la DC, per il prevalere della 
linea arretrata che fa capo 
ad alcuni personaggi, sempre 
più in stridente contrasto 
con i nuovi orientamenti ma
turati nel paese con il voto 
del 15 giugno '75 e del 20 
giugno '76. che hanno avuto 
già significative corrispon
denze ai livelli delle assem
blee elettive regionali, comu
nali e provinciali, e che tro
vano più ampia udienza nel
lo stesso locale gruppo de
mocristiano. 

Il monocolore con cui il 
PCI. non certo per sua vo
lontà. si era fatto carico del
la direzione della città in 
uno dei momenti più crucia
li per l'intreccio tra la gra
vità della crisi economica e 
sociale e la pesantezza della 
situazione finanziaria, persal-
vare il Consiglio comunale e 
consentire la ripresa del dia
logo tra le forze politiche, ha 
avuto appunto questa funzio
ne di gettare un ponte per 
la convergenza e la solidarie
tà delle forze dell'arco costi
tuzionale. Ed ha tempestiva
mente rassegnato il suo man

dato appena gli alleati che lo 
sostenevano, concordato un 
programma comune, ne han
no fatto richiesta. 

Il voto ultimo che ha por
tato all'elezione del sindaco 
democristiano Somma, senza 
una maggioranza reale ed 
una prospettiva, in virtù del
l'astensione del PSI e del 
PRI. nonché dell'assenza del 
PSDI, non ha portato alcuna 
chiarezza. Ma non per que

sto i comunisti intendono con
trastare gli sforzi die il sinda
co neoeletto vorrà fare per 
esplorare e sperimentare le 
condizioni di realizzabilità di 
una solida maggioranza, 
aprendo le consultazioni alle 
forze politiche e sociali. An
zi, nella misura in cui la DC 
non tenterà la strada im
praticabile del vecchio cen
trosinistra, comunque ma
scherato. e si cimenterà sul
la strada più difficile ma ob
bligata dell'intesa effettiva a 
tutti i livelli, senza alcuna 
preclusione e pregiudiziale, il 
PCI manifesterà la sua pie
na disponibilità e darà il suo 
determinante ed autonomo 
contributo in uno sforzo con
corde negli interessi della 
città. 

L'unica nostra pregiudizia-_ 
le è che cadano tutte le pre
giudiziali. Non solo tutte le 
forze democratiche e popola
ri devono essere correspon-

sabilizzate nella definizione di 
un programma realistico a bre
ve e a medio termine, con pre
cise priorità e scadenze e la 
garanzia insostituibile della 
partecipazione e del control
lo popolare, ma devono esse
re riconosciute coessenziali 
e protagoniste nella fase ge
stionale per la stretta inter
dipendenza tra la ' rappre
sentatività del quadro poli
tico ed istituzionale e la rea
lizzazione dei contenuti pro
grammatici. 

Del resto no stessa nostra 
proposta del sindaco comu
nista, sottoposta alla rifles
sione delle altre forze politi

che, senza ultimatum oltranzi
stici o integralistiche pretese 
di egemonia, aveva il signifi
cato di porre il problema 
del vertice della direzione 
politica, non come questio
ne interna ad un arco ri
stretto di forze né tanto me
no come contrapposizione e 
contrattazione tra alcune di 
esse, ma come questione cen
trale che investe la globali
tà delle forze democratiche. 
nessuna esclusa, per indivi
duare un punto di riferimen
to fondamentale per una ge
stione collegiale in grado di 
garantire la sintesi politica 
ed operativa tra le esigenze 
della città ed il contributo 
attivo ed originale di ogni 
singola forza politica. 

Nel prendere atto — conclu
de il documento — della co
stante linea socialista di con
trastare ogni antistorica di
scriminazione a sinistra, lan
ciamo un appello unitario al 
PSI ed alle forze laiche mter-

medie. perchè diano il loro au
tonomo ed insostituibile con-

I • tributo per laprosecuzione 
del progetto politico cui dem
mo vita insieme nel dicembre 
'72. sia nel dissipare gli equi
voci. sia per dar luogo ad una 
fase più avanzata dell'intesa. 

Ne esistono le condizioni. 
ed il PCI con tenacia con

tinuerà su questa linea. Pesan
ti saranno le responsabilità 
delle altre forze ed in primo 
luogo della DC. se essa do
vesse fallire provocando lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale». 

Informazioni 
«private» 

per assegnare 
case popolari 

In questi giorni alcuni del 
partecipanti a un concorso 
per l'assegnazione di case po
polari hanno ricevuto comuni
cazione da parte della «Com
missione Provinciale Assegna
zione Case Lavoratori » della 
revisione della graduatoria. 
Nei casi in questione si trat
ta della comunicazione della 
esclusione dalla graduatoria: 
in poche parole non avran
no più la casa che era stata 
precedentemente assegnata. E 
ciò in base all'accertata — 
come afferma la predetta com
missione — riduzione del nu
cleo familiare. E' accaduto a 
Giovanni Ardente, abitante in 
via Ciccarelli a Barra. 

La Commissione gli ha co
municato che da accertamen
ti effettuati si è costatato che 
il suo nucleo familiare si è 
ridotto da 8 a 7 unità e che 
la madre non convive più 
con lui ma si è trasferita in 
provincia di Modena. Sulla 
scorta di questi accertamen
ti gli è stato attribuito un 
punteggio complessivo di 13 
punti che lo esclude dall'as
segnazione dell'alloggio. 

La lettera con la quale la 
Commissione ha comunicato 
la decisione a Giovanni Ar
dente reca la data del 27 lu
glio scorso. Eppure dallo sta
to di famiglia che l'Ardente 

ci ha esibito e che reca la 
data del 17 agosto scorso si 
evince che la madre fa parte 
ancora del suo nucleo fami
liare. 

Ora, si chiede l'Ardente, sul
la base di quale atto ufficia
le questa commissione ha sta
bilito rhp mia madre non fa 
più parte del mio nucleo fa
miliare? « E' vero, prosegue, 
che s'è recata per qualche 
giorno a Modena, ma solo 
per assistere un fratello ani 
malato. Questi accertamenti 
chi li compie? ». Sono, a no
stro avviso, interrogativi le
gittimi perchè ci sembra che 
a questo punto nei criteri di 
valutazione per l'attribu/ione 
dei punteggi entrino caratte
ristiche di discrezionalità 
inammissibili. 

Occorrono criteri certi e 
che debbono riferirsi a atti 
ufficiali e non, come proba
bilmente è accaduto nel caso 
specifico, a informazioni non 
si sa bene da chi e come 
eseguite e che possono pre
starsi a errori, ripicche o al
tro ancora. Sarebbe quindi 
opportuno che la commissio
ne provinciale chiarisse In 
che modo è pervenuta alle 
sue determinazioni dal mo
mento che gli atti ufficiali 
non glielo avrebbero consen
tito. 

Presso S. Anastasia 

Scontro frontale: 
ferite nove persone 

Gravissima una diciassettenne - Non chiarita 
dinamica dell'incidente 

la 

Per uno scontro tra due 
automobili a pochi chilometri 
da Sant'Anastasia sono rima
ste ferite nove persone che 
sono ora tutte ricoverate al
l'ospedale Loreto di via Ma
rittima. L'incidente è avve
nuto in via Quintazzi a Ma
donna dell'Arco tra una 1100 
e una Alfetta. 

A bordo della 1100 si trova
vano Giovanni Casillo. 40 an
ni, abitante in via San Gio
vanni 24 a Palma Campania, 
che era al volante, la moglie 
Marianna Boccia, 36 anni, i 
figli Mattia di 7 anni, Raf
faele di 13 e Carla di 3. 

A! volante dell'Alfetta c'era 
Carmine Di Domenico, 36 an
ni, abitante in via Sant'Eligio 
14 a Santa Anastasia, e in 
macchina con lui si trovava
no la moglie Francesca Li-
guori. 24 anni, il figlio Carlo 
di 2 anni e la cognata Maria 
Luisa Liguori di 17 anni. 

Non è stata ancora accer
tata la dinamica dell'inciden
te. ma lo scontro, frontale, è 
stato violentissimo. Il Casil
lo e la figlia sono stati medi
cati, mentre la moglie Ma
rianna Boccia è stata rico
verata per trauma cranico 
chiuso, frattura del ginocchio 
destro e contusioni toracico-
addominali. i fieli Raffaele e 
Mattia per varie ferite lace

ro-contuse e sospetta lesione 
di organi interni. 

Di Domenico e il figlio Car
lo hanno ricevuto poche me
dicazioni; la moglie è stata 
ricoverata per trauma crani
co. frattura del femore sini
stro e contusioni al volto. 
mentre la cognata Maria Lui
sa Liguon è la più grave. 
presentando trauma cranico. 
ccntusioni alia fronte, contu
sioni all'addome con sospetta 
lesione ossea e sospetta le
sione d: organi interni. 

• RIUNIONE SULL'APER
TURA DELL'ANNO SCO 
LASTICO 

Giovedì 26 presso la pro
vincia di Napoli avrà luogo 
un incontro sull'apertura del
l'anno scolastico. All'incontro 
promosso dall * assessorato 
provinciale parteciperanno 11 
sottosegretario Del Rio. dele
gato dal ministro, il provve
ditore di Napoli, il sovrinten
dente scolastico rezionale. 
sindacalisti e responsabili 
scuola dei partiti democratici. 

Eventuali iniziative per un 
buon inizio di anno scolasti
co potranno cosi essere prese 
con tempestività. 

Ieri notte a Marigliano 

Per vendicare la sorella 
accoltella il cognato 

E* stato arrestato — L'epilogo preceduto da uno schiaffeggiamento 

A Poggioreale 

Bimbo s'aggrappa 
al tram e cade 

Ha nove anni - Guarirà in dieci giorni 
Nel tentativo di restare ag

grappato ad un tram un bam
bino di 9 anni è scivolato 
ed ha riportato contusioni in 
varie parti del corpo. Questo 
pericoloso divertimento ha 
dunque fatto un'altra vittima. 
Questa volta è toccato a Do
menico Vetretti. 

TI fatto è accaduto verso 
mezzogiorno nei pressi del ci
mitero di Poggioreale. Il pic
colo, come usano purtroppo 
fare ancora molti ragazzini. 
deve aver tentato di siste
marsi sulla parte posteriore 
del tram che per la sua for
ma bombata, non offre alcun 
punto di appoggio. 

Di solito, comunque. 1 ra
gazzi riescono a trovare un 
certo equilibrio e in queste 
precane condizioni «viaggia
no» anche per centinaia e 
centinaia di metri. A volte 
basta, però, una frenata bru
sca, una curva presa ad an
datura più alta per cadere. 

Così deve essere successo 
al piccolo Domenico Vetretti 
che è stato immediatamente 
soccorso dal fioraio Antonio 
Di Chiasi che dal suo nego 
zio ha assistito alla scena. 
Il bambino è stato quindi ac
compagnato all'ospedale Nuo
vo Loreto dove i sanitari lo 
hanno giudicato guariMlt In 
dieci giorni. 

Per una lite tra cognati una 
persona è stata ricoverata al 
Cardarelli con una profonda 
ferita da arma da taglio al
l'ipocondrio destro, con so
spetta lesione di organi inter
ni. Il ferito si chiama Giovan
ni Loi. ha 40 anni, abita al 
corso Umberto 215 a Mariglia
no. dove lavora . come ope
raio gruista 

ET stato medicato e rico
verato al Cardarelli con giu
dizio riservato. In base alle 
sue dichiarazioni rilasciate al 
momento del ricovero, verso 
le 15.15. è stato possibile ri
costruire la stona e arrestare 
il feritore. Ieri sera Giovanni 
Loi e la moglie Maria Alloc
ca. che cinque giorni fa ha 
dato alla luce un bambino. 
hanno avuto una violenta lite 
per motivi che non è stato 
ancora possibile accertare. A 
un certo punto Loi ha violen
temente schiaffeggiato la ma 
glie. 

Alla scena aveva assistito 
il fratello della donna Giulio 
Allocca, che è intervenuto per 
mettere pace tra i due. E 
in effetti il suo intervento 
sembrava aver tranquillizza
to gli -animi. Per lasciare 
del tutto «bollire l'ira. Loi ha 
deciso di andare a fare quat
tro pani non prima però di 

aver alzato un po' il gomito 
per smaltire completamente 
l'arrabbiatura. 

Quando però verso le 23.30 
è tornato a casa, ha trovato. 
vicino al portone ad attender
lo il cognato Raffaele Alloc
ca. altro fratello della moglie. 
Costui lavora a Milano e in 
questi giorni è tornato a Na
poli perché la moglie deve 
sottoporsi ad un leggero in
tervento chirurgico 

Appena ha visto Loi, l'uo
mo. che ha 46 anni, lo ha pri
ma violentemente insultato e 
ha espresso la precisa inten
zione di vendicare l'« affron
to» che Lo: aveva fatto poco 
prima a Maria Allocca. Il li
tigio gli era stato evidente
mente riferito dal fratello 
Giulio. 

Con un oggetto appuntito. 
probabilmente non un coltel
lo. ha improvvisamente colpi
to il eoznato e lo ha grave
mente ferito. I! suo gesto non 
è rimasto però impunito; Loi 
lo aveva perfettamente rico
nosciuto e non è stato difficile 
far rintracciare l'aggressore. 
Infatti, li brigadiere De Fi
lippo. recatosi in casa della 
moglie Allocca, al corso Um
berto 339. vi ha trovato an
che Raffaele Allocca e lo ha 
arre» tato. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO OGGI 

Giovedì 19 agosto 1976 Ono
mastico: Giacinto (domani: 
Bernardo). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 105. richieste di 
pubblicazioni 12. matrimoni 
religiosi 18. matrimoni civili 
3, deceduti 29. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei sol; 
ammalati infettivi al «Cotu
gno» o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando il 
44.13.44; orano 8-20 . ogni 
giorno. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: ri
viera di Chiaia 77: via Mer-
gelhna 148; via Tasso 109 
Avvocata • MUMO: via Museo 
45. Mercato • Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo - Vicaria: via 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta
zione Centrale corso Lucci 5; 
via S. Paolo 20. Stalla - San 
Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Vernare • Arenali*: 
via M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Meriianl 33; via 

D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 31. 
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Ottaviano. Poggioreale: 
via N. Poggioreale 152-H. Po-
siflipo: via Manzoni 151. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaìano . Marianella • Pisci
nola: piazza Municipio 1 - Pi
scinola. 

AMBULANZA GRATIS: Te
lefonando al numero 44.13.44 
si ottiene gratuitamente il 
servizio istituito dall'assesso
rato alla sanità per li traspor
to in ambulanza di ammalati 
esclusivamente infettivi dal 
domicilio al «Cotugno» o al
le cliniche universitarie. 

. Da domani 
spettacoli 
in Villa 

Pigliateli! 
Da domani a domenica 29 

agosto in Villa P ^natelli. 
Teatro del Parco. R.v.era di 
Chiaia, tei. 4117 62. ai'.e ore 
21.30 la compagn:a d. Tato 
Russo presenta « Lo m.edeco 
per forz,» » tratto da Mol:ere, 
con Car.a Ciccarone, Antonio 
Ferrante, Gig'.o Morea. Da
niela Piacentini. Tato Russo. 
Corredo Taranto. Regia di 
Tato Russo. 

Prezzi L. 2 000 e 1.000. L» 
domenica due spettacoli alle 
18 a alle 21,30. 
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Come l'Opera Combattenti amministra i suoi beni 

Attuano il rimboschimento 
estirpando alberi e piante 

Nella tenuta di Licola solo 70 ettari su 200 si sono salvati dalla degradazione ambien
tale - Ancora niente di fatto per gli Astroni - Urge lo scioglimento di questo Ente inutile 

Nel secondo secolo avanti 
Cristo, 1 veterani della guerra 
contro Annibale furono siste
mati a « Liternum », In pros
simità del lago Patr ia , per 
bonificare le terre allora pa
ludose della fascia costiera 
e svilupparvi la agricoltura. 
Risale ad allora l 'atto di na
scita della opera nazionale 
combattenti? Delle analogie, 
indubbiamente, esistono fra il 
lavoro dei veterani di Sci
pione l'Africano ed i compi
ti che il decreto reale n. 1970 
del 17 dicembre 1917 assegna 
all'ONC («concorrere allo 
sviluppo economico ed al mi
glioramento dell'assetto socia
le del paese, provvedendo al
la trasformazione fondiaria 
delle terre ed all ' incremento 
della piccola e media pro
pr ie tà») , ma circa 60 anni 
di at t ività di questo discusso 
ente parastatale dimostrano 
che l'Opera non merita di 
affondare le proprie origini 
nella storia, bensì nella cro
naca di un sistema politico 
che, per troppo tempo, si è 
servito di carrozzoni come 
questo per sot t rarre alla co
muni tà risorse preziose. 

Nella provincia di Napoli 
l'ONC ha fornito fin troppa 
prove della sua na tura di 
ente parassitario ed a farne 
le spese è s ta ta principal
mente l'area dei Campi Fle-
grei dove, dal parco degli 
Astroni fino alla tenuta di Li-
cola, l 'Opera ha posto e pone 
una pesante Ipoteca, con cui 
dovrà fare 1 conti la Regione 
allorché la proposta di un 
« Parco regionale dei laghi 
e del vulcani » penderà final
mente corpo. La tenuta di 
Licola si estende, lungo la 
costa, per una fascia di oltre 
200 ettari , da Clima fin quasi 
al lago Patr ia , ai confini del
la provincia di Caserta. 

In base ad una legge del 
1932 auesta vasta area era 
soggetta a « rimboschimen

to», ma a t tualmente si può 
dire che solo 70 et tari si so
no salvati da un degrado am
bientale semplicemente ver
gognoso. La politica della A-
zienda agricola di Licola del
l'Opera combattenti , basata 
sulle concessioni a privati, ha 
dato risultati a dir poco grot
teschi. 

Tralasciando tut ta la ormai 
nota operazione dell'occupa
zione abusiva del terreni agri
coli, che ha da tempo destato 
un generale coro di proteste, 
al pari della Illegittima ven
dita a privati di 70 ettari 
(in meri to l'associazione fle-
grea di « Italia nostra » ha 
presentato una denuncia alla 
procura della Repubblica), è 
opportuno ricordare alcuni a-
spettl di quella che si può 
definire l 'ordinarla ammini
strazione dell'ente e le sue 
conseguenze: t ra le più ecla
tanti c'è l 'atteggiamento del
la società « Tiro a volo », di 
Marina di Licola, che ha oc
cupato ben 16 ettari antistan
ti al terreno concessole in af
fitto, sconvolto il suolo con 
scivi, estirpato e «regala to» 
ceppale di pineta, come ri
sulta da una denuncia alla 
pretura puteolana. 

Un comportamento analogo 
hanno assunto diversi tra 1 
«camping» di questa zona, 
per cui c'è anche una denun
cia della Associazione napo
letana campeggiatori. Nel
lo immediato dopoguerra, 
l'ONC predispose un piano re
golatore per la realizzazione, 
sempre a Licola, di un cen
tro urbano. Il piano, appro
vato dal provveditorato per 
le Opere pubbliche di Napoli 
e dalla Cassa per il Mezzo
giorno, che avrebbe dovuto fi
nanziare le s t rut ture più rile
vanti, era articolato in tre 
lotti. Terminat i i lavori del 
primo lotto nel 1965. il piano 
è rimasto prat icamente in
sabbiato. 

Pastifici di Gragnano 

Il sindacato chiede la revoca 
dei licenziamenti alPAfeltra 

La grave situazione del set
tore della pastificazione a 
Gragnano, capitale dell 'arte 
bianca nella nostra provincia, 
è s ta ta esaminata in un'as
semblea generale di tutt i 1 
lavoratori della pastificazio
ne che si è tenuta nella sede 
del consiglio uni tar io di zo
na CgilCisI-Uil di Castellam
mare di Stabia. 

In questa sede sono stat i 
anche definiti alcuni punti 
che le organizzazioni sindaca
li ritengono irrinunciabili nel
la t ra t ta t iva che si è aper ta 
Ieri all 'unione industriali ed 

in .prefettura per l'azienda 
Afeltra che ha interrotto la 
at t ività licenziando 1 suol 52 
dipendenti (l 'altra azienda, la 
Di Nola, minaccia un'ulterio
re riduzione di dieci unità del 
personale dipendente) . 

Questi punti sono: la revo
ca tempestiva dei licenzia
menti nei due pastifici; la 
aper tura immediata dell'Afel-
t ra : l'esame della situazione 
generale del settore pastifica
zione a Gragnano e proposte 
per il suo rafforzamento e 
per il suo futuro sviluppo. 

L'Opera, in effetti, ha crea
to una situazione anomala, 
surrogando le funzioni dei 
comuni, senza offrire ovvia
mente alcuna garanzia demo
cratica di controllo e di par
tecipazione popolare nelle 
scelte. Anzi, la politica del-
l'ONC è stata condotta con 
una arroganza che lascia alli
biti. Si pensi che la sezione 
staccata dalla scuola media 
« Pergolesi » di Pozzuoli, a 
Licola, s'è trovata a lungo in 
difficoltà per trovare una si
stemazione a sei classi e 150 
alunni, per l'ostinato rifiuto 
dell'Opera di mettere a di
sposizione un edificio, desti
nato dall 'amministrazione co
munale a scuola media, occu
pato da due sale da gioco 
e da una specie di ufficio. 
Se ogni estate Licola si trova 
in difficoltà per l'approvvigio
namento idrico, buona parte 
della responsabilità ricade 
proprio su lh Ooera che gesti
sce, « more suo », anche l'Ac
quedotto. 

L'altro grosso nodo che 
presto dovrà venire al petti
ne per essere — una buona 
volta — sciolto, è quello del
la tenuta degli Astroni, ad 
Agnano. Una superficie di cir
ca 350 et tar i con una flora 
di particolare rilievo (querce, 
frassini, lecci, tigli, castagni), 
che rappresenta un polmone 
verde di tu t to rispetto per le 
aree urbane circostanti. Si 
t r a t t a di una ex tenuta di 
caccia della famiglia Borbo
ne, passata con l'unità al re 
Sabaudi e. quindi, affidata, 
con altri beni, all 'Opera com
battenti , che non ha mai ces
sato di sperare di potervi 
ricreare una riserva di cac
cia per il cinico divertimento 
di pochi eletti. 

Attualmente gli Astroni fan
no entrare nelle casse dell'en
te svariate decine di milioni 
all 'anno, rastrellati fra i visi
tatori che sono obbligati a 
pagare un biglietto. E' s tato 
tentato, superate infinite diffi
coltà, la creazione di un par
co di ripopolamento faunisti
co. m a set te ann i or sono 
l 'amministrazione provinciale 
dell'epoca, perfet tamente alli
neata alla logica gaviana, 
mandò tu t to a monte. Di ra 
gioni perché la collettività si 
sbarazzi, una volta per tut te , 
di questa Opera che con I 
combattenti ha, ormai, cosi 
pochi e pretestuosi legami, 
come si vede, ce n'è d'avanzo. 

L' importante, per il mo
mento, è individuare uno de
gli obbiettivi contro cui de
vono rivolgersi le forze inte
ressate ad un uso sociale del 
territorio ed intensificare la 
azione di controllo perché, 
quando gli enti pubblici 
espressione della volontà po
polare potranno recuperare il 
possesso, a pieno titolo, di 
questi beni, non si corra il 
rischio di arrivare troppo 
tardi . 

Franco Nocella 

Oggi attivo 
dei sindacati 
alberghieri 
a Sorrento 

Nel quadro delle lotte dei 
lavoratori alberghieri della 
penisola sorrentina per la di
fesa dei livelli occupazionali e 
per la applicazione del nuovo 
contrat to di lavoro, i dipen
denti di 4 aziende, aderenti 
alla FILCAMSCGIL hanno 
stipulato un accordo. 

Si t ra t ta delle aziende del 
Conca-Park. Aminta, Cesare 
Augusto e President. L'accor
do comprende alcuni punti 
importanti , da tempo solleci
tati dalle organizzazioni sin
dacali e dai lavoratori. 

Le aziende si sono impegna
te al rispetto del nuovo con

t ra t to di lavoro e a mantenere 
gli attuali organici; a dare 
la precedenza, per le assun
zioni, agli ex dipendenti, an
che per quelle dov'è possibi
le la richiesta nominativa. 
Quanto ai piani aziendali e 
alle eventuali ristrutturazio
ni, le 4 aziende si sono impe
gnate a informare preventi
vamente ì lavoratori e le or
ganizzazioni sindacali. 

Nella giornata di oggi, alle 
ore 15. al circolo dei fora 
stieri di Sorrento si svolgerà 
un attivo unitario delle rap
presentanze sindacali alber
ghiere. 

Per il Piano stralcio 1977 

Impegno unitario 
di lavoro per la 

Comunità dell'UFITA 
Irwialiva di PCI, PSI e PSDI per sbloccare la situazione di immobilismo voluta 
dalla DC • Un importante centro di programmazione economica e sociale inutilizzato 

I gruppi consiliari del PCI 
del PSI e del PSDI della co
munità montana, dell'UFITA 
hanno realizzato nell'aula con
siliare di Vallata una inizia
tiva pubblica per rilanciare a 
livello di massa il dibatt i to 
e la lotta a t torno all'obietti
vo del pieno e immediato 
funzionamento della comunità 
e sui temi dello sviluppo della 
intera zona. 

La discussione, seguita da 
un numero enorme di citta
dini, ha fatto emergere fra 
l'altro una severa e ferma 
denuncia delle scelte opera
te dalla DC, assente al di
battito, la quale a due an
ni di distanza dalla istituzio
ne della comunità ancora tie
ne bloccato questo fondamen
tale istituto di programmazio
ne alla fase di approvazione 
dello s ta tuto. 

Albanese, capogruppo del 
PSDI. nella sua introduzio
ne, ha ricordato le varie fa
si che ha vissuto la Comu
nità Montana dell 'UFITA: per 
oltre un anno a mezzo non è 
stata in grado dì eleggere 
gli organismi provvisori e so
lo dopo la forte manifestazio
ne di Ariano nel novembre 
dello scorso anno promossa 
dalle amministrazioni di sini
stra, avviò la sua travagliata 
vita. Ma al movimento di 
massa che si era creato in
torno a questo ente, la DC ri
spose col più chiuso arrocca
mento dando vita ad un asfit
tico monocolore minoritario. 

E oggi ci troviamo dì nuo
vo a chiedere la mobilitazio
ne dei lavoratori e degli am

ministratori locali — ha det
to Resele, capogruppo del 
PSI — per far compiere al
la Comunità Montana un ul
teriore passo avanti e per non 
sprecare ancora un anno pri
ma di mettersi proficuamente 
al lavoro. Già due miliardi 
sono stati accreditati alla Co
munità dell'UFITA — ha ri
cordato il compagno Giangrie-
co, capogruppo del PCI — e 
abbiamo l'impellente necessi
tà di affrontare 11 piano stral
cio entro settembre 

La manifestazione di Valla
ta — ha det to Fierro della 
segreteria del PCI — ha anco
ra più valore ed efficacia se 
si tiene conto della nuova 
avanzata situazione politica 
nazionale e soprat tu t to regio
nale, dove la vittoria della 
linea dell'intesa apre spazi 
di intervento alle popolazioni 
e a zone importanti e deci
sive come questa dell'UFITA. 

A conclusione del dibatti to 
è stato approvato un docu
mento nel quale viene propo
sto dai tre gruppi PCI, PSI 
PSDI un lavoro unitario ver
so questi obiettivi: 1) imme
diata convocazione del consi
glio generale della comuni
tà ; 2) approvazione in tem
pi rapidi dello s ta tu to; 3) av
vio del dibatt i to t ra le forze 
politiche e con i sindacati 
e gli amministratori per la 
definizione delle linee pro
grammatiche di fondo su cui 
costruire la proposta di piano 
stralcio per 11 1977. 

Ermanno Simeone 

Con l'astensione di DC, PSI e PSDI 

Giunta monocolore 
comunista a Bacoli 
L'amministrazione si fonda su un programma sottoscritto da tutti i partiti - Sottolineato 
il carattere interlocutorio della formula amministrativa - Sindaco il compagno Martino 

Bacoli ha una nuova giun
t a : un monocolore comunista 
minoritario, eletto con l'asten
sione della DC e di PSI e 
PSDI (confluiti, dopo il 20 
giugno, nel gruppo unico di 
«a rea socialista»). Sindaco è 
risultato eletto il compagno 
Antonio Martino. Assessori 
effettivi: Di Meo (vice-sinda
co), Dottorini. Capuano, Ba
sile (indipendente). Assessori 
supplenti : Chiarolanza e II-
liano. 

Tale soluzione è s ta to 11 
frutto di una lunga t ra t ta
tiva che ha visto impegnati 

i pa ra t i democratici di Ba
coli, che uscivano da una 
esperienza amministrat iva u-
nitaria di fine legislatura, du
rata solo sei mesi, ma che 
è s ta ta capace di portare a 
soluzione alcuni essenziali pro
blemi. Alla luce dei risultati 
elettorali, che hanno visto 
passare il PCI da 5 a 10 con
siglieri, le forze politiche han
no manifestato la necessità 
di perseguire con nuova for
za l'obbiettivo unitario. Tale 
volontà è s ta ta trasfusa nel
la elaborazione comune di 
una piattaforma di azione 

amKhinistrativa. 
Il PCI, cosciente dei gravi 

limiti della formula del mo
nocolore e delle responsabi
lità che ne derivano, ha ac
cettato di costituire una giun
ta minoritaria, confortata dal
l 'atteggiamento positivo degli 
altri parti t i . I compagni so
no già al lavoro per affron
tare responsabilmente questa 
nuova, gravosa prova, auspi
cando che nuovi e più avan
zati equilibri matur ino per 
dare a Bacoli una guida più 
solida e cer tamente più ade
guata alle esigenze cit tadine. 

TEATRI 
CASINA DEI FIORI (Villa Comu

nale - Tel. 685.657) 
Calè chantanl. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V I * Port'Alba 

n. 30) 
(Chiusura «stiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ora 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via f. De Mura • Te
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 • Te
lefono 682.114) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvano, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomere) 
(Chiusura est.va) 

SCHERMI E RIBALTE 
PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte e* caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta

dio Collana - Tel. 377.057) 
Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE (V. Lomonaco. 3 - Te
letono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Vis Alsbsrdierl, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Il pistolero 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele-
lono 444.700) 
La professoressa di scienze na
turali, con L, Carati 
C ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
La professoressa di scienze na
turali, con I— Carati 
C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M. Boziulfi 
DR (VM 13) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. - Porel - DR ( V M 14) 

FIAMMA (Via C. PoeriO. 46 - Te
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
La belva delle SS, con D. Thorne 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te
lefono 418.880) 
La professoressa di scienze na
turali, con l_ Carati 
C (VM 18) 

ODEON (Piazza Pieditretta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza. con M. Bozzufli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Sfida negli abissi, con J. Cairi 
A 

DOMANI in Anteprima Mondiale ai Cinema 

METROPOLITAN-ODEON 
MÀUftìZiO MERLI JOHNSÀXON f, ^ 

BARRY SULLIVAN - ^ ^ 

NAPOLI 
VmtflUTn 

ELIO ZAMUTO MARI» GRU!* SPINA SII VANO TRANQUILLI «trino DUSE 
PINO FERRARA • tona/usa •uinutf « « w umv.r -»fcc -ino MI.sivr Dtoi 

,-GUÌDO ALBERTI ... UMBERTO LENZI 
• l y i « ,-. ;t Hi ui \L0" 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te

lefono 619.923) 
Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
rale - Tel. 616.303) 
Il tempo degli assassini 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallessndro - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
L'educanda, con P. Gori 
S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Operazione Casinò d'Oro, con 
T. Dobron - A (VM 18) 

BERNINI (Via Semini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - S 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
le! ono 444.800) 
Squadra volan:e, con T. Miliari 
G 

DIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Dio perdona io no, con T. H'Il 
A 

EDEN (Via G. Sintetica • Tele
fono 322.774) 
Chcn il gigante del Kung-lu, con 
C. Ch ang • A 

EUROPA (Via Nrcola Rocco. 49) 
Tel. 293.423) 
Toccarlo porta fortuna 

GLORIA (Via Arenatela. 151 • Te
lefono 291 309> 
Il tiglio di Spartscus 

MIGNUN iVia Armando Diaz - Te
lefono 324.S93) 
L'educanda, con P. Gori 
S (VM 18) 

r LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

i 

PLAZA' (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
10 sono la legge, con B. Lan-
caster - A 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Msrtucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (Sjn Martino • Tele
fono 248.982) 
Black Cristmas in un Natale ros
so sangue 

ASTORlA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
L'amica, con L Gsstoni 
S (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele-
fc-no 619.280) 
(Oiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mie-
no - Tel. 740.60.48) 
(diusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
( Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
11 massacratore cinese 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
letono 416.334) 
Il punto caldo 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
(Ch,usura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel. 760.17.12) 
Chi giace nella tomba della zia 
Ruth? 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 35 - Te
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) j 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri | 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) | 
(Ch usura estiva) , 

ROMA (Via A Scanio. 36 • Tele- j 
fono 760.19.32) ! 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) , 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te
lefono 760.17.10) 
La tigre di Hong Kong 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Storia di (rateili e di coltelli 

VITTORIA (Via Piscitelli, 18) 
(Chiusura estiva) 

Piano ENPAS 
per liquidare 

subito le 
buonuscite 

Su sollecitazione ministeria
le e anche sulla scorta delle 
precise richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
affinchè vengano eliminati i 
ritardi che si verificano nel
la liquidazione delle buonu
scite, l'ENPAS di Napoli ha 
provveduto al riordino, in via 
temporanea, del settore del
la previdenza. Ciò è avvenu
to potenziandone le s t rut ture 
organizzative, utilizzando un 
numero maggiore di unità la
vorative che sono state recu
perate da altri settori che al
lo stato risultano meno im
pegnati in compiti d'istituto. 

In questo quadro il servizio 
è stato s t ru t tu ra to at t raverso 
quat t ro uffici con compiti ben 
distinti in materia di liquida
zione e riliquidazione delle 
buonuscite, di riscatti e di 
informazioni e rapporti con il 
pubblico. 

In particolare con quest'ul
t imo ufficio si vuole favori
re un rapido e sistematico 
rapporto dell 'ente con gli 
utenti al fine di fornire tut
te le informazioni che sono 
rese necessarie dalla com
plessità e ferraginosità della 
materia. 

Questi accorgimenti si so
no resi necessari in quanto, 
nonostante alcune innovazio

ni apporta te nel funzionamen
to degli uffici cosi come era
no prima s t rut tura t i , la mo
le complessiva delle pratiche 
non riusciva a essere smalti
ta in tempo utile e provoca
va ritardi che si riflettevano 
negativamente sulla liquida
zione delle buonuscite con 
quali conseguenze per quan
ti ne avevano diritto, e che 
cer tamente non navigano nel
l'oro, è facile intuire. Ora si 
spera che le cose migliorino. 

Nelle prossime settimane 

Ventuno feste 
delP Unità in 

Terra di lavoro 
L'impegno dei compagni — Ogni festiva! appro

fondirà l'analisi delle realtà locali 

Con la giornata di dome
nica 22 hi entra nel cuore del
la campagna dei festival del
l'Unità in provincia di Ca
serta. Beo dieci feste infatti 
6i svolgeranno domenica pros
sima e undici in quella suc
cessiva. La presenza del fe
stival nazionale nella nostra 
regione ha indotto quasi tut te 
le sezioni ad anticipare ad 
agosto le feste locali, solo al
cune si svolgeranno a fine set
tembre, per essere completa
mente disponibili per il gran
de appuntamento di Napoli. 

A questo proposito merco
ledì 25 si svolgerà un attivo 
provinciale per organizzare la 
partecipazione dei compugni 
di Terra di lavoro al festival 
nazionale. Nonostante questo 
impegno e il notevole contri
buto dato dalle sezioni alla 
realizzazione del festival pro
vinciale tenuto a luglio, il 
numero delle feste cittadine 
fatte ha superato quelle dello 
scorso anno. Numero.se intatti 
sono le sezioni che quest'an
no realizzano per la prima 
volta la festa dell 'Unità - Pra-
tella. Casale, di Carinola, Por
tico, Pietramc'ara, ed altre. 

Perfino a Mignano Monte-
lungo un piccolo centro del
l'interno dove la sezione co
munista è sorta da meno di 
un anno, i compagni si sono 
posti l'obiettivo di realizzare 
la prima festa dell'Unità. 

L'enorme sviluppo delle fe
ste in Terra di lavoro è na
turalmente frutto della gran
de avanzata del part i to in 
questi ultimi anni, ma spe
cificamente è la conseguen
za di una consapevolezza po
litica: i festival dell'Unità so
no un importante strumento 
politico, attraverso il quale le 
sezioni approfondiscono l'ana
lisi delle realtà locali e ar
ricchiscono il loro rapporto 
con le masse. 

La validità di questo giudi
zio è immediatamente confer
mata dalle specifiche iniziati
ve realizzate nel programma 
delle feste. Il tema centrale a 
Valle Agricola, paese con mol
ti emigranti, è stato appun
to quello dell'emigrazione. A 
Casale di Principe dove i com
pagni da poco amministrano 
il Comune, tema del dibatt i to 
politico è stato il ruolo del
l'ente locale. A Sessa Aurunca 
al centro della iniziativa vi è 
la questione sanitaria e il 
ruolo del Comune. 

Grande il rilievo dato alla 
crisi delle pesche e del po
modoro. nelle leste della zo
na aveioana. A Mondragone 
ce-ntro turistico, ampio spazio 
i compagni hanno dedicato al 
problema di una riqualifica
zione del turismo. Ma dapper
tutto. poi è presente uno sfor
zo di appiofondunento .sulla 
condizione giovanile, nel qua
le sono impegnati in primo 
liiouo i compagni della FOCI. 

Naturalmente l'impegno 
della federazione giovanile 
non si esaurisce qui. sono in 
programma infatti due festi-
\al di zona della gioventù. 
Intanto domenica si svolge
ranno feste nei seguenti cen
tri: Parete. Cabine di Prin
cipe. S. Marco Evangelista, 
Poi tico. Canale di Carinola, 
Villa di Briano, Sessa Aurun 
ca. Lauro di Se.-»>a. Piedimon-
te Marsicano e S. Carlo di 

I Sessa. 
j 0<;gi cominci i il festival de 

«l 'Uni tà» a Casale di Prin
cipe. La manifestazione che 
durerà 4 giorni, .-ù svolge in 
piazza Mena to e prevede un 
ampio programma. Stasera 
dopo la cerimonia di aper
tura e l'inaugurazione dei va
ri s tands alle 21.30 e previsto 
uno spettacolo musicale col 
complesso « I J I s t rana so
cietà ». 

Venerdì alle 20. si svolgerà 
un dibatti to politico a cui fa
rà seguito una proiezione ci
nematografica. Sabato 21 al
tro dibatti to politico alle 20; 
al termine si terrà il recital 
di Orietta Berti. Domenica 
il programma è più nutr i to: 
alle 18 il teatro dei buratti
ni terrà una sua rappresen
tazione, alle 20 e nrevisto un 
comizio, alle 21,30 spettaco
lo musicale con il comples
so «I l quadrifoglio» cui fa
rà seguito un recital di Ser
gio Bruni. 

Alle 24 i! restivai sarà chiu
so. Nell'ambito della festa de 
.< l'Unità » sono previste va
rie mostre, sia sulla situazio
ne della cittadina casertana. 
che sui problemi nazionali. 
Fra le altre quella dell'Hu-
mor Power ambulante che 
presenterà « 15 immagini nel
l'urbano » di G. Ferraiuolo 
che espone tutta una serie 
di fotografie con tema: «Ob
biettivo sì Casa'r » Al fe
stival. tutti i giorni, saranno 
inoltre, in funzione lo stand 
gastronomico e divertimenti 
per grandi e bambini. 

Giocando con una pistola 

Un bimbo di 4 anni 
spara alla sorella 

E' accaduto a Nola - La piccola guarirà in una ventina di giorni 

Un bambino di quattro an
ni ha ferito con un colpo di 
pistola la sorellina di un an
no. E ' accaduto a Nola: Giu-
neppe Alise stava giocando con 
la sorella Giovanna, in casa 
c 'era solo la loro sorella mag
giore. Giuseppina, di sedici 
anni, mentre il padre Luigi e 
la madre erano usciti. 

A un certo punto. Giuseppe 
è andato nella camera da let
to dei genitori, seguito dalla 
sorellina. Pa re che Giuseppe 
sia un bambino molto vivace: 
fatto sta che a un certo pun
to ha aperto l'armadio che 
era chiuso a chiave e ne ha 
tirato fuori la pistola del pa
dre. che ha regolarmente de
nunciato l 'arma. 

Il pericolosissimo gioco ha 
avuto le conseguenze che più 
si temono in questi casi: inav
vertitamente infatti è partito 
un colpo in direzione della 
piccola Giovanna. Solo la for
tuna ha voluto che per pochi 
centimetri la bimba non ve
nisse colpita in pieno cuore: 
il proiettile si è conficcato al
l'altezza dell'omero. La sorel
la maggiore Giuseppina è im
mediatamente accorsa e ha 
trovato Giuseppe con la pi
stola ancora in pugno e Gio
vanna gravemente ferita. 

All'ospedale dove è stata su
bito trasportata le sue condi
zioni sembravano disperate. 
ma grazie a un intervento chi
rurgico effettuato in serata la 
bimba potrà guarire perfetta
mente in una ventina di 
giorni. 

Intanto i carabinieri della 
compagnia di N'ola ìanno ini
ziato gli accertamenti per ve
rificare il racconto fatto da 
Giovanna, unica testimone del 
l'accaduto. 

TELENAPOU 

20,00 Telenapoli oggi: «Puf-
fiamo il tuo gioco » -
programma per 1 ragazzi 

21,00 Documentario 
21.30 Te:enotizle 
22.00 Telenotizie sport 
22,30 Film: «L'amore p.ù 

grande del mondo» 

Ventinovenne a PoggioreaSe 

Ricercato da quattro 
anni: arrestato 

Aveva ferito un giovane con una spranga di ferro 

Un giovane d: ventinove an
ni. ricercato da1 magg.o del 
1972, è s ta to arrestato ieri da
gli agenti del commissariato 
di Poggioreale. L'uomo è Gio
vanni Luzietti. abi tante in via 
Macello 63. gli ogent: lo han 
no arres ta to ne'.'a propria a 
bitazione. 

Il Luzietti il 2 maggio del 

'72 nel corso d: una rissa ac
cesasi in una piazza di 3«-
condighano feri con urui 

! spranga di ferro il giovane 
• Mario F.nizio L'ordine di cat-
| tura fu spiccato una ventina 
j d: giorni dopo l'.ncidentc. Da 
j a'.:ora il Luzietti non e stato 
I roii p.u rintracciato. 
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Distrutto il 30% delle colture 

Le campagne marchigiane 
devastate da due giorni 
di pioggia e di grandine 
Danneggiate le attrezzature civili - Allagato il cam
ping di Porto S. Giorgio - Impegni della Regione 

Fuga di turisti dalle spiagge e località di soggiorno 
montano, almeno 11 30% delle colture estive distrutte, In-
gentisslmi danni alle attrezzature civili: 11 maltempo ha 
avuto un'azione devastatrice per la provata e fragile econo
mia marchigiana. 

Dopo 1 nubifragi dei giorni scorsi, grandinate e violen
ti rovesci di pioggia si abbattono ininterrottamente su tut
to 1 territorio regionale da 48 ore. 

Decine di migliala di turisti Italiani e stranieri hanno 
abbandonato l camplngs e, con giorni di anticipo, anche 
gli alberghi. Numerose prenotazioni sono state disdette. 
Insomma, una vera e propria Jattura per le attività turi
stiche e per di più in una stagione che si profilava già 
molto «magra». 

In agricoltura sono stati falcidiati soprattutto i rac
colti di frumento e di tabacco, gli ollveti ed 1 vigneti (pa
re compromessa anche la produzione di vino dell'anno 
prossimo!). 

I danni ascendono a miliardi e miliardi di lire. Le nu
merosissime amministrazioni comunali interessate si sono 
messe in contatto con la Regione per mettere in movimeli-
to il meccanismo di contributi finanziari del caso («Fon
do di solidarietà nazionale»). L'assessorato regionale all' 
agricoltura ha assunto 1 primi impegni anche se — riferi
sce la Regione — « le provvidenze che potranno essere 
concesse per questa via (appunto 11 «fondo di solidarie
tà ») non saranno purtroppo sufficienti a compensare i 
danni subiti dagli agricoltori». 

• * • 
FERMO. 18 

II maltempo degli ultimi giorni ha peggiorato ancora i 
danni dell'agricoltura fermana, per cui l'Amministrazione 
comunale di Fermo ha invitato 11 presidente della Giunta 
regionale a « convocare 1 sindaci delle zone colpite » per
ché sia riconosciuto il carattere eccezionale delle avver
sità usufruire dei benefici delle leggi vigenti». 

Il maltempo, che intanto continua a imperversare, ha 
pregiudicato i raccolti del granturco, dell'uva e degli ortag
gi. Notevoli I danni anche per il turismo; durante il vio
lento nubifragio di ieri sera un camping Internazionale di 
Porto San Giorgio si è allagato. 

Ascoli attende una Giunta ormai da due mesi 

I contrasti interni de 
bloccano ogni soluzione 

Ai ferr i corti i forlaniani e i seguaci di Zaccagnini • Lo scudocrociato 
sfugge al confronto richiesto dagli altri partiti • Le proposte del PCI 

ASCOLI. 18 
Ormai da troppo tempo gli 

ascolani aspettano la convoca
zione del Consiglio comuna
le, uscito dalle elezioni ammi
nistrative del 20 giugno, per 
l'elezione del Sindaco e della 
relativa Giunta che affronti 
e risolva Immediatamente i 
molti problemi di Ascoli. 

Le recenti elezioni hanno 
premiato In modo significati
vo la politica del PCI che con 
il 25.6% del voti, contro il 
14,9% delle precedenti ammi
nistrative, è passato da 6 a 
11 consiglieri. La DC si è ri
confermata partito di maggio
ranza relativa con 19 consi
glieri ottenuti sopr&t tutto a 
spese del partiti intermedi, 
tra 1 quali è scomparso il par
tito liberaile, mentre ha su
bito una secca e bruciante 
sconfitta il MSI sceso da 5 
a 3 consiglieri. Il PSI ha ri
confermato i 4 che aveva, il 
PRI ne ha ottenuto 1 e 2 il 
PSDI. 

Alla luce di questo nuovo 
quadro politico, subito dopo 
le elezioni il partito comuni
sta ha organizzato un dibat
tito pubblico sulla formazio
ne della nuova amministra
zione. In quella sede il segre
tario del comitato comunale 
della DC Pucci riproponeva 
il solito e vecchio discorso 
del confronto con il PCI fer
ma restando però « la non 
confusione » del ruoli tra mag

gioranza e opposizione. Il 
PSI In maniera più esplicita, 
il PRI e il PSDI sostenevano 
invece la necessità di un con
fronto ravvicinato e di una 
intesa a largo respiro estesa 
anche al PCI, coinvolgendo a 
livello esecutivo tutte le for
ze democratiche. 

R PCI si era mosso per una 
collaborazione tra tutti i par
titi dell'arco costituzionale già 
due anni fa, allorquando lan
ciò la propasta pubblica, poi 
ribadita in Consiglio comu
nale, di un calendario di la
voro per 100 giorni, al fine di 
prendere una serie di prov
vedimenti di una certa urgen
za su cui tutte le forze de
mocratiche si sarebbero do
vute impegnare. Successiva
mente vi è stata la proposta 
del programma di emergen
za prima della campagna elet
torale, tutta impostata sulla 
linea delle larghe intese. 

Nelle ultime sedute del 
Consiglio comunale, all'atto 
dell'approvazione del bilancio, 
il PSI. il PRI e il PSDI. an
che se lo votarono afferma
rono che il centro-sinistra 
era ormai morto e che si do
veva avviare una fase politi
ca nuova. I tre partiti aveva
no ripreso questi temi. Il sin
daco uscente Orlini (DC), 
Invece, era venuto a trovar
si in un certo imbarazzo non 
essendo in grado di esprime
re una volontà precisa della 

Anche se ostacolati dal maltempo e dall'azione di un gruppo di persone 

RIPRESI IERI AD ANCONA I LAVORI 
DI COSTRUZIONE DELL'INCENERITORE 

Momenti di tensione tra manifestanti e operai comunali - Delegazione del Consiglio di quartiere ricevuta dal 
sindaco Monina e dall'assessore compagno Lucantoni - Sarà promossa una favola rotonda con scienziati ed esperti 

ANCONA, 18 
Sono ripresi questa matti

na, anche se ostacolati dal 
maltempo, 1 lavori per l'avvio 
della costruzione dell'inceneri
tore della zona di Bolignano. 
Anche oggi si sono registrati 
alcuni momenti di tensione 
tra un gruppo di manifestan
ti (circa 50 persone) e gli o-
perai comunali e dell'impresa 
appaltatrlce. Nell'area in que
stione si era radunato nelle 
prime ore della mattina un 
gruppo di persone, che anco
ra una volta ha tentato di o-
stacolare il proseguo dei lavo
ri. La forza pubblica presen
te è Intervenuta per allonta
nare 1 dimostranti. In questi 
frangenti sono rimaste legger
mente contusi una donna e 
un'agente di pubblica sicurez
za. Altre due persone, in chia
ro stato di agitazione, sono 
state accompagnate presso 11 
pronto soccorso dell'ospedale 
Umberto primo, dove i sani
tari hanno riscontrato al due 
un forte stato di agitazione 

I mezzi meccanici del Comu
ne sono comunque riusciti ad 
entrare, ed iniziare i lavori 
di sbancamento sospesi ieri. 
Nella tarda mattinata presso 
il Comune di Ancona una de
legazione del consiglio di quar
tiere dell'Aspio Montesicuro, 
Candia sono stati ricevuti dal
l'assessore compagno Lucanto
ni e dal Sindaco Monina. 

Gli amministratori dorici al 
termine dell'Incontro hanno 
espresso l'augurio che la si
tuazione di tensione esisten
te a Bolignano abbia fine, per 
evitare ulteriori atti inconsul
ti e altre provocazioni. Inol
tre, pur confermando l'assolu
ta certezza della validità del
le scelte prese in rapporto al
le esigenze dello smaltimento 
dei rifiuti della città, hanno 
proposto al Consiglio di quar
tiere che l'organismo si fac
cia partecipe, della grave si
tuazione venutasi a creare, e 
che intervenga in modo che i 
lavori di sbancamento non sia
no più ostacolati. 

Da parte sua il Comune di 
Ancona si è impegnato, pri
ma di affidare il terreno al
la ditta CIFUINDUS. a pro
muovere nel capoluogo mar
chigiano una tavola rotonda 
con scienziati e tecnici di gros
sa fama sul tema dello smal
timento dei rifiuti solidi ur
bani nella situazione partico
lare anconetana, in modo da 
rerificare ulteriormente 1 pro
blemi socio-sanitari connessi 
all'utilizzo dell'impianto. 

Nella dichiarazione degli 
amministratori, non manca 
un legittimo richiamo allo spi
rito costruttivo e un invito 
«Ha ragione 

L'Amministrazione comuna
le ha anche risposto ad un do
cumento approvato nel corso 
di un'assemblea indetta dalla 
DC di Candia. Nel documen
to sì afferma che « l'Ammini
strazione intende sfuggire a 
quel confronto democratico. 
corretto, più volte richiesto». 

La giunta anconetana sotto
linea che un'affermazione del 
genere va decisamente respin
ta in quanto l'Amministrazio
ne Comunale ha fatto tutto il 
possibile per garantire la più 
ampia lnrormazione sulla scel
to operata dal Consiglio Co
munale. 

« Lo stesso Incontro di gio
vedì 12 agosto — annota la 
Amministrazione Comunale — 
cui stranamente non hanno 
partecipato elementi della 
DC. ha rappresentato l'ultimo 
atto di un'amp'a azione in
formativa che ha coinvolto 
lutti i consigli di quartiere 
cittadini e dove è emerso, con 
dati scientifici, che l'Impian
to non provocherà nessun ti
po di Inquinamento e. quin
di, alcun danno alla zona in-

ANCONA - Una nota della sezione ambiente dell'associazione 

Le indicazioni dell'ARCI 
per la difesa della natura 

Anni di amministrazione centro-sinistra hanno lasciato incancrenire i pro
blemi — Auspicato un confronto pacato sul tema dell ' inceneritore 
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La sezione per la difesa dell'ambiente e del

la natura dell'ARCI-UISP di Ancona sottopo
ne alcuni punti di dibattito riguardo alla po
litica ambientale del Comune di Ancona, (il 
fatto è positivo, specie dopo che ogni proble
ma ambientale di Ancona ha rischiato di ri
dursi alla questione dell'Inceneritore). L'AR
CI non può tuttavia che lamentare la lunga 
assenza dell'amministrazione dorica, poco in
teressata — nel contraddittori anni del cen
tro-sinistra — ad un impegno coerente In 
tema di difesa della natura. 

a Fin dal momento della sua fondazione 
— si dice In una nota — la sezione naturali
stica dell'ARCI si è posta come interlocutore 
qualificato nei problemi ambientali ed ha 
espresso il suo parere su tutte le più impor
tanti questioni, aprendo la discussione su al
cune scelte prese dal Comune di Ancona ri
guardo alle quali ha manifestato perplessità, 
dissensi e proposte. Si potrebbe ricordare: 
la battaglia per la salvaguardia di Portonovo 
e del Conerò, quella per la difesa e la frui
zione pubblica dei monumenti storici, la que
stione relativa all'inceneritore, quella del 
trattamento delle acque fognarie 

Riguardo alla battaglia per Portonovo. 1' 
Arci-Uisp ribadisce la necessità di rendere 
operante il Piano particolareggiato a suo 
tempo adottato, usufruendo della collabora
zione delle associazioni protezionistiche e 
delle comunità locali; ricordando che la lot
ta all'abusivismo, che è uno degli aspetti per 
la difesa di Portonovo. riveste grande impor
tanza nella salvaguardia degli equilibri pae
saggistici ed ambientali della campagna an
conitana, come appare dalla denuncia fatta 
dalla nostra associazione riguardo alle ville 
abusive di Candia. Qui l'associazione apre 
una parentesi quantomeno strana: «Segna
liamo che malgrado l'importanza del feno
meno abusivistico denunciato, non si è an

dato al di là della facile speculazione eletto
ralistica». Ora è dovere dell'ARCI premere 
perché la magistratura compia ogni indagi
ne (ciò ribadimmo anche da queste colonne): 
perché parlare però di «speculazioni eletto
ralistiche», quando lo stesso consiglio comu
nale ha discusso poco tempo fa, molto aper
tamente, della questione? 

Secondo l'ARCI « non è stato tenuto suf
ficientemente in considerazione il nostro 
intervento per la fruizione dei monumenti 
storici, tra I quali un posto di rilievo riveste 
il Lazzaretto vanvitelliano di cui auspichia
mo il passaggio al Ministero per 1 Beni cul
turali ed ambientali ». 

Riguardo all'Inceneritore, l'ARCI ritiene 
tale sistema «superato dal punto di vista 
ecologico », si dissocia però da « ogni irra
zionale visione allarmistica del problema ». 
Inoltre, nella nota, si rileva come a le ammi
nistrazioni succedutesi non abbiano tenuto 
nella dovuta considerazione i rapporti con le 
comunità e con le forme partecipative, dal 
momento che la vecchia amministrazione ha 
trascurato ogni impegno in questo senso e 
che l'attuale si è mossa tardivamente» (sul 
ritardo della nuova amministrazione ci per
mettiamo di avanzare i nostri fondati dubbi). 

« Infine riguardo al progetto Colosimo — 
termina la nota — ribadiamo il giudizio 
nettamente contrario a questa scelta già e-
spresso al momento della approvazione. Poi
ché a differenza dell'inceneritore, non ci tro
viamo di fronte ad una soluzione irreversi
bile, chiediamo che venga urgentemente rie
saminato questo problema, iniziando una col
laborazione con le forze culturali, e che ven
gano adottate quelle soluzioni che comporti
no una depurazione completa degli scarichi 
evitando cosi di allargare le fasce di Inquina
mento a quelle coste che finora non ne ave
vano risentito (Portonovo, Riviera del Cd-
nero» ». 

DC nella quale, con le ele
zioni, si erano accentuati i 
contrasti tra le posizioni di 
potere dei vecchi amministra
tori e quelle del giovani che 
contestavano il vecchio grup
po dirigente dal quale sono 
stati fatti fuori con un certo 
scalpore uomini come Nepi 
e De Santis. Non si sono an
cora superate In seno alla DC 
le falde Interne, sempre me
no comprese dalla popola
zione. 

Anche se questo partito a 
volte manifesta espressioni 
di novità, esse spesso si in
trecciano con esigenze perso
nali o di gruppo. La DC, che 
in un documento del comi
tato comunale, fatto circo
lare all'Indomani delle ele
zioni, vagheggiava una sorta 
di riedizione del centro-sini
stra, non si è ancora pronun
ciata sulle proposte del PCI, 
ma non è venuta fuori sullo 
strumento operativo, sulla 
formula, sulla scelta delle al
leanze per dare ad Ascoli una 
amministrazione capace dì 
portare avanti e di gestire 
un programma avanzato. Ciò 
è dovuto ai contrasti al suo 
interno tra i seguaci di Zac
cagnini e I forlaniani che ri
flettono anche ad Ascoli la 
situazione che travaglia lo 
scudocrociato in campo na
zionale con le correnti varia
mente orientate. SI è addirit
tura giunti alla dichiarazio
ne di sfiducia nei confronti 
del segretario del comitato 
comunale Pucci, contestato 
dai zaccagninlanl che sono 
in maggioranza. 

Questa situazione all'Inter
no della DC ha rallentato di 
non poco la soluzione della 
crisi comunale. Negli incon
tri bilaterali tra la DC e 1 
partiti dell'ex centro-sinistra 
si è riscontrata una sostan
ziale convergenza sul pro
gramma, mentre su come ge
stirlo la Democrazia cristia
na non si è pronunciata, af
fermando che prima di af
frontare l'argomento doveva 
esserci la verifica sul pro
gramma. Questo mentre i 
mille problemi di Ascoli at
tendono una soluzione. 

Tra i problemi suddetti so
no da sottolineare quelli del
la casa, dell'occupazione, del
lo sviluppo complessivo della 
città nei rapporti con il Com
prensorio, nella vallata del 
Tronto e nella Comunità 
montana, quelli dei Consigli 
di quartiere, della pianta or
ganica comunale, della ri
strutturazione dei servizi. Il 
PCI da parte sua si è In
contrato, sempre bilateral
mente con il PSI, il PRI. il 
PSDI e con le forze sinda
cali. In tutti e 4 gli incontri 
si sono riscontrate le conver
genze che già si erano mani
festate in precedenza, con un 
riconoscimento della fine del
la preclusione anticomunista, 
la richiesta di un Intervento 
diretto del PCI nella formu
lazione del programma e nel
la sua gestione, nelle commls-
misslonl comunali, nei Con
sigli di quartiere e negli altri 
enti cittadini, verso i quali si 
deve sviluppare un'azione uni
ficante e coordinatrice del 
Comune per evitare che ognu
no di essi operi per conto 
proprio e non sulla linea di 
un disegno complessivo. 

DI fronte al ritardi e aile 
incertezze della DC, 11 PCI 
non ha mai smesso di opera
re e di insistere per una sol
lecita convocazione del Con 
sigilo comunale, dove si po
tessero verificare le reali In
tenzioni dei vari partiti. 

Per domani, giovedì è at
teso un incontro tra DC, PSI, 
PRI e PSDI. E' augurabile 
che da questo Incontro la DC 
esca con una proposta seria 
e adeguata alla gravità del 
problemi e alla necessità di 
dare un governo ampio, sta
bile ed efficiente alla città di 
Ascoli. Un'ipotesi centrista, e 
più in generale qualsiasi so
luzione amministrativa che 
non superi in maniera chia
ra la pregiudiziale anticomu
nista. si rivelerebbero soluzio
ni fragili, non attuabili e non 
potrebbero reggersi di fronte 
alla crescita democratica ed 
unitaria e alla volontà di par
tecipazione venute avanti nel
la città. 

Franco De Felice 

REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
41839 - REDAZ. DI TERNI» CORSO TACITO • TEL. 401150 ÂG. 9 / Umbria 

Le discussioni anche vivaci aiutano a migliorare gli incontri con la stampa comunista 

Macerata: è dal dibattito che nasce il festival 
Un confronto a cui prende parte lo sfesso Comitato Federale — Malgrado il maltempo il numero e la qualità 
delle iniziative in città e nella provincia non hanno precedenti — Ganellonì e Pollini alla festa provinciale 
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Grosso dibattito politico in 

corso nella Federazione di 
Macerata attorno alla campa
gna della stampa, al taglio 
da dare alle feste, alle inizia
tive del partito. Lo stesso Co
mitato Direttivo è impegna
to per la festa provinciale ed 
i pareri sono stati diversi, il 
dibattito vivace. 

Un fatto certo è che oggi 
già sono dieci le feste in più 
programmate nella provincia 
e soprattutto nelle zone più 
« difficili >, quelle della mon
tagna. Il maltempo non ha 
fiaccato l'impegno e la dedi
zione di centinaia di compa
gni che quando si sono visti 
buttare all'aria il lavoro, han
no ricominciato con più Iena. 

I giorni complessivi di ini
ziative nelle feste sono 153, 
la durata media dei Festivals 
è di quattro giorni. 

Le iniziative le più varie, 
da quelle legate all'attualità 

politica più immediata, la so
luzione data al governo na
zionale di cui si parla in tut
ti i comizi ed in conferenze 
dibattito, momenti di rifles
sione sulla condizione femmi
nile come a Matelica, Fiumi-
nata. Montelupone. Monte S. 
Giusto; alla solidarietà con il 
popolo palestinese come a S. 
Severino; alla questione e del
l'autonomia politica dei cri
stiani » con Don Franzoni a 
Recanati e con Piero Prate
si a Porto RecanaU: ai pro
blemi dell'informazione e ruo
lo degli intellettuali che a Ci-
vitanova hanno visto protago
nisti personaggi come Volpo
ni e giornalisti come Ron-
chey. Cardulli. Barbalace. 

Le sezioni e il comitato cit
tadino di Macerata per la pri
ma volta in modo totalmente 
autonomo, stanno realizzando 
diverse feste di quartiere ca
ratterizzate dal tema del « de-
centrmaento e della parteci

pazione ». 
Particolare sensibilità nei 

programmi è stata dimostra
ta verso i problemi dei gio
vani e la prima infanzia. Gli 
spettacoli sono i più vari e 
qualche volta sottolineano l'e
stro e la contraddittorietà dei 
vari comitati organizzatori: si 
va dal jazz con Giorgio Ga
simi in piazza a Recanati. 
a Dody Moscati e le sue can
zoni di lotta, alle rappresen
tazioni del teatro Rigorista. 
a Raffaella Carri e l'orche
stra Casadei, ad Appignano, 
Renato Rasce! a Monte San 
Giusto. Morandi a Civitanova. 
agli Yu-Kung a Potenza Pi
cena. 

Anche il Festival provincia
le che si svolgerà dal 28 di 
agosto al 5 settembre ha un 
programma vario ed interes
sante. Sul piano politico sono 
previsti incontri, dibattiti e 
conferenze sui problemi della 
agricoltura, sul ruolo degli in

tellettuali. sulla formazione 
professionale, sull'intesa re
gionale. 

Un concerto di Severino 
Gazzelloni e Maurizio Polli
ni allo Sferisterio rappresen
ta il clou delle iniziative cul
turali; sarà presente anche il 
musicologo Luigi Pestalozza. 
che in una conferenza illustre
rà la posizione del PCI sui 
temi delle istituzioni musicali. 
Il ballo folklori.stico e le can
zoni di lotta di un comples
so cubano, sempre allo Sferi
sterio rappresenta il momen
to della riaffermata battaglia 
internazionalista 

Le canzoni dei « Los Scu-
tos > e Barbara Kooperman 
faranno conoscere ai parteci
panti le canzoni di lotta del 
nord e Sud America. 

Una campagna, questa del
la stampa, molto significativa 
sul piano politico 

b. b. 

PERUGIA - Esito positivo dell'incontro di ieri fra Regione e banche 

Saranno erogati rapidamente 
i fondi ai coltivatori umbri 

I dirigenti degli Istituti di credito si sono impegnati a far versare il denaro entro 10 giorni dall'accertamento del 
diritto di accesso al prestito e a prorogare la scadenza del mutuo oltre i quattro mesi originariamente previsti 
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I provvedimenti adottati dal

la Regione a sostegno degli 
agricoltori umbri che hanno 
visto distrutti i loro raccolti 
dalle disastrose grandinate dei 
giorni scorsi vanno perfezio
nandosi e definendosi. 

Anche oggi, l'assessore re
gionale all'agricoltura Mario 
Belardinelli è stato impegna
to, nel corso della mattinata, 
con i dirigenti degli istituti di 
credito operanti in Umbria, in 
una riunione che è servita a 
mettere a punto procedure 
snelle da parte delle banche 
umbre nell'erogazione dei cre
diti di conduzione previsti 
dalla legge regionale nume
ro 30. 

La legge, che garantisce cre
diti all'interesse del 4 per 
cento, è stata opportunamente 
rifinanziata nei giorni scorsi 
e consente ora alla Regione 
di mettere in moto crediti pol
lo miliardi. 

Alle banche la Regione chie
deva appunto di consentire 
una rapida messa in moto dei 
meccanismi della legge che 
trovavano nelle banche il loro 
filtro naturale. 

L'incontro è stato, da que
sto punto di vista, molto po
sitivo. Le banche si sono in
fatti impegnate a snellire tut
te le procedure per la conces
sione dei crediti: dalle misure. 
che verranno effettuate nello 
schedario regionale, alle istrut
torie, che verranno condotte 
non appena presentata la ri
chiesta di credito, che dovrà 
quindi essere rivolta contem
poraneamente all'Ente di Svi
luppo e alla banca anche sul

la base della presentazione 
del solo atto notorio. 

In questo modo le banche 
umbre accreditate al Credito 
agrario saranno in grado di 
erogare i fondi nel giro di 
10 giorni dalla segnalazione 
degli aventi diritto al credito 
agevolato. 

Particolarmente positivo l'al
tro impegno assunto dai diri
genti delle banche umbre che 
hanno garantito la proroga 
« ope legis » della scadenza 
del mutuo, prevista a 4 mesi. 
La proroga |>otrebbe consen
tire la restituzione del credito 
ad un anno dalla sua conces
sione. 

Era stata questa della trop
po ravvicinata scadenza del 
credito una delle cose che 
aveva fatto più discutere, per 
l'impossibilità in cui si tro
vano gli agricoltori danneg
giati di far fronte ad un im
pegno finanziario notevole, a 
soli 4 mesi di distanza da una 
grandinata che ha distrutto 
tutte le loro fonti di reddito. 

Il provvedimento della Re
gione puntava comunque a 
mettere subito a disposizione 
degli agricoltori colpiti i soldi 
necessari a far fronte alle 
spese sostenute, in attesa di 
un provvedimento straordina
rio che consentisse interven
ti finanziari adeguati alla gra
vità della situazione venutasi 
a determinare. 

Richieste di incontro con i 
ministri del Tesoro e dell'Agri
coltura. per sollecitare l'ado
zione di provvedimenti straor
dinari. sono state avanzate 
dalla Giunta regionale già nei 
giorni scorsi. 

L'operazione notturna ha avuto fasi molto burrascose 

Trasferiti 30 detenuti 
dal carcere di Perugia 

I dirìgenti dell ' istituto di pena la definiscono 
una semplice azione di « decongestionamento » 
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33 detenuti sono stati trasferiti tra la nottata e la mat

tinata di oggi dal carcere di Perugia, nel quadro di una 
operazione ordinata dal ministero di Grazia e Giu
stizia. 

Il trasferimento ha avuto fasi alquanto burrascose. Sta
notte, verso l'una, un reparto della celere venuto da 
Roma ha atto irruzione nelle celle che ospitavano i de
tenuti da trasferire, trovando la resistenza di un grupi» 
di 8 detenuti che hanno ingaggiato un vero e proprio 
scontro con i celerini e le guardie carcerarie. Non si 
sa quanti fra i detenuti siano rimasti feriti nel corso dello 
scontro, si sa invece che alcune guardie carcerarie hanno 
dovuto essere medicate ed una guardia e tuttora ricove
rata all'ospedale perugino. 

I detenuti trasferiti in nottata sono stati trenta. Verso 
mezzogiorno altri tre hanno preso la strada di altre 
carceri toscane. L'operazione è da ricollegarsi alle re
centi manifestazioni di protesta da parte dei detenuti di 
vari penitenziari italiani contro la mancata attuazione 
della riforma carceraria, anche se dn parte dei dirigenti 
del carcere perugino — un nuovo direttore si è insedia
to proprio nei giorni scorsi — «si cerca di accreditarla 
come una semplice operazione di « decongestionamento » 
del carcere perugino che ospita da tempo un numero di 
detenuti superiore al consentito. 

Negli ambienti delle ffafcrdie carcerarie, anche sta
mane, si parlava comunque della presenza nel carcere 
perugino di un gruppo di detenuti definiti sovversivi: la 
possibilità che questi stessero preparando azioni di pro
testa. così come sta avvenendo in altre carceri in questo 
periodo, deve aver fatto scattare la burrascosa ope
razione. 

Si tratta del noto mafioso Calogero Messina 

«Confinato» a Perugia vittima 
di una misteriosa aggressione 

E' sfato ferito alla testa da due individui introdottisi di sera nella sua casa - La vittima cerca di accreditare la 
versione del tentativo di rapina, ma gli inquirenti considerano anche l'ipotesi di un « avvertimento » della mafia 
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Tentativo di rapina? Credi

tori insoddisfatti? Avvertimen
to mafioso? Tutte e tre le ipo
tesi sono al vaglio del nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Perugia, che sta indagando 
sullo strano episodio avvenu
to questa notte a Corciano di 
Perugia e di cui è stata vitti
ma Calogero Messina, un pre
sunto mafioso di 51 anni, pa
lermitano d'origine ma da an
ni residente a Milano, che sta 
scontando nel piccolo centro 
umbro un periodo di 3 anni di 
soggiorno obbligato. 

Era la una di notte quando 
due individui hanno bussato 
alla porta dell'abitazione um
bra del Messina, in via Cristo
foro 16, spacciandosi con la 
moglie del Messina. Demma 
Mattea andata ad aprire per 
carabinieri. 

A stare alla versione dei fat
ti data dal Messina a! maggio
re dei carabinieri, Romano, i 
due avrebbero approfittato di 
un momento di distrazione del
la moglie per entrare in casa 
spianando le loro rivoltelle e 
gridando in accento umbro — 
sempre secondo il Messina — 
« questa è una rapina >. 

Il Messina capita la situazio
ne si gettava sul più basso dei 
due afferrandogli la mano ar
mata di revolver. Nella collut
tazione che ne seguiva era il 
presunto mafioso ad avere la 
peggio: un colpo in testa vi
brato probabilmente con il cal
cio del revolver lo sbatteva 
sanguinante al suolo. I due ag
gressori nel frattempo si dava
no alla fuga. Il Messina veniva 
poco dopo ricoverato all'ospe
dale di Perugia. 

La ricostruzione dei fatti da
ta da Calogero Messina è. co
me si diceva, al vaglio dei 
carabinieri. Il Messina, infat
ti. pur in soggiorno obbligato 
— deve restare a Corciano fi
no al gennaio del 78 — svi
luppa una certa attività del 
tipo commerciale, cosi come 
già faceva quando operava a 
Milano, e sembra disporre di 
notevoli risorse finanziarie. 

Uno sgarbo in qualche con
trattazione potrebbe essere la 
molla c.ìe può aver spinto i 
suoi aggressori, come pure non 
si può escludere a priori la 
versione — che Messina ha 
cercato di accreditare — quel
la di una rapina maturata ne
gli ambienti della mala umbra. 
Anche se la specificazione che 
il presunto mafioso ha voluto 
fare in merito all'accento dei 
suoi aggressori potrebbe ten
dere a nascondere più veri ri
svolti dell'episodio. 

Calogero Messina è. infatti 
uomo abbastanza noto nel mon 
do mafioso: era fra gli im
putati al processo di Catanza 
ro contro 120 mafiosi siciliani 
e calabresi fra i quali a no
to boss Gerlando Alberti. 

E proprio all'Alberti il Mes
sina sembra legato, se è vero 
come è vero che lo aveva se
guito a Milano. 

TERNI - La vertenza del maglificio « S. Martino » 

Non si intravvedono soluzioni: 
gli operai rafforzano la lotta 

Nuovo incontro fra i proprietari della fabbrica e gl i industriali interessati al* 
l'acquisto del complesso - Un comitato cittadino a sostegno delle lavoratrici 
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Si è tenuto oggi un altro 

incontro fra la proprietà dei 
maglificio < S. Martino », la 
fabbrica ternana occupata 
dalle maestranze il 6 luglio 
scorso per evitare la chiusu
ra. e i rappresentanti degli 
industriali interessati all'ac
quisto dell'azienda, per trova
re una soluzione finanzùria 
e produttiva ai problemi tffila 
fabbrica che renda possibile 
il mantenimento dei posti di 
lavoro. 

Sull'esito dell'incontro non 
sono trapelate notizie preci
se. ma pare che l'attuale pro
prietà del maglificio abbia as
sunto un atteggiamento di ri
gida chiusura dinanzi alle 
proposte dei possibili acqui
renti. In sostanza non si in-
trawede ancora nessuna so
luzione soddisfacente per le 
50 operaie dei maglificio, che 
ormai da 4 mesi non perce
piscono lo stipendio e vedono 
seriamente minacciato il po
sto di lavoro. 

In relazione all'aggravarsi 
della situazione della fabbri
ca, le organizzazioni sindaca
li hanno deciso di intensifica
re la iniziativa a sostegno del
la lotta delle operaie del ma
glificio. 

Nel giorni scorsi sono per
venuti alle lavoratrici che oc
cupano la fabbrica concreti 
attestati di solidarietà, da 
parte degli enti locali e delle 
forze democratiche. Si sono 
svolti incontri dei lavoratori 
con il sindaco, con il presi
dente della Provincia, con il 
prefetto .con i parlamentari 
comunisti. La Regione ha 
stanziato un milione a soste
gno della lotta. 

Nuove iniziative sono pre
viste nei prossimi giorni. Il 
sindacato unitario dei tessili 
ha infatti manifestato l'inten
zione di interessare del prò 
blema i maggiori consigli di 
fabbrica del Ternano, chia
mando alla mobilitazione le 
componenti fondamentali del
la classe operaia ternana, me

talmeccanici e chimici. 
Non si esclude inoltre che 

alla fine del mese, o ai primi 
di settembre, venga costitui
to un comitato cittadino, com
posto dalle forze politiche de
mocratiche. dagli Enti locali 
e dalle organizzazioni sinda
cali. per sostenere la lotta 
delle lavoratrici del « S. Mar
tino >. 

Anche la Regione è atti
vamente impegnata nella ri
cerca di soluzioni finanziarie 
e produttive che assicurino 
Io sviluppo del maglificio. Le 
50 operaie che occupano 11 
maglificio sono fermamente 
intenzionate a proseguire la 
lotta. Il «S. Martino» è del 
resto una delle poche aziende 
del Ternano che occupa mano 
d'opera femminile e la sua 
chiusura non solo significhe
rebbe un'ulteriore diminuzio
ne di posti di lavoro, ma rap
presenterebbe un nuovo, duro 
colpo all'occupazione femmi
nile. 

Un vivace dibattito al festival di Castiglion del Lago 

Il ruolo della donna nella democrazia 

Piediluco: da 
i venerdì 

festa dell'Unità 
TERNI. 18. 

La sezione « E. Bartolini » del 
PCI di Piediluco ha organizzato, 
per venerdì, sabato e domenica 
prossimi la lesta dell'Unita. Il 
{estivai avrà il seguente program
ma: apertura venerdì 20, ore 18 
con banda musicale di Piediluco. 
Ora 21 (piazza della Resistenza) 
spettacolo teatrale della compagnia 
de • 1 Clancattivl ». 

Sabato 21 ore 16 corta di bar
che da pescatore. Ore 16,30 (piaz
za Bonanni) dibattito sul tema 
« Tempo libero, strutture territo
riali, centro storico ». Ore 21 (piaz
za della Resistenza) spettacolo mu
sicala. Ore 21 (piazza Bonanni) 
proiezione di un cartone animato. 

Domenica 22, ore 10 remata 
della salute. Ora 17 (piazza della 
Resistenza) concerto del gruppo 
strumentile « Primavera >. Ore 16 
• 30 comizio con Bruna Antonelli, 
consigliere comunale dal PCI, e con 
la partecipazione di rappresentanti 
della Resistenza palestinese. Ore 21 
(piazza della Resistenza) spettaco
lo musicala • ballo popolare. Ore 
21 (piazza Bonanni) proiezione 
del film • Bronte ». 

La manifestazioni saranno gra
tuite • tutti I giorni funzioneranno 
stands gastronomici e il ristorante 

I con piatti tipici di Piediluco. 

CASTIGLION DEL L. 18 
A conclusione della seconda 

giornata del Festival provinciale 
della donna, proiezione del film 
• Il 20 giugno • e vivace, artico
lato dibattito tra vecchie e nuove 
generazioni sul tema • Democra
zia e partecipazione: il contributo 
e il ruolo iilii uumn ». 

Daniela Mesci consigliere corr.u 
naie d: Castiglione e Daniela Bar 
zanti assessore al Comune di Cit
tà della Pieve, nsnno sottolineato 
nella loro introduzione le realizza-
z.oni consegu.te nei diversi settori 
della vita pubblica e il lavoro in 
prospettiva che impegna tutte le 
donne alla costruzione di una so
cietà più giusta dove il rispetto 
dell'altro e il valore della persona 
umana siano concretizzati nel co
stume e nelle istituzioni, con par
ticolare riguardo al problema dei 
vecchi, degli emarginati e allo svi
luppo dei servizi sociali, dei con
sultori 

Adriana Lungarotti. cons'gliere 
alla Provincia ha rilevato l'impor
tanza della educazione sessuale in 
relazione alla ridefinizione dei ruo
li e all'equilibrio della coppia. Gii 
interventi delle compagne Gorizia. 
di Vanda Trottini e di molti tra 
i presenti hanno arricchito il di
scorso attraverso l'individuazione 
di problematiche multiple e stret
tamente collegate. 

Alba Scaramucci. ' neo-eletta al 
parlamento, ha analizzato nella sua 
conclusione lo sviluppo della de
mocrazia partecipativi nell'ambito 
dei Consigli di fabbrica, di quar
titre, e degli organi collegiali del

la scuola, e la funzione positiva 
che essa ha a: fini del coinvolft-
mcnto delle donne e della valo
rizzazione sociale della loro intel
ligenza e creatività, fornendo dati 
moito interessanti sulla attuale pre
senza femm.nile a livelli di rap
presentanza e decisionali: ai mec
canismi di esclusione e agli squi
libri di potere va contrapposta una 
decisa assunzione di responsabilità 
da pirte delle donne neli'interet-
se della comunità e per una di
versa qualità della vita, in cui la 
sviluppo del singolo • della col
lettività siano complementari. La 
compagna Scaramucci ha ricordate 
infine la legge regionale per l'itH-
tuzione di una Consulta per i pro
blemi della donna e l'iniziativa dal 
gruppo parlamentare del PCI par 
la proposta di una consultazione 
permanente delle organizzazioni 
femminili democratiche da parte 
dei Parlamento e del Governo. 

Anche oggi tempo pieno per 
gli animatori dello spazio bambi
ni. annesso ai locali della biblio
teca, in correlazione al tema della 
serata internazionalista. In pro
gramma film ARCI « Lettere dai 
domani ». poesie • canzoni latino-
americane, spagnole e della resi
stenza palestinese, interviste regi
strate • mostre fotografiche. 

Domani giovedì nel Villaggio del 
Festival at Lido comunale segna» 
liamo per i bambini « Il piccolo 
principe » letture (ore 17) e « Faa> 
ttvecchia » spettacolo della 
temegglore (ore 2 1 ) . 

f. m, 
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Positivo il primo incontro tra i partiti democratici per la crisi al Comune 

Verso un accordo a Cagliari 
sul programma di rinascita 

Unanime riconoscimento dell'esigenza di un contributo del PCI per un progetto di rinnovamento 
nei metodi e negli indirizzi di governo del capoluogo regionale • Intervista al compagno Luigi Cogodi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 18 

Con vari accenti, tenuti su 
«na linea unitaria, i rappre
sentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale — riuniti nella 
sede del PSDI per un esame 
del quadro politico e lo stu
dio del programma, hanno ri
conosciuto l'esigenza del supe
ramento della paralisi ammi
nistrativa attraverso la for
mazione di una maggioranzi 
basata su un progetto di rin
novamento dei metodi e ne
gli indirizzi di governo della 
città di Cagliari. E' stata so
prattutto riaffermata la va
lidità di « una grande forza 

popolare come il PCI, che può 
dare un contributo decisivo al
la rinascita del capoluogo re
gionale ». 

Il presidente del gruppo de
mocristiano dottor Mario De 
Sotgiu. senza fare riferimen
to al quadro politico, ha so
stenuto che il suo partito è 
disponibile per un programma 
di rinnovamento. Per l'espo
nente de la questione delle al
leanze di governo cittadino è 
ancora tutta da verificare e 
da decidere. Si tratta, certo, 
di un linguaggio ben diverso 
da quello rigidamente oltran
zista espresso dal segretario 
fanfandoroteo onorevole Spi
na, ma è pur sempre una po

sizione che non indica sbocchi 
positivi o quanto meno non 
rientra in quel quadro politi
co che deve comprendere, sen
za pregiudiziali o preclusioni 
reciproche, l'intero arco delle 
forze costituzionali. A questo 
quadro si è invece riferito il 
segretario della federazione 
del PSI compagno Mereu se
condo il quale « appare inve
rosimile ogni proposito di rin
vigorimento e di incentivazio
ne dell'attività amministrati
va, se non si accetta per in
tero l'apporto della maggiore 
delle componenti dello schie
ramento di sinistra ». Per 1 so
cialisti. quindi. « un accordo 
programmatico e politico del 

Nei centri dei Nebrodi 

Stampa comunista: 
raccolti 19 milioni 

Dal nostro corrispondente 
CAPO D'ORLANDO. 18 

I turisti a t tualmente in ferie in Sicilia 
s t anno ritrovando all ' interno dei Festi
val dell'Unità quel clima di mobilita-
zicne politica e di festa che fino a po
chi anni fa era peculiarità quasi esclu
siva delle regioni del centro Nord. 

Nella federazione dei Nebrodi seno 
s ta te programmate ben 38 feste. Il dato 
più importante che viene fuori da un 
primo bilancio di questi festival del
l 'Unità è che l'obiettivo complessivo di 
14 milioni, già concordato con la Dire
zione del partito, sia già s ta to larga
mente superato con una sottoscrizione 
che supera già i 19 milioni e rappre
senta il 130'̂ . circa. Questo primo par
ziale risultato ci fa legitt imamente spe
rare che. con le al t re feste in program
ma si possa raggiungere e superare 

l'obiettivo dei 28 milicni, che è quello 
Interno che ci siamo dati 

Accanto a questo obiettivo centrale 
dell 'autofinanziamento del part i to a tut
ti i livelli — dalle sezioni alla federazio
ne, al giornale — altro aspet to impor
t an te di questa esperienza è la qualità 
ed il valore politico delle nostre feste: 
autent iche manifestazioni di simpatia e 
di adesione popolare a t torno al nostro 
par t i to e ' alle sue proposte politiche e 
culturali . 

Il ' filo conduttore degli spettacoli è 

Btato il riproporre i valori autentici del
la cultura popolare, con il momento fon
damentale di riappropriazione, da par
te delle classi lavoratrici, della propria 
identi tà culturale e quindi della coscien
za del proprio ruolo egemone in una 
società in cerca di nuovi e più giusti 
equilibri, che ha visto animatore ed in
terprete appassionato il folksinger Sal
vatore D'Onofrio. 

Bisogna ricordare tuttavia, per non 
cadere in facili trionfalismi, che questi 
r isultat i non piovono dal cielo ma sono 
il frutto di una grande mobilitazione e 
di un dibattito, che dura già da un anno. 
serrato e non sempre facile all ' interno 
delle nostre organizzazioni e degli stes
si organismi dirigenti della federazione 
impegnati a far osservare la linea del
l 'autofinanziamento necessario a fron
teggiare le nuove scadenze politiche. 

Questo risultato, del resto, consolida 
quello già notevole dell'anno scorso, e si 
passa da 7 a 28 milioni di obiettivo; pro
segue anche il rafforzamento organizza
tivo, culturale - ed elettorale del parti to 
sui Nebrodi: oltre 4.000 tesserati al par
ti to e circa 1.000 alla FGCI; una serie 
di importanti convegni con alcuni diri
genti del par t i to : Bufalinì. Occhetto. La 
Torre ; un balzo di 9.000 voti circa e ol
tre 6 punti 1n percentuale nel giro di d 
un anno. ^ 

g. f. 

comune di Cagliari deve es
sere anche di prospettiva, a 
partecipazione comunista ». 

Sullo stesso tono, con qual
che differenziazione più o me
no marcata, gli interventi del 
repubblicano Marini, del so
cialdemocratico Linguardo. e 
perfino del liberale Pirisi. 

Al termine della riunione, il 
vice presidente del gruppo co
munista compagno Luigi Co-
godi ci ha dichiarato che la 
commissione unitaria formata 
dai partiti dell'arco costitu
zionale ha iniziato i suoi la
vori concordando di definire 
in tempi brevi una base pro
grammatica per l'amministra
zione del capoluogo regionale. 
« / diversi partiti rappresen
tati — ha detto il compagno 
Cogodi — hanno già espres
so intendimenti positivi per 
un'intesa di ampio respiro che 
si fondi sulla partecipazione 
unitaria di tutte le forze de
mocratiche a livello politico e 
sociale, nella elaborazione e 
nella gestione di un program
ma 

« L'accoglimento del metodo 
del confronto e dell'intesa sul
le cose necessarie e fattibili, 
segna indubbiamente una tap
pa importante nella vicenda 
dell'amministrazione comuna
le di Cagliari, angustiati da 
lunghi anni di carenze e di 
inadempienze che si sono tra
scinate oltre il 15 giugno del 
1975 ». 

« Il confronto tra le forze 
politiche e soprattutto tra il 
nostro e le altre componenti 
del movimento democratico — 
ha continuato il compagno 
Cogodi — è già iniziato in 
termini franchi, estremamente 
chiari. Con pari dignità, sen
za pregiudiziali e precostitu
zione di ruoli, attorno allo 
stesso tavolo, tutte le com
ponenti diversamente rappre
sentative di istanze popolari, 
sono impegnate nell'elabora
zione di un piano programma
tico e di un quadro politico 
rispondente alla gravità ecce
zionale del momento ed alla 
prospettiva di ripresa 

Si è trattato di un primo di
scorso interlocutorio? 

Alla domanda il compagno 
Cogodi ha risposto che « ci 
troviamo di fronte ad una 
tappa importante, anche per 
il fatto che la pregiudiziale 
anticomunista è venuta a ca
dere e che tutti i partiti de
mocratici e antifascisti discu
tono unitariamente un proget
to di rinnovamento dell'am
ministrazione cittadina ». ,' 
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BASILICATA - Un primo bilancio del violento nubifragio che ha flagellato Metaponto Lido 

Danni incalcolabili all'agricoltura 
alberi sradicati e più di 20 feriti 

I chicchi di grandine hanno raggiunto anche i 700 grammi di peso • Panico tra i bagnanti • Ieri una delegazione del PCI si è 
recata nella zona colpita dal maltempo • L'esigenza di interventi straordinari • A dura prova le fragili strutture del turismo locale 

BARI - Per presunte irregolarità 

Concorso magistrale: 
i candidati «esclusi» 

ricorreranno al TAR? 
Attestati di invalidità concessi in modo piuttosto di
scutibile - E' necessario fare chiarezza sulla vicenda 

Dalla nostra redazione 
BARI. 18 

I risultati del consorso magistrale — che hanno dato vin
centi un numero considerevole di invalidi civili (65) — conti
nuano ad essere oggetto della viva protesta dei candidati 
sconfitti pur avendo riportato voti più alti. La protesta sta 
prendendo forme organizzate per un ricorso collettivo degli 
esclusi al TAR e pare alla magis t ra tura ; perché ciò che in 
definitiva viene messo in dubbio dai candidati esclusi è il 
modo, che ritengono non ortodosso, con cui molti candidati 
si sono procurati gli at testat i di invalidi civili, subito dopo 
aver sostenuto gli esami orali. 
- Questi certificati sono stati rilasciati dalle Commissioni 
sanitarie provinciali (o, nei casi di commissioni decentrate 
a livello comunale, da un altro sanitario dell'ufficio provincia
le del Comune o da un al tro medico) di cui fanno parte un 
ispettore medico del lavoro, un medico specializzato e un me
dico designato dall'associazione nazionale invalidi civili. E' 
contro questa commissione che si leva la protesta dei candi
dati esclusi, pur avendo riportato un punteggio alto, a van
taggio dei candidati invalidi o dichiarati tali. 

Il fenomeno della presenza massiccia di invalidi civili fra 
i vincitori del concorso magistrale non interessa però solo i 
candidati meritori ma che sono stati esclusi. Non è la prima 
volta che ci si trova di fronte a questo fenomeno. Durante 
l 'ultima campagna elettorale proprio da queste colonne demmo 
notìzia di una vivace protesta delle tre organizzazioni sinda
cali dei postetelegrafonici della Puglia che denunziavano l'as
sunzione di molte persone presso gli uffici postali della pro
vincia di Taran to nella loro qualità di invalidi civili. I sinda
cati denunziavano questa s t rana procedura messa in a t to dal-
l'allora ministro delle Poste senatore Orlando, che si presen
tava candidato nel colleggio senatoriale di Mart ina Franca 
(Ta) , il quale faceva assumere queste persone dopo averle 
fat te trasferire a Taran to ove ottenevano da qulla commissio
ne sanitar ia l 'attestato di invalidità civile. 

Ora ci si presenta quest 'altra utilizzazione massiccia dì cer
tificati di invalidità in provincia di Bari ed il fenomeno non 
può che lasciare dubbiosi. Non si t ra t ta ovviamente di pren
dersela con i veri invalidi a i quali la legge dà alcune garan
zie, ma di perseguire coloro che non avendo alcuno dirit to 
ricorrono all 'at testato di invalidità danneggiando gli altri . Per 
quanto riguarda il concorso magistrale di Bari a sentire i can
didati esclusi (che conoscono bene alcuni dei collegi vincitori 
solo perché avevano presentato il certificato di invalidità) 
emergono forti dubbi sulla validità di questi certificati. 

E' vero che la lunga at tesa per lo svolgimento del concorso 
e la delusione per non aver superato la prova, pur avendo otte
nuto un alto punteggio, sono elementi che possono aver accu
mulato delusione e rabbia. Questo però non significa che non 
si debba andare a fondo in tut ta la vicenda per scoprire even
tuali illegalità. 

i. P. 

CALABRIA - La speculazione edilizia sta distruggendo il litorale cosentino 

Un muro di cemento chiamato "Sangrilà 
La storia del mostruoso albergo costruito dal geometra Pietro Mazza a Fuscaldo Marina - Ultimato nel 1973, il ciclopico hotel è rimasto 
fino ad oggi completamente chiuso - L'intero complesso sarà trasformato in diverse centinaia di mini-appartamenti da vendere ai privati 
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Un'immagine del mostruoso albergo « Sangrilà » costruito sul litorale di Fuscaldo Marina 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 18 

Fino a qualche anno fa il 
litorale tirrenico cosentino da 
Amar.tea a Praia a Mare era 
ancora pressocché incontami
nato. La sua primitiva, qua
si selvaggia bellezza spesso 
lasciava incantato il visitato
re che vi si recasse per la 
prima volta. 
' Ora quel panorama stupen
do e suggestivo è mutato pro
fondamente e in alcuni casi 
è scomparso del tutto. Il ce
mento armato ha invaso e di
strutto chilometri e chilometri 
di spiagge, di arenile, di sco
gliere e di verde. Ville, vil
lette, mini e maxi apparta
menti. casolari, residences di 
ogni tipo e d'ogni forma, edi
fici giganteschi di sei-sette 
piani sono sorti dovunque. 

Un'orgia urbanistica impos
sibile da descrivere, un giro 
vorticoso di miliardi, una spe
culazione spietata che dopo 
avere annientato la fascia co
stiera vera e propria si ri
volge ora all'assalto dell'en
troterra collinare. 

Come è potuto avvenire tut
to questo? Perché è stato pos
atole un tale scempio? La ra-

foncUraentale è una: la 

tolleranza e spesso la collu
sione vera e propria tra po
tere pubblico e speculaz:one. 

Sappiamo perfettamente che 
ancora nel nostro paese gli 
strumenti legislativi ed anche 
quelli operativi per una cor
retta politica urbanistica e 
di difesa del territorio sono 
del tutto inadeguati. Tuttavia 
sul litorale tirrenico cosenti
no lo scempio poteva essere 
evitato solo che sindaci, as
sessori. consiglieri comunali. 
capitanerie di porto, genio ci
vile. uffici • tecnici ed altri 
enti ed organismi preposti a 
compiti del genere avessero 
imposto, sia pure con gli scar
si strumenti a loro disposi
zione, il pieno rispetto della 
legge. Così non è stato ed og
gi un inestimabile patrimonio 
paesaggistico è stato dilapi
dato in poco tempo 

Un esempio tipico della spe
culazione selvaggia sul Tir
reno e delle complicità e col
lusioni tra potere pubblico e 
forze della speculazione, ci 
sembra sia il € caso Sangri
là >. sollevato proprio in que
sti giorni con un volantino 
dai compagni di Fuscaldo Ma
rina. 

La vicenda ha inizio nel 
1908. In quell'anno un noto 

imprenditore cosentino — il 
geometra Pietro Maz^a — che 
ebbe una parte non secon
daria nel * sacco » di Cosen
za durante gli anni ruggenti 
(1955 1965) della speculazione 
edilizia perpetrata all'ombra 
delle vane amministrazioni 
DC a Palazzo dei Bruzi. de
cide di trasferire la propria 
attività a Fuscaldo Marina. 

A Cosenza ormai i margini 
per la speculazione si sono 
notevolmente ristretti, sia per 
l'azione e l'iniziativa inces
sante del nostro partito e sia 
per mancanza di aree. Il Maz
za e quelli come lui lasciano 
perciò la città e si recano 
alla conquista deb nuovo «el
dorado », costituito dal litora
le tirrenico dove proprio in 
quegli anni ha inizio lo scem
pio. 

Il noto imprenditore ac
quista un suolo molto vasto 
e vi progetta un grosso al
bergo: il « Sangrilà ». Scopo 
dichiarato dell'opera (circa 
1.000 posti letto programma
ti) è quello di fungere da po
lo di sviluppo dell'attività tu
ristica, di incentivare le at
tività collaterali e di assor
bire una discreta quantità di 
manodopera disoccupata. Lo 
•testo Musa, io una lettera 

inviata alla Amministrazione 
comunale di Fuscaldo. pro
mette che l'hotel « Sangrilà ̂  
appena entrato in funzione 
occuperà direttamente non 
meno di 200 lavoratori, men
tre altri -100 troveranno la
voro in attività indotte. 

j Naturalmente il Mazza go-
I de di tutte le agevolazioni e 
i di tutte le provvidenze che le 

leggi assegnano a chi contri
buisce allo sviluppo della ri
cettività alberghiera in par
ticolare e del turismo in ge
nerale. Gli stessi amministra
tori comunali de di Fuscaldo. 
con uno zelo e una solerzia 
inusitati, si prodigano perché 
il geometra Mazza ottenga al 
più presto contributi a fondo 
perduto dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Ben due lettere 
dirette alla Cassa per il Mez
zogiorno. il 23 giugno e il 7 
dicembre 1970. partano dal 
Municipio di Fuscaldo per po
stulare un contributo di 670 
milioni di lire a favore di 
Pietro Mazza. Una terza let
tera, partita sempre dal Mu
nicipio di Fuscaldo il 27 no
vembre 1971. sollecita la Cas
sa per la definitiva liquida
zione della somma. 

Nel 1973 il € protetto San
grilà» viene realisùio. H ri* 

sultato è un gigantesco, mo
struoso edificio lungo ben 126 
metri. Posto sulla spiaggia a 
pochi metri dalla riva, tra 
una moltitudine di altre ville 
ed edifici, questo autentico 
sconcio urbanistico ostruisce 
perfino l'accesso al mare ai 
cittadini di Fuscaldo e ai vil
leggianti 

Ala l'aspetto sconcertante 
di questa vicenda è che pur 
essendo ultimato dal 1973 il 
e Sangrilà > è rimasto fino ad 
oggi completamente chiuso e 
non un solo lavoratore vi è 
stato occupato. Nonostante 
ciò al proprietario, che è ov
viamente l'imprenditore Maz
za. sono stati tranquillamen
te erogati dalla Regione Ca
labria ben 560 milioni di lire, 
come risulta dal bollettino dei 
riparti del 16 gennaio 1975 
(-100 milioni di lire) e da quel
lo del 20 maggio 1975 (160 mi
lioni di lire). In pratica il 
geometra Mazza ha ricevuto 
tutto questo denaro, pubblico 
denaro, per una attività al
berghiera che non ha mai 
svolto. 
- Ora sembra addirittura che 
il < Sangrilà > non sarà mai 
un albergo. Pare infatti che 
il geometra Mazza abbia de
ciso di trasformare l'intero 

complesso (peraltro già pre
disposto per un'operazione di 
questo genere) in diverse cen
tinaia di mini appartamenti 
da vendere a privati e rea
lizzare in tal modo un lucro 
di alcuni miliardi. Perché la 
operazione possa felicemente 
realizzarsi c'è bisogno soltan
to di un decreto di mutamen
to della destinazione (leege 
13 marzo 1968. n. 326) del mi
nistro per il Turismo. 

Sul decreto, che si trove
rebbe già sulla scrivania del-
l'on. Dario Antoniozzi. cosen
tino. neo ministro per il Tu
rismo nel governo Andreotti. 
mancherebbe soltanto una fir
ma: quella del ministro, ap
punto. 
- A Fuscaldo in molti sono 
pronti a scommettere che su
bito dopo ferra trotto il de 
creto arriverà, con la f.rma 
di Antoniozzi in bella eviden
za e con tanti ringraziamen
ti. Non fosse altro per il fatto 
che Pietro Mazza, oltre ad 
essere praticamente da sem
pre un fedele capoelettore 
della DC, è anche personal
mente legato da vincoli di 
comparaggio al ministro An
toniozzi. 

Oloferne Carpino 

Nostro servizio 
METAPONTO. 18 

Un nuovo duro colpo alla 
agricoltura lucana e al pre
cario turismo, dopo le recen
ti calamità natural i dei mag
gio • giugno. Ieri pomeriggio, 
t ra le 15 e le 15,20 un violen
tissimo nubifragio si è abbat
tuto su Metaponto Lido (fra
zione di Bernalda), località 
turistica t ra le più suggestive 
e conosciute del Mezzogiorno. 
Mentre il lido registrava una 
presenza massiccia, come ogni 
giorno, di turisti e bagnan
ti, si è scatenato un vero e 
proprio tornado con bufere 
di pioggia e vento. Una gran
dinata eccezionale U chicchi 
hanno raggiunto i 700 gram
mi) ha seminato il panico 
tra i bagnanti che gremivano 
la spiaggia, scoperchiato nu
merosi tet t i di case e divel
to a t t rezzature balneari. 

Venti feriti costituiscono il 
primo tragico bilancio: tut t i 
hanno r iportato contusioni al
la testa e agli art i per l'ecce
zionale dimensione e peso dei 
chicchi di grandine e sono 
stati ricoverati negli ospedali 
di Policoro e di Matera. I 
danni maggiori si sono avu
ti al camping, alle attrezza
ture, alle tende e alle rou-
lottes; la maggior par te di
s t ru t te dagli alberi sradicati 
dal vento. 

Danni incalcolabili all'agri
coltura, soprat tut to alle coltu
re pregiate. Il compagno Tiz-
zolla, sindaco di Bernalda. ha 
diretto personalmente le ope
razioni di soccorso, metten
do a disposizione tut t i i mez
zi del comune che, con squa
dre di volontari, hanno lavo
ra to per tu t ta la not te . 

Ormai è evidente che deve 
essere applicato l 'art. 5 della 
legge n. 64 per dichiarare l'in
tera provincia zona disas t ra ta 
e dare inizio, d'intesa t ra Re
gione, Comuni e Ispet torato 
agrario per un accer tamento 
rigoroso dei danni. Alla luce 
di quanto è avvenuto appare 
chiaro che la legge n. 64 si 
rivela sempre più inadeguata 
e s'impone l'urgenza di una 
nuova legislazione che deve 
tutelare in modo adeguato e 
sicuro i redditi e i beni dei 
coltivatori. In tan to sono indi
spensabili interventi straordi
nari che possono essere mes
si in at to , d'intesa con i Co
muni, dalla Regione con ade
guati e straordinari stanzia
menti . Questi interventi stra
ordinari devono anda re in 
queste direzioni: 1) puli tura 
dei canali di bonifica: 2) si
stemazione e ripristino delle 
s t rade campestr i ; 3) specifi
che iniziative per a iu tare i 
bieticoltori a raccogliere le 
bietole che corrono il rischio 
di marcire. 

Nella situazione che si è 
creata è necessario utilizzare 
tu t t e le forze e le ettreyza-
ture dell 'Ente di sviluppo 
agricolo, dei consorzi di bo
nifica. del l ' i spet torato agra
rio, del consorzio agrar io at
traverso una direzione più 
operativa e puntuale della 
Regione d'intesa con le am
ministrazioni comunali . 

S tamane , oltre all 'assesso
re regionale Viti e al pre
fetto di Matera Marot ta , si 
è recata nella zona una de
legazione del part i to, forma
ta dal compagno senatore 
Ziccardi e dai compagni 
Barberino e Montagna, con
siglieri regionali. Le calami
tà natura l i abbattutesi cosi 
violentemente anche in al
tre zone della regione, come 
nel Melfese e nel terri torio 
di Pisticci, sono s ta te per 
Metaponto il t r is te collau
do per un turismo precario 
e avventa to che è servito 
solo a dare ville all 'elite evi
denziando la paurosa carenza 
di s t ru t tu re t ra le più ele
mentar i . Basti pensare all'al
lagamento avvenuto per la 
mancanza di fogne e alla di
struzione di tu t te quelle strut
ture turist iche che avrebbero 
dovuto servire al tur ismo di 
massa. Questa amara espe
rienza dovrebbe insegnare 
agli insensibili e al carroz
zone dell'E.P.T. che il turi
smo ha bisogno, sopra t tu t to 
a M e a p o n t o . località ormai 
conosciuta in tu t ta Italia, con 
le sue diecimila presenze nel
la stagione estiva, di una 
programmazione sena e de
mocratica. Le incantevoli vil
le, lungo i viali di Metapon
to borgo, hanno subito ben 
pochi danni . Chi ne ha su
biti di maggiori sono i turi
sti pendolari , le cent inaia e 
centinaia di famielie che si 
spostano giorno per giorno 
dai paesi più lontani della 
provincia per fare le loro 
vacanze. Per i coltivatori lu
cani i danni provocati dalle 

calacità natural i , dopo quelli 
dei mesi scorsi, cont inuano 

ad essere sempre più gravi. 
I raccolti, (frutteti, colture 
pregiate) sono definitivamen
te compromessi. 

Con il riconoscimento da 
parte del ministero dell'Agri
coltura e Foreste, della « ecce
zionalità delle piogge e del
la grandine» , del maggio-
giugno '76 ( il decreto deve es
sere ancora pubblicato sul
la gazzetta ufficiale) e quin
di la possibilità di utilizza
re le agevolazioni della legge 
364. nuovi obiettivi di lotta si 
pongono subito di fronte al 
movimento contadino luca
no. Il dramma dell'alluvione 
del *73 in Basilicata insegna 
che la mobilitazione delle 
popolazioni, l'iniziativa di 
massa e l'impegno perma
nente degli enti locali sono 
fattori indispensabili per vi
gilare sui provvedimenti stra

ordinari . In quell'occasione, di 
fronte ai danni enormi alla 
agricoltura e alle aziende 
contadine, l ' intervento della 
Regione come quello del Go
verno. fu molto lento e bu
rocratico, 

Arturo Giglio 

Dopo i gravi danni provocati dal maltempo 

Necessario un fondo 
per .salvaguardare 

le campagne chietine 
Drammatiche conseguenze della grandinata ab
battutasi sulla provincia - Impegno dei sindacati 

Nostro servizio 
PRATOLA PELIGNA, 18 

L'allarme, lanciato dai con
tadini e dalle loro associa
zioni di categoria all'indoma
ni della violenta grandinata 
che ha colpito vaste zone 
della Provincia di Chieti del
la Valle Subequana e delln 
Valle Peligna, si va rivelan
do ancor più drammatico 
alla luce di una più esatta 
valutazione dei danni alle 
colture prime fra tutte i vi
gneti del chietino e della Val
le Peligna. 

Nella notte tra 1*11 e il 12 
la grandine è caduta improv
visa, violenta come mai si 
ricordava. Di nuovo danni 
valutati in decine di miliardi 
ad umiliare una agricoltura 
sempre più in crisi, a rendere 
più povera la vita 'degli agri
coltori gran par te dei quali 
vive su quel solo raccolto, ad 
infliggere un duro colpo ad 
una economia che non trova 
moduli di ripresa se non nel
l'agricoltura. 

Interi raccolti di grano, or
zo, fieno e avena sono let
teralmente scomparsi nella 
Valle Subequana dove si mie
te e si raccoglie a fine esta
te. »' 

La pronta reazione delle or
ganizzazioni sind'acali di ca
tegoria. dei comuni interessa
ti, delle cooperative, delle 
forze democratiche ha già 
impegnato la Giunta re
gionale abruzzese e il ministe
ro dell'Agricoltura a dei prov
vedimenti che at tendono di 
essere verificati e realizzati 
già nel prossimi giorni. Per 
oggi è prevista, convocata 
dal ministro Marcora una 
riunione presso il ministero 
dell'Agricoltura con i sinda
cati di categoria e gli orga
n i regionali per una at tenta 
valutazione della situazione 
per esaminare i problemi con
nessi alla vinificazione dell' 
uva pergolana della costa 
adriat ica della provincia di 
Chieti. Da notare che i sin
dacati hanno sospeso le ma
nifestazioni di protesta previ
ste per il 22 agosto, ma senza 
allentare la mobilitazione per 
evitare manovre dilatorie al
le quali i contadini colpiti, 
non certo per la prima volta. 
da simili calamità, sono abi
tuati . 

La Giunta regionale ha an
nunciato l'impegno, attraver
so un provvedimento specia
le. ad una anticipazione dei 
rimborsi dei danni per i vi

gneti della zona del Chieti
no per le uve da tavola e da 
vini. Ma una più a t tenta va
lutazione impone che questo 
provvedimento, certamente 
positivo, venga esteso agli al
tri territori, e soprat tut to 
venga esteso nel tempo ogni 
qual volto simili calamità ab
biano a ripetersi. Ciò che è 
necessario è creare un fon
do di garanzia che salva
guardi ì contadini e l'eco
nomia ad essi collegati». 

Una interrogazione del con
sigliere regionale Franco Ci
cerone al presidente della 
Giunta sollecita l'immediato 
invio dei tecnici della Re
gione e dell 'Ispettorato Agra
rio per l'individuazione delle 
zone e per le perizie di ba
se nei territori colpiti della 
Valle Peligna e l'estensione 
dei provvedimenti suddetti. 

In tanto il Consorzio delle 
Cooperative Riunite di Orto-
na ha rilevato, attraverso un 
telegramma inviato al mini
stro dell'Agricoltura, l'incon
gruenza. di rilevanza e inte
resse nazionale che esiste tra 
le disposizioni di legge vigen
ti in Italia in materia di di
stillazione obbligatoria dei 
mosti inferiori agli 8 «radi 
alcoolici. e il regolamento co
munitario che non fissa il 
livello di gradazione per la 
concessione del premio AIMA 
(1100 lire per gradi-quintale) 
alle uve da tavola destinate 
olla distillazione obbligatoria. 
In pratica le cooperative or-
tonesi chiedono, e sollecita
no un intervento positivo del 
ministro, se beneficeranno 
del premio AIMA per i vini 
ot tenuti con uve da tavola co
me precisa il regolamento co
munitario (n. 816, art . 24) op
pure se questi vini debbono 
essere sottoposti a «denatu
razione » o meno come da 
legge n. 162 del 1965. 

I contadini at tendono fi
duciosi per gli impegni rin
novati per una situazione 
nuova nel governo regionale 
come in quello nazionale, ma 
non concederanno niente, né 
spazio né tempo, ad eventuali 
manovre dilatorie, al disim
pegno di organismi regionali 
e ministeriali che debbono 
sentire tu t ta la responsabili
tà della grave crisi dell'agri
coltura, in gran parte crea
ta da decenni di parassiti
smi e di rapina delle risorse 
migliori di un Abruzzo sem
pre operoso. 

Alfonso Fabrizi 

fluitone!!'© Quando il carcere 
redime 

Antonio Elia, un giovane divenuto pittore m carcere 
e deciso a rifarsi una vita una volta libero, ha ottenuto 
una breve licenza di cinque giorni. E' solo un premio di 
buona condotta concesso ad un ragazzo che, nel periodo 
finora trascorso nelle prigioni di Oristano, è riuscito a 
studiare, dipingere, a non farsi bollare per sempre col 
marchio del pregiudicato. 

E' il caso di un uomo che non si è lasciato distrug
gere dalla scuola del carcere, ma lotta per riuscire a re
cuperare una dignità ed un ruolo nuovo nella società 
civile. 

Capita raramente, certo. Ma quando i fatti portano 
a riflettere su casi come questo, ci si domanda se il car
cere fosse proprio necessario e se non esistessero altre 
vie di recupero. 

Raccontano le cronache sarde che, durante la licenza 
nel suo piccolo paese contadino e poi tra le strade di 
Oristano, stando a contatto con i parenti e gli amici 
di una volta ed inoltre con coloro che lo hanno aiutato 
ad esporre i suoi quadri nelle gallerie isolane. Antonio 
Elia ha sentito ancora di più il bisogno di remscnsi 
nel mondo del lavoro, a parità di diritti e di doicrt con 
i propri simili. 

Antonio Elia ha capito, perche ha studiato ed è riu
scito ad esprimere le proprie sensazioni attraverso la 
pittura. Purtroppo tanti altri acquisiscono un diverso 
titolo di studio: quello della delinquenza abituale e reci
diva. E questo titolo di studio lo assegna solo la perma
nenza nelle patrie galere. 

I tanti giovani in attesa di giudizio o condannati per 
qualche furtarello, magari rimessi in liberta con la con
dizionale, vivono invece nel timore di svolgere qualche 
azione, nel timore di essere multati, nel timore di uno 
scatto di nervi, perché ogni occasione è buona per « tor
nare dentro » con una condanna doppia. 

E' successo a Franco Meloni, il giovane della borgata 
S. Elia. Comincio con un furto di fagiolini e di una giac
ca a renio. .Ve ricavò tre anni di reclusione, saliti poi a 
diciassette perché ritenuto reo di aver agarcdito a piii 
riprese secondini gallonati e senza gradi. L'ultima volta 
aveva ottenuto, anche Franco Meloni, una licenza-premio 
Xon tornò in carcere, fuggi a Roma per lavorare. Lo ripe
scarono e finì ancora al Buoncamino. Welle carceri ca
gliaritane era tn attesa di un ennesimo processo, fissato 
per il prossimo 28 luglio, con la solita accusa di aqqre%-
sione a guardie carcerarie. Il processo e siato archiviato 
per decesso del protagonista. 

Ma Franco Meloni non tornerà sul banco degli impu
tati. E' morto in carcere per «collasso», mentre lo tra
sportavano nela cella d'isolamento. La madre e i fratelli 
sostengono — in una denuncia — che da quella cella è 
uscito cadavere appena pochi istanti dopo esservi stato 
rinchiuso, e ferocemente picchiato. 

ET una morte strana, sì o no'' Luce deve essere fatta. 
Xon si può chiudere questo caso come un freddo atto 
burocratico. 

La prigione deve essere educativa, non repressiva né 
mortale. La pena detentiva deve seri ire soprattutto al 
recupero dei ragazzi, dei gioiar.t cosiddetti .t trai iati ». 
Come è accaduto, appunto, per Antonio Elia. LHI uscirà 
dal carcere redento. A redimersi, pero, ci ha pensato da 
solo, coi suoi quadri. Se una volti fuori lo'.essc prendere 
il diploma e diventare docente del liceo artistico, glielo 
lascerebbero fare? .Ve dubitiamo, pensando ai molti che, 
esclusi dal lavoro e ferocemente emarginati, sono « rica
scati». Se dubitiamo, pensando a Franco Meloni, 33 
anni, che era entrato in galera a 16 anni per un furto 
di fagiolini, ne è uscito cadavere, e non riesce a far 
valere le sue ragioni neppure da morto. 


